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o di sezione fate sottoscrivere 
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La politica di Bonn dà i suoi frutti 


Le svastiche di Adenaiier 


Diciamolo cliiaranicnlc: se 
il ri^iir'jito raiizist.i c neona¬ 
zista nella (ìerinania occi¬ 
dentale provoca .sdesiio c 
})ersino .sgomento — O (ivr- 
immiti, piillidti imnirc! (Àmie 
Ìnso::iila siiuli Ini i impoli!, 
•si potrebbe ripetere con il 
Itrccht ilei l'.lall — l’atte;*- 
"iamento del f^overno di 
Honn .suscita una ripulsa ino- 
r.de ancora maj{‘>iore. E’ 
noto elle ipiesta mattina si 
riunirà .sulle rive del Iteiio 
il Consiglio dei .Ministri. I.e 
.sue decisioni sono “ià co¬ 
nosciute: vena dato inca¬ 
rico a tutti (4I1 amtiasciatori 
della Itepubblica federale di 
.sostenere, nei paesi dose 
.sono accreditati, clic ipiesto 
ritorno di liamma hitleriano 
è un'a/ione destin;il:i a dan- 
liej’^'iare aj^li occhi del iiion- 
do il presli;{io di Ihmn. l'.o- 
inc tale, ipiindi... non può 
essere che opera diretta o 
indiretta dei colmili isti. .Se 
(ioebbels non fosse morto 
.siiiciita nel Imnker della \Vi- 
Ibelmstrasse, verrebbe natu¬ 
rale allriliiiir^li la paternità 
di (pieste infamie copiate per 
filo e per sedilo dalla lallic;i 
adottata dopo rinceiidio del 
Heichsla». Sla ecco, subito, 
il coro del Corriere dello 
Sera: « Prende (piindi corpo 
IMpotesi che autori delle ma¬ 


gione dei perseguitati dal na¬ 
zismo. .Non risulta, invece, 
che abbia chiesto l'intcrdi- 
zione dello Slahlbetm del 
maresciallo Kesselruif’. Sua 
è stala l'iniziativa del Pro¬ 
cesso, in corso a l)iisselijorf, 
contro dieci esponenti del 
Movimento della pace; c in¬ 
tanto l’on. von Merkalz, mi- 
Inistrit della Giustizia, pre¬ 
dica « la liberazione di tutta 
ri'àiropa dell'Est ». Sua è la 
responsabilità delle verjio- 
;;ne che si inse^uano nelle 
scuole federali, l'na politica 
(Il (pieslo ;>enere non può 
non condurre ai risultati di 
cui parlano le cronache di 
ipiesli giorni. 

In Germania occidentale, 
.il conti ario di (jiiel che è 
successo all'I-st, una autocri¬ 
tica nazionale non c'è stata. 
I.a potenza dei monopoli non 
è stala distrutta, bencliè 
ipieslo fosse uno ilei postn- 
l.iti dell'accordo concluso a 
Potsdam dallTUSS, daj’li 
.Stati I niti e dalla Gran Hre- 
la^na. 1 Kriipp, i l'Iick, i 
Pferdnien;;es sono di nuovo 
al loro posto, più polenti di 
prima, e la potenza econo¬ 
mica è tornata a essere po¬ 
tenza |)o|itica. .Ma tutto que¬ 
sto non basta. La Germania 
di Adenauer non si accon¬ 
tenta più — come cincpie o 


;<ennaio, il capo di questa 
(ìermanin sarà a Homa. Sarà 
una visita diversa da quella 
che i dirigenti occidentali si 
seamliiano in cpiesla intensa 
fase dei rapporti internazio¬ 
nali. Diverso c ruomo, diver¬ 
so il paese d.i cui proxiene, 
diverso il peso di (luesliì 
paese. Quel che succede in 
ipieste ore Ira il Delio e l'bd- 
l»a ci tocca tulli. K* dell'al¬ 
cool gettato su una ferita che 
per fortuna dell'lairopa bru¬ 
cia ancora. Quelle svastiche 
sono ipialcosa di più del ge¬ 
sto di (pialcbe nosi.ilgico: 
sono il prodotto di una po¬ 
litica, e in primo luogo un 
richiamo drammatico alla 
responsabilità di cpiest.i \ec- 
ebia Europa occidentale. Pe¬ 
sare questo richiamo non è 
solo compilo di noi comu¬ 
nisti. E* comiiilo di tutti gli 
antifascisti. E' compito del 
movimento cattolico, p e r 
(pici che esso conta in ipie- 
sla parte del mondo. Le om¬ 
bre del neonazismo vanno 
comballiite .sin dal loro pri¬ 
mo apparire. E comlialtiile 
assieme. Le lezioni del P.l'il! 
in Italia e del l'.IILf in Ger¬ 
mania devono pur iiisegn.ire 
(pialcosa. Specie ora. Questa 
nostra Europa non può tor¬ 
nare indietro. E nemmeno 
può stare ferma dov'c oggi. 
Dobbiamo spingerla avanti e 
rinnovarla, inserirla nel pro¬ 
cesso che è in atto nel mon¬ 
do. Farla uscire dal Invio in 
cui si trova, e inihoccare la 
strada giusta. Su una cos:i 
almeno non ci fiiiò essere 
dtildiio. La strada giusta non 
è (piella del cancelliere Ade¬ 
nauer. Per la via del lìamle^- 
kaiizler ora si sa dove si 
giunge: alle svastiche. 

SRRGKI SKCiKK 


Uno dei più gravi disastri degli ultimi anni sulle ferrovie italiane 

Quindici morti e cento feriti estratti 

dal treno operaio deragliato a Monza 

• - ■■■'■•>) . 
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■ 1’ comunisti di Reyol» - CòmpiteUl 
mentre depreoeno I rifluraiti r»i»/ifoaciStl 
che dette Ciermenle di Bonn ditMQeno If» 
lutto mondo, rleffermano te loro eoH^ 
derietA con Sutlf i democretlcl iSfi^cori 
e dtchtereno che nen permetterenoo 
hsef.che enche • Homo - decoretè di 
médealte iTero delle R^sienze - «v- 
venaeòe' ceÀl^ver«e«*«eiii •»« «•» 

enti»eiéììà.<f:'>?V'/-"*'- " 


Migliaia di messaggi augurali giungono al Quirinale da ogni parte d* Ita lia 

Domani alla TV la partenza di Gronchi per Mosca 
Voroscilov e Krusciov a Roma nel mese di aprile? 


Il Capo dello Staio, lievemente indisposto, ha rinviato la riunione del Consi¬ 
glio supremo di difesa — Ottomila firme di donne senesi recate al Quirinale 


I COmUniSfl tfi Lj, panenza del C.ipu del- La riuiiUMu* del Consiglu. per oggi e quindi veniva dc- 

's ' ' . , ' iig» firtÌa “(ìjfìllìOÌtftBÌ ’ Stato pei iMobCa e con- supiemo di dife.sa. niiviatti ci.so il nuo\^<* rinvio: 

^ ^ fermat.i per domani alle da leii a .stani.ine. e .stata ni- Si confermano intanto i 

* ' ~ ore 14.30 da Ci.impmo. L'av- teiioinientc rinviata .Si tiat- punti giu noti che saranno 

^ ^ venimento sara tcletra- ta. a (pi.iiito .si affeim.i. di «»ggelto dei contatti italo- 

Qucslo manifesin di soIldarlcCi, che I campazid «fflrzexano sniesso in ripresa diretta. mia iioiinale riunione di mi- sovietici: Paccortlo ciiltiirn- 

r.H H DC 6 B delPAlitalia zio danno. La niimone le, che d.nrchbe e.sseie lii- 

sezione comunista c un altro rompazno. latUvia riUiclandoli che condiina li Presidente axiebbe dovuto ^voIgcl.s, le- muto in occasione della vi- 
poco dopo. Il presidente del Conslelio e ministro deell Interni ni UHSS, e rientrato dal vo- li. ni.i ei.i stata riiix'iata di sita e cornpienderc lutti i 
Senni, che sta al eoverno eoi soli dei faseisli. non ha nulla lo di prova nel pomeriggio un gito no dato che ieri mal- rapporti cnltiirali. .scicnlifi- 
da dire? Non risultava, ttiiora. elle il razzismo facesse parie di ieri. Il comandante Man- tm.i Cìronclii li:i accii.s.ito nn ci. tecnici, turistici e spor- 
del proRr.imma del coserno |io Lnzz.lti ha detto che il boxe .iltacco :nf!nenz,ile. tix'i; rel.izioni commeiciali 

^-;--—;-;-;-- volo c stato perfetto c pm contratto probabilmente dii- (con recente .(cc(»rd(» pei 

nife.slazioni nazislc possano sei anni fa — di ri.*golarc a che normale. La presenza a rar'.te il recente soggi.uno a nn mtercainino di 125 nii- 
(l.'ivvero essere i eomnni- ipiel modo la sua vita iiiler- pordo del radiotelegrafista Coiirniayeni. Si assicnr.i bardi l'Italia c pas.sala al 
.sii». Lasciamo la risposl.a a n.i. L* già al punto di voler russo — ha sottolinealo il |)cio che si tr.itln di indi- terzo po.stii tra i paesi oc- 
Itrcchl: • Cerrlie ti preipano dclLire legge agli altri. Ita- comandante — si e dimo- '’ixisizimie non grax’e. e che cidentati necti scambi con 
z/fi oppressori, tiitli inlorno, sta gett.ir lo sguardo, per .^tratn utile sopratulto nel ''olo Li iireoccnpazione di l'URSS); applicazione del- 
nui ti arrosimn iili oppressi accorgersene, .sugli insiliti collegamento in fonia con non trox-arsi in perfette l'accord,! per la <iucslione 
(iti sfrattati ti ninstrann a du* nn gfaii miinerf» di gior- torri di controllo degli condizioni fisiche al tuo- dei prigionieri; relazioni po- 
(///(», aia fili sfruttatori loda- naii iiflìci.ili e iifiìciosi bau- aeroporti sovietici. II x’olo mento della p.irtonza ha liticlie generali, 
no il sistema che in casa tua no scagliato .sul governo ila- — ha precisato Liizzati — convinto il Presidente .1 nn- Nonostante l'importan/a 
c stato escofiilalo! ». liano per ax'er permesso la è durato 8 ore c mezza al- vi.iro i mioì impegni per In dei primi punti, l’mtcrcs.se 

Diciamolo con allrcttanla programmazione del «Gene- l’andata c 6 al ritorno. Nel giornat.i di ieri e a farsi delFopinione pubblica si 
chiarezza: .se liillo questo ralc della Htjxerc » di Ros- viaggio d'andata l'aereo visit.ire d.n d.ittori Glieli e .sofferma naturalmente siil- 
.sncccdc. la colpa prima non sellini c l’esposizione della aveva seguito la rotta Ho- Cassano ((|nest'nltinio. co- l'ultimo. F] già alcuni acccn- 
è di (piei cento o mille neo- mostra sul m.'irlirio dei ile- ma-Copenagbcn-Mosca, al m'e noto, f.ira parte del suo ni degli inviati dei giornali 
nazisti clic di notte v.inno a portali di .Maiillianscn. ritorno ha effettuato un vo- '.ignito m t'RS.S) I sanitari che hanno preceduto il Pre- 

imbrallare le sinagoghe e le Xr.i pochi giorni, il HI Io diretto .Mo.sca-Roma. ionsigliavano rqio-o anclie .sidenlc deR.i Repubblica a 

cliiese calloliclic o prole- __ 

.stanti, o a violare la pare ■ ■=^== ' . 

llriii-rMan^ò pa'.in%" ro; Agìvano pcF mandato dei nazisti tedeschi? 

Sono ilieci anni, oramai, che ■ ■ ' • . - 

.siede nel governo di Bonn 0 0 

Scoperti a Roma gli esecutori 

il sotinsegreiario Globkc. Eh- ■ 

bene, il signor Globke è il S ■■ • • B ■ 

Lv?:: delle provocazioni antiebraiche 

berga. con cui i nazisti ini- _5_-_ 

zi.irono le tragiche « notti di 

cristallo » c il calvario dei Operati finora tre fermi - Un carteggio in tedesco alEesame della polizia 

campi di conccnlramcnlo. ___ 

Da sei mesi, almeno, sono 

.siali rivelali i crimini com- I responsabili delle scritte] 


Agivano per mandato dei nazisti tedeschi? 

Scoperti a Roma gli esecutori 
delle provocazioni antiebraiche 

Operati finora tre fermi • Un carteggio in tedesco alEesame della polizia 
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.siali rivelali i crimini com- I responsabili delle scritte ' 

niuti a I-copoli da Theodor antisemitiche e delle svasti- 
Oberlinder nella sua veste che apparse dapprima sui ve¬ 
di comandante del batlaglio- tri deU'Istituto Nautico, a 
ne 605 . Eppure il dolt. Ober- piazza Sant’Ambrogio e 
Lànder è ancor oggi ministro quindi — nella notte fra lii- 
pcr i Rifugiati nel governo pedi e martedì — per le 
di Bonn, e ha in mano le strade del centro. suU’.-Xrco 
chiavi dello .sciovinismo, ^i Costantino, lungo il muro 
Con esempi di questo genere di cinta della Banca d'Itali.i 
SI potrebbero riempire in- e su alcune vetrine di via 
licre pagine di giorn.ilc. E* Nazionale, sono stati acciiif- 
vcro. o non è vero, die nella fati ieri. • 

fìerm.ini.i orcident.ile esisto. fn intenso servizio di vi¬ 
no .illimlmenle (sceondo i gìlanza era stato di.'posto 
dati fiti-nili d.il Sfddntcn-Kn- <:ia nel quartiere ebraico — 
tender) 12IM» org.anizz.izinni dove, d'altra parte. 1 giova- 
militansle. e Ira queste ben ni ebrei vigilavano, pronti 
35 riuniscono gli ex membri ad infliggere una sevenssi- 
delle SS ? che 71 generali ma lezione ai provocatori .se 
della Biindeswehr di Straiiss si fossero fatti vivi — sia 
fecero parie dello Stalo .Mag- m vari altri punti della cit- 
giore di Hitler? che oltre tà, particolarmente • dove 
mille giudici dei tribunali hanno sede istituzioni ebrai- 
speci.ali nazisti formano oggi che. Verso l’alba di ieri mat- 
l'oss.-iliira della « giustizia • Ima. una pattuglia di agenti 
di Bonn? scorgeva due giovani, uno 

Presi a uno a uno questi provvisto di un secchio di 
f.-itti sono gi.i impression.inli. catrame c di un pennello. - - ^ ^ •’ 

fniti lutti assieme, creano l'altro di una macchina foto- T* ^ -— 

nn clima inrnnfnndibile. K grafica, che pas-^avano con , . . . . ^ 

di chi è la respons.ibi'ila, se estrema cautela lungo via ^ ,» 

non del governo di Bonn? Nazionale. I due venivano 
Sua è stala, recentemente, la seguiti: quello col pennellc 
iniiiativa di chiedere alla prendeva a dipingere sva- 

Corte cosliluiionale la mes- stichv sui muri e sulle ve- , ^ ^-- 

sa fuori legge dcir.Vssocia- trine. Gli agenti interveni- l’n» sTastirM «iginu noiietem^a tnirarra di Cnitaniino 





[vano immeiii.ilamente ordi- 
I nando f.ili .n due. I giovani 
j'i davano a!l,i fuga: quello 
( ichc avev.i tr.n ciato le scritte 

• veniva aiciiiffato dopo un 
j breve inseguimento, mentre 

il fotografo riii.sciva a dile¬ 
guarsi 

D ,ì quello fermo aveva 
inizio l'oporaz.ime che c sfa- 
!ta condolt.i il.i irtff ino po- 

• litico dell.i (|ijcstura roma¬ 
na It gniv.in*’ fermato c b» 

■'tiulente ven’i-nnc Lu.'gi In- 
j-aba!,!. da In. cr.i p<>^sibitc 
j giungere alla idcntifii azione 
je quinit; at fermo di altri 
line organizzatori «Iella pro- 
v«>cazione anli-emita' Stefa¬ 
no Delle Ghiaie, di 24 anni, 
studente universitario fuori 
cor.sn che venne condannato, 
l'anno scor*.o. per avere ten¬ 
talo, il 30 .npiile. di penetra¬ 
re nel sacrario delle b.in- 
dierc del Vittoriale per tra¬ 
fugare il ve-'SiIIo del Corpo 
\oiontari della Liberta por 
so'.titiii''Io con uno .straccio 
■' nero con la scritta « .Me ne 
’ frego» (il Delle Ghiaie, per 
‘ tale reato, era stato condan- 
I nato a cinque mesi e dieci 
I giorni di reclusione, col be- 
, ncficio della condizionale) e 

(Cnnitniia In S paf- Z. c°t ) 


.Mosca recano consider.i/io- 
ni intere.ssaiiti. Per e.sem- 
pio, Vittorio Gorresio ilelln 
« Stampa » si dice in grado 
(il confermare che ne) cor¬ 
so dei colloqui la delegaz.io- 
iie Italiana rivolgerà l’invi¬ 
to a venire in Italia anche 
.1 Kriisciov, oltre die a Vo- 
loscilov. c aggiunge: «Non 
c’e (liililm) che l'invito sani 
.iccolto e che la visita sara 
roiditiiita entro un breve 
teimine»; termine che, con- 
.siiler.indo i prossimi impe¬ 
gni già pre.si dal premiei 
sovietico, (lorresio ritiene 
di poter indicale in aprile, 
e cioè dopo il viaggio a Pa¬ 
rigi c piini.i del vertice». 
Lo stesso .iiticolo &fferm.i 
che e probalnle al termine 
dei colloqui di Mosca la fir¬ 
ma di un dociiniento con¬ 
giunto. che potrelitie avve¬ 
nire verso il mezzogiorno di 
mcrcolcdi prossimo. 

Alla vigilia della visit.i 
del Capo dello Stato nella 
Gnione Sovietica, continua¬ 
no a giungere al Quirinale 
mcs.saggi d) augurio da 
parte dj sindacati, di con¬ 
sigli comunali e provincia¬ 
li. di organizzazioni di par¬ 
tilo, di personalità e di sem¬ 
plici cittadini. 

ParticoI.irnienle numero¬ 
si I telegrammi, le lettere’ 
I e le cartoline invi.ite dalLi' 
[Provincia di Siena Ina in-[ 
[leress.inte iniziativa e 5131.11 
presa uà un grijpjzo di don-i 
ne: ottomil.i firme sono sta-l 
!e raccolte neli.i prnvinri.i| 
in calce ad un mes.s.iggi.» 
.iiigtirale che ieri e .stato re¬ 
cato al Quirinale da una 
ctelegazione; le donne .sene-j 
SI sono state ricevute (I.1 un; 
funzionano della Prcsidcn-i 
za. che ha ringraziato ed ha| 

; promesso di riferire a C.ron-j 

! (ronliniia In • pas t r.a I ' 

- — - - ! 

Laurea 
ad honorem 
deirUniversità 
di Mosca 
i a Gronchi 

.MOSC.A. S — Il Prrsidrnir 
nronrhl rlrrvrra la i.anrra ha- 
norU raosa dell’l'nlv r rsilà l.o- 
manosnv di Mosca Innrdi pros¬ 
simo. nel corso di nna solenne 
cerimonia nell'^nla Maina. I. 
qnrsla ana distinrlone die le 
nnisersllk deH'I'RS!* riservano 
In rare oreasioni e eomnnqne 
solo In rasi ecrerlonali a rapi 
di sialo • a peraonalllJi po- 
[litlrhr. 

I I.a errlmonia sari solenniz- 
|<ala dal rellerr mairnlllro del¬ 
la nniirenllà rhe Icaceri an 
indIrUco di amaedo al Presi¬ 
dente della RepnIihIIra Italia¬ 
na. II rapo dello stalo IlallaMo 
pronnnreri nn dlirorto 


I giornalisti italiani visitano il Cremlino 

Un incontro fra Del Balzo c Ziikov per raccordo culturale 


(Dal nostro corrispondente) 

iMO.SCA, 5 . — I (piarnnta- 
diie ginrn.ilisti italiani giunti 
ieri a Mu.sca h.inno visitato 
uggì il Cremlino, nei cui 
glandi saloni era in pieno 
.ivolginiento la « Festa del- 
r.AIbeio » che ogni giorno, 
per tutta la durata delle va¬ 
canze scolasticlie, vede ra¬ 
dunati nel salone di S. Cìir»r- 
gio, nella sala di S. Vladimi¬ 
ro e negli altri saloni del 
gl. nule p.iLizzo. gli scolari di 
.Mo.'ca intorno a un immen¬ 
so .libero di abete. L.i visita 
che aveva come scopo prin¬ 
cipale rispezione degli in¬ 
viati speciali agli apparta- 
nienli elle Gronchi ocrnperà 
durante la permanenza n 
.Mo.sc.i, SI è risolta invece 


in lina visita puramente tu¬ 
ristica. poicbò nlI’tiRimo mo¬ 
mento e risultato che le 
stanze lesidenziali non era¬ 
no ancora pronte per essere 
visitate. La comitiv'a dei 
gioinalisti, quindi, ha im¬ 
piegato il tempo libero visi¬ 
tando il palazzo. 

Sia nei viali che dentro gli 
immen.si corridoi e saloni, 1 
gininalisti hiinno incrociato 
lina folla di centinaia di 
persone, turisti e genitori dei 
b,imbmi raccolti intuì no alla 
•Jolka (albeiu di Natale). 
Hagazze con gonne azzurre, 
camicette bianche e fazzo¬ 
letto ro.sso al collo sostavano 
agli staiids di legno n forma 
di piccole casette d.i lìaba. 
ilisposte noi corridoi e nei 
s.iloni carichi dei doni per 


In lotteria e dei premi che 
saranno assegnati ai vinci¬ 
tori dei diversi concorsi che 
hanno luogo durante la fe¬ 
sta. Centinaia di bambini 
correvano per i .saloni do¬ 
rati. sotto le volte stuccate, 
tra gli specchi preziosi e 1 
dipinti e gli affreschi. Nel¬ 
l'angolo (Il nna grande sala, 
completamente affrescala da 
storie sacre, un coro di una 
cnupiantina di ragazzi can¬ 
tava, leggendo su un grande 
spartito tenuto in alto da 
nna bambina e sfogliato dal¬ 
la mae.'tra, le parole di una 
canzone popolare di Natale. 

Sotto i ritr.ntti degli zar e 
di San \’ladimiro un altro 
MA inizio KKRft.\lt.\ 

(('iiiitlniia In S. pac. ■ col.) 


Comunicato della Direzione del Partito 

Impegno del P.C.I. per realizzare 
il pro gramma democratico in Sicilia 

Popolarìzzare in tutta Italia la vittoriosa esperienza siciliana - 1 congressi 
provinciali e l’iniziativa politica per una nuova maggioranza democratica 


I.a Direzione del l’CL 
nell.! sii.i riunione del à 
gennaio, ha ascoltato una 
relazione del compagno 
Emanuele Macaluso sulla 
recente crisi siciliana e 
sulLi sua soluzione. 

I^a Direzione del PCI ha 
approvato la linea seguita 
d.dle organizzazioni s;ci- 
I.anc del Partito, che ha 
.'unTribuito al fallimento 
de; piani dei monopoli e 
!i.i j>crmes<o — in accordo 
con : .'•ocialisti, con 1 cri- 
-.l .ino sociali e con 1 de¬ 
putati indipendenti aiito- 
riiimisti — di mantenere 
c consol.da re Io schiera¬ 
mento autonomista, anti- 
monopoL.sta e democrati¬ 
co I comunisti ribadisco¬ 
no il loro giii.lizio sulla 
grave responsabilità della 
Democrazia cristiana per 
aver impedito la forma¬ 
zioni di una nuova e piti 
larga maggioranza auto¬ 
nomista. rifiutandosi dì 
abbandonare la .settaria e 
faziosa pol'iica della di- 
'crimmazione. 

1^1 Direzione del PCI 
ritiene che la forza e la 
unita dello schieramento 
autonomista siano essen¬ 
ziali per battere l tenta¬ 
tivi d: ritorno. Fo.struzio- 


ni.'.mo c il sabotaggio del¬ 
ie forze di centro-destra; 
per aiutare Io sviluppo di 
IMi'.i/ioni nuove in seno 
alLi Democrazia cristi.m.i; 
e per rendere possibile un 
allargamento delle schie¬ 
ramento autonomista nel- 
I Isola. 

La Direzione del Par- 
t.to concorda con l'appog- 
g.o dato dal gruppo co- 
miini.'-ta del Parlamento 
s;,-il;,ino al terzo governo 
M.I.izzo; e impegna le or- 
g.in zzazioni sicil .me del 
P.irtito a d.ire tutto il lo¬ 
ro contributo alla real.z- 
zazinne de! programma di 
r.nnov.imento dell* Isola 
approvato dalla zVssem- 
blea Siciliana, favorendo 
le convergenze — attorno 
a questo programma — di 
tutte le forze che vogliono 
realmente in Sicilia una 
politica di difc'^a dell’au¬ 
tonomia e di sviluppo de¬ 
mocratico 

IwT Direzione del PCI 
affida — come nel pas¬ 
sato — alla decisione au¬ 
tonoma delle organizza¬ 
zioni siciliane del Partito 
lo sviluppo delle inizia¬ 
tive necos-sarie per la rea¬ 
lizzazione di questo indi¬ 
rizzo politico: e Impegna 


i gruppi parlamentari co- 
nuini>t; alla Camera e al 
Senato a operare per la 
difesa del diritti della Si¬ 
cilia c per l'ademp.merlo 
degli obblighi costituzio¬ 
nali sanciti nello Statuto. 
Spetta a lutti i comunisti, 
a tutte le organizzazioni 
dei Partito il compito di 
popolarìzzare in tutto il 
P.iese la vittoriosa espe¬ 
rienza dei compagni s.ci- 
lian: e «ielle masse lavo- 
r.itr.ci lieirisola. combat¬ 
tendo le falsificaz’oni e 
deform.'.zioni messe in cir¬ 
colazione dai gruppi rea¬ 
zionari. 

La Direzione del PCI 
h.i esaminalo e di^cnsso 
l'azione che deve essere 
svolta in Italia per favo¬ 
rire il processo di forma¬ 
zione di una nuova mag¬ 
gioranza democratica, au¬ 
spicando che da' congressi 
provinciali del Partito at¬ 
tualmente in corso venga 
un.i forte spinta all'mi- 
ziatìva polìtica necessaria 
per affrontare questo pro¬ 
blema centrale e urgente 
Iella Vita nazionale. 

Iji DI fellona tfet Par. 

tuo coaianlsta ttaltaiw 

Roma, 5 gennaio 1990 
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runità 


Il contratto 

. I 

dei tessili 

Non è mia intenzione in lavoratrici, conseguita con kIì 
questo articolo, fare la illu- aumenti derivanti dall'accur- 
strazionc dei risultati ottenuti do sulla parità, crea e facilita 
dai tessili con il rinnovo del la unità rivendicativa di tutta 
contratto nazionale di lavo- la categoria attorno ai prò 
ro avvenuto immediatamente blcmi che le stanno oggi di 
prima delle feste natalizie. 1 fronte. Tra l'altro l'accordo 
dati riportati In altra parte sulla parità salariale pone con 


Nonostante Tannuncio contenuto nel comunicato ufficiale 


LA CAMPAGNA DEL TESSERAMENTO 


Un clamoroso falso del governo: Siracusa ut lOO 

la leaae nucleare non o aDorovata * 

alluvione del Metapontino • L’esempio di Alfoniine 


Convulse riunioni dei ministri profondamente divisi sui bilanci - Le sedute del‘Gabi¬ 
netto rinviate sine die - Si comincia a parlare di rinvio delle elezioni amministrative 


del giornale, sono di per sè. maggiore urgenza ed imrne 
sufflcicnti a dimostrare clic la diatezza la esigenza della pa 


lunga e difficile battaglia uni¬ 
taria della categoria è in con¬ 


maggiore urgenza ed imrne l..i rìiiiiiniu- lll■l riiii>i)'lii) dei TPAfOTAN/A MI^^INA 
diatezza la esigenza della pa iiiiiii-<iri, dit- •urt-bbe iltiMHit n-- - ■ ■ 

rità della contingenza per le lu-rsi ieri i.cr ln.poM»re i bi- T, 

lavoratrici mentre rafforza lunel l'hiO-rii t- niviiert- j punin *' '* 


vi-nio <b-vo f.lrr o non f.iri-. itelo e I„itl 7 a nono inler\eiinli d\«erii .itl.i itin-rra e ili fronle 

In iini-'-l.i -iiii.i/ione ili iimi'j- M.i;!ri, (!’iro||o. i.n Giinlire, Lj «li (-«.d iiaiino a-iunnio un di- 


clusionc riuscita non .solo ad per 1 giovani la loro rivendi- il » pi.ino verde., per riijtrieol. . v*' " „ .... .. . 

infrflngcrc la inizialo rosi- razione di parità salarialo a lurj, è hIìHu rinviala « a ilaia " ‘* 1 **^ •• **• . \ ?i" Ininnlo vivuinriih* rapinis'^'siin.ir-si riiirn il 0 

stenza padronale clic negava parità di mansione. dd dcviindr.-i ». In un primo mo. J****” *' ■' • * 'l'•■lln( * t " ì ■•eiiden/.i «-leiiordle .nmni. ,|ui'aio <enio ì- 

qualsiasi, anche minima va- Meno positivo e soddisfo- nu-.iii. ^i cm iKirloio di un rin- * ‘l'Ton-o Scmul . ... 


1.» > I I SII 111 lutili* ««Iii'iitr, adtr Vftiiiaiit, 

rcallii e elle — iii-l innriieiilo ili , ,, . • -cu : i. - 

... . ftiiid tipi KoviTiiii e iielld llt., »i l.ii)(}(ia, .Si-i-lltd e vari altri. 

CUI Aliiro e d Kriippn dorolcn . . . , ■ . T ■ 4 ; . i - 

.. . „ ^ ,, i. e ciiiiiiiu-i.iid a delinedre ii-n \d Agrigento, Iclpzione 11 

pili lidi'l.inii e illitepllaiKi ili , , . , ... 7-- . 1 

' ' , mi ,1 lira perieolo.d tii.itiovrd le- iiiiovj Giiinla dovrà dvve 

Il aperliira a -.mi'-lra » — il so- , ,, • ■ . -i ,, 


\d Agrigento, reiezione della 
uva Giiinla dovrà dvvenire 


le-zziaim-nlo ili inorale eomlaniia 
I rapporii alliidli delle iia- 
zioiii non ripo-aiio .im-ora <11 


naio prix-.iiiio. In |,,,j .«iliila ma i piipuli 


qualsiasi, anche minima va- Meno positivo e soddisfa ineiiin él era parl..in di un rin- 
nazione al vecchio contratto, conte è invece l'aumento ge t vio di due o tre giorni, lino a 
ma ad imporre miglioramenti ncralc dei salari consegtiilo .nbito dopo rivpifania: ora mm 
di notevole peso economico anche nel ca.so delle percen- «n più iinando il ualiineiio «i 


è'presieduto dal dnroieo Seziii ''V"'’ cb 'lorale .umili. ,|iie.lo «nso è Mala elevala for- liberarM dallo Malo 

,111 inre iii.'i elle o, il oredfl del niMr.Mivn di primavera, la W-- male diffida al eon.dgiio eomii- ,|i i„sieiire/za a eoi Miggiaeciii- 
riealii. é delti pressiline delll «leiiioeri.sliana sarehbe nule agrigentino da parte del- .Si «piega emi eii’. rinieii»o 

eslrenia deMr.i' .Nei moineiiii ,|i '‘""r“ l"^"'regionale agli l.nii ,r,„„,MÌo diplomali.,, al ,|uale 

.. tra l'appiMi/iom- di r.m.0 «Il ai.limm. o a. d.r.ll.ira Loca i. Il governo regionali.. asMMia.no; d spiegano i 


e sindacale. 


anche nei ca.so delle percen- d più ,,m,nd.. il gabinetto d . ; 

liliali più elevato; occorre sot- riunirà; e'è ibi die,- dopo la ••Ho tra lappi.d/.om- di 

tolineare chiaramente che .,e,biia della Direzione d.e. lemi- "V"'".;' ‘'biassaia all- 

que.sl 0 aumcnlo non corri- 4 ,..er l’H gennai,.). ehi ad- 'I .'jSI non perde 0 ,- 

sponde nè alle a.spellalive del diriiinr'i dopo il riinnio di Tel. '“''."V'' l"'»' riliudir,- la propria 

I_a-..* . « 4 1 . _ _I ..*. Iifk4iy 111114* il4* ta< i'*ii I etri 111 A* ffke<r I .t 


E’ stalo giustamente detto tolineare chiaramente che n-dnia della D 

che il nuovo contratto dei que.slo aumcnlo non corri- 40 ,-aia per l’H 

tessili è il migliore, con quel- sponde nè alle a.spettative dei diriiinra «lupo 

Io del 1947, che la categoria lavoratori nè a ciù cui reni- (a daH'Ult.s.S. 


.liraiino prossimo. Ieri l'oii Mo. è rirbiainaio alla legge ri-gioita. 
ro ha rii-eviilo t- b.i iiitralleniiln le siigli l'.nli i.m-ali. la i)natc pre- 
a bini:o ,-olloi|iii,i il dirigenti- vede rbe in raso di vaean/a ilei 
deir t'flit-in (-entrale eb’tioraltl sindaro e della (Minila, la iimiva 


viaggi dei grossi ealiiiri della 
politica inierna/ioiub-. gli in- 
eoiiiri ai più alti livi-lli, 1,- prò. 
im-ss4- e II- proposic di pacifica 


abbia mai avuto 


mente essi hanno diritto c 


Mi sembra che, a questo nemmeno alle reali possihili- 
punto, sia necessario chiari- là economiche di tutti i sct- 


I reiroseenii di ,|ne.sla tiiiov.v 
baliiiia d'arredi» iii-irelalioni/in- 


■ . , . . , (.ili » t.l.lIrtIL 1 I Ili. tl Ili. sili,(ili li Ili Ili. s.llllllil. ,4. tlII-.M- .* 1,* II|-OIIOsl,- III ll.n-llll*. 

posi/ioiie deleriiiiiiaiil,; per a , ,, . 4 ,. t • -i- . 1 - 1 11 • ■ ' s* i n pioposn m |i,itimi 

Il 'li dela on. I,aliaiizin, . team eb-zioiir debba avvenire cnlro i-nnv iven/a » » ( liiali-be nariiei-l 

«iipriivvivenza del governo. Il 1 u- 1 . . 1 . .1 1 ynyvi nza ». « v'*aii lu parutvi 


.‘.Il II *-eu 

«iipriivviv, iza II giivirnii. di-iriin-niilro: I .-1 |)(ì è in gradol là giorni: r|neslo (M-riodo .scade. |, ,|i 4 |.|-o _ niini in iironosiio 
segretario niissimi, .Miebi-lnii. ba in. 1 » • 1 . - i-o la m vim nom m propnsiu, 

dieliiariiio ieri elle il mio l.ar- cle/bmi senzaJ ad .\grigeiUo IH gennaio Ciii/iò ,,, 1 / 11 /un - |.m. for.-e 


re meglio ciò che queste con¬ 
quiste signiflcano per lo svi- 


tori tessili, anche quelli più 
I deboli. Di conseguenza an- 


Le nuove conquiste 
contrattuali dei tessili 


1 . - Aumcnlo del minimo di ooltlnm dall'S al 107» 
t. <- DIrlllii al minimo di collimo per tulli I l-aviiratnrl 
che fanno un lavoro cnnlrnllalo nella reso e vin¬ 
colati a ritmi produttivi. 

3. • ConqiiUtolo ex-novo riAliliito conlratliialc del premio 

di anzlanllò per gH operai. 

4. - Ottenuto per la prima volta lo leagllonamento delle 

ferie per anzianità; aumenlall I giorni di ferie per 
gli operai da 12 « 16 giorni a leeonda dcll’anzlauiln 
di lervlzlo. 

5. - Aumentala l'Indennità d| llcenzlamenlo. 

6 . - Accordo sulla parità salarialo rhe riguarda la stra¬ 

grande maggioranza delle Isvnratrirl lessili e che. 
In sostanza, signifira un anniento solariale che va 
a seconda delle quallflehc e delle mansioni dal 
■ - 5 al 15%. 

7. s. Auiiienio generale del salari dall'l.807<i al 47» a 

seconda del settori. •> ;.• 

t. •' Per la prima voilà questi aumenti salariali non sono 
assorbibili. 


luppo dell'azione rivendicati- cora mollo bassi, nonostante 
va di tutta la categoria an- i miglioramenti conseguiti, 
che perchè il nuovo contrai- rimangono le retribuzioni dei 
to, da un lato non ha risolto lavoratori tessili nel loro in¬ 


ni- .b-irimiiriz/i. eemimiiiei. gu- proptiiie dì giungerò a 

vermilivo MIMI, im.llo movimeli- „„ .hlnriim-r.lo lieltu .Mliin/iom- 
Sibili* I iiiiilirdilis Kiiinor, puliilfa ,| o alinivrrnn una a 
laviiiiii, PiHlure *• gli altri nii- » cui prt*AÌ<lrnlr del r«ii- 

iii.Mri iiiinno leiiuin e eontiiiiioilo ,}g|i„, „ aiiruverso diliaiiiii nei 
a tenere riitnioiti. M-nz,i riiivriro cingoli gruppi parb.mt-.ilari « iit 


pericolo di Irnitc? -Se. tn-lle 

eondizioni aii„.Mi. le .immiiti- f DISTENSIONE Chi/. 

Mraiive eo-tiiiui-riinn un rncnio . .... , ... , . _ 

. , /,, rnt/n/irn, la rivMin dei ge. 

troppo gro,«o. e,line veavjlearc . ,. .. , 11 ,. 


g.i/ione o eoi pre..ii,lente del ,-mi. ^ ,,,, 3 ,,^, 

... , * leggi e (.o«lilu/,ioiu‘ { niii-*!a . . , , 

rftraliSk Ife ftH zlzlk^sllsti esol k I I * •! •> s Zk * v« I OS ■ rm a I #« SS fi I is n<*l 


('.iiillii fiit/nlun — può for?<- 
ri%i-oiiir.ir«i m-irarrernuziom- di 
C.iril- ivro-i-iov, falla nella riiiiiiom- 
,} plenaria del Soviet .«npreoio lo- 

-II., Olila il 31 dello «eor-.o oliobre. 


a trovare ima baie d'intera Milla ..i i,,,.,,,,;. 

|Mr..ii..razioit,- .- Mille fonti di vtieabilmeiiie la linea poliiirn di 
Ifinunziumcnco del « plnM,i ver. gruppo », o « meglio an- , . e ,/.,114 

de ». Il eo.ilriisin pili riidieale e „ miraver.io un dib.itlilo A iM |l lA 


,|iie-lione amlrà -.egiiila, ovvi.i. 
iiteiiie. con la iiia''iiiia atien. 
/ione nelle pros-iine leiiioianr 


liliiazione inlenia/ionab-, nel j-sli _‘l<elii-ir.iva elle 1 «noi col- 
momento in cui IViiormc prò- 'oqiii con e.i-.enliov»er avevano 
gre<.Mi della leienza e della tee- eoilitoiin un eoniribtilo al raf* 
idea va delerminaniio una .svob for/aoienio della pace uiiivor- 
la nella Moria degli nomini. ‘bea - «ggmngc la 

Qual è - si chiede la rivi- - ‘he nm andiamo a ea- 


ilr ». Il ronirastn pm rmliruu* v „ altravrr<«o un ililiatlho ” jM IMA || rfiniÌKUo rr;:ii)- OudI è — .11 chiede la rivi- ~~ ***** amii.nno *1 ra- 

(|U('II» fr*! laiiiiironì c Uiiuinr. parliiiuciiiurc. (!<iiuc vede, ML naie «icili.inn ilrtta HI' hu prt»- <ia — la rnndizinnc della «nrielli '‘di» sullr niivolt* di un inprniio 
Il niiniairfi dri llihitirio Un iol- cliclini ««nh* aiiiorlxzJilo a ai‘*»uÌm» Ieri i filini lavori fl Pa* odierna In i|iir 4 lo vifEilia ? Non c ^‘hc la runnovre di* 


levino ohi(*/ioni di fondo aia !ui <|iicllo rlir il ko-^ h'^rrno. Sulle rcla/ioni di D’An 

Hullf* iio^^ihiliia di reperire 1 

100 tnilìardi annui previ»ll diil — * — ' ■ , ~ 

u piano n sin sul modo come tali Mii/wrf» 1 

soiiune doindihcro tM*rre di-Alri* l^UOVe 1 

Indie, Sfrondo Tnmiiroid, vi t \ —- 

il pericolo dì una dispersione ^ • 

Convegno per la Regione toscana 

livilu agricola, di irasforinare w 

le ciilliirc e di porliirle a a livcl- ' ' av A M ^ 

convocato per il 24 a Grosseto 

lilà di iin pre.Milo inicriin n di F 

un pre.Milo e.Mcro, reslereidie la . ; • -;---- 

posiibililà di un ineremoiiin • , . . i »» x vi * -, » j» • • • x» a» x j • 

•fieib- <-nifim-ordinarie, da olle. -La decisione adoUtata dal comitato di iniziativa — Voto dei 

ner.«ì iiiiravLTso oiiu rigida lolla «li. • s/o • tu x*x * i> 

alle evaMoiii fiscali. Senoiieiiè repuDolicani umori per 1 attuazione delle norme costituzionali 

qui entrano In gioco le prci- - 

sioni eMt-rit.. dt-lla ConfagrieoI- oHOSSI-:TO. 5. - .Si è,i.s„ di pronuit.vete e,i or- 

..'' '' " ? riiinito (iiie.sto ptunerìggio gani/./at'e a Gni.sseto per ii 


1 -',- diibliio rhe Ì popoli sono 


Nuove iniziative unitarie 


■iieii'ivc e paeiliiie. di cui rie- 
ea la eroouea contemporanea, 
non -.mio eh»- iporri«it- ,- spre- 
i-bieiii per allodole. K|ipnre noi 
persisii.iino. fino a prova con¬ 
traria. .-1 ereilere i-be oggi i diri¬ 
genti della politica non vogliano 
rapfircsentare iin'indegiia eom- 
media — iiidegiia e erndeb- i-oiii. 
media — per illudere un mondo 
proteso con liillc le sue ansie 
c le sue voci vcr«o la pace ». 
I.a rivista dei gesuiti non mari, 
ea iiitliivia di insistere nella con- 
sneia polemica anlieoninnifta c 
di crt(it‘arp anchc-il n-naziipiali. 
sino insorgerne del popoli di. co. 
lore. »: di’ quesi’uliimo fenome¬ 
no. perù, si ricino.si-r « riniinb- 
bia giiisiilieazione storica ». 

!.. Pa. 

Segni in Canada 


Ancora buone notizie sul 
tesseramento dalla Sicilia. 

La Federazione di Sira¬ 
cusa ha telegrafato di aver 
superato il numero dei tes¬ 
serati dello scorso anno. 
Messina città ha toccato II 
traguardo ritesserando il 
cento per cento dei com- 
pagni ir. tutte le sezioni. 
In provincia, un tetegram. 
ma da Mistretta annuncia 
il tesseramento di 1500 com. 
pagni, con 80 reclutati. 

In Calabria, |a sezione di 
Castello (Cosenza) annun- 
eia II 110 per cento nel tes¬ 
seramento, con 13 reclutati 
e 25 recuperati, e il 40 per 
cento neH'applicazione del 
bolligno sostegno; mentre 
la sezione di Petilia Polica- 
stro (Catanzaro) ha toccato 
i seicento Iscritti con 140 
reclutati. In lutto il Cosen¬ 
tino. i nuovi tesserati sono 
611, di cui 165 donne. 

A Matera, la Federazione 
ha toccato il 69,4 per cento 
nel tesseramento. In parti¬ 
colare, la sezione di Poli- 
coro è al 154,5 per cento 
e quella di Montalbano ol¬ 
tre il 100 per cento; si 
tratta di due paesi grave- 
mente colpiti dalle recenti 
alluvioni. 

I giovani comunisti di Co. 
rato (Bari) sono al 100 per 
cento con 100 reclutati; la 
sezione di Paglieta (Chieti) 
annuncia II 150 per cento 
nelle tessere del Partito e 
il 200 per cento In quelle 
della F.G.C.I. 


Un successo straordina. 
rio è anche quello di una 
piccola sezione del Terna, 
no. Capitone di Narni, che 
na raddoppiato I suol Iscrit- 
tl: neH'intera provincia, I 
tesserati sono 5.911, con 98 
nuovi iscritti. 

A Siena, l'Intera Federa¬ 
zione è al 77,3 per cento, 
con 38.657 tessere rinno¬ 
vate. Grosseto supera i 12 
mila iscritti, pari al 65',. 

Net Viterbese, la percen. 
tuale è del 67 per cento, 
con alcune punte avanzate 
come Tarquinia che è al 
125 per cento e punta sul 
300 iscritti. Grotte di Ca- 
stro (115 per cento), Cel- 
lere (100 per cento con 14 
donne reclutate). Farnese, 
Acquapendente, Fabrica e 
Soriano, tutte al cento per 
cento. 

La sezione di Alfonsine 
(Ravenna) ha scritto a To- 
gliatti per Informarlo che 
11 sezioni del comune hanno 
completato M tesseramento; 
{ tesserati sono 4.164 contro 
i 4.101 dell'anno scorso. La 
lettera sottolinea l’impor. 
tanza di questi successi ot¬ 
tenuti in una zona dove II 
Partito ha già il 64 per 
cento dei voti; è evidente 
che si sono dovute supe¬ 
rare brillantemente I resi¬ 
dui di burocratismo e con. 
servatorismo che facevano 
considerare inutile ogni ut- 
terlore sforzo. 


tutti i problemi c dall'altro sicme; ecco perchè tiucsta 
nc ha aperti dei nuovi rc.sta la rivendicazione wnida- 

Con i miglioramenti acqui* mentale detrazione che la ca- 
siti nella parte normativa tegoria si appresta a condurre 


(cottimo, ferie, premi di an- ai vari Uvclll: aziendale, di 
zianità, indennità di licenzia- comple.sso, di settore ccc. ccc. 
mento), la categoria e.sce da In conclu.sione .si può affer- 


harinò "dlrillb al'minimo di mite ma acquista tanta più 
cottimo lutti i lavoratori che importanza in <(uanlo esso of* 


pur facendo un lavoro con¬ 
trollato nella re.sa c nel tem¬ 
po sono però pagati ad eco- 


rMi-riu- m-MU giiosSI-:TO. 5. - -Si è ci.so di pronuitivc.(• Cd or- on. Mauro Tognoni del PCI. _ 

”*^”',1 ''*-1 ? riunito (lue.sto pomeriggio gani/./are a Gro.sseto per il II Comitato di iniziativa . . ^ 

r- ^ • ’V per la seconda volta il co- giorno 24 gennaio «m cnnve- nel cor.-io della .sua riunione Scgnì in Canada 

».ii lini 7“'.*' r**”'*' '-'j niitato di iniziativa per la gno regitmale pei la co.stitn- ha pre.-;o atto con compiaci- -- 

« llhn» M-r,b-\,'7rv,.b-rlV’Jl Itegio- zi,me deirKnte legione mento delle numerose adc- „ ministero degli Esteri 

' * nc. Alla rinnione erano pre- Dopo 1 apertili.i dei lavori, sioni pervenute dalle vane nnnimnì'i/n ieri eho il 

sei, MI ,1. ......gn.i bnai./iam.-ii . ^.ffetlmita dal com- province to.scanc e da conni- annunciato ler che .1 

Ma all a. granii, agrari, r .1. ,,,, j, p^;!. pav- pagno Ferri .Mano, p.esi- ni della provincia di Gio.s- Prc.sidente del Consiglio, ac- 

ktib-re nrl coinciiipo sgravi II- SaracineUi e r,mo- dente (Iella piovincia di scio. cogliendo 1 invito del primo 

-rali c iiiinribiinvi a vatiiaggio ,ev,ilc avv. Monticelli per la Gro.sseto. sai..mio tenute - ministro del Canada. Die¬ 
dri pr,niri,-iari ic-rniTi. I)(j^ Silvano Signori e geo- (pieste due rcla/ioni: l) la L’o.d.g. a Terni fenbacker. visiterà nfficial- 

iN’iin siiliaiito il « piali,, ver- metra Ale.ssandro Campana (ì'tislitn/.ionc e rKiite Regio- ■ . mente Ottawa il 29 febbraio 

de», diiniiiie. ma iiiiiii l’orien- por il PSl. avvocalo Stelio ne, iel.it, ne Poh. .ivv. .Aldo repUDDllCUni „ :| mimr. iinr/o Splmiì 

latm-nlo del liil.iiirlo appare per Cntini per il l’.SDI e ragio- .Montieelii ,lell.-i DC: 2) la dcll'Unibria -ir./.omMnon iin ù-iirnn PpIH* 

aria: ed è evi.lc.ne emne il prò- nier Zolesi per il Pili. legione ed i pi,.blcmi ec,*- ® accompagnato dal! on. Fella. 

iilem.i .sia e-^eiizialmriiie poli- Nella rinnioiie è stato do- nomici e .soci.di. n-latoie TRRNI. 15. — Una chiara —. / . . 

ii,-p. e rnim- -i riflcliano *ii ^ - ^fformofinno del principio TraVOltO UH .Vigile. 

ipieMi dil.aniii eeo..,.mi,-o.r.na.i. règi,Mihil.'dho contenuto nel- 

/.ari eli uni e i eonin.-li eM- A1’’t'Ot<Ì<ÌAldÌ’Ó ' ìn&lese l'art 17 della Co.stitnzionc è 

«lenii nella maggioriinza g.iver- *.v»*.wt-cstv,sv. ii.six; Congre.sso ‘ 

iiniiva e in <eiio alia l)(. enn-rl,.1 P.iriiio rrniib- sfuosure 


Toni i mi tioni 
nello; col z o 
del io BEFANA 

» f * ^ 

con io se he do • 
dello FORTUNA!, 


«e..l. e .•..I.inbnnv. a van.aggm M„nticelli per la Gro.s.set,.. .sai..m... tenute 

dei pn.pri,-lari terrieri. j)(j^ Silvan,. Signori e geo- (pieste due rcla/ioni: l) la 


una inferiorità contralliiale mare che il nuovo contratto snlianto il « piano ver- metra Ale.ssandro Camiiana Coslitn/.ionc e rKiite Regio- 

contro la quale lottava da lessile rapprc.senta un ri.sul- 'Inmine. ina mm. r«rien. por il P.Sl, avvocalo Stelio ne, iel.it, »re rmi. ..w, .-Xblo 

anni c che ne abbassava tut- tato di notevole, immediato lan.enm del bìl.inri,. app.ire per Cntini per il F.SDI e rag.,»- .Monticelli ,lell.-i DC: 2) la 

to il livello rivendicativo. Per valore economico; che esso •"■'••: e,l è evidcnie emm- il prn- nier Zolesi per il FRI. legione eil i pi,>blcmi eci*- 

esempio, per quanto riguarda ha un valore anche politico bU>ni.i .-via e««enzialnirnie polì- Nella riunione è stato do- nomici e soci.di. lelatoic 

il cottimo/' riiiscrimento del- generale per le conqul.stc ,di ,- mm»- «i riflciiano m_ . . 

la clausola secondo la quale principio che vi sono conte- i|n.-«ii dib, utili inimico-lìnaii. 

hanno 'dlrillb al minimo di mite ma acquista tanta più ziari di nnl ,- i coninoli ,-ii- A T'fotrt'riii.ldÌ’Ó ' ìn&lese 

cottimo lutti 1 lavoratori che importanza in (pianto esso of* •'icnil m ila niaggioniiiza g„v,-r. *.v»*.w»-env.ivz c 

niir farondn mi lavoro con- frc grandi D0.s.sibilità di .SVl- iiniiva e in <riio .dia DC con 


Al totóéa.Idi'ó in^^lese 


fre grandi P0.s.sibilità di .svi- nniiva e in <riio .dia DC con 
luppo unitario al movimcnlo coiiM-gncn/c addiriinira clamoro- 
rivcndicatìvo dei 400 mila la- «,-. come m-l ca«o d,'Ila Inti:,- nn- 


po sono pero pagati ad eco- rivendicaiivo dei 400 nula la- come m-l ca«.. della legge nn- 
nomia, apre imnicdiatainenlc voratori Ic-ssili. cle.ii,-. Nel l•omnllie.llo nnìeiab- 

un problema di diritto per un . Su questi problemi e su gli ,-„„«igii„ dei minisiri del 30 
numero notevolissimo di la- tnsegnamenti che si possono di,vmbre. era ^mm anminei.iii> 
voratori c lavoratrici che ricavare da quesCanno di lot- p.jjjj,. ,.r;, siai.i a|i- 

grosso modo si può calcolare le e di azione unitaria, è apcr- |,n. 4 aia: «i è aiiiir,--.,. ora eb,-. 
intorno al 30-35 «To del totale fo » nibattito nella categoria f„„„ ?enz.i iir,-ee,lenti. l'alTerma- 
delie maestranze. D'altro can- preparazione del 5. Con- ,i,,| ..ra m-r lo 


Ha vìnto 440 milioni 


L’o.d.g. a Terni fenbacker. visiterà ufficial- 

dei repubblicani Ottawa il 29 febbraio 

J llMl U • primo marzo. Segni saia 

dell UniDria accompagnato dnli'on. Fella. 

TERNI. 15. — Una chiara t 1 Ia * *1 

affermazione del principio TrOVOltO Ufi .Vigile . 
règuliihil.sth-o'coiitenUto nel- 

l'art 17 (Iella Costituzione è ^i-.Q^^JI-ITiaCCnina 

uscita dal XIII Cimgre.sso dol auABtni’A 

regionale del P.irtito rcpnb- que»TOrc 

liticano italiano tenuto Tal- «-u.-k-r-/-, - t » 

III) ieri 1 Temi ii,-. locali del TRENTO, o — L.t iiincch iif. 

uo un a icnn itti uca ' < • ori (|iie?tore ha investno im v.- 




un problema di diritto per un 
numero notevolissimo di la- 


Su questi problemi e su gli 
insegnamenti che si possono 


voratori c lavoratrici che ricavare da quesCanno di lot- 
grosso modo si può calcolare unitaria, è apcr- 


dclle maestranze. D’altro can- preparazione nei 5. cotv ciiiinmican. era |,i-r b. 

to la maggiore importanza m.-im ir..|.|m preci,.i.crdi.'- 

che viene cosi ad acquistare Huale intendiamo fare par- ' rÌM.cno 

l'indennilà dì enttimn acere- tecipare la grande massa dei ' * rc.ni.. un rum.i.nu ri nello 

Bcell valore della norma, già lavoratori tc.ssili Iscritti e non ' | "nni-iri .m.i cmiimiamlo a 
da tempo contenuta nel no- •scritti alla nostra organizza- .bM-..ieriie. ,- .m.i r.Milia d..- 
stro contratto del diritto di rione sindacale, che sono stati abbia nm-ora raggi.ini» un ar- 
intervento del sindacalo nel- * veri protagonisti della lotta ror.lo. \ quanio j.are. n.-lla ir¬ 
le controversie aziendali su ® successo contrattuale. ,-o..«igiio .b-i iiiiiii->iri 

questa questione. Ma una co.so è sin d ora ac- i miuiMri fan- 

La istituzione del premio lavoralrid*^ tcss1ìc*^^la”*^consa*^- criiicaruuu a f.tml,. la 

di anzianità per gii operai pevolezza che i successi otte- pr..|m«ia ,la (ùib.mlm, af- 

consente di normalizzare an- solo rcm.a.ub. du-. .,ui>alc*a a.l 

che in questo campo una si- -■'“«i' puMiui.i mi.u . 

tuazione esistente in molle P^r la riDovala unità d azione una r. m. .. .l..rn-z.o..c ali.- ,,rr. 

aziende dove i premi erano """•"P"bM.r.. 


(lilla il.-l cou«igliu (lei iiiiiii->lri 
dì line .raunii. i .niui«iri fan- 



aziende dove i premi erano 
stabiliti dai padrone sulla ba¬ 
se di una politica di di.scri- 
minazione e di divisione del¬ 
le maestranze; inoltre la con¬ 
quista di questo istituto con¬ 
trattuale apre la strada al¬ 
l'azione per la trasformazione 
del premio in vero c proprio 
scatto di anzianità. 

L'accordo sulla parità sa¬ 
lariale. come è già stato det¬ 
to, dà un colpo serio alla in¬ 
feriorità salariale che ha fi¬ 
nora colpito il 73 % di tutti 
i lavoratori della categoria; 
sarebbe però sbagliato consì 
derare che l'accordo sulla pa 
rità Interessi solo te donne; 
infatti è noto che il bas.so li¬ 
vello salariale retributivo di 
tutta la categoria ha come 
punto di partenza i bassissi¬ 
mi salari femminili c d’altro 
canto, la maggiore omogenci- 


Sono 19 i P.C. 
che aderiscono 
airappello dei P.C. 
deirSuropa 
capifalistica 

I compagni della « l.ega 
dei lavoratori irl.'indcM » 
(Ikublitio. Lire) informa¬ 
no rhe il loro Comitato 
esecutivo ha e.saminato la 
Dichiarazione .approvata 
dalla reeeiite conferenza 
del 17 Partiti riimiiiiisti 
dei paesi capitalisti d'Eti- 
ropa. e ha deciso di ade¬ 
rire alla stessa. Come è 
nolo, alcuni giorni fa ave¬ 
va itiviatn la sua adesione 
il Partito comunista drl- 
I rirlanda del Nord. ■ 


li-.«<- «lei grll|.|.i tu<iui.|.*)|i«liri. 
Il ilìli.ltlìtu. ..«■•ai a*,.ru. «i ,’un- 
rlii.'i- ruii tio.'i ,.ru,i»'la di coni- 
|.rii(ur.'*'«ii .ivanz.-ila da H.-gni. il 
(|lialr :>ilgerrì tli ib‘(.(.iiid..rr a 
1(0 rixuilaii. ri-iirrilu di (i(iiii«lr! 
il r<i(i(|iiiii di ri-u»l\m- le ili\cr- 
s,-ii/,- r di «nounriarc lu-l ru- 
(.((.oit-.ilit tirila riiii.iiuir !«n|n I.a 
.i|.|.rii\.i/i«„r di'l |iri(,ri|iin di 
.iia«'ii(i 4 di Olia ri-giilai.it-olazio- 
III- l.-gi«lali\.i di'll.i iiiilix/aziuor 
ib-jl'eiii-rgìa aiiuiiirj. Il rnni.int- 
i-.lln. Iiill.lki.l. \riiì\.i *lìlal» da 
S.-c.r. I- INdi».ubu in lun'aliri 
li-r.iiiiii ,- ii-ri. 1,1.a.idi. il ri.i.ii- 
laio ri'lrrllo foritiain da Bn. (!o- 
liiiiibii. (bini-ll.a. Mrili'ri. Tain- 
bnuii i- rugiii ?i r riiinilu. . 
iiiini.olri fanfaniaoi «i «mio iro- 
\ali ili frunlc .il f.ilio riiiu|tiiilo. 
,- jii-r ulln- «Ini- uri- li.iiiiiu « \i- 
\amiii-iiir dÌ!-rii«M. » (rum,- ri 
r«,iriiiii- una a:i-nzi,i drinurri. 


(•ned.) « Mincrv.a ». 

Per (juantn rigiiaid.'t TEii- 
te Regione in Unilnia i rc- 
iniblilic.anì nel loro rnngres- 


iiile orbano addetto aJ traffico 
in una via del centro cittadino 
L’autovettura, guidata dallo 
agente di pubblica sicurezza 


MI baniio riveiuIie.Tto la prio- (;uido Paroimi. caiis'a il f,)r)do 
lilà (Iella iniziativa per tu stradale brinato ha sbandato 
stia attuazione o la neeessi- unprowi.camcnte e malgrado i 
là che ad c.-.sa concorrano tentativ: del conducente d; ri- 
fnttc le forze politiche. Qiic- prenderne il controllo ha prò 
sto orientamento c uscito s^godo la si^ corsa zigzagando 
1.;» («..fi.. Pt?*" alcune decine di metri. IJ 

Hnaro (bilia gian parte degli urb.mo .Mano Avancmi 

soprattutto jjj apf,, 33 (.^e in mezzo alla 
flaM’o.d g. sullo scoUante strada all’alte/za di un croce 
jjn.blcma eoi quale .si invi- 4-13 stava dirigendo il traffico 
tallo tutte le regioni italiane intuendo 11 pericolo si gettava 
;i realizzare niovimenti clie prontamente da un lato Pro- 
lioitino in Parlamento leggi prio in quel momento faufo- 
di iniziativa popolare per la 'eitnra aveva un ultimo scar- 
.ittuazione concreta di detto •" ^ travolgeva il vig.Ic. 

Kilt e. •iniMlMiiiilMiiiiiiiiim II tumuli 


ENALOTTO 


6000 cattedre 


. 1,^ I . .2 l.tlNURA — QueAto allrcro Aignorc r la sua rublronda 

' i. compagna hanno oftlmf mntUi prr fcliri: Ir.ilt 3 in* 

4 arriiii-iilr di!-rii«M. » (rum,- m fan, Okmald l.ee. marrllaio. c rtrila ninziic. che hanno 

c«,iriiiii- una agi-nzi,i dcniocn. vinlo domcntra «I lotoralcio inslr«c una «ntnma pari a 410 mt- 
«tiana) .Milla inrrrdibile «ima- Moni di tire. Sono stati ritratti al t.*ro arri\o dalla natia BD- 
/iollc che .-‘i r \riiiila a rri-,-irr tnlncham a Londra. 04 r «i «on.* rmii »id in<a««.«rr 'T.-I.-f.*'»• 


messe 

a concorso 

Il mini.stro per la Pubblica 
istruzione, sen. Medici, ha 
firmato il decreto con il qua- 
le si mettono a concorso 6.000 
cattedre. 

Da nn.T indagine delle cat¬ 
tedre di ruolo disponibili, c 
risiilt.Tto che le cattedre da 
colorire .superano il numero 
di 12 000. II primo bando dij 
concorso si rifcr:.«ce a tjnelJcj 
classi per le quali sono stati 

_ ___ ... • .. S*ò espIet.Tti i precedenti 

tutta la categoria ha come nol*o. aVrunUb»"rnUa"av^ 'p.-r'..Vir""bw ^ i.<»M»R.\ — alirtro «ignare r 1.1 mw r.iMrcnda ct.ncor.si; esso comprendea 

minin rii narlrnza i haccicci auniii giorni i.i .i\c 1 - , - rompagna hanno olUml mntUi per r««rrr feHei: «i lr.illa in- ..nmot.'.;-iiv«nif»nto 6 013 cat- 

«alari femSii o 'a lt!vla!o la Stia adesione x-rem. nir il,«ri.«M. . (e..m.- m del «Ig. €»,«ald Lee. marrllrio. e della maglie, ehe hanno ‘'^Hlt^tamente b ^ 

mi salari femminili c d altro n parlilo eomiinista del- c«pri....- ima as.-n*... d.-iimcn. 4 mio domeniea «l totocalci.. ingir«r .ma «..mm» pari a 4I0 mi- Icdre e \ erra pubbUato nei 

canto, la maggiore omogenei- , l'Irlanda del Nord. ■ «tiana) .Milla iiirmlibib- «ima- lionl di lire. Sono stati ritratti al l..r.. arrU.. dalla natia BD- prossirni giorni sulla Gox- 

là salariale tra lavoratori C I_ _ _ _ zi.me che .-«i è sninla a rr«-,-in- mlngham a Londra. .*» r «i «on.» rmii od in<a««.«rr 'T.-;<'f.>'o* rrllo L fftcìnlc. l n secondo 

- _ ~ -iarà emanato non appena sa- 

■ ■ ranno state ultimale le oix*-. 

Sanguinoso « dichìaramento » dinanzi a un bar c'o^r.nd'VlD dai'^Pcedrn’ìei 

“ - — — . bando e comprenderà oltre. 

■ ■_ _ ■_ • • ■■■ ■■ 6 000 cattedre. Potranno 

Un camorrista ucciso in un duello olio pistolo 

g ■ ‘ • a ■■a A titolari circa 12 000 cattedre. 

dal gestore di un Consorzio agrario deir A versano I corsi si dovrà effettuare nell 

__.______ corso di un anno; si afferma 

_ ^ che le commis-sìoni saranno 

L assassinato pare pretendesse dei sacchi di concime - Catena di omertà attorno al fosco episodio •" condizione dì svoi- 

___;___ cere piani razionali di lavo- 

r,-* e gli uffici di ottenere 

(Dalla notl^redazione) vittima dei vitdenti. f/inr/» «.igiiifica: « Bada a tc. d.il mio gruppo; inf.ilt; ogl: .Lfo.-.i » Sciupio c«»>i .tco-kìc. una ragionevole tempestivitàì 

NAPOLI, 5. — Un altro II fatto di ieri c avvenuto L" fu ri„i or, 1 ». .lovine ha ac- non x' rim.tsto iicc;<o. m.i .pian.Io ;:i:t: .sono .trni.K: Ch; neH'espletamento delle ope- 

fosco episodio di camorra si a San Cipr.ano. un comune celialo la sfida ed c uscito, nella sparatoria — qinnd.c 'para per primo è corto d- razioni preliminari, 

è verificato nelle campagne della campagna aversana. Ci pallido Gli amici che erano colpi —. |>.»rc. non s: >a d.i a* ere dalla sua la 5cii>a!i;e* A tal fine verrà attuata 
dell’Aversano. la terra cosi,!- siamo recali sul posto, ma seduti con lui al tavolo del che patio sparati — o rima- di aver ag.to per imin-dnc ima sirena collaborazione 

delta dei «Mazzoni» dove non abbiamo trovato che locale si sono alzati e sono sto ucci.s.* lo >fi.l.tn!c. Pa- aH'altio dì sparaic prima d-, *ra rì.'fficio concorsi ed il 

tulli girano armati di pistola bocche chiuse. « Non sappi,/- rumasti immobili suiru.-jcic. s(|iinIo Caterino !ui Centro meccanografico del 

e di fucile e non c’c que- mo niente» era la frase die attendendo. In tpiesti casi la Qual era la vicenda dio ha - ministero. 




veramente 

automatiche 

le 

nuove 

UVATRICI 



T 


I 


Sanguinoso « dichìaramento » dinanzi a un bar 


LAVANO PA SOLE 


Un camorrista ucciso in un duello olio pistola 
dal gestore di un Consorzio agrario dell* A versano 

L'assassinato pare pretendesse dei sacchi di concime * Catena di omertà attorno al fosco episodio 


dell’Aversano. la terra cosi,!- siamo recali sul posto, ma seduti con lui al tavolo del che patio sparati — rima- di aver ag.to per imin-diic una st 

delta dei «Mazzoni» dove non abbiamo trovato che locale si sono alzati e sono st,* ucci.s.* 1,* >fi.tante. Pa- aH'aitio dì sparaic prima d-, *ra IT.' 

tulli girano armati di pistola bocche chiuse. « Non sappi,/- rumasti immobili suiru.-Jcie. s(|iinK' Caterino !ui Centro 


e di fucile e non c’c que- mo mente» era la frase die attendendo. In ipiesti casi la Qual era la vicenda dio ha - ministero. 

stione economica che non si freddamente ci veniva ripe- regola e dare man forte al- provocato la .'iia fine? Dico- Rjlsso O COlfcMatC 

risolva col sangue e con la tuta, e perfino alla Stazione l’amico se egli abbia qualche m* gli annci vii Jovine che Ca- %/ t. • ChìUlO O S. Domiono 

prepotenza dei guappi, a dei Carabinieri di Aversr c’e possibilità (li salvezza, ma icrino. giorni fa. aveva pre- a Vcrbania . p p |\ 

tutto danno, sempre dei po- toccato di sentirci risponde- abbandonarlo se c da giu- teso dallo dovine alcuni >ac- - B.r.D. 

veri contadini, costretti a re in maniera .«imlle, sia pu- dicarlo perdente, per l’inde- du di concimi, ma I., dovine VERR.wi.A. s — .\ S-*mo- -, •:— ^ ■ 

subire senza protestare. re per diversi motivi. - bolimenlo del suo pre.stigio non si è sotto,>v*sio al’.a r->ro. p.oo.Mo v:i:,'.;c o «ur.i a. 1 ^ »<*monn: 

L’omertà da una parte, c Complessivamente, t fatti già accettato dal gruppo, per « prepotenza » Dicono gli a- montagna d. Baveno. tir., d chiii^ lo stabilimento di San 
il terrore dall’altra, impedì- sono questi; Pasipialino Ca- i! giudizio già emc.sso su un mici del Caterino che si trai- -cus.^ ere tiara ir.a due ciov.-, u f)..,ynjj,no (Mercato S.iraccno 

scono che la giustizia faccia termo, un guappo di 58 anni, suo «sgarro», ovvero su un lava, viceversa, d’una resti- del hi.i;.-* s ^ cor.c-l;:*.a co-i «e- ncirAppennino romagnnio* per 

luce su questi episodi, e gli entrava nel bar di Armando suo errore nel gioco della tiizionc che il Caterino esi- che uno d' ha la raffineria dello zolfo e li¬ 
stessi Carabinieri, costretti Del Villano, nella piazza di camorra. Non c facile sape- geva. Ndl.i faccenda non vibriti* a:i’avvcr«ar o il f'-r to ccnzialo 23 operai fissi e 5 sal- 


Chiusa a S. Damiano 
la B.P.D. 

FORLÌ’. 5. — La Bombrin: 
Parodi Delfino iB.P.D.) hai 


Coatla»»o» ad ••••»• la vandlta I oiadalll 


spesso & tenere « l’ordine * San Cipriano, e invitava uno re. per un estraneo, quale mancano i soliti assegni a Renzo Stroi:.-! d- 25 ann=, i* st.i- tuari occupati. La direzione 

in queste zone con esigue dei presenti, il 30enne Enri- sia Tesilo d’un dichiaramen- vuvdo che si ritrovano som- to r.covcr.ato con rrozn.*?; ri- della raffineria tenta di rigct- 

forze. non sono in grado di co dovine, gestore del Con- to. Purtroppo sono i risulta- pre in queste vicende Co- servata alfospcdalc d. Verba- rMpvmsabima^dcl pro^^ 

chiarire le vere circostanze sorzio agrario del luogo ad lidie lo fanno capire. miinquc sia. non è difficile ma. mentre il feritore. Gaetano ,a quale avendo rifiutato lo zol- 

dei delitti, non che di impe- uscire fuori. Nel ca.<o di San Cipriano immaginare che Tomicidio Bdl.-zza d. 26 an-u è «tiV d<- grezzo obbliga la B P.D. a 

dirli, anzi non è raro che essi E* questa la cla.ssica frase è da ritenersi che Io .Invine dello dovine verrà prc.scnia- nur.ciato a piede libero aRa rifornirsi in Sicilia ad un prez- 

stessi si trovino ad essere del « djchiaramento >.« Vieni non fosse stato abbandonato to ai giudici come « legittima magistratura. izo molto elevato. 





□ 


I RivanSlIari Ca*l«r ■ana a Vaat.-a dlapaalalaaa 

>■*-•■»»■ Italia pa» «aa'alaal lnferma%lana a praaa. 


af-*. ' 












'UnitÀ 


I libri e le avventure cosmiche 


Vacanze su Marte 

Viaggi nella galassia in un’antologia della fantascienza — Quanto coste¬ 
rebbe l’« operazione Marte »? Forse meno del ponte aereo di Berlino 
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Il caso Coppi 


1 figli naturali 


Aboliamo l'assurda categoria del 
« non riconoscibili » che si scontra 
contro una realtà sociale ed etica 


uii.i \.KMn/;i ò 
.soiiipi'c u .111(1.irt' .iltroM-u. 
(lon r.iiitoiiKihili', coll il trt- 
lu), (» rtiii 1.1 im-iitc. l‘fr me, 
(|iirlln riu- r't" di pili v.UMll/.i 
III iiii.i \.i(-iin/.i, f un liliro 
pii' If \.iiMii/c. i 11 lilint per 
le \.u-.iii/e l.iliiieiiii Ilei sen¬ 
so elle Ilo .leiiiiii.doi deve 
essere mi libro di ;i\' eiiliire : 
pendìi’ l’.iv \ eiitiir.i e T* .illro- 
ve » pili eoiiipleto, nello sp.i- 
/lo. nel leiiipo, lU-lle .ibitii- 
dini ineiit.ili. 

Ilo vidnto provine, din.mie 
le \.u’.in/e d’inverno, le iiv- 
veiilnre dell.i f.ml;iseien/.i. 
nell.! « :nilolo;;i.i » eiind.i dii 
.Serjiio Solini e (^irln l•'rnlle- 
l'o, edit.i d.i Idn.indi sotto il 
titolo: /-(' infnii'iiilif del fnt'i- 
silnlf. .Non s.ireldie niiislo 
elle. « lettore ipoerit.i ». spre- 
UMssi in inibblieo en» ilie 
mi li.i divertilo in priv.ilo. 
l>ieo (piindi subito, siiieer.i- 
niente. elle l.i v.ie.m/.i .iv- 
ventnrosii nell.i « y.iliissi.i », 
nell.) dinu’iisioiie teinpor.ile 
liber.inieiite pereois.i .iv.iilli 
e indietro, o .iddirittiir.i in 
.litri l'iiiversi ininiersi, in- 
sieiiie ili nostro, in un ini- 
niin^iiiiirio spii/io esteso in 
ipiiiltro dimensioni (ii |>re- 
seindei'e diti tempo ), è st.itii 
niiii notevide viieiiii/.i. I•';lnli- 
liiiri e iiiniei sono si.iti eo- 
strelli il riviverl.i :dfr.tverso 
miei sintetiei liieeonli, e 


It.iiili. motivo elle dopo l.i li irnroiio seoperli solo nel 
'f.nnos.i (ìiit'irn dft monili di ISTT i e .iss.ii « sii.mi ». eoj 
ili. lì. Wells liii ispii'iitn celi- me v l’ilreiiio tr.i nn momento, 
tiiiiii.i di r.ieeoiiti di u fiiii- Possieib- nir.ilniosfi’iii. meno 
I tiiseieii/.i >. sin «pi.isi ,id iis- dens.i di ipiell.i delbi d'eri'ii. 
snruet e .( nn.i t.ieil.i eonveii- ed -e piuttosto freddo 1.1 
/lolle li .i uli serittori di «pie- i^indi/to di noi terresti ii. \i 
sto i^i’iiere, li.i nn suo foiid.i- poli, sono visibili delle e.i- 
I mento seieiilifieo nei risili- lolle bi.mebe. i be si esp.ni- 
ll.iti delle esplor.i/ioni di dono e si restriiii^ono con 
M.irle 1:1.1 eonipnile d.iH'iio- il v.iri.iic di’lle st.iuioiii. lino 
[ino. l so ipn il tei mine 1 seoinp.iriie : p.ire elle lo 
. espbir.i/ione » in nn smlii- strido di j;ln,>eeio sin sotti- 
jfie.iio pili l.n’:.;o. e forse pe-jlissimo, e t In- T.ieipi.i si i 
I rii pili esililo, did eoiisiielo.l orni.ii .iss.n se.irs.i sii M.irle. 

^ l’erebé. inf.itti. dobbi.mio di- Nj distiii.iiiioiio poi » deser- 
I re elle rnonio esplor.i nulli ». elle sono effettiv .mielite 
'nuovo mondo vo/o ipi.nido ;( cosi p.irei deserti rieopiM- 


I lo e.ile.i eoli il suo piede'.’j 
I .Nessun nomo li,< .meor.i loe- 
e.ito il suolo di M.irte: ep¬ 
pure possedi.mio disereli’] 


Il di p.irtii’t'lle niiner.ili, de- 
v.isl.ili d.i ur.nidi tempeste 
« III.ilio * s.ibbiose. e del 
* ni.iri ». elle niiiri non do- 


« ni.ippe » del pi.niel.i ros-, v rebbi’id essere, ni.i pnitlo- 
so; siippi.nno ipi.ileos.i snlle|st,, p.lindi, o iir.indi distese 
sue st.minili, sul silo elini.i. di v ei;el.i/ione. O.ill.i ossei- 
siili.I sii.i ineleondimi.i ; pos-1 v .1/1011 e dell.i v .11 i.dnlil.i di 
si.mio esprimere delle ipo-jeerle .d ee seni e in .nnpie/- 
lesi seii’lilifIelle, e non snln /.i e in eidori’. cosi eonie d.il- 
«f,mi.iseientifielie». sulle for- l.i pi eseii/.i delle ridile dell.i 
me di vil.i presenti .ill.i sn.i « elorofill.i » nello « spel- 


siiperfieie. 

.\)irendo, eonie libro delle 
v.ie.ni/e. il volume /.’ev;i/o- 
rnzinne ih Mnrlf. di Willy 
l.e> e Weriiber vini Itiiiim. 
edito d.i l•'^‘llrinelli eoli le 


Irò » (Il t.ili /Olle. i>li studio¬ 
si oniii Ir.miiopo iiifiitli l.i 
eoilv in/ione ebe sii M.irle vi 
si.i iiii.i vil.i V enei.de. pro¬ 
li.ibiliiieiite sidto forme iiii.i- 
loebe .Il nostri iiliisebi e li- 


bi’lle illiistrii/.ioni di l'.lie- ebeiii. 

slev Itoneslell (Mil.iiio, l'.l.'i'.l, (ìli studiosi sono onni pnit- 
I.. li!lllll), eredevo elle il mio tosto seettiei snil.i |iresen/.i 
interesse niiinvtiore si s.ireb- su M.irte dì forme superiori 











t’dsi il discmiatiire aiiierieaiiii Ildiirslell illustra il pritim • .niiniarljtesiu ■ «li terrestri su 

un (lesertd iiiar/iaiii) 


«•fedo divertendosi di rifles-.be rivniln ,il pi:mo di esplo-j di vil.i. .Sess.nil.i .min f.i. 
so .nielie loro. Non \oniio! r;i/iniU’ ftilnr.i di M.irle: ili-l jnx (•(■«., i| buon l• l.nnln.inoli 
«pii f.n-e un discorso lnn.no | v«•«•«• eosi non e sl.do; « ioi,.,. , ,.,niv iiilissimo dell.i ine- 


Mil genere « fantasi irii/j ini ha appasMoii.ilo v 

peri’liè (.Solini Ini eert. mieli- i In l;i sttiri.i ll^•lll• .«•splor.i-j 
te r.inione) il fenomeno me- /nmt » «■otii|nnte lino .ni or.i.; 


sell/.i sol piullet.i I osso 


nini eivillù; 


fond.niienlo 


(sl.inioil.ili’ e llieleoridonU’.i I I 
[iieeerl.iti d.tnli ossei v utiirì 1 
din .Ulte r« opposi/ioiie » tleP 
lll.'it». ib’i «lindi le.nno iin'.ie-l 
enr.it. I esposi/nme. dovili.1 
.d |irofessor .\.l*. It.inib.i-' 
seiov, sul iiiimero del nin¬ 
nilo l'.l.'i'.t nellii bell.i rivist.ij 
sovietie.i l'rirniln (*l..i .Nii- 
Inr.i »). -Non p.irl.i dell.i :if* 
f.isi’in.mte. ;ni«’lu' se .tssai 
«liseiissii e non mollo p< o- 
b.lidie li’ori.i deiraslrofisi- 
eo russo Seliklovski. ì| «piale 
Ini espresso l'ipotesi «'he il 
satelliti’ l'Iiobos si.i e.ivo, e 
«piindi iiitifiiinlc. per nin- 
slifie.iie le mdevoli « str.i- 
iii‘//e » del silo molo .iltoriio 
■i .M.irb’ (trovo «piest.i ti-orni 
l’il.il.i nella iiilervist.i eon- 
i’ess.i d.i Wnrnisi’r e l’ei’ker 
I11’/.'.i/irc.v.v iieirollobie p.is- 
s.do, e alleile snirtillinio nn- 
nii’i’o di l{iis\i‘i/nn suniclicn • 
lini non mi «' velluto ancora 
f.illo di .ivere soltoiii.mo i 
l.ivori orininalì di Seliklov- 
skii. M.i. sopratlnllo, il vo¬ 
lume non tiene conto, nella 
seeond.i sua p.irte, tpiell.i 
« niissdistie.i », dei primi 
voli sp.i/i.di. (lenii SinitniL 
e dei l.nnik: «’ peri,mio cer¬ 
te previsioni av v eiiirist iclii’ 
del l'.l.'dì. comi’ l.i ciicnm- 
n.iv inii/.ioiie dell.i l.liii.i « oli 
fotoni'.ifi.i dell.i f.K'ci.i n.iseo- 
st.i, apparteiinoiio n'-n »cl 
liUin, .d p.iss.ilo. 

Ilicoiio nli -\ntoi I dellii in¬ 
teressante volume elle l.i 
« opera/ioiie Marte * msn co- 
slereblie pid l.mto: una cer- 
l.i sua p.ir(«‘. .1 c.deidi f.dti. 
richiederebbe l.iiilo conibn- 
slddle «pi,mio se ne eoiisii- 
nio nel . ponte .lereo di 
Iterlìno ». in imo dei nionieii- 
ti pili acuti dell.i nnerra fred- 
d.i. I’-* solo nn aci'i’iiiio. lini 
i’ forsi’ d «•«•litro (l«•| pro- 
tib’ina. I^•r«•ll«• « op«-r.i/ioni 

simili ». nm possdidi te«’ni-j 
l•.mll•nt«■ e seienlifi«-,ini«nl«-. 

10 diverr.mno opei.div.i- 
nieiile «pi.indo .inli mini.mi 
spi echi (b ll.i » ni'cri .1 f 1 « il 
d.i » SI soslilnir.miio nb nti-j 

11 « inipienld » dell.i eoll.i- 
bor.i/ioiie iiitei’ii.i/ioinde. 

I.l Cid 1.0 (in \K(IO-U AIIU'I. 

Iniziate le elezioni 
al Consiglio 
deile Ricerche 

lì' Il « o; '(• .d < "oii-'in!:" im- 
/ oinde (lolle i.it’Klie reie¬ 
zione «lo. 7 'J melili)! 1 « he 

compi<i tanni', pe: 1! «|ini- 
di.cnn.o in()(l-lì 3 . : «om.t.it: 
ini/anml. del nni.'.'-:mo fìnte 
scientifii o ;t.il'.Ilio 

I « om t.i t. n.i/ii’ind. -ono 
oin.mi co'.n--nlt;v , di i (’.N'H, 


|i^v 





lini rieiislrll/luiie ili «iti eaii.tli’ ui«ir/i.iiiii si.rinnlu In tcnini elle viiiieldie i|iieste luiiini- 

/liiili «lei pl.tiirhl fari e pieiu- ili iiiltd 

Visita alla Comune di Pan Lung 


I..1 moite «h Un nomo; eon 
CIO end I cinte 1 ’.minia .1 Dio 
led d .silo doiiaui \ .1 ni p;i- 
lonti lenittmii .Si’iiitn'.i ipni- 
--. elle, -.opi.i d lotto «lei nio- 
ìeiite. pioli’ e not.iio si -.11:11- 
n.ino I.l iinino, .1 siniiilìc.iio 
«Ile liinilnieiite l'ordine, ca¬ 
pi ici’io-..unente V lol.ito in iii'- 
iiie deir.inioie e dell.i VoiU.l 
«lei si’iit mieir. 1. e ii'l.dnlito 
t’o-.!. .dl.i cindelta «li nini 
nnd.itti.i nii-'toi lo'.uiu'i.ti' 111- 
mnii d'ile, --i nii'.sio 1.1 ^pii‘- 
t.ite.'.'.i «I. nn -Lsti’iini etuo 
i’ i;ini nl.i o i lu- non « onsonte 
di 'l’ioi;! ii'i «' nn vincolo nni- 
11 linoni di' « Ile non Ini pm 
-.« 11-..', d . l.l-l ..li O .11 pi opi 1 
Meli n itili.d'. .dnieiio «|n.lu¬ 
to .11 Imi: b-eiltnii!. d. com- 
pi«''e rnltmio .itt«i ili .imoie 
vo'vo li peisoii.i .innit.i l.i- 
..«•1.indole i|ininto -.i po-.sn’di' 
M.1 ,! «•.l'O d' l'i'pp. lU'Il 

[ V .1 oj-nci.il /.'.ito p«'i «ine^t' 

j ('pctt se ne -.ii.iinio inv«'- 

1 -1 it . «•(•: t.ii'iente il'd ' iv \ i>- 


Il tempo iti iiniflea 
alleile nelle eiieiiie 

« Un anno di duro lavoro, dieci anni di felicità » — Molte donne, 
con la mensa, non sono più costrette a un doppio e duro lavoro 


rila timi slmliu (auiiplrssiij Nella prima parie, infatti. NÌff»iUa eoin iii/ione ei a 
lellerario e .soeiolo.i.;ii’o. Vo-jiino deo|i .\iiti>ri (credo il|la seoperl.i f.ill.i nel l.'viT d.d- 


stii«li;ino i p.'oeiammi «I: 
«<•:«■.' «• ji! op«int;ono !'.i- 


osserv.ire (eoiiic l.ev I l’i nari'.i. «’oii viva«’ilàjlo .S«'liiap.ii’elli «lei «■i>sidd«’i- 


oià ila falli) -Spriaiio iielb’j*' pieeisione. il proyiesso, 
sue « Idee del (empi) e dello| delle «’oiiosei’ii/e deH'iiomo 
.spazio *1 elle i raei’onli sci’l-jsii «pieslo iioslm « vìi’ino ». 
ti (I.l .Solini mi Inmiio «lato.li’lie pi’i’seiil.i iiiiiiibbi.iiiii’ii- 
iiisieiiie al divertimento, imi te nn interesse p.irlieolare. 


ebiap.irelli «lei «-osiddi t- .tdi.i/.one «I eont i d)t)nt- f;- 

.«•nii.ili» snil.i siiperfi- n-m/nu; ad ent: o istituti e 
(Il Marte. Diiesli . e.m.i- <P'cII.« d. a.s.se>.n d: t.eei« .i 
li • sono difficili d.i vedere, •' -'-'mol .'C.eii/i.it i. .stiid.os; 
nono e seoiiiii.iKdio: non ‘‘ • <e:(.i’.o:: pi’: ! .ittu.iz oiu' 


ipp.iiuiiu e Ncoinp.iinno; mm 


( e: <- j *.«‘ 


insieme a <iiveriimeiiui, nn te un iiiieressi- pariimiare. ...... 

costante senso d. aimosela; D., «piando .\i isl«dele s. «.pri:'' I"" '^'nm.'it. p. m,. ...mn 

e «l«•silleI■o ripi’lere «|n«’l|o 1 «’Ih’ • M.irle i-ra pili biiil.mo; •'•'Ibii’iali, uni si pi’iis.i eli«’ '• ‘>‘■•0. « . i.n.i.i <« « , s 
«•Ile Ilo ‘dà dello iiirallr.i voi- dell.i I.nn.i pereliè l.i l.n-|siamo fenomeni nainr.ili v.«- e -d .n./i.(t;\e 


la, .1 proposito «li iiirc.IIra na I«i pol«v.i o««’iiIl.ire. lino 
«’oiisimile ra« «’oll.«: ••li seril-jnll.i « opposi/ioiu- ». < io«'- al¬ 
beri anieri«',mi di fantasi’i«‘ii-j 1 • av v l«•ln.ml^•nlo • I «-rra- 
/.;« imni.toin.mo «pnisi s«’m-i-M.nl«’ «bl (il libro è d«l 


I ri.«bili (bordi «li \ «■i^«'la/Ìolle I.e «’I 
j limoo canali iiainr.di p«•rio- iii./.o n 
I «li«'.«melile b.i; 4 iiati «l.ille .ic- 1 1oiu liidt 


;'\ n'o 


It'O! ni .'( «l! ■ 


|«pic'.* coiidciis.i/ifmi di nii- 


vob’ b.isse «’iilro Immliissi- 
iiii . c.mv oiis »'.M. |■ìl«’ll«•.ll«■ 


prc im f‘'«''ro ni..slrm.s...( . s, «• s^ Inimliissi- « .p.ano 

nel «pi.«le nomili! p.idroiii «li ver.i e propri, 1 • "eoiti .«fia . . I , 

1111.1 (. ciii.-;. f.iiilast,,-., . «.n- di Marie . ebe li., mi suo me "" * < a>i.'mis » .M. I.lem-.de .« he.l.. 

servali... ed anzi ae. enin.mo.! I’» ar.-o-i af,., . . \res cosi b- esplor.izioii 1 eompiii- dello ( 

Indi "Il eleiiieiili di b.irb.i- ' 'I nome "r« «d del dio le «I.«Il nonio sul vn ino .s< .. nzi 

rii- di^i c.ipil.disino e «lelloi *bll.i "iierr.i. «Ile i lom.mi iiel.i si ridm-ono «•«•rio ad .«ri- e in n 


eoiieliKle: .limo nelle p;<i's,- 
nie .'«•(! .III.iiu*. .(li f-'e p.iite- 
« .p.ano. per b’t'i i.i «• loii 
s( lie.i.i (•.!(.1 1 20(1 p: ofes.-,(ii ; 
«ielle (.««olt.i nii;v (•: si'..i: . 1 ’. d; 


.si)e: .me: 


ini|ieri.distilo, m primo bio-i *'bi.mi.irono M.irlei. 


Ieen.( h". le < 11 : vot.i/.oni 


siipei fiei.ili Mozionei- ioiuiniianno .(ìl.t nem n.i 


"<) r.«//isiiio «■ «’oloiii.«listilo. M.irte vii-iie «lopo l.i Ter-'ne; m.i n« I 1.«(■«•olilo slori- -io n.e.mt)i:. ; «pi.d.. .1 I.'ro 
(sii se.d.i mierpl.mt (.«ri.i o r.i nel sis|«ni.t sol.ire; eom«'l,.(ì .«eipust.Mic idiev.. e vi- volt.-, p oc«(l.':.inn<’ ..!i.i <•'.- 
-•'■•dlie..»- jl.i Icrr.i. "ir.i ..lloi no al pio- , , ,, .-..siitiiis* ..m. mi.i /.,,iie d. .l’.t; ; 12 nu-mo:. ..n- 

lin.ir.ll.mio. .ol esempio, l'fio asse «• .diorno al .S.de. pj,, ; f e-peit, non ..pp.ote- 

«■osi si -iiifii « per -Il seri|-,d«s 4 ri\«nilo iin.i ellisse; l.i , ,11 , , • i-.*i P«. . n. ,1 ..,ip..i .1 

I ' " : disi III/I 'l'«•rr i-M irli- «• lu-r miei «ss mie i|e"Ii ipoleliei neui. ..j runli imiv «•i.s.:.i! 

lori .iiiieric.mi «Il f.iiil.iscieii- . '••iri« t p«i-. . . o,. 

/.I. rin. onlro dei lerr. slri ' 'ari.ibilc. I.mio forj,.. vi.i,!,i «h i.ii..,isi.i. nlim -20 ni« int>ri s.i.-anno no- 

«•(«n I tii.ir/iani. fìc l'ipolesil^^^^^b’ v.iri.ibib* «*lie ^larlc'i - rmti.ili d.il pri’r-.ib-nt.* «le* 

«lei n.trralore e l.« siip«Tio-|'i'ibib- .1 orrliio nudo so-) lermin.if.i l,i blfiir.i. mi <’-N'H p;of f';..nresid Cì.or- 

rilà «lei Urrcslri. come nel •*» P‘''''y'l«‘'..mcnle U- allor.ij, jj jj d.m... s-., ,it.,;cnaz;o:’.e d. am- 

ri.i-nnlo Mirinniin di ( lif-''^ colore ross.islro. donile’, , ' ...... 1 .... 

j.II. Olio) yiror/i/ìi. «Il «.III , , lutile di l.ev e voti Brami, nmi.str. / <m. , 1 . m. 


"o r.i/zisino e l’oloni.disino 
(sii se.,1.1 mierpl.mel.iri.i o 
ual.dtii’.i I. 

(ìii.irtii.mio. .Ili esemplo, 
«’os.i si"iiifie,i per "Il seril- 
loi'i .ini«’rii’.ini «li f.inl.ist’ii-n- 


.nte.’i-'.'.it. 


.«tir. .ta 


Kir.l Siniak. 1.1 .dnsi:,i,en/...f”'-'‘' ii -lito «be lo vol..va;'";“; von «roim..“o.r. .« .o-. 

e I.l enideie dislruzio.io oj •M»porl.i «.re di "..erre.. M..r. •‘'■■'b.b. Hb.f). e }ii 3 ttn libro ‘ .. 

N«liiaviz 7 .i/ione. dille ere..-!**' ''•lellili. IMiobos alib.is|.«nz:i mv errili.do. Non 1 c N }{«• o. «.; ;:.ini//.'/ « 

liir*’ intellisrnli lr«>v.«le su.*' Deinios. piei’oli. .«d essollii’tie conio (h .fienili mio-j p.'esf>ir..’n;i . d ver.-. 
•Marte. Trr • titiiani • inron-! ' diffieiimcnie visibi-'vi fenoim-m di v «i iabild.il «iella pro bi/.o;-'. 

Irano nel «lecerlo «li Marte}» - ■■ ■ - 

rnltimo .qrnppo «li « Vene-! 

rabiii.: nn "riipp.i coni jUn nuovo lutto per la cultura francese 

p<islo solt.inlo «la sci indi-l 
vidtii. mentre la complicala ì 

spcric marzian.i neliiede 1 • 

t, morto I accademico rei* 

— disse 1,1 cre.ilnr.i. — I in.t- 

ni iiecisi tulli Siile. II.inno " 

bella pellicei.i. Donne mii..-j PAKKJi 5 — I. a.t.. K 1; -t : i.dei: 11 i.tii,«l! mi Vde-imo;;!.. di taiiiii'. Fr 
ne portare pello’ci.». l’.i".i- .^,,,1. Fr.«:io:.i Fer:i.a:id (ì. cfiìi.’tur Il.ijo. H.mb.ind i- \.i- e c.nnta .cr: 'vi.i mi 
re molto per pellieci.i «b i p i,-;a o «Ir.i.mmattiiSo e ìc-v ".o il. \ d!elili-v m. ( 

Sette ». « Si - - ossirvoN't’l-!*,. .«oli.) >-iij r«.»— ..-i. «- ««0*0 .-^0# cTi-T-i).if»ti....'r*i.)..’/ 


(Dal nostro Inviato speci.ile) . 

1)1 HI 1 (>HN« I l).\l.l t ) 
VIÌ.\.-\N. "eiiii.iio 

// iiiiitiiiitriiro r'io/iie/o- 
iKiri.i «•/le In C'iiiiiinr ni>- 
/nirtii utili ritii lìi'llii iiini- 

piuiiiii «•fm•,s«• iippiiir (•/'-’ 

«/enfe (or.se pm «i /'«m f nini.' 
collii porrrn «•«/ in rrtnitn. 
«•/le )!(*//«• Cimi' p’u proiirr- 
ihti . (/occ lincili- In pici oln 
(i-ntruo- i-li’tti’ii; (ippiiie 
,0 ,, norniiilc non <•( (■*'-j 

.’ojjd'i’ (,)/(•. do e ’ «•i)n(((-| 

«/'(Il s iiiiiiiitii < liiinpnilin 
««•((.'I ol'o » e < ! nnitro .si’ii-, 
Cii l'ii'iitl’ ^ ( l'c'i-tt rictiit r 

il trnttorr), co-c coni,’ ln< 
hrri pilli ' nn Imriilrh-. •/ 
titi'r’tios e .'<• '«•(irp<’ lit <;<)(;m * 
lini. In-in r/l</(('('•’nl’t chi- mj 
nitri ti-iiipi crnno nnpcii-j 
siihil'. « OSfffn/.s’coiio il 
lino tiiini'lnlc di mi proprt’s-1 
s.i rii, c tutto .^citiprc ;)’(«! 
rnpiilo iiiiin mimo clic t cori-, 
titd'iit pns-nirimn dn imo 
,'f(i«/io nU nttio di oripmi'- 
ziictoiic II piis.'itfinto dui- ! 
l'imo oiriiltro .s'fin/'o Jm i 
sempre .SI lini lira lo il .s’iipi* - j 
nmicnto di miti nidtrnt’j 
iicH'immio rontiidmo dir ' 
coll o dii millcimi. tl mi^o, 
ih'lln doimn che dui ri n 
.stiir.'i'iir diirimfi itlln .sfuln. 
nnrhr .'e r'rrii poco dii rin- 
ccrri .'opre, o nddrttii <r 1 
ipriirr In in- unir iniic'nnl 
chi; si ritrorix uri corhh d'I 
tutte le («l'e. il mito «/e/f«i| 
imjiossih'l’tn d- cumloiiì r /n [ 
U.sprn niltmii del Irrrcilo r 
ih porliirr nripin docr non ) 
c'crii min stilili 

‘Ì.Odfì (‘ontadìni 

l.niino liittii hi strinili dn 
Yrinm fm <inn 1 n l'un l.nnp 
«•( sono in (pie II iporiii f/c-' 
riidii conlinhnt menti’ «fn | 
enne l'^nmin popolnr’ che' 
stimilo SCOI lindo un ennnfe! 
hiiK/o 50 ch’lo’urtri. to ’S'rn | 
lini felle s'fii'tfinr hrni- 0 -I 
rio per Vrinm), rlir non 
'<)/.) irrtohcrii 50 (XlO mii d' 
terra linda, ma ficrmrttt ra 
la mstiillacioiir di rmipic, 
])tccolc cciiirali clrtlnct'i’ 
limito •/ mio e->r.s'o II Inror,,' 
r lìnro. pere/ r è tatto a 
riiljo di pn core e ih hnih'r.' 
senza min •■'•'n mnerl'm-t. 
ma esso c ’tifin f«nienf< rne-1 
(«o thiro tirila poeertii Ir- 
lal'i c f/m c/ic è nata ima 
ranzoiir dir «(««■«•-■ 1 


,1,11.1 1 r. 0:0 
f. I CI 

•<rri i"' «•■»- 

' I. . ii..):i’ ». 


E’ morto l’accademico Fcrnand G regh 


licita pelbcei.i. Donne mii.«-j PAHKÌi. — I. a.t., K 1; -t : i. 
ne porl.«re pello’ci.». l’.i;;.i- .^,1,1. Fr.«:io:.i Fer:i.a:iii (ì. cfiìi.* tur 

re molto per pelbeci.t <b 1 p j-,inimat;t:So e ìe-« 

Sette». «.Si — oss«rvo Nel- ’ioll.i .sua < .is.i p.i'.iZ.n.i p. 

^„n — (ìimpianl.imil.f j)cr .^iprta d; 87 ami. Fi'rn.m.i , p 

nn.i s.'!.. p.-llicci.i .ill.i b..se Circhi'., rì-rl.o slcl co.npo^.-o- 

«'oinnii r«'i.«Ic. lezzo milione I.i.ii'-; Cìresh. era ri.'to ,«'efah-m i ,i- F’-a'r-- t'oI ' ' "'••up-* froutsc. d.i «Com-jia.'.i ed.tru’. <■:,« iim.i'toi 

per lin e.ipo «li «pi.illro pelli il 14 ottobre 1873 ,\ì-) «qV-i , .-.- -ó' . n.it ». j! i; oin.de di cn. ("a-. fer.’.i ne!!.* s;, ,^o .m nb-n**-! 

confe/ion.do .« Nevv \ork». '•.,ctaiir.-n;a . 1 . Fr.iiìc.a. egl.' ' '1 ‘ ò' 1 imiis fu «bref.oi»’. .a » FH'.i- .n cn. l'.irnus .e.eva t-ov.it... 

Se inv«-*-e Io seritlore M'p- ( ;,;to nel 1953 . cpian.i*» i.'»'/-- •• « ■ ... ;m.m.te». dedic.i .starr.ini bm- 1 ,« .nort«- M.tlul (ì.dl.ni.od, 

pone I in.irziam piti ev.dnli fama era già larp.a :n ’ ‘_ Ich. .irticob alba ficorri e .al- die ■'! tiov.i :i.o\«i..lo .«Ib*! 

«lei terrestri, «««me f.i rrc- ^ niimeros- .-«Itr. ■ . j* ^ d'oper.t dello seiittme <«om- osprd.ile d Monti-r.iux in-' 

«Ine Brown nel r.icconbi p^j... 1 ^ mu. opere p.n co-| SOilìlO al CaiTIUS p.Tr'o. .1 < Times » d; lain- sienie r«n !.i rr.ocbe .le.-ìmu ! 

I. iillimo dei niarzinni. ;«llo- p,pce;ir.e >on«) « I/or des m;-i ' d;,i i;!; h.i «ledicato nn ait:- e bi lieb.i. v.i mif.M.««r.m«l<> | 

r.i Hii.m per yli uo^uni.^ i nuto' » e :i «Ir.imm.i :r. vers;| inUIIiafO Oggi colo d. fondo No. teatri I n bollettino nusdico «b -st.i-; 

in.ir/i.mi abbandonano il io- ^|j r,-;..ufo ». che S.«rah Ber-) fr.mie-;! in cui s: rer t.iv .mio,man: definisce le 'iie eond:-, 

r«i |)i.inel.< v«-.-cIiio o l l'.ard p.>rto .il Micress,* ne! J’.-\HKìI. 5 — I„a salm.i,opere < 1 . (\«niii'. Io lappre-’/ion; «'oddi -f.K enti » j 

bornio con nn poderoso «bm-j jgjq y^yOprra d; Par.^, .AI- d. .Mbert Camu-:. morto tr.i-'■^enta/oni sono state prece-l .Senib: a oi.in'.ì; .lecert.ito 
C'o menbib ». nir« i.m « .;„j. ,,pcre dì poe.s-.a .sono jiiramente nel primo jx-me-Idiito da nn minuto d- silen- ebe b. sci.mnr.t «ndbi cpiab-} 

m" 'ni!?l'ri e«)*r- * maison de Fcnfance » ! j-ipg,,, ;eri. saia inumata '‘f' osservato dapb attori e .\Ibert Camus ha trovato b« 

p il - i n. I .ì n" -n .r .. .. ''* 96 '. • U l>s.u,x,- .In d, ''»«'■ m..r,n d,.t.h.., ...-nrn .■d.r.bir-; 

pi. «itiu n ir» imo II « , ( 1900 ). « I^s clartes , ‘ lai notizia. difTu.sa.'i rapi- ta .«Ilo .scoj.p.o di un pneu-j 

«Ielle nostre modi. h.imaines » ( 1904 i. «La Lourmarin. nel ^ Capitale fran- m.itic deir..n:.. Riiìd-.t., . 1-4 


' i., .«ìcii'ii i s; «pi.il! su Vite-|:no;;l.*- «li «',«:nii'. Francine.Jcoii.un.«'.«!.« al.'* i.to:* 

’ tur Ibiji*. H.mb.md e \a- e c.iinta .er: 'ci.i mi villait- ni.ii i II f.ur.o'** (-d.to.’e p..-i 

ìfv ".*> li. \ dietilev in. dove 1.1 nu.Mo «• 't it.* i|oi)p.;iine:.’«- 

F..4 il 1949 e :I '50 fii •;«- ^•'’lota «teli.* 'Cr.tt.iie e:a sta-« colp.!** d.d!.') s*-; po,« t.« 

'..icr.;*- /(..., < .S..r e'«- ' de- 1 '•* composta n nn.v <l.«adi)r-| am h.- ;l :rp<'• M.rtitb d.- 

, .Il :'.s I, It '.V'. s» K i «-li’to o ■ c.oncia .ir ieiite Tutta bij lettoie b tt*-:.ir o 'lelt.i sn.« 

' . 4 r.rf à'-i,ma «i- Frane:.,* nel D «nc se. d.. « Coni- 1 « .«.s.i .•d.tru*. lun.isT.,, 

Il 953 con 25 ve': confo it oin.de di cn. Ca-;fer.'.. m !..* s;,-o .mid.-n**-, 

,nm rrevnt. d.i Re.mardf» <l:rettoie. a « FU:.-j n c n. ( armi- .v.ev a t-ov .«!... 

I , 1. .,11.. . 1,1,. . .. .. .. ,11. I 


La solma di Camus 
sarà inumata oggi 


a: 


delle nostre modi- h.imaines » (1904i. «La I^cntarin. nel \ aucU.se. ,,.animile nella Capitale frati- matic. .lelFaiito Riiìd-.t., «la 

• • • chaine eteindle » ( I9l0).i**"'^ *“ ^‘'ti’.t.'s.-e aveva ac- cauto pomcrippio di Mietici (ìalinnard. eoli bi 

Il inolivi» i!i M.irle pi.ine- « Coidour de la v ;e » f 1923 ». teniit.a con lo ora stat.i comiinicat.i «piale «piest’iiltnno. i suo; f.i. 

fi « vecchio *! che non riesee « La cbsire dii coeiir » ( 1932l.j.^nim.vntare del p.-cimo No- dal prefetto dello Yonne ad miliari e (’.imns facevano ri- 

più • dar vita ai suoi ahi- Gregh scrisse i.nolti saggi cn-lbel ricevuto nel 1957. La .-Nndrc Malraux, che Faveva torno a Parigi da Avignone. 


domani nel piccolo borgo di si)e««..oo none mmoa .-ssi.e ..«cno..,-, 

, , , I.a notizia, dimisa.si rapi- ta .«'.lo .scopp.o di un pneu-| 

.ourmarin. ne ^‘'^' dam«'nte nella Capitale fran- m.itico «lelF.iiito gtiìd.it.i d.i( 


■ rese nel laido pomeriggio di Michel (ìalinnard. «-on bij 
:er., era stat.« comiinicat.i «piale «piest’nltnno. i suo; f.i.j 


Si-.IV .«t« «.< -fili pri ere 1 1 < , 

I un Itu.l • . j 

I l'e «• .lnl> .. e il l'i'i -o I 

I tinnì.. I 

; .•. elle le \ 1.. C e ,1 \ I ir nn 
I 1 .'Ih ■■ I 

(.hniiiihi I li',-ih'iniiot a' I 
I rri li’o Sunti Isu ami-lnini | 
«/<•/ r'Ihniipo ih Su urli’ii ino. ^ 

( ‘oiiiiiih- li • l'aii I II Hit. il 
spii'iini II ijioi ( ' 1 1 . t'i o II 

trmiiii! ii-i'h ili'i proip i-sso I 
riti- il limo hit ora <ii « ; n ! 
apportato ai rontaihnt. e mj 
/'ori/ni(>r.« 1 .-'Olle «/l’bn ' 
('oKiKiie alt ss,- ti<u;hoialo\ 
ri litio trino r ih i ita. l'ii’ ' | 
ri -.pose. I 

• « 

,;ll tempo.unirieato | 

si.' motto no aho i/i'f ! Il II - I 

no st tti SII (,)io'.f (I(((Io I/'- ^ 

sporrrino ih o'tir l'/i'/ij 

d* ipaiio a re /«i < )) (i oipin • i 
Ilo c loiitrnto tirila Co/iiii-, 
nr. prrrlir da «/loi/ido «•.•-.u ! 
*• 'talli rO'htnthi ititi iiriiti | 
1)110 ainlarr n Incorar,' lO’! 
iiinip'. ,• noi possili,no «•ii- 
laii! inriiho «/«■//«• ilo.rrc' 
loliiirr .\iirlt,' l'a I Ir ra mrn - ' 
lo pilo «•'.scie ' C'/iippiifo I 
mniho prr r'rmpo, nr! 
i/o'fio nnippo l'aimo .'l'or- 
11 an i amo solo 120 ;)c« *)rc. 
Ipn 't anno tir arrrmo 17f) 
la larnsa fnnzionit lirnr 
\hliiamo II iiimij/hr ron 
■14 prr'onr rlir ri piirtrri~ 
pani), lo sirs.'o hiroro ridia} 
l adini, eimir dirctlnrCf ■ r ' 
</|o•.■Ie due raputzzc (le ro-| 
oazzr rio- ci pnrltirimt) il, 
tr mriitrr ron rcrsiiciimii, «• i 

10 l'imorai ano iirlla /'rc.'o } 
ai>i>rnii , a'I mlda ra t so-j 
no Ir CUOI lo’, ('on la mriisa 
po''nmio laroriirr m trutdoì 
p'it rflirn-iitr di jirima l'rt- i 
ma. ipiainiii ofpiuno ericimi- I 
la prr rollio sito, iii’.sMiiio} 
iT»! mai pronto jici larora-j 
rr ipnmilo si iloecra ro- i 
lami rari' Ora che "il ferri-| 
/«o (• imrhrnto " rio rtort rie-j 
I alle p’ii. e molte doline, 
non .sono ini cosi rrl Ir a 
prniirr attorno al /torco e 
pio'ono hiforar,' nei lamp, ' 
liiottre il riho tirila mrn'il 
r tno'lo m'ahornto. Ora 
possiamo ai ere ari jaisio a. 
fiii-r ilr lurma il) friimrnlo 

• iiiir trr II triti l'nma.air- 
I amo sol,, ei’olto » 

\ I s-iiio. arila ( 'otri a ii,' d, 
l'uri l.U’oi. altri ti-raim, ai 
piiraii'oo' por inisnrarr ri 
])ro,iresso e’Irltunto m ipo- 
.'1 tilt ir.o armo I.a Com a nr 
ha oriiniiizziizto una .«nrfo- 
r’il. rom/)rimdo con i .suoi 
fo'tth II mardimr da cn- 
r’rr. rhe sono andate ad un- ' 
pmnQcrsi alle tre macdime 
« he prima esisterano «n 
lutto il suo territorio, hii\ 
rrento una Jnhlinrii di mnl-ì 
tour e d; leqrd,' cd uni: ra'- 
Zoh-r a. chr primn nini 
ilei ano Ila ori/imizznl,, 18 
.srno',’ , lementiin ron 1 073 
serrar', conir,, I, 9 sruol,- 
« 0)1 Òfì5 .scolar; i he rs,'-l,-- 
l'nrio l'anno .«eor-*, tridl'm- 
trro do trrtto ih ^'rnan la'- 

11 ; liarrth’iii tri ehi scola- 
st I a ranno n .sruola. tl chr ^ 
»• mrraiohoo tri ima Zonn, 
eh,- firmili ilrlln ’iherazion, 
rt-rpstmi (I n ,1 0ò'7 ,1, nnat- 
Uihet’I Ila rosirii'to nn, 
'i-pedair ro'i ihi ri «c*/rer-, 
ne .. — come < htiimano ifm ' 
le .stanze col sofTitto u rolla- 
— e tre rimidie, con uni 
lohilr ih 14 dottori, contro’ 
ili s,)hi clmicn esistente pr’- j 
mn 'n (fucst,, proposito «-j 
((«■•«'••v^nr’ri una sola fpiean-• 
zronr: il termiiir * dottore * 
include i medici tradizio-i 
nali e pioi'Orf usciti da | 
scuole tecniehe-medidic dtj 
tre anni, che li mettono ini 
grado di affrontare casi 
normali ). \'i sono 15 centri 
«Il protezione ddin salute, 
con 48 itifennien, c una \ 
ra (j di maternità 

V| sono 5 mense perma-l_ 


rirril’. al!,- </(or/f parti-ripa - 
no S’.’) larniiihi- ron nn lotah- 
li ISi) pri'onr. r 34 iiirti'i- 
pi orri'on,-. per /,• 'laiiton- 
di’’ (/(«indi litioi’. ei'n 312 
lnni.’(;/ie <• mi h’Iiiir ih I 874 
pi-i'on,- i.ho-'iir li,-II,' nirii- 
'C «’ Il II «•«iprfo/o niti-ri-'- 
■-iin fi-, prrrir , ' Ini n no 
'iih’to II mi CI oliiz ioi,’ riti- 
1 - ih ì'i'r 'Il ila Inolio ,i /io>«/o 
«• ila !>i o ’-nn ni a /ìriit ’ in-.ii 

I, i-’-ol n z ron,- lìi-ll,- nii’ii',- 
li- l’an l.mni. ,• 11 ,- roi n l'ohir 
mii-lir -I pi ohii-ma ih-l r-- 
(oi irnirnt,, nratmto ,f> e' -1 
ho, idi,-tir mi fiorir ipninl”^ 
ai'i-ailile in altri- meii'r di| 
('onimi, nn pr-rn- /i'rn/)'| 
tirila loro i-'i -Irrizii. (,))((in- 
ilo a l'im /.lino i ,>imr rni- 
Z’iijo 'I mori nii-nto pei hi 
t -1 ' -on,- ih-l li'i rii ron mr- [ 
toih • 'inhiirii' > i ron’iuhi'i 
t in- n III i-'tia rii no rii-i-i',-- 
rullo il r-tlo iiralii'hnnrntr 
\ltroii'. Il, 'li‘''o .si lenii(| 
i-in af,f,l’iato iirllr rnen-'i’j 
^|•/e ,• jriopr-,- ilrllr Conin-I 
n(. sul par,- attrai rr'i, liilta 
una i/iimniii ih s’sl,-riii dt- 
I ero «/l'ffrifi dall,' « rriuh- 
Z'oii' htinili 

(,irir si'h-r):- r- jrorti/e- 
cirno al princi/i.o romimi- 
.s’a ih ilair ini oi/iimio .sr- 
( ondo I .SUOI II- 'Otta ■. 'in 
pr’nrrp.'o dir maaiin po- 
trrn r'-,-rr iif,filtralo ir, 
tpnilrli,- Commir ilotata «/' 
rfors,' fuirlii olarmrnte iil’~ 

l’ondimlt ma rln- non ri- 
llrtlrra hi ronihziorn- oi-ne- 
ral,’ ili-lhi ('tiiii nr ri .sm, 
.'hliho di .sirhifi/)', In ih- 
ri-rnhrr ,1 CC ./«■/ finrltl”., 
r-mrto a \\ ninni, rlminrai 
anrhe «/nesfo ii'fi,-tt,r ih-lla 
ifto 'lton,’ a’it-rniamio rh,- ;/ 
proli ip.’*, .'oi'Uih'ta il- ihtrr 
(III or/nnno 'rromlo il .sito- 
lai oro arn-ldir iloi iito nc«’-* 
le 'a firrnimriiza. Ma ipa 
Ir C'immi' stai ami i i-rran- 
do mia s(ihizo-n,' a ifin .si , 
jiroliirrmi. alirar’rr'o rari 
, 11 ! dir. dando mi orinii- 
no '! .suo, : nroraanni I a no 
iim h, il risfiarm ni. 


•t l'ari ! mia coi'ir altro- 
r,* cii'iir ora o'srrrato «pie- 
.'to fìrinr-pio' il 31 ) jier crn- 
lii drilr « ntrii’r tl- i;;pit hri- 
anta iipn ih mrni ornppo 
il- firoihizninr ) r-ii-nr ih- 
'tr'hinlo 'Il lui'i ninahlii- 
r>r si-romlii il nmnrro ilri 
mi-mhi-’ ih oii'ii lanitiiha. il 
i'i> ih-i rrnto .'i-ronilo tl la- 
coro srolfo ('in fiiirlrrifia 
iiihi l'irii'ii ir roii't-iimi il 
I pi mi t - lai ' I I, d- ip'iino «•/!«• 
roin II mri a ilmuiitr il rne.v*. 
la 'hiiiiom- o l'inimi 

.\ S’iin. «/oc,- finma ih 
partir,- per Vi-inin «ii'errirtio 
inni nih’re.S'init,- ron i i-r.sa- 
z’ori,’ .sullo ■ si-’liififm ilrlle 
('-iiiiitlU.pii-lIn mirra prò* 
l ìiiria ih'llo .S'ei’iisr. ri i cn- 
n,' a ipii-'to firofio'.-to tor¬ 
nito il si-aiirnh- «pon/ro.- 

'Pie metodi 

< In hnra acnrrnlr. la 
nimiaior fiarh' drt rontaih- 
1” ha ri'to aimirnti’r,- il 
'Ilo trulli,' ,fi rila di>po la 
ro'■|ltllZlolll- ilrllr Contnrii 
Ora la rriirr/i/ior fiartr di 
■ •'.•SI', arila firornicia dello 
.Sn-ii'i. /iiiririo adottalo tl 
.'•'Irma di |■o,uh-nar,- tl .si- 
striiia ilri .'alari « on '/ rr- 
loninnriito aratinh, so¬ 
no (I ifin-'lo firofio'ito ihi'rr- 
si mrloih: l ) ri fora ' inni to 
aralinlo di r’ho, 2 ) rrlorrri- 
rm’iifi) arai Itilo d; prono,' 31 
nhiriiimento .semi-iiriituito 
dì arano e eiho Ureo cosa 
CIÒ snpiiftra: rifornì mento 
aralinlo d, rtlni sirini/ica 
che la ('omini,- jrreporo i 
fin Ir ronifih-li fu-r i .suo; 
inrmhrt, rilornnantlo r/rit- 
tiiito di arano s-anifica eh" 
la ('omini,' fornisce r/rotnr- 
faun-iilr i! .volo anino. men- 
>ri' i mernltrt eh,' foqhono 
partecipar,' alla mensa «/«■- 
rollo paaarr per la fuetan- 
za e il romhn.st'lnl,' usalo 
ni rurniii, il h-rzo .'i.strma 
.'innifirii rhr ,1 r/rorro e il 
rihi, s,1,111 pro/.’iifr sol,, por- 
zialmrnh 

I 1111.10 S.\l(/I .\1I.\IO.' 


La recluta Danielle 



\ 





nunirlle <r«nbrrl « 16 «nni è diventala famova per II 
sin» primo film • I.c recale di Nan l'rancivro • ehe ha 
ciraln questa estate eon il resista Clandr .\atan| taira. 
.\drsso ratirire lavora ocni sera al Teatro .Marisnv 
nella commedia «Vélo drvant la porle». Qui Danielle 
e ritraila nella simi rasa alla periferia di Parisi 


1 . iti poti,inno .'l'.sicurare a 
(iaili.i Occ timi od piccolo 
.Vngcdi) F.uisto. "inn patte 
dclbi buH.i oredit.i die il 
(’.impioiu' e .si,Ito 111 gr.ido. 
.1 «in.into p.u >’. «il .i.ssiLin .i! c 
‘ b'io. .indie .il d. fuori di un 
icgobii»' te.st.uneiito II de¬ 
li.no ".Il .mtisi'e. in «piesto 
i -eii-o .il piiV!le‘.;io iispetto 
.ni iin.i legisbizione eiedit.i- 
11 . 1 . come cpiell.i vigente di" 
consiiier.i : eietti. perche 
.idnltei iiii in'ii I icoiiiiscihi 1 . 
i tid: 11 .Iti d.i iin.i ieg«)l.Tie 
l'onv IV eii/.i -.e p; im.i non .s; e 
sciolto il matrimonio ni.il 
iiUs,ito 11 m.is>imo .1 cui 
pilo .tv i‘i «> dii itto im figli" 
mito m «pieste ciicost.-inze «• 
bl mc'.i «Il «pi.Ulto «•t'ii.sogiie 
‘ iicll.i sihee.ssione tl nit'iio fa- 
V «>' .t.i di'. ti"li b'gittimi, e 
« omiiiu|iio non jm'i di un le: - 
/o lidi'»': i-.l.t.i ipi.indo si.i 
.n V it.i il Coirli"" «le! de- 

tiiiitii 

lutto I n I «• l’Ulto «Idl.i «i : - 

st n/.oiu' t’.i lili.l’ione legit- 
’l'ii.i n.itip.de imposta .u - 
t IK i.iliiii'nte, ,il d; la «lei 
•ii'im.di limili 111 CHI doviel)- 
hc esvoi «diiteiint.i. Ijnando 
un si^tem.i log.ile taid.i .ut 
.iile"n.iis| .lU.i n’.dt.i socia¬ 
li-. .ivv ione che il c.impo del- 
!'«•« « c/ioii.ilc. «Icll'.moi niale 
.si .libi! ".I ,i t.il punto li.-i di- 
veiri,. un fciii'inciio ci’st.intc' 
e «pimdi ««"itcttiv.imeiitc non 
P'.u «•cce/ii'n.de Si iiiconti'ii- 
no. su «piestii toiieno. le il¬ 
lusivi'.] ilei Icgnli'ii' e «b'I feo- 
b'Uo. d; feimaic il c«'rs«i del- 
l'cv l'in/'i'iic «lei .sentimenti, 

I .u «■hiii.lcndi'l; ili istituti che 

c] si Ostili.I .1 II.'Il volt'ie ade- 

cn. Te . 1 ; niii'vi tempi 

No bl • ;i:ili.s.soUibiJiia «le! 
n.itiimoMio. no iin.i «pi.ilsi.i- 
sì pu'fcteii/.i per i n"li le- 
udtini] rispetto .» «pieili na¬ 
tili.di «■«'stitnisi-ono del !os*o 
«li'i t.ilm per bi no.str.i Co.sti- 
tnziiim» l'Iie iii'ii p.irla. co- 
ni'c nottv. «Il .ileiiii ilivie;«' .b 
divi'! 'IO ed impone .dia log- 
ite «b assient.ire l'spbcit.i- 
nieiite .p tigli n.iti fuori de"! 
m.it 1 imonio ogni tiitebi gin- 
iidic.i e .soi’i.ib’, «•«mip.itibile 
con I diritti di'i memtvri «lel- 
bi f.mugli.I Icgittim.i l’«'t- 

ti. imobi ilaiupu' .IV.iati, .ii’- 
dic 111 ipic.sto c.impo. bl \i>- 
bviil.i rmiiov.it I u-e del Cv'-*t'i- 
nio <• «Idbi b-ttge elle ci li.i 

I iii.uiifest.ito il co.stitiieiitc 

Il iiiatrainmn) civile t» v'g- 
■ gl tii'ppo . Minili) ' .1 ■ ipinilo 

coiii’i'i«l.itai to; al jiari c f«'r- 
M‘ pai l^^'«'^^(> 1 lln.iiie 'ih*!- 
pciiii.iti' sul «logiiia delFin- 
ilissoliit'ilit.i gaiiidic.i. cpi.i- 
l’t.i elle lui iin.i i.tgioii «fes¬ 
sele solo «pi.indo atl.i tinse 
dell'ist Itati) s] iiset'ntri «piil- 
« os.i ib ilivi'iso «bilFiiU'i'n*ri' 
«Il «lui> voloiit.i. eli» di«' «‘ np- 
pimto >1 s.iei.imeiito. Fanp"- 
giio v«‘i.s«> bl ('liies’.u l’artn*.- 

l . IV 1 . 1 . il m.itnmoiHo regolato 
, d.d c«>«li«-e civile It.i in .s«* 

1111.1 mtiiiui luitni.i .s.icranie.i- 
t.ile. Colile t.ile sea/.i alc:i:i 
sello fi'iid.anelito gairi(l"’i'. 
peictic finito d' una Ir.i- 
sptisi/ioMo mei-i .iirc.i I.il d - 

I litio «■.inolile.> .1 «picll > civi¬ 
le ijuest'nltimo non -onos,-" 

m. mifest.i/h'iii di volont.i 
^ d«‘liiiitiv .unente irrc'V'er.s-ibili, 

dii’ di.Ilio biogi") .'t s,)eiet.i 
^ nccfss.iric r..i tradizione 
gaiiidic.i boigliesc e .anzi. 

, m «pii’s'o sei! ,o, l'or l:i nias- 
, siili,I Iiiieit.i «Idl'aidividuo. 
>• bl f.imigb.i «• « «mcepita ai 
fSs.i «.urne im.i Si'cieta pog¬ 
gi,aite .sai mutuo consenso, 
seppure ii.ituralc; ogni ni- 
tc'-veiito dello St.'to va «iiim- 
«Ii \ isto cdiiii- uii.i garanzia 
p«T bl c<>iiserv,i/i«iiie di «pie- 

st. i btiert.i «il fri'nte .ilFai- 

tutiio e .«1 c.ipiiccio dei di- 
vor.'i .1 c.iten.i. non gi.i per 
ost.ici'bi'Ile ogni manifesM- 
/lone .\ltr inumti. come «I.- 
«■«•v,alili. I ,1 di.’ di'vretit'.' 
l'ssere ecce* on «le. c>'m’’ ! i 

lib.i/ioiif n.itar.ile. div leir" 

1.1 !<’g.'!.i e I namen' d.- 
« ( om iiluni » .tiv'i'n,. 'cmp:,' 
p.n .uiip.o. 

M.i .i;u Ilo in.i «b ti.i .ig- 
" Vìi n iiii.'iit.’ ,tt.!bi Icgisi.!- 

z.iìnv ni.it I i:i:o:i.;«!e. !»»'.{'•'- 

•lo im.i rov l'ione ilmeno 
oarz .de «ielle d.spos;/;ori! «ii 
h-ggo « «'ntennte nel ci'd 
civile rebit Vf .li .lir:!!; de. 
jligl; n.itiii;il . L pnm.i di tnt- 
|to .si.inio pe.'- r.ibobzione <1. 
vpicll.i .issnrd.i r.itegor:.i vo¬ 
lli*.i «bill.i legge vigente cit*- 
'«'HO I figli naturili non 
«dnosr;b-I:, cu-.*’ gli .adiilter-- 
'li. IVrdu* mai f.ire «li tutte 
jl.’ t'rl )0 nn i.israv c c«vn.s:de- 
jr.ire tìgli delf.uliiltcno dv. 
:io:i c .iffatto n.it«) eia iin.i s - 
Inule rcl.i.^ioiie imnost.it.i su! 
tr.a<bmc'’nt(v. m.i d.i iin,i re- 
g.'bire conv venz.i <!• \:po c"- 
Inaigale’’ Non s.irebh,' q;ies* i 
[forse nn.i nform-i .ilt.mncntt'' 

] lui'rale? 

j I.l ri \N«1 ASCOI.I 

I ■ —' 

I Conferenza stampa 
dell'Unione 
j Donne ifaliane 

I INirnin. 7 genr., o V.'.e nre 11 
[nolli S.ilctf) .Az'-irr» .4 Piln- 
‘zo .M.'ir.gno!' avrà I.m, > i;-.a 

co. afereni.i «t imp.i org.in zz «*.) 
d.iirrn.o’'e di)nr.,s ’tjli.ini' 

Xfil'occ.is Ole le «ignoro ori)- 
fO'«vìr«'«s.ì M.vf.i Piccone S'd- 
1). o" An:ia M.a'cr.». pivif N'i>- 
r» Fedor c., or bi;c nn.v V v .i- 
|ri d.ir.inno una breve ;nf«)r- 
|:tnz:one sull’att v ta ddlT D I 
ine! lO.vy o l.v pross.nia c'debr.i- 
tzone del 50. Am'.veisar.o dc!- 
.s G.ornìt.i i.nttrnazionalo òcl- 
Iv donn.a. 

Presiederà fon. Angeiina 
Mcrlm 




fj iL.',ìaLZ,-. 
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rUnltà 


li cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 




Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 • 231 • 242 


Distribuiti i pacchi in numerose manifestazioni 

1 doni della Itefaiia 
a migrliaia di bimbi 

Si riiwlvnmim lo Irnilizioiuili ìiuuìifosUizioni inlonio allo jiodnno doi vifiili urhtini o nofili isliluti cillti- 
dilli ' Lii nofiiiut por i filali doi dipondonli dolio aziondo niiiniripfdi o dolio uniinini.slrazioni puhhlirlio 


11 gravissimo lutto che ha colpito il popolare attore 


Qiu'sta (■* la più balla 
Befana dcf/li allhni 12 an 
ni. Si dirà ehi; .seriijìre, an¬ 
che nei inninenti pia preoc¬ 
cupanti della nostra vita, il 
pioriio (/iW 6 (/(‘tiiKtin Jui 
rappresentato uno .stiuareio 
dj felicità per tutti i hain- 
lìini. Kppnre. non si può 
dimenticare il peso {/rare 
degli anni anche recenti, 
(di anni in cui j bufdiori 
della guerra insanguinava¬ 
no alcune regioni del mon¬ 
do. A fatica, e n ])rezzo di 
tante vite umane, la paee è 
tornata, poi .stata di nuo¬ 
vo in pericolo, e mentre il 
mondo tremava davanti al¬ 
la follia atomica di un pu¬ 
gno di pazzi, la vita di 
tante famiglie oneste era 
turbata e scossa (pii da 
noi, anche a Uoma, didia 
politica dell'odio. 

Ancora oggi, certo, il 
.soffio eìvile che attraversa 
il mondo promettendo la 
pace e la convivenza dei 
popoli ineoiitra volontà 


ostili. Il cammino della de¬ 
mocrazia verso un ordina¬ 
mento sociale ]>in giusto 
non è mai stato facile- Ep¬ 
pure, perfino le manifesta¬ 
zioni * ufficiali » ilella Be¬ 
fana loco appaiono sotto 
una luce diversa, meno f(d- 
se e cattive di rpielle ipo¬ 
crite allestite di solilo da 
personaggi ambigui, figli di 
lineila » classe dirigente » 
che ama piangere il lì gen¬ 
naio sulla triste sorti' dei 
bimbi ixiveri e che per tut¬ 
ti i rimanenti i/ior.ii dei¬ 
ranno prepara all’inlanzia < 
(li giovani in stagione im- 
renne deiringiiistizia e met 
le a repentaglio la pace nel 
nostro Paese. 

.Salutiamo diiiupie felici 
ipiesla lieta giornata dedi- 
cnta iill'infanziii. A/« auspi¬ 
chiamo con i migliori voti 
augurali che la solidarietà 
umana di oggi divenga al 
pia presto giustizia vera an 
elle per lutti i bambini. 


LE DISTRIBUZIONI 


Coiiir ò triuli/.ldiH;. in «l'i'a- 
sidiic dolla licfaii-'i, sono stati 
distrilnilti. 0 vorranni) distri, 
hiiiti, nacclii dono dai vari Enti 
e dalle a/.ltnidc cittadine', a 
baiiiliini bi.soitno.si e ai fiitli 
dei dipendenti. 

I filili dei dipendenti deila 
Croce Rossa Italiana banno ri* 


ceviito I pacchi dono ter., nel 
salone del Comitato centrale 
della CRI in via .Sicilia. Era 
presente la .‘Oitnoi.i Carla 
Cì ronchi. 

I.n Hefaria della l’re.siden/a 
della Repubblica è xlata di.stri- 
iiuita ieri aulj ospiti dei sc- 
ituenti istituti: Opera Doii (ìii.i. 


LA BEFANA DELL'» UNITA' » 


Oggi distribuzione 
a Monterotondo 
e a Finocchio 





Il nuovo lungo elenco delle offerte di ieri 


Un niillripn (lellii llrfann 
drll'ltnlià ni avrA iiclhi glor- 
nalii (Il » Miniiproltniilo e 
alln liiirKala Kinnrchhi, dove 
U dlitrihuzionr di niiiiirroiil 
parchi pn-erdrrA iiurll» rlir 
avrA liioKO dnnieiilra iiinltlnii 
al rliirmit Jovlnrlll. 

Kd ceco l'rlriirii drilc iif. 
frrir «IiiroIp lirrvrniitr Ini: 

Archllrllo rlllbrrlii Slinr* 
drila !.. 15.000; romllain par* 
llKlaiiI della parr 5.000; Avv. 
Orlinaro I.rniir 'I.OOD; f'iiiiiiills- 
Klnitp Interna t.rKa narliinnir 
rnr.prrallvr 10.000; N.N. ZO.OUO; 
Site. {iliMzei eoo; , roiupaKitn 
Mpnrtarn fìlgllnrrlll Z.OOO; 
rnhtiéllr're 'chnillria1i‘ VIrRlllu 
linlo|(na IO. 06 O' HnlldarlrlA 
Urmucralica Z.OOO; 8 lg. Fan. 
fc(«i Fulvi 1 . 000 ; 8 i|c. Salvati>rp 
nrllrna 5.000; l.e liaiiiliine 
Claudia e Fallila llnniunl 
500; rata Meda llalira srl 
pala di «carpe liamhlnn; Dilla 
Mndllal via Appla Niiiiva do* 
dici pala di mulanillnr. IZ iia- 
I» calrellunl. 8 pala di eal/l- 
nl. 3 masllelle. 3 gnlflnl con 
■clarprlta; Ditta RonafnnI via 
Appla Nuova 30 pala d| scar- 
per ragar/o; Trattoria relrinl 
via Florida 12 lioltlglle tpii- 
nianlr; diic.ra FlinrIII 3 nia- 
Xllclte d» ragarzo. 2 ciiiflrllr. 

Sezioni del PCI: Sellrcam- 
tiilnl la mezzo rnnip. Novelli 
A.) !.. 15.000; Centro 5JOO; 

Munlrrnlondo 50.000; Fsi|ull|. 
no (a mezzo romp. Prrsullll 
2.550; Italia 27.150; Romanlna 
1.300; Qiiadraro I.TOO; Finoc¬ 
chio 21-000: Crnlocellr 8.000: 
CinrclltA (a mezzo conip. Na¬ 
tali) 11.000; 8. I.nrrnzn 10.000; 
Oarhatella la mezzo coinp. 
Lombardi) £0O r tre «calide di 
giocattoli vari. 4 torroni. I 
pacco dolciumi: Cellnla Fio¬ 
rentini 2.500; Cellula .\T%r 
Off, Centrali Prenettlno 8 . 000 ; 

Primo vervamento della se¬ 
zione Otliente: 0511 per aen- 
rilia bollini 1.200: Manltaltu- 
ra Tabacchi per vendita bol¬ 
lini 2.000; Mezzatetta fìlovan- 
nl 500: compagno Bruneiil 
I.OOO. Totale vertamenlo lire 
4.700. 

.Secondo versamento della 
sezione Garbalella: per \rn- 
diia bollini 2.500. 

Secondo versamento della 
lezione Esqiiillno a mezzo 
eompagno Presuttl: Ditta 

Orecchia, via .Merulana. due 
camicie ragazzo, I palo cal¬ 
zini. 

Versamento sezione .Alessan- 
drinis. a mezzo de| compagni 


.Vinlini.sinl, l.oddo. D'Alba, 
Marconi, l'allnl r 13. celltda. 

Catti I5U; Cesarettl Carlo 
lUO; D'Ali/elino Pietro tilt); l'o- 
diglla Chivliio 150; Lodilo 8:il- 
vjilorr 200; Vito del Duca lOO; 
{Siiltepiir Montano lOll; Con- 
.salvi Filippo 200; itanlrri F/lo 
l.llOO. Totale versaiiienl'.i l.lre 
5.300. 

Vertanieiilo della sezione 
Donna Olinipla a mezzo romp. 
Tatcioltl. 

tllioiicrlstlanl L. 300; Cleri 
Luigi 500; (ilanni 500; Pelllrrl 
Vladimiro 500; lliicrilll (ìio. 
vanni 500; Drudi noiiiro 500; 
nidi Kllvana. 30^; papa Ma¬ 
rio 400; Lnhletii Agostlnó JOtl; : 
Zarrarrlll Cilovaniil Soo; Mn- • 
scateni Mario 300; Taliarrhe- 
rla - via Ozanaii I.OOo: Lisi Li¬ 
borio e (ìlno 1.000: Carradori 
200; '/anipini Carlo 250; DI 
Silvestri Antonio .500; niirrll- 
II Sergio 1.000; Paollnl .Mario 
1.000; Circadirnla Fllta 1.000; 
vaIS atltli- 

Salvatl Achille 1.000: Per ven¬ 
dila bollini 3.600. Totale ver¬ 
samento !.. 17-150. 

Ver.suiiienlo della Sezione 
di Tor de' Schiavi. 

Frisardi !.. I.OOO; Compagno 
.Xiigelliio 300: Sergio ||la«l 
lOO; Colombo 250; Pagliaro Al¬ 
do 21)0; Full io 2.000; Cr filici- 
Uni 200; Dar Toto 50A; Franco 
llarlolarcl 200; .Amedeo Cro¬ 
ciani .500; Rieri 500; Ponza 30o: 
Clamino lOO: Ciialtiero 170; 
Varano 200; Roselli 200 ; ||ar- 
blere All aro .500; Silvio Fla¬ 
mini .500: Del .Moro 500: Cal- 
/idrrlii Aiilonl mi palo di 
Morpe; Dilla Nino Iliadi 2 liot- 
liglir spumante: Dar Italo I 
paneitnne; Merceria - via Tc.r 
ile' Sclilail 2 sciarpe di lana. 
Forno Lnp| 2 Kg- di Pasta. I 
parco bitrntll. 'Tnlale lerta- 
menlo L. 9370. 

1. Versanierilo «ertone Tl- 
Inirtlno Ut a mezzo compagno 
Sabaliirrl. 

Giuseppe Roggeri !.. 500; 
Fdmondo CerbonI 500; Starlo 
Iloti 500; Ceselli G. 200; Tor- 
i|uaii 100 ; Virgilio Speranza 
250; Faiitlo Ferrari 200; 
Proietti 100; Nino Monti 500; 
Roberto Galardi 200; Doli. 
Roberto lailroli 10.000; Basta 
Matteo 100; N.N. 200; Celeste 
DI Gioì anni 200; Santiinl 100; 
N.N. 200; Orlando Izzl 500; 
Starlo Ceselli 500; Macellalo 
.Aliredo 250; Raccolta a mezzo 
bollini 2.0O0. Totale versa¬ 
mento L. 17.500. 


ni'llii, .Nido (IcIIh provvidonzu. 
Isliliiln hiu'conc del povero, 
Ca.sa di'llii provvidonza per l’Iii- 
fanziii iihhiiiidoiiatii. all'Orfa- 
nntrnfio |)ici'olii casa di San 
Antonio, airOrfanotrofio fiulic 
(iella carllli. Casa della carità 
Han CiiiHcppc. Nunicrosl altri 
doni erano stati distribuiti nei 
«ioini scorsi In varie zone 

Ieri sera, nel teatro Rossini, 
in |iia//a S. Chiara avvenuta 
la dl.alrihiizloiie dt‘i pacchi do¬ 
no ai fj«Ii df; di|icodco(i dcl- 
l’KC'A .N'cl Milonc delle roofe- 
reiize di'Il’IS'l’AT ieri i fr2li 
dei dipendeii'i lianoo iiceitito 
duo. e haiuio :i>'-i.^t ito ad uno 
.•.|ieltaciilo allesMlo pei focci- 
. lune. Sempre lei: ui.iltuia h.iM- 
liu Meevillo : liacehl dono an¬ 
che i fiaii ((ri dipendenti del- 

l’KNPI. 

(Questa inaitina |ire.-<so il mi- 
insterò (lei Lavori l’ulihllci ‘J'Oli 
ra«a//.i. fidi dei dipendenti, ri- 
cevi-ranno don: Hanno ricevu¬ 
to pacchi dono, nella «lormita 
di ieri. I fidi dei dipeiidcriti 
(leU’A.V.AI,. Questa mattina alle 
ore II, ]ucsso il eioenia àlae- 
stoso. siill'Appia .\uova. ver¬ 
ranno disirihuiti pacchi dono a: 
fi«l( dei dipendenti della 
STEKER 

Ieri luattiiia hanno ricevuto 
!a liefaiia anche i fidi dei di¬ 
pendenti corminaii i.scritti al 
CRAI,: la di.slrihuzioiie dei do¬ 
ni è .avvenuta al ciiieina Rran- 
eiiccio. Questa matliiia .die Ih. 
al palazzo dei (’onyre.sri al- 
I'EI'R. \crranno con.-'CCnal i 
paeehi dono ai ri«Ii dei di¬ 
pendenti dell'E.saitoi in comu¬ 
nale; la inanifestaziiine >■ stata 
oiuanizzata (l:d tMonte dei l’a- 
selìi di Siena. 

l'acclii dono e pacchi \ ivcii 
verranno distrihuiti tpieUa 
mattina dairA mini n isti,a/.ume 
comunale alle fami «Ite e .o 
hamhiid rieoviTatj nel doinu- 
torio di Priniavalle. 

Stamane alle 11 verrii di.-'ri- 
huita la hefana ai fi«li de. di¬ 
pendenti della Cientl'ale del lat. 
te e alle ore 1-. nel CRAI, 
aziendale, a (piedi dei litvor.i- 
toii (IcU'ACEA Anehc i fidi 
del soci della Cassa Mutua fra 
i «iai(linieri coiimnalt riceve¬ 
ranno i doni, (luosta mattili.I 
alle ore 10. presso la Ca.siiia 
delle Rose. 

(jiie.sla imdtiiia ade ore II) 
rAmininistrazloiu' (•omiinah' d - 
strihuirà doni ai rieoverati del 
.«iinalorio Forlanini. 

Racchi dono .sono stati distti¬ 
tillili ieri, al Rala/.zi'tto delio 
Sport, ai fi«li dei militari del- 
rAiiiia dei caiahlnii>rl. 

Iiifiiii'. (|iie.sta mattina, eome 

consuetudine, si svidcer.'i la 
tiefana del vi«ilc: di autoino- 
hilisli liisecr.iMiio doni sulle pe. 
dime dei vi«ili addetti alla di¬ 
lezione del traffico 



OIIIIIVSSI) 


Congr«iii di leiione 

Avranno Inizio net prossimi 
glonil 1 segilentl congressi di Se¬ 
zione: 

DOMANII Trimifalc, con Mari¬ 
sa Rodar, i; H. Busllhi, con Clau¬ 
dio Cianca: llMlla, con Enzo Mo¬ 
dica. Tcslacclii, c.iii Cldi'aniil 
ilcl'lingiicr. (‘uiiipa Murzlo. cmi 
Leo Callidio: t'Iiimlillia. celi Ma. 
■ in M.inimiicai i. Ma//liil. c.ui 
l'it ro Della .Seta 

\’i:S'i;lllM': |•anl)■ Miti la. • <.|i 
Kraiio Kaiiarelll: |•llrlll l ini tale, 
celi Minio Fi aiicescliclll : Valle 
.\iirflla. culi Lucia l!.'itlloe 

.S.\II.\T(): Val .Mi-latiia, cii!i 

Madil:ilcn:i Accet inil. I‘ll■lrlll:ll:l, 
celi iMlilci'lle iM.irieltl. ('••lllre. 
celi Amia .Malia Ciai: Maccarcsc. 
celi .Malie t'eclictti: I.ildavisl, 
celi .■'Jlcela Ctllidarl 

Direttivo della C.d.L. 

Deiii.-illi, gleVi'lll V. liilc eie IH. 
è ceiiiecaUi il Ceinilale direttive 
della Camera del lavere 



f funerali di Luìselia De Filippo 


II corteo funebre partirà dal Terminillo alTalba - Messaggi di 
cordoglio da tutta Italia - La bimba è morta per collasso cardiaco 


Luisella De Filippo In compagnia dot genitori 
telili Luca, nella rasa romana 


del fra- 


leri mattina alFalha presso Orvinio 


Un taUnrinn muore dLssangualo 
Ira i rollami di un’auloeorriBra 

ifnii l•llll•lll(‘ fcrilo l'(tiilisl(i - ij'niiliniK'zzo vni itnn'ipihilo in //idi .\rnr- 
finlit - / // inillinnn invn.Kli* nn rnnihinivrv n minilo - I.'nnininlv r tuorlo 


! \'i«ili del fuoco di Roma|slc««i;i 
.seno loici\emi'.i ieri imiiliin 
Iier litieiare il coiiducenle ed 
il fattorino di un .uitopuUiu.iii 
rimasti incastrati neile hitnieic 
coniurte del!'autume/./o ciò* M 
era rovc.M'iatu .-iiilla strada di 
Rieti, nei prc.-'si di Orvimo. 
i’urtToppo il fattorino è dcci’- 
duto poco dopo il ricovero .il- 
fospcdalc di Rivi, per la «tuli 
perdila di sanjiic. Il conducen¬ 
te l't'rsa in «riivls-ilme con¬ 
dizioni 

Il trii«ico incidenti' è avve¬ 
nuto alle prime ore di ieri 
iiiattuia. Il pullman della diira 
Sabino stava ratt'2iun«endo la 
loealiiii di Rietraforte per ini¬ 
ziate li consueto servizio di col- 
lc«amento fra l.i località e .1 
ea/ioluo«o A tiordo \i era U 
eondueente (Jum Siineoiii ed il 
fattorino /Antonio /Messi di ;t.*> 
anni entramlù di Orvinio I.a 
eorriera, «iiinta al 1“’ elulo- 
metro della provinei.ale. ha ur¬ 
tato il fragile muretto che co- 


Ieri per tre ore in sciopero 


m 

I 



Lii iiitraiisìui’ii/.a iIpII a/.ipiiila lia iirovni'/ilti la 
ripresa tifila lotta — Misiirf aiitibfiopfro 




DOMANI «Tri iauio 
la fraine veadita di 
« fine ftagioRe > con 
riba*ii del 2f e SO 
per cento 8U preazi 
di etiebetta. 


U MERVEILLEUSE - ROMA - Via Condotti. 12 


L'axitazione alla COTAI,. che 
era .stata sospe.s.-r durante d 
jM'riodo delle fc.ste natalizie 
;rlh> sco/)o di non arrecare cc- 
ee.ssivo disagio alla citladin.in- 
za. (2 ripre.sa ieri avendo la 
a/iend.i mantenuto la piu a.s- 
soluta iiitran.sigen/a. 

Gli operai del |itimo e del 
secondo turno hanno effet¬ 
tuato imo sciopcio di 3 oic. 
La ilii'f/ionc dciraziciida. in 
;ipcit;( viola/ionc del diritto di 
.'ciojicro. al tcriuinc della so- 
spcnsione del lavoro, ha iiii- 
pedito alle mae.stran/c di ri¬ 
prendere il regolare .servizio. 

Come nei giorni .scorsi, nu¬ 
merosi poliziotti sono siati pie. 
senti presso il posto di lavoro 
c su ogni automezzo, uscito 
con personale raccogliticcio, 
accanto alTautista sedeva an¬ 
che un carabiniere. 

Ieri sera la situazione .sin- 
daealc ò stata ulteriormente 
inasprita; alle 1 ". nella sede 
dcR'As.soctazione padronale, si 
sono ineontrati i rappresentanti 
della CISL 0 della COTAL per 
firmare un accordo separato, 
con la c.sclusione dei rappre- 
.sentanti della CGIL che orga- 
pizza V80 per cento del perso¬ 
nale. Come è noto, l'accordo, 
che è stato oggetto di tratta¬ 
tive separato, non solo non at ^-1 
coglie le istanze dei lavoratori, 
ma viene .ad aggravare la .si¬ 
tuazione esistente, particolar¬ 
mente per quanto riguarda lo 
or. 3 rio di lavori', che di 5 '''rreh. 


I.MiiUonna del Riposo), tclclono 
tiZa.OHS. Moto; Manzo Krcoir, vi.i 
Francenco Sprovlerl 21i (Monte¬ 
verde Veccliio). tei. 50.1 2.50. OH.-5- 
E-I’K: RIncliliisl Trlsiaii». vi.i 
Voii»glt:i|lo 15. tei. 755,407. OltA- 
E-C: Dfftrlna Rolando. vl.ile del¬ 
le Provincie 107. tei. 25.5 «(t. ORA: 
Nuova ,\iitorInirssa .Adige, via 
Adige 4«, tei 8fi 146.5. OILA-K 
Sallterg Alfredo, piazza Oale- 
ri.i IH (Porta Latina), te). 770 »iiT. 
LIeliraiilo, Sor. R.L.V.. viale So. 
mnlla .5H. telef a.TMOI. Klellr.iuto. 
F.lll VlsnUlnl. piazzale «Ielle 
Scienze S. tei 400 KI2 (O R-A i; 
Sorrorxi Slrad-ite. segr«’t«ri.« t«--i 
leLmie.i n Ito. fruirò SocrtirNo 
A.f.R.. via Tr«-vi«o .3,3. t«'l 4'*0 77l 
e 3tl 471 

D.STI.X LIDO: Officina SSS 
n. ,"ei.3. via X’aseo D<* Gnina. tele¬ 
fono eoa 30Ò 

.Ahl»revlazionl : |>.R.,A.: Offiein.a 
Riparar Auto; E.: Kleltraulo. 
P.R.; Pezzi di ricambio: f.: C.ir- 
ro/zeri.i 


lu striol.i elle in (|Uel 
punto compie un'utiipiH curva 
efl «• precipitata tu-lla scarpa',i 
sotto.slaule. ro'tilaiido p,iuro.'a- 
mentc. fali'i.mdo allieiclh ed 
arlm.'-ti e ft'rm uulosi nel fondo 
deM,i viilh'tta L'i.ut i.slu. bcii- 
«•lio '«1 .ivemen'e ferito, mu.sc,- 
va fatieosaniente a trasciniir.-i 
Iiior: dalla tmuu'hìna frac.is.sat.t 
«• ad tida«iai^i .sul prato, cer- 
c.iiido di ,attirare r.atlcn'/.ioue 
delle autuniobili di passacelo. 
Il fattorino invece nuit liva 
più se«n: d. vit,i. .«cliiareiatu 
fra il setlile ed :1 motore 

l•■inalnlente alcuni ;uitomol)i- 
tisti banno scotto lu corri"t i 
m t«)iido alla sear/iat.i e sono 
precipitati per pri'.stato .soccor. 
.-io alli- l'ittime. Qualcuno si è 
recato al p;ù vicin*» telefono 
ed ha chliiiìiato 1 vi«ili del 
fuoco di Rieti. 1 (piali, a loro 
volta. cred<'iido che nella cor- 
riei.'i vi fo.ssero pa.*se««eri. han¬ 
no ehie.^to aiuto anche a Tivoli 
e a Ruma. Le operazion: d: 
socc«>'so ..-.i sono svolte c«>n la 
massima celerità Purtroppo 
/ter Io sventurato fattorino non 
c’è stato nulla da fare 

Secondo una /'rima frettolosa 
luehiesta p.ire che rmciden'" 
sia dovuto ad un m.dore im- 
provvi.so che ha colpito l aufi- 
.«t.i. Una seconda ipotesi rl«uir- 
da il luaiicatn funzionamento 
dei freni 

• • • 

Un incidente inconsueto è av. 
vt'iiuto ne! pruno |)omenc«io 
• Il ieri .'•ull.i via del M if''. a!- 
r.'ilte/za delhi Magliana In 
pullman e;irieo di sportivi che 
>t recavano all’.ppodromo .l: 


L'orario dei negozi 


SLTTDKi; .\LIAirNT.\Ki; 

Oggi; negozi, mercati rio¬ 
nali. andmlanti e posti tis- 
si: apertura fino iille ore H. 
senza limitazione di vendita. 

SF.TTORi: .\bbigi.i.\.aii;n- 
TO. .\RHKnAAIi:NTO. 
.Air.KCi v.AKii: r oio- 
r.ATTOLI 

Oggi, negozi, mercati rio¬ 
nali. ambulanti e po.'ii fl.^si 
api'rtiira fino alle ore 12. 


BARBIFRl 

Uggì; apertura 
S .«Ile ore I;i 


d.ille ore 


Tur di \’all('. ha ::avolti) il ca¬ 
rabinieri .1 cavallo S.ilvaton; 
Pintore che proci(lev,i m f.la 
indiana al margine della ./tradì 
in./icinc ad alni comniiliton:. 

li e,ir.it).Il,ere è stato sh.il- 
z:i’o di sell.i l'd e e:,du:i) a 
terra riportando ferite non «r.i- 
VI. mentre i! «-avallo •• morto 
.'u! colilo. I,’auiome/./o h;i shati- 
«l'ito pauro.';amen;i‘ ui se«u;’o 
all'invesiunento ed ha siie«-e/- 
.-.iv.imeiile mi,ito un’alito •• Itili)- 
«•Oli a li.irdo il peiision.ito Fio. 
i<*.siiino Pejie di Hf! anni e Ir 
di lu; moglie Carolina M.d'ga- 
rol: di .58 anni Soe«-or./i .1 i 
ileiini autoniobil../!I di |):i.--/.,«- 
«i-i 1 due eoniuzi sono s'.iti 
r.i’. .il’i’osiied de di .S, Kil. 

Zelilo 

.-Ml’o.sped.ile (Il Giovanni 
è .stalo pili tarci; ricoverato un 
t)ass«" 2 «ero di-l piilhu m che 
.iveva r.por'.i'o alcune fe.“ Ie 
III seguito ad un.i i-;idu',i .ue',- 
rinteriio dell'.iutome/zo .a cau¬ 
sa delLi hriisi-i, frcii.ita 


Le iioi le d(*l teatro . Qui¬ 
rino . sono iima.>te spranga¬ 
te ancora ieri al juibblico, |iei 
il gravissimo lutto che ha col¬ 
pito Kduardo De ^'illI)po con 
la mimatili a .scomparsa del¬ 
la figlia Malia Liii.sa in un al- 
bi'igo del 'rerniinillo. Il po- 
|)olare eo-'iimediografo e atto¬ 
re na|)olel,Tno. è nma.sto af- 
friiiito d,il dolori) Eintera gior¬ 
nata accanto alla salma del¬ 
la sua iiiccoia Lin.sella, com/io- 
sta pi ima stanza a |>iniiterre- 
rio deiralbergo. vestila di 
Inanco. Gli .sono .stati vicini, 
il fratello Peiiiruio (giunto in 
mattinat.'i dalla C'aiiital" ». il 
nipote Luigi. L'iticoutro tra 
Peppiiiii ed Kduardo è stato 
commovente; senza dirsi una 
p.i rolli — ehe sarebbe ,stat,-i 
sii|)(‘ifln:i -- i due fratelli si 
som» stretti in un lungo, dolen¬ 
te abbraccio, 'ri'ina non ha 
potuto lasciale Rom.T. si è 
■/(-ntif.a come distrutta dalla 
inattesa .seiagur:i ehe ha strori- 
cito in cosi giovane età la sua 
cara nii>otina, di cui ei;i an¬ 
che madrina. Anche Pe))pin() 
ha ieri sospeso In .segno rii 
lutto le lecite della sua com- 
p.nsnln ni teiitro delle Arti. 

AI Terminillo sono giunti 
nella giornata di ieri centi- 
naia di messaggi di cordoglio 
da ogni parte dTtnlin. Sono 
giunti da Nanoli numerosi pa- 
ronti ed amici della famiglio 
Do Filiopo. il commediografo 
i^nrdl, rammlnlstrntoro della 
comn.Tgnln di Eduardo Carlo 
Ai’gesi. 

I fiinei-.iH di Lui.«elln si svol¬ 
geranno domani mattina; il 
corteo fimebre lnseor,à il Ter¬ 
minillo nU'alba iier Roma. -Al¬ 
le 9 avrà luogo la ceriniotiia 
funebre nella ehiesa di Siiti 
Sebn.sllnnelli» suirAnoi.i An¬ 
tica. I,a bambiim «ara tumu¬ 
lata nel eirnitero de’ Vnano. 

I medici hanno intanto ehia- 
rlto le rnu.se della morte di 
Maria Luisa D" Filipiìo; olla 
è niort;» i)er rollasso e.ivdiaeo 
da defirien/a milnilira. In )'a- 
rule po'-ere. il cuore non ha 
retto airincgiiah* svihmuo di 
I.uisella felle a dieci anni .sem¬ 
brava non una bambina, ma 
"na r.ae.T//!»); il freddo del 
Terminillo devo av'ere aecclr- 
i-alo il nrore.sso disfnnzionale 
del cuore stes.so 

E' morta la mamma 
delia c ompagn a Benatti 

La l,ainigli.i dcllit rompagn,! 
.M.irtii Benatti. dell.i ni)»tr;i ;iin- 
ipinliUr.izlone. 0 alala colpita da 
un grave tutto: all’età di 32 anni 
»i e spent.i la compagna .-Xd.ilgis.i 
■f.isin!. MI.muli.I (li -Af.irl.t i- siu-- 
i-er.i del comii.ignu .Antonio Leo¬ 
ni .Ai figli M.iil.t. M.iiiii «• .M.i- 
ti.i. ;.il .Anlonii- e a liilt; i fami- 
li.ii: «-eprimi.im-’ it cHlogl!" fra- 
iniiii dei i-omp.agnl «lelt.» Federa- 
/ii"ie <• (leiri’nilH 


Scarseggia l'acqua 
a basso livello 


« 


» 


III lelaZioiie ai!i) .sini.staiiien’n 
d; un tratti» del niii»vo actpie- 
(ii»:;u \‘crg:ri". resi» jiiH-es.- ir;<» 
da urgenti l.iV(»r; ./tradal. iti 
COI/u. v errà so.sjicìa l’erog 
zione deir.icrpia allf- utetize - a 
btisso livello - dalli- ore H d 
donian: giovt-.il allt- ore 8 d. 
dotiienica 10 gennaio. Li- uten¬ 
ze intcre.ssate riguardano ;n 
gran |»arte servizi di fontane, 
lavatoi e imiafliiiiiieiito priv.t’.»; 
«•oiiiuiupie :1 comuni' invita a 
[)red:s])(»rre le nec('./ar:e scorte 


Culle 


1,., C..I 4.1 del co.leg.i (;'.i'V..mu 

Hulla ri '.l.it ture giuili/i.ii n- il« !!., 

.igi'ii/..t -tt.,!:.!-. «• («t.it.i .,I!it-!.tt.> 
(l.i'l.i iio«i :t;i dei priniogi'nilo. a! 
(pi.ile e («t.il'i impioto li nume di 
Dimitr. Darle (Li at-sihlili- al li>'- 
tii i-vi-nte. iii-r.i I linic.i N’‘>m<-n- 
l.iiM -. lijirim.irio ginei-oli Ko pi"- 
ftsipi'U' Alla piu-rpera, 

«igner.i Oiuli.ma C’ol iiclii, al c.i- 
ro cii!li*g.< ed .i! ; ni'««tr: 

t>lii f(-:'v:d: aiigiir; 


L.i «.«sa de. ci'mp.tgiu 'i'uu e 
\’i’P-iii. t’i-n'i «' Fiala allietata 
d.i.l., in.si il., (1; l.aura .\i «emlo- 
i; felici 1- .il!.« lu-cnata le congi.ì- 
tiitaziciu piu vi\i- (- «1: a'.iguli 
fi-ivid; deirUnil.i 


Q 


CONVOCAZIOM 




Parlilo 


DOM.ANI 

Tutti- le sczioiu dcl»l»iiiio im- 
m.iiicalulnu lite mandare un coni¬ 
li.igiM nel tiomeriggi". in Fi-dera- 
/liiiu- per iltlraii- urgenle niatr- 
liiile 8lam|>.t 

1 segrel.iM delle sezioni della 
eitl.’i e di-ll'agro sono eoiivoeali 
idli- oro p- II» Ft-di-ra/loiie Ordi¬ 
no del giorno: Congresso provin. 
eiide 

(Pi oi« ani/zaioii dolio sezioni 
soli" «'‘'iivocali tier le oro tt) in 
Fi-ilei;,/iono Orilino dii gii>nio. 
C.inip.igiia «Il n-elulameiuo o tes. 
seranu-iilo l'ttìO 

A'IlNF.HDf 

Itespoiisalilll feituniiilll: alle ««re 
iti sono eonvoealt- in Federazione 
lo res|ioiis;duli fommittili della 
cltl.'l, (irdiuo del giorno- Congr«-s- 
so provinei.'do. e.in»|>agni'i «li l>re. 
--•lillsmo «• (Il lesseramenlo. 


Conclusi ieri i lavori 

Il congresso 

dell a sezione S. Lor enzo 

/ problemi del rafforzamento del 
Partito nelle aziende e nel quartiere 


La «Freccia del Lazio» 
condannata in appello 


era 

ri'.-'liv ;i 


rìliiilatH (li pa;:arc la ina^^iora/.iifiip 
(' (Itiini'iiicab' ai propri ilipi'ndcnli 


La Corte d. .•\i)|)ell«i di Roma 
— ./cz.i>no I..ivi>r«> — ha d:ch:a- 
r.ito ilh'Cittinie alcune rlaiisolc 
jconti'niite nel ci'»ntratto cape 


stri» che la no 
ilMjrU) Ficee:.» de! L.':z;o > 
avev.i ■:nip«'>st«') .'i: propri dipen- 
ilenti oper;e. «'lausole chi- ('./elu¬ 
devano ria «»gn: in,a2g:or.TZ;one 
;i !<iv«»rt> i':i'.'t.,to iicil> 
n.chc «• i«c. g:orn. f»-./',;v: 

! L.i «'.lU./.i era ./'at.i p 

1 d.i un ex .1 pi'tidenti 


aveva sottratto d;vorsi milioni 
.1. ./noi operai. In proposito la 
Corte d’.-\pj»e;!o ti'i ./tal»:! to «'he 
l.t Soc'.e'.'i «’* Tenuta a eorrispon- 


1! congre.s./o ri('lla .s«’/.:one San 

l. oiciiz.o >i «' chiuso ieri ./era 
doi»(» (piattro riunioni. I lavori, 
cui ha parti'C.pato la coiup.i- 
211.1 Giuliana Gioggi m rapjire- 
.sentanza rii'lla fi'rierazione. :ivi'- 
vaiii» avuto inizio riomenica 

m. ittina con la relazione del 
compagno Domenieo Cenci, se¬ 
gretario di'l comitato direttivo 
uscente. S; sono ronchisi con 
l'.ipprovazione dell.i mozuino 
|)oIitica e reiezione di (juaitor- 
d.c: delega:, al Ci>ngrr././o pro- 
Vincitile, di nove membri del 
nuovo eomit.tto direttivo, di 
cinque probiv.n. di tre .sindttei. 

.-Al congresso b:inno parteei- 
pato I rappre.si'nt.mt; delle cel- 
liiie d; strada, dell’- Unitàdi 
• P.u'se - e • Paese Sera --. e 
delh.' numeriise cellule iiZien- 
d;>li; fr.« queste ultiuu' (lueilc 
ii'i ferrovieri, dcll'industri.i s:- 
.li'rugu-.i •• Fertim ". del coui- 
piessi* ediioritile G.ATE nel «pi.i- 
le SI stampa il nostro giornale 
Ha recato un saluto tiugur.ile 
;1 compagno Fattorini, segre¬ 
tario della sezione socialista. 

Alla di./cus./iono ."«iii temi pro¬ 
posti dalle tesi del Partito e 
suirattiv:'a delia ./ezuuie han¬ 
no partecipato veri!ulne com¬ 
pagni. e c.oi': Ettore .latìsco. 
operaio, Leon >rdo /\n^eIm;. iiii- 
|»:egato; Paolo Spriano. g.or- 
n;«Ii,sta: I.uea F’avnlini. giorna- 
!:./ta; Giu.'cppe Menent:, pen- 
sion.ato; Elio Hernardin:. ope¬ 
raio: Giorgio Filoganio. «iin- 
gento di azienda; Camillo Boc¬ 
chini. pieeoh» cotnm<’re.ante. 
Pietro Àlanzini. «»per.»io; Giu¬ 
seppi' Zianna. nup.egiito. Fr.«il¬ 
eo Marr'i. impiegato: Ren.ato 
Ruzzi, operaio; Linci Pm'or. 
giornalista; Enrico .Ardii, gior- 
Ti.ali./ta: I-UiJ. Cori, .art.giano: 
Bruno Maec.ario. opera.o; WI.i- 


./«ic.età «1: !ra-|derp una maggairazione del '20! 

per ceti'»» .sulle retnbuz.,mi !-’l>uiiro Latini, macchini/ta fer. 
.'i)rr:/p«»./te per lavoro dome- i'’uvtere; \ ittono De/ideri. «ip«‘- 
nieale e f('/t;vo. Il Signor Ac-Ì7'‘ o; .-\ugei-) Alorosin; 
l'i.ar.n: " stato a./sistito dalEavv Inist.a; 
duine- |G.«ir« o Piran; 

l)«>})o 1.1 sentenza della Cor- 
om,»//i|'e ri: .'Vi’iiello preverie che 
.ie’i;.i':a - Ere.-eia del Lazio- prov- 


- Erecc.a del Laz-.o :! signor j v e.ler.i .<p«3nt.itieamcnte a cor- 
■Alfredo .Acc.arin L.« Corte ri., r./ponclere ;i; dipenrient; lo 
.■\/>j»eIlo ti.i «•-uiferm.iti» in sen- "i-'gg orazion: ./u’. iavor«» «rio- 
trnza ehe av.'v.i riicbiar .'.i | mrnie.ai.* festivo matur.ato 

nullità «delle ci-tusoie ri*l 


'-» 1 I ; 

ctin- ' 


tratto cape/tr«> | 

Ci»nri.i:inat.« un.i pr.m.i Vi)it.,.{ 


- Fr 


eco 1.1 d« 


r.az,.) - av ev .« 
lPrr>po-to .appe::,v. -o/tenenrio I» 
Ilieeit.i delie eiaii/iiie eh 


inip-isN' e .attr.iverso 


aveva 

quai. 


Nozze d'oro 

3 « r-mp ig'». 3r.«'> «■ 

Ct'i.'ni iT:ebr.in ' egg; .«■ n.-z/t 
U’i'/i'. eiri'-'mJ.iti «j..;’.’aff«'tf.i (iei 
parenti A. car: c.'mp-giii .ciun- 
gar.-"> g': .augiir: d«'l’.’l’n ::5 





Cfecola cropacQ 

IL GIORNO 

— OxxL mereoledì 6 gennaio 
(6-.360» Epifae.i-a II «ole ««TCe 
alte ore 3.5 e tr.amonla alte IS..'! 

BOLLETTINI 

— Demograflro . Nati: ma»ehi «tZ. 
feininine 4.3. n.ati morti- 2; morti- 
mavcht 2l. femmine 24 dei qu.iU 
2 mln«'rl di «ette anni: m.Mrtmo- 
ni 43 

— Meteorolaxlco. Temp«'ra1iirc di 
ieri: minima 6. m.v««ln).3 15 

MOSTRE 

— .Alla galleria Stagni, via An¬ 
gelo Brunetti 4.3, da domani al 
15. m«i»tra ollettiv.) rie) Riovani 
artisti: Benassl. Ro«.arl«'. D’Ab'i- 
* 1 .'. Olivieri. P.int.vni. Se.iryelli 
InauRurazione alte ore )8 dt «Io- 
mani. 

OFFICINE DI TURNO 

— HI TURNO - Pa*nanelll Gin»», 
via Paolo C.’itielli 9 (S Pa«->to). !«■- 
lefono SP0.9I9. ORA-E-PH; Giu- 
tieni Fzlo. via Caserta 3. tele¬ 
fono 864.151. ORA-PR; LoRohrl- 
Rlda Tonino, via Aurelia 401 


fc-ii-.-.- ■ V.-.-.;-;;.. % 


— P«'S«:.’ Pes,; ii.'SiU? —- 

«'.’i:e.«i' lini: rocr con «;«■ «■<•»:;«>. 
p.iferro. 

— Prsiì ,«l ercoMi»’ — 

di.<.<i' rnemo. E continm^ <; 
nrnreiiire «"irre .tetro il qrc- 
r«3me <fe,’ qro./'.rit .-.icco ,\on 
sollrrò I«; i>'s:o nriipnr,- per 
nn ni.iìuio (’rrilmc che io 

.■«r<'.'S«’ro />'qi:(:i:«l«) .-i q:'-«» 

— E aVtorc.. se pe./,: r.j’ift-». 
1,1 l'i.oi line meno? 

— f're'eUo. 7<;«e.,: per.fer.- 
— .-fi./re r.-.'omo. .«empre .«rn- 
g«: .mih'r.fe -i «'.tpo — .Von 
re il' rirtird, :I prOi-erb;o’.' 
Crii ile sé per ce 

— l'é — li ././e :-e««’ -- 


La Befana 


:»•; ) 


!T] f.po 


he: .«eri (;!«)? .V 
difisoi.','. rfiescro 
.«eiitenzu'/o 

— Ho .senr.ro. ho sentito 
henssirtio — d.s.«e i»n’.;-’|r.i 
l'ore. — .1/»: c'è enchr un <:!- 
tr.» pri'rerbii' e):»’ il.cr: una 
meno ìer.: J’iiore r firte e 
due ìeciino ii f se» Ce ro- 
gtiemo dere. el'or,:. iine/ti: 
Int'.jr*: di ferrie. o m’ii' 

Il tono ere «f.-eenfuto un 
po' duro. (Vinsi w.naceioso. 

l.'uomo l'urro sotto il .<i;e- 
eo fece per .sollererr le fesf«:. 
mu s; iermò e nteti) d.'l gesto, 
come se nn'iniproi’risa nittr- 
teliitn lo eresse colto ni cer- 
relletto. .-Xrern sco-to le 
scarpe di ordoinnzit e le 
Quattro gambe raccolte »ifi 


p.!n;«i.«)ri; ciìcslriui. 

co'z lina nic.no r con l'uÌTrj i 

Ihini]ue. ernno guer.iif 

cerenre d: elieric-.' il peso 

Soìlciò •! ri.«c edc.g.o .:d.: - 

^n4/o• »s i'» .’kt h r 

Ilio, con inrinir«: preceuzionr. 

C /i;ccnii«' r..«,7l;re il carico 

come temesse di mendere in 

ver.so le spalle, con brev. 

pezz-. cori •, n ?rn>r; nienti' 

strattoni . 

ernscltieto. gUelihe 

— E abiti in r.g Tel 

i''-«'gu>.'«> « onpt'ijiu' «li i>roi«'- 

r«;li, «:i 11 itiir'-i» t,.l-' .. 1 .' 

jj.t;,; e i-ennc ul.'i; luce una 

vero? 

teccie grigia «' consunfi;, rim' 

— .s':, SI — di.<sc anco’'.: 

oc«'hi gjiieiìgianti r resse- 

raomo. — E' ve ro 

gtie.ti. essrdict: de ricino <f»; 

— He: visto'" — d s<e l.i 

due sopreccigli e spazzole e 

guardia al coHri;.:. — F' 

de b.irb.: ispide ed un- 

no'i ci .'-o-io «f-.bb- .A'i.ri .'imo 

T ; i‘i- 

— intimò poi all'-,Omo col 

— S.ete </:<«:? — cJi'e«e 


l’nonio «O! «tti'co 

— flore'' 

-- Giéj — iii.<.««’ line delle 

— .Al commissar.e'o 

ouitrdie -- Ti mereriglic. le 

— Con con q;.t'.«io? — 

COSiZ ? 

d.ssr i’riomo co foniio l’-m- 

— .\o. no — disse l'uomo 

pTiqmttnrc de! .«.reco 

-- .Allor,:'' — «lisse d; nnO- 

— Si capisce. Che cr.-J:. 

ro III guerdn: 

che il corpo del ree'o te lo 

— .-El.’or,; che? — c.hie.se 

.fi;c<-!.;n:o ron«r,jn,:rc elle 

l'uomo, tresognato 

port.ere? Col secco e fitto 

I,'altro OOllC.'OIfO r:nni le 

Andiamo 

,i f.; «; nincreffo c picchiò de- 

f.'nomo non fi.ifi5 -Si nnrse 

l'C,tte.metite sulla spalla del- 

c te.stc sorto e r-.prese e cc.m- 

l'uomo. 

minare. (ìiunti cl ct'mmi.s./c- 

— .Ve. niente niente, fosse 

ritjro, una delle guardie al-. 

sonnambulo? — chie.sc «;ì 

lece cenno di mollare 'I .«ite- 

college. 

co che piombò s-il pavimento 

— Quale sonnembulo' 

con un tonfo sordo 

Quello fa lo svanito apposta. 

Le. cordicelle che ne serre- 

ma è pili sveglio di me e 

va la bocca fu sciolta c uno 

di te. 

degli agenti cominciò e pe- 

— Tt chiami A ,31. é erro? 

sccrc ittl’inferno. L'altro «'on 

— 5/ disse l’i/omo 

in rne.no Inpi.« e feccu no 

Sfrinpei'ii jeniprc il sacco 

enumerava le preda E lo fa- 


tono sempr 


p;- 


r tu:por; merce 


on: .1 : -,-i 

.no... Sp'.n- 


'.1 d: g’i,- 
:n/r»rri-'. 
;mo id- 

itp.O ro<.-' 
rb :Ì0i7' 


-he- 

<;»■- 

i.no 

r>:,:- 

Tr.- 


ct'ra fon 
smarrito 
— Cinq-, 

B... Spunteto? 

— 5p';Tj:cro. 

- .'''erre i',;r;- 

ch:lo c mezzo . 

— .’ìp-/n.'.::r> 

— Unc nciii.s, 

rii diete. c.-icore 
colte in li ri p. 
b.-meo. del pe-o 
Tiro d: ff.ettro 
mi .. Spuntato? 

— Spnnrgfo 
— Quattro berattol: 
eco — 'degente intinse 
nri?i7 polvere rne-’-one 
lo succhiò — firr.re» 

Totale due ch i- Sp-mte'c? 

E f«D.fi ria. Quando il por¬ 
tentoso secco fu ruoto. 
.Miinra del commisseriato pe¬ 
re:',: Tresformete in -me ne- 
st,ccer,,z d. cor.so Umberto 
Uno «iepi; .rjenT: s' ;n*5i«5 i 
poil'ei ne! eint’irone. o'iar- 
dò iereramerìte l'uomo e 
chiese e bruciapelo: — E 
adesso, confessa . Ocre h.:. 
rubato tutte guest'irediddio? 

— -Von Io .so — disse con 
i/n di di voce l'uomo. 

— Coomei' 

— Beh Forse è s; 

Befane . Che ne dite? 

romolrltn i 


m icehi 

C.irl-» l.-vmb.ird.. giorn.i- 
/Mflo Man.ini. :iiacch:ii.- 
,= 'a. Gi.ii:'b,i'';s'r, Treee.'ip‘-i’.;. 

.iper.i.o 

Uno de: te:ii: pr;:;c:pr:l: .if- 
fnant.tt; e s’ -to riippre/entati» 
«i,«E’„Z:«)n<- l'iii t;e.« de. foillii- 
n:s!! nel qu.irt.-’re M.ii'\ cri;i,i 
ri.iILi c«>/'.'i’.-7.one ,« .'ucr.’ici «ii 
un :mieb-';.nrt'n',' deii « nu/tr, 
-irg.inizz .7;oti«' e rieili e-’n/.-- 
giiente min,ir-* infiuenz.-i fra ; 
l'.tta.d.n; o fr;« zi: oper.-ii -i»'!’.»' 
.5Z:eniì«-. :i e«)ngres--.» si e pu./to 
eome priibiema prire:p.iie 
neces./.t.i rie; ./iipercn’.en'o d 
'.ile .= i'-.i.".7:.}ne «- ;1 ni.>J.» per 
ragg ungere un simile ob.e!t;v<». 

•An.il'zz.ind-» L «'.'.use rieli.» 
«'agnazione ;ri T.to l.i mozione 
e.me’.usiv .a ril-'va «-h*» osso - so¬ 
no da rii'crcare. tra r..ltro. in 
in.'i certa incomprensione del 
e.ir.attero rivoluziomn») lieiia 
V.3 l'aiianri al social.smo e :n 
una non giusta interprctaztiine 
riel’.’a'.fuale linea del Partito 
sentita .ane.vr.i f.'me quaii'osa 
ri; provvi.s.'r.o e ri. staccato d -- 
gli ob:ett:v. soeia!;.-'. propru] 
rie! nostro niov.mer.to C:<-> h.i 
d-'term;n.-i'o -in., •--•r.rienz . dei- 

.’iìr .zz.iZior. *' si. p.j TT -t <ì 
leh.-.i.i, rs: /e s'e.'./v. .i 


vuro immediato da .svolgere U 
mozione ./o./iieiie che •• le erl- 
hilc di fabbru'.i. che o/ierann 
tr;i oltre ’.UtOO operivi, (ievoiio 
rappK'sentare il pillilo di forzi 
di'lhi ripresa. ,-V (piesto .scop-i 
devono migliorare il lavoro po¬ 
litico i* la propria orgamzz.i- 
Zioiu'. superando quelle divisili, 
ni in gruppi create per con¬ 
siderazioni pratiche ma che. in 
definitiva, sono venute ad in¬ 
cidere neg;it:vamente sulla loro 
unità ed attivit.à politica favo¬ 
rendo tendenze aU'cconomici- 
.«mi» ehe. invece, devono essere 
bandite. Nel quartiere, l'aziono 
della sezione deve esercitarsi 
super.iiido l’attuale tendenza al- 
risolamcnlo attravcr.so la rior¬ 
ganizzazione ed il rafforzamen¬ 
to delle cellule di strada, la 
ricerca di legami sem/ire |»iii 
sin'tti eoli i eonipagiii soeiali- 
./'., la soiieeit.iZione di eostnit- 
tivi contatti eon i lavoratori e 
le organizzazioni cattoliche e 
con gr'jppi di ceti nu'dii del 
(jiiartiere. Ciò per condurre non 
solo opera di propaganda, ma 
anche per trovare e realizzare 
forme di lotta o di agitazione 
contro il monopolio p contro :! 
prepotcre ch'ricale nelle forme 
in CUI si manifestano nella città 
e nel tjuarticre. oltre che nel 
j»ae./<‘; per ottenere im'aminini- 
strazioiic democratica del Cam- 
ludoglio; per contribuire alla 
lotta generale per il rinnova¬ 
mento democratico-. 

Prima di chiudere i suoi la¬ 
vori ra«/emblea ha approvato 
per acclamazione un telcgram- 
ma iivol'.o al Capo dello Stato. 

•• S-..giior Presidente, i coniu- 
ni.sti del quartiere di S. Lo¬ 
renzo. riuniti .a congre5,«o. sa¬ 
lutano i; suo imminente viag¬ 
gio n«'irUnion<' Sovietica con 
I»iena f.duc.a che e././o v.irrà a 
s'abihre r.apporti d: amicizia 
tr.i i due paesi e gioverà alla 
cau.-a «li'il.i distensione, della 
p.icc e «leiU, liberazione del 
no/*,-(» populo dal "tragico lus- 
/o" rii'l ri-arnm -, 

Pure per acfiamazinn* c sta- 
•o approvato il seguente ordi¬ 
ne ."iei giorno; 

-I oomiir../': del quartiere 
-S Lorenzo 'Hom.a» ruinit: a 
cong.'c./,/o. venuti a conoscenz-s 
ri": ripetuti cpisori; d: odio raZ- 
zist.a \ erif;e,'.!:si in Europi p in 
Italia: 

condannano dccisinien'e gii 
isp ra'or. e gh esecutori ri. 

• tt. or;in;no,/i che dirctlament. 

/] r:«'h.,mano agli orrori e 
cr.niini rie: qua!; si sono mac- 
ch.-it! il n,i2ism«) e il fa-icismo; 

«1 dichiarano pronti a lot¬ 
tare con ogni mezzo per itron- 
f.re sul nascere ogni rigurgito 
rii iniziativa da parte di coloro 
che la lotta antifasci.«!a c la 
Resistenza hanno sepolto sotto 
.; peso delle loro colpe-. 

Messaggi augurali 
a Gronchi 

In 


...rsi ;n par'e i.al q.iartier»'. a!s 
i.m.'.ire 1% propria vita d«'mo-ir 
«'rat.c.'i interna. ^ e.ariaro m «in 
'«'rto a''es srr..' r.or.iOstant-- ’. a 
/p;r.:,' /..cr.f.cio J’.ittiv;'.» 
«'«■>./'..n’o rii mo’.:. comp.agn: - 
Q 1,.'; .nri.caziori; ner ia- 


ofcasione della partenza 
del pres.dente Gronchi per la 
•a j Un.or-’ soviet .ca h «nno :nv;a'o 
' ••:lcgr.,n-.n'.: a igural; ; comun - 


vi'-’; Qii-.riraro e ri; Ac:I;a. 
r.'.in.t: a congre//o. ed il Cir- 
l'olo univer'.tar.io comunista 
riamano I n'."/s igg: esprimon' 
fer',-;.-!, a-.igur. e auspicano il 
r.iff'rzan.en',* ri(‘ll’..m:c;z;a tra 


pipo.. 


-no 


soviet. Co. 


di C.7- 

il .i to 
' e po: 
dolce 


etc Ir. ! 


^ ^ tó ìU tCó' tBóóuZc 


















l'Unita __ 

Monito ai rigurgiti fascisti e ai provocatori antisemiti 

Manifestazione unitaria della Resistenza oggi a Milano 
per ricordare quattro giovani martiri del nazifascismo 

Uadesione del rabbino Bonfiglio - lJn*altra manifestazione si terrà alla Casa della cultura, con la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti di tutte le organizzazioni antifasciste - Provocazioni a Torino, Voghera e Messina 
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La denuncia dei redditi 


Neonazismo e responsabilità del Kt>verno 


1 1 .mii ; 


vi. V 11 . 


» .1 luU'ii'. : .lu.-- * Si. ! ;t- 


Sfinpi»- Il e 1 1 .1 ] nu'iUo iii.iiiiiiu.--N;h-le. puili.t- 


/.Il Mii/>/iiii di niiinilcstii:iii- 
ni in l.unipa. .1 ine¬ 

rirti. Aiixtritlin, inmr, o nicglni 
riprofmna dnininitiliinnirntv, 
per linei che ri/ninrdn l'/liilin. 
mi i;riivMi prohli imi di rr\pi>il- 
Mihi/llii, lite iiiii’.sir Iti ptililim 


.siri iiiimiliit I di rhrci, mn \iip- 
piiiriiii liriif dine il niliildiitio 
I irsptiiiMihill. /'<1 Mi/lii In. 
Militi eh in chi di tulli: tnlln 
dirrziiine ili'llii Di', nrllv file 
ih I entri liti II limili- — m- 
pt-r iti\ii \i iilim-wi- tilt lini 


.u uU' HI nimu’- U' iii!U'i;^Mt; <il M.i.'i-ino .»>- n.oin.il.i ih .ill.i ('.i-,.» li.lnioiili'i.-.pii.iln .i fmil.iie!- 

:o.'f li’.ta I UH io ,M.-i tU‘ aiU;- n>i Mopoito a \'oh!um.i lit'lla iiiltira à M.lano. m la (ìoiinatiia ili noiiii St'inn- 


."Oini*. I lu', liaiiHo p;i>\iUMti' Nuhumi'M loloiitaiiuu. .-sii -1 i:iin;ianmt 
una \a.^Ui Olili.Ita J. .'ilo.m.o Ino .'t.iti inviati .il!c lunuiiu-| iloitli onl; ii 


■Altre iiou/u'. iiiMiitu. .iii- ’a otuaiolie 


Panna 


iloiTh Olii; iinpi i: 

to.'.i tloi vaio:. 


Illune aiu' elio l.i ni.u.ilu.i .n- lloni.! oeeottu ilollo piovo- ptoii/a 


ippi e.-oiitant! I ilo l.i K.\l. 
n.r.i nella lii- -oi itti* e U 
.lell.i Ho.-'.- .uit’.olnaiehe 

t- il*. Pillili.i- ...ìi.i 1 ^, 1 ... 


1(111 criiiiliiii nei iiiii/iinili dii j iiieiu\liiim‘iile itiiiiMitn — pn- 


giiitiitit in priirridr. v in pur- 
litiiliitc dellit ^rnoln 

Dnllii niltiirn dell'iinitii mi- 
lilii'iLldil in pili, riiir dii olire 
diidiri filini n lyiiola piiilr, 
inni mi solo pai ermi, nini min, 
di centro, di ceiilrii-ìini.ilni, 
imiiiiii uliirr, liiriiliii r, itililli- 
riiloro, rnn u sellili .uicinlde- 
iiiiirrnliri e irpiilihlii tini Idi- 
riiiiiiii le Olive mine sliinno) si 
è inni prciirriipiiin di si ii/perc 
mi'iizione rdiiriilirii ihe iimiiii- 
liliiiMve le lllini e fietieriiziinii 
dui bncillii del liiiciMiiii, dii 
iiiizisiiiii, del riizziMiiii. .-Il rini- 
Iriiriii è stilili siiletmiliriiineiiie 
iiiiMosiii ni pianini min ptnie 
finidiiiiieiiliilv — In più Irdpl- 
Oli. quindi In più rioni di in- 
sefiniiiiiciili — drilli storni 
il llnliii c tlKnropn. Con In 
sritsii iporrìln di non « iiirini- 
re» rnniino dei piai imi, è 
stilili di fililo proihiln In pio- 
pnicniidii driiiorralii II c nntifii- 
srisln nelle srmde, con il ri- 
stthnlo ditiislroso di iildmndo- 
mire per unni nelle ninni dei 
pegpiori iirnesi del finn sino 
iniglinin o iniglinin di simlcnli. 
Se oggi In sitiinzioiio nelle 
scuola è — nlinciio in parie — 
niiitiilii, bisognii renderne me¬ 
rito Ili ginrnni coinnnisii, so- 
cinlisii c di nitri partili nuli- 
fascisti, non cerio ni governo, 
che non bn mosso mi dito per 
combnilere in neinsin infliien- 
:n dei vnri Cnrndonnn, Ciuf- 
fridn, ncllissiino, c oasi via. 

I libri di testo — nncorn og¬ 
gi! — sono Injnrciti di espres¬ 
sioni fnsciste e rnzzistc. Presso 
qnnisinsi edicola si possono 
ncquistnrc libri, opuscoli, ro- 
tocnlchi, contenenti apologie 
di Mussoitni a di Hitler. Un 
diffuso qnotidinno romano sta 
pubblicando tranquillamente 
nella sua a pagina gialla w min 
slarrìnta e.snllazionc della ca- 
siddeltn o impresa etiopica n. 
.senza elle nessun pnliziaito n 
magìstrnlo osi inierrvnire. 
si vede come potrebbero in- 
Irri enlra .se il poi ermi sic.sso 
vive e si muove sono la cre¬ 
scente influenza del movi¬ 
mento .snrinle, che rivendica 
senza pudore il suo carattere 
dì partito fascista c che sti¬ 
pula eoli il gruppo dirigente 
della Democrazia eristiamt ac- 
lindi politili multo pivrisi, e 
a lutti ari imiti. 

Ss> gioì ani il,diluii in i e- 
Irmili da mia prnpncniidn di 
odio e di I io/enzn fe Inrse 
niirhe pagali do agenti slrn- 
iiieri) inihratlnnn in questi 
giurili Itimi, iiiinimiii-nli. piaz¬ 
ze e perfino nule srnliislirhr 
con I sinihnli rnosirunsi degli 


tiehhe ihlemli-rsi tini mi ge¬ 
sto tipnraiiiic: indinniido a 
lutti t presidi di parlati- iieei 
Stesso a mite le si otari-\rhe 
d’Italia, per dite la i erità. 
iiiii.i la I erilà. sm dclilli di 
Mii ssoliiii e di llilli'i: lai eli¬ 
do pi oiellai e nei eim-iiia il 
dorliiiieiilnrio <i II /iraoowa di 

oi mi bergli II. niaiidaiido tulli 
I ragazzi italiani a i ederlo 
e /mi lai elido si ni rie in tulle 
le SI nule im i-ompnmii-eiilo 
sii/ teina » I delitli del mizila- 
soiviiia 11. 

.Noi viif/ififiia il gol ermi a 
larlo. am-lie se sappiamo bene 
elle non lo faià e (irrcliè non 
lo lillà 


iieiin.i lioP.i --v 1 e.i e >t.it.i 

* : .ii'i* .it.i 'U; uni’ : i- .■.ullo 
.-•ti.iiie li. ii!t:o i.tla .\ l’.u- 
ni.i lo p:o\ m Oli . nuli: 
/ate ne: .e.oiii moi.-'I lon- 
t;o l ;1 el':o’. .-ono iivolto 


ini iU‘1 eoi ni -eor-o. l.,i lieta sono it.!!; .iivi.iti 


ilo 1.1 H.\l. :1 l.nto i he le 
-eiitti* e U‘ ni.uiife.sta/ioni 
.uit'.ohiaiehe siano segnai.ite 
-olo in piiesi lU'irOee.dento 
iniiopoo poliohho .ivvaloi.ue 
1 polo- 1 ho lo in.uiife.'t.i- 
-•lon: .-'lo-'-'e siano ’.sp.i.uo li.i. 


eontio il no'tioiiuli* ehia'eo 


o .sullo I Fede: .1.' olio n.ov.ui le i oiuu- t.ivoi.iloi i ih-lF 1 V P.*s «• d.il-', ; , , ' ' r ' 

.\ l\u-; insta e ;! Mov .mento -ova- la FCtM mil.m-.-so * ' ‘‘‘‘ '"‘''"fo-'t-'- 

;:uli:./-In.le -oi .disi., d -loi.:!,'. h.m- Tu tole.m .uiun.. .dl.i oo- '-"l''■i’‘‘ 

no lud ii.'.Hito un., letlei.i d. luuuita isi ael .t lea di Fneu/e * Pi'esi d Ciltieeoi tuia ». pii 
'olid.ti età a! Cu.olo mov.i- i' si,no invi.ito d.illa Ih: pio- iure, .l'iiium*. d.i: > puip.t. d 
lidi* ehia'eo iv.ue..ih* i.i//ismio u.i.*'sta I.a m.ivita 


P.iitito l 11.1 s\.(^lU'.i si-oiii- .-N .Mil.uu* ii}jp .svolpe-l 11 'en Calolh il’'sl' o tilijdella lo.s.i non può es.soie l.i- 
ta d.ill.i -eiitta i Molto al lanuo due luan.fest.ì/ioni jou li N'.u ehe;i,i. Sulott.» ei.-mi.i. anehe iH*uhe i latti. 
m.ir.xisMio > o .ippai.s.i sul molto sipiulieative .Ml.i eom -1 Copp'.ul.i (Pt'lt h.iimo pie-j^. p.ufoolaie Faiie-sto lei 
mulo doli., .so.nono del PCI memoi.i/ioue de. p u a t t ' o ! .'eut.ito iute 'oh.;/.ou: .d ì : o.siion.s.ihih, f.uuio ipusti.'.., 
V Piateli. Vnm.di f .\ 'loi.- uiov anissuir. luaitni della voino po'. iono.s,oio lo m- j i voieo-mos* oom- 

l .simbolo ilei iia.i.siuo o HesiMoii/.i elle pei nomi nel sui e elle sono state ptose lu-. dalPaiiVa omu- 

' ti.ieeia’o sul piano uioi no dell r.pifiuua del lU-iO.I sironenie su. u.i.seoie . n . ■ i i i 


;/.ou: .d 
.1 ei e le 



't.iio ti.ieeiato sul piano 
-ti.id.di- d; fioute ..l!.i .-ede 
pi ov .111*..de del P.Sl. sul mo- 
mimeiito .d e.n ..h n e. o e .ii 
.dti; post. .\ .Me.-s'ii.i sono 


Il via Hottuelh. p.uteeipe- 
..iniio. oltie .dl'iiv V .M.ii.'o- 
!.. ilell.i P;e.s,,len/.i u...' oii.i- 


meuti ispn.iti d.iir.mta oiuii- 
iiisuio .dia piu meiedihde 
■ III ose.i'ii/.i 


cui.mti di ant .somitiMiio i-o ...i m-uumo 

.Sotpies.io iiuiiiiua.'ioiie li.i ^ 

piovoe.ito :! i.i'.to elle uelj luliiie. il MSI. li. fimiti 


IL COMMENDATORE AGLI SCOLARI: «Non tono un bugiardo, ma l'amminiitratore 
delegalo di una grande azienda monopolistica ». (Disegno di Canova) 


deir.ANPI. .d |«:el 


Ca-leoi.so del p.ornale i.idio deli ‘iroudata di e.seei a.'.one ih. 


.ipp.n.sf luimeioso 


un- .orno l'.uitoii. e .da. stu.len- 'lei.'o Provi. 


em.ite -ir mii-, dell'l Ih.-ie 
delle piisU' ooiiti.di. .di., s\.i- 
istie.i s' (* aitpiuut i .mehe !.. 


’e tl.svahl.i .Sa 1.1 
no Heutiplio e 
> sout.m.'.i >1 e 1 1 


. d i.ihhi- soj.i Io Ut»':' 
iiii.i tappi e- eu.i .uitisom 
.1 e.muurt.i .u-e.'iup.ipn-T. 


Nuove scritte naziste nella Repubblica Federale 


f sindacati della Germania Ovest 
accusano il governo di Adenauer 


1111.1 di u*'*; '* '■ ."ollev .il.i. h.i soiit:!.. .1 
suP.i eaiup..- -'''''Itm' d: f.ir sonino l.i .su.t 
L .1 si.ino si..l«' veeo. jiei .iiuumei.iio ipuno- 
d.i un o.'in- eonf-onti di chi ae- 

_.•onuinei.i d noni.' noi mo- 

V nn.'iilo ,i lineilo .le. lospou- 
..dilli delle s.i.n.* S. ti.itt.i 
l'V uli-ntemeiite d; uii.i luos.s., 
per metteio h* imuii tu .iv.ul¬ 
ti 11 MSI, .•emuuipie. si 
eii.iid.i bone d.iirent ■ .11 e nel 
min.lo dell.i .luosi .'Ue d.il- 
re.spr.iiiei e un vi udi.'.o ..ii 
-‘.o eho 1* .u-i-,iduti> 


Solidaretà con la comunità ebraica 
dei movimenti antifascisti di Roma 


Armi, uniformi, autnhiof/rafic di Hitler, libri razziati trovati nellv sedi dei neonazisti 
di Berlino Ovest - Manifestazione antifascista nel settore occidentale delt*e.\‘ capitate 

(Dal noitro corrltpandente) ^ 

BKRLINO. 5 . — Le prime ’ 
prese di pashioiie contro la [ 
campnqnn neonazista che si 
è scatenata nelln Oermania I 

Occidentale sono finalmente 1 

t'cmifc, ma non dal qoverno i 

o dai •■'uoi rappresentanti, i | 

quali continuano n lacere o 
comunque a cercare di mi- ' 
iiinuzzarc la ornrifà del/n si¬ 
tuazione. i.a direzione del 
sindacati della Germania Fe¬ 
derale ha condannato opqi 
con estrema cnerqia il riqur- 
\flito nazista ed ha chie.sto 
< immediate m i s u r e per 

stroncare l'attività delle or- np.RI.INO OVrST — Tic, ili un i;ru|i|iii di dlcUvsctic. hciim.i/Uii Htrc»t.iii ■.ini., «khiiciii 
ganizzazioni di c.strcma de- delle rcecnll niunlfe»lrt /Inni itnlUcinUiriic vciiufiiiii 4 'iiiid:itl| In nii iiost.i di iioll/ln l'.imc «i 
sIra e per colpire il male alle vede, 1 rDiiaplieM'lil • eml • del muri linlirniuii miUeieiiiim n.isciiiidoii.. Il visi* lu-ll.i 

sue radici ». / sindorn/i so- «perania di non inniere rli omurliui _ 

cialdemocralici, inoltre, re- ,i,,ii',-r ,-/inti,ii,- muttiii-siit», iiìè-i.i-i nr,- il missni., .» n 


’ 1 



La Sbrighi non farà 
il film della sua vita 

MIt.NCCI.WO. V — - I,, 

* .' a li 1 .iiiiatii ite. .liciui. <1! ' 

,-i lii fre.i mi i-i en’n i.c llliii i-li. 

I ... li.ivr.'i iilf rpi.'lai 1» tu.Il . 

'enti. *• Ini d chi.ir it.« NUijijiip, 
iSi)i*.;hl ‘la 'ioii urcipi.’- 
roi.. in,.. IMI i.lin .luche se ; 


1 1 '.imUmiim/|..ii.‘ d.illii I piiKln.ii 

.Alheilo /.ICC.ni.I di ‘J‘J .inni, 
fotoni ,1 1 .', 1.1 .stesso l'h.' men¬ 
tii' rin.s.ih.it,! ti.uii.iv.i le 
scritto. provve.li'V.i .i so.itt.i- 
re fot.!/*!.Ilio delle sv.istuhe 
l-.i sedo dell.i oi/;ani//a- 
/iiino psemloi l.indestin.i oh.* 
ei.i me.li u-.it. 1 di poit.iio 
IV.Ulti l.i pi('Vt>.-.i,'i.'iie u.i- 
•Ist.i. \ .'Ili \ .1 11 .IV .it.l ut V 1.1 

il.'llo Min.Itti' Hi. lu uu.i 


lev .11.', .piiiuli, elle non so- oum p.irte, pei sino il «Torn¬ 
io Fispii.i.-ioue. m.i .uiehe il pò» di leii m.ittiim in un. 
llu.m.'i.uui'iito di ipiestc iiuli/;ii!ito eoi sivo, viene pre- 
sci.uie impu'se veu/;.i da s.i decisamente posizione 
In.'ii, i* .-oliuo che int.isea- ciintro il iisor/ieie «del nio- 
iii' I pi.illtti ilell.i < opera- stro deir.udisemitismo ». L.n 


.'ione» contano, per esefivur- AN’Pl h.i indetto per venei 


siili.1 inneiuiit.'i e l'inno- di. alle 


una nr^tude 


.. 1 , se.Hit mal.' .'he .'i,i si.ilo 

mi. g .11- temp.i 1,1 s.'do dell.i so.',.me 

I' llliii i-lit- del M.Sl H.tm.i-i'.-nti.. .* l'iu* 
•' n.m •' .Ila .‘i.t .ULiip.il.i .ipptinl.. 

N 1 m ij.,11,1 oi L;.iin//,i/l.m.- .Iii.'tl.i 

ui'cipi.'- ,|„i Doli,, ('liiaie. di'iiomin.i- 


i.m/.i dei i.in.i//ui! dei loro manifest.i/uine popolnre al 
m.IV un.'liti .lenii .iltis.>n.inti P.utu.i .riMt.ivia. menlro 
11.uni < 11 v.iln/ion.ii I » In oulini .l.'l nu'ino attestati 
ipie.st.i diie/i.nu'. ipinuii. oc- di .s.>lid.ii let.i. m.--s.iuni so- 
11 .'i 1 e l.uc pi.i.'.'.i pnlit.i 11.» st.ili -ippi.'v.il; d.i ileci- 
l'oiituin.i. int.mt.., vivace ■''' 'h m u.ini.'.M.'ioni d.'ino- 

l. 1 polomi.-a '-iifili .ivvoni- ''latulu' .• .li .is-.u-i.t/umi. 

m. 'iiti ili'irisiitut.i militilo, t/iioll.» olio piu ..'11! i che 
Il iMi-sidi* ili ipi.'si.i Istitut.i iiuest.i Voll.i. .Il lioute .il 
lui 1 ll.lsi'l.ilo Ull.l dlclil.ll.l- teilt.itlvo di'i Il.l.’l'ti c dei 


l’oiitmu.i. mt.mto. vivace ■''' 'h oiu.iiii. 

l. 1 polemi.-a '-iifili .ivvem- ''iati. In* <• .1 

m. 'iiti ili'irisl itut.i militilo, t/uell.» olio p' 
Il iMosidi* ili ipi.'slo Istitut.i SUesI.l Voll.l. 
lui 1 il.isoi.ito Uiui dlclii.ii.i- teiit.itivii li.-i 


cuiv .uni 


uumiouto .issimt.i il,ilio aii- ■' to-t.i. l.i losoieu/a p.i- 


Ciia PCI.pus,OMO veniva -srolaslicho ne, con- polare .s, i ihell.i ooii vi.ilen- 

.1 .tmm.'.lia.am.'ute effettuala H-nt. de, Mscsl, ehe a/jisco- /a. pronta i*. ,nu//a 
-1 c pmt.iv.. ..1 so.p..-s,,,..|, p,.- n.. imlistniliat, f, a nlt -‘^t..- •*< 1 .", velleità revan-eist.. 

; , m.n.-iud.- si.unpinil''''"" » atleenuimenl.. _d,. -a nutnt.i .i.-ll.i l m.me 


jiliMiti l M i»t(Il KiiìMla tifii.i i mono 

.ipp.ii.'iito .intu'**!tcisin.>. .Ile dello l ..miuiit.i is-.i.-htu-he 
i.ippii'soul.i -- s.' eonside- 'hi dirani.Uo un eonuinie.ito 
1,1 II l.itto i-lie ITstitnt.. ii.ui- '"‘l «inalo •-•piiini' la pmte- 
tu.. .' «.ni.do* .1.11 f.isoisti •'la de/rli isi.iollli it.tli.iiu |H'r 


Sin :li 

♦ * I vì«‘>* 


.. . uciiv .. ... . •. .. - .1!^. J l»Cti*i>M»!» 

stra e per colpire il male alle vede, 1 r«nai!lieM'lil «eml» del muri liiil.nuuii n.iUfieiiip.' ii.o'(-.iiidi»ii.. il vis.* m-ii.i . ,ti . t ' \ . .• s . , e 

sue radici >. l sindacati so- i>|»'r 4 ni 4 di non envere rleoii.Mrlnu _Ò.lm - 1 ) .mu. 

cialdemocralici, inoltre, re- dcll'c.c ciipitiile umn'fc.itu-1 mvi.t’i urv il p/i'.-nf.i e a -h s.-'-i li,» p.u'n ,* no,, 'o'- 

rfnniniio min commissione presidenza della f/io-l emm iintifd-.cistv .\i .sfiiio ] fii/fi/iire * l nmire la p/orii -tu pi. .p.' *.• .> "s. umt. i|’u 1 

di inchiesta che y'daghinoii^^^^^^-^ sncialdcmocrnlica di vro/fc Lu pulizm s; c .fcu-jtlrllit (Irtiimiuii, uiiirro i-iic • •-.it , .j. , r,!u.,l.i a, ,,'c.'iii, 
sol/niifo suah episodi .m, onnfo 5iio. (/''«Jhi conini i cittudint o/i.'U-i f crifn /.o-o fui'Of.'fn nlh'• 


di inchiesta che jriflf/afd fwn ^ 

,uat, cp,sn,ll r.mir,, . .■ 

(Il questi (jtnriii r sui loro fronte alle mamfeslazinni ordimitumriitc s 
autori, ma anche sui refro-; V”" " X ^'«’Kmdo 

scena dcqlt episodi stessi od ino cu si .c «' i « .'Ki.sfn 

indiridiii l'oriqine rem d«»/|'‘*bcne net .'?cHori ncciden- „ 

riaurqitn I sindacati deniin-- 'hi lanciato un n/ipcHo ^ Berlino ( 
ciano altresì la (o/Icrmicn j (/loi eiifii studentesca ed arrestati nq, 

cnipcnile del governo che ha >ndcttn per venerdì prns- ! /7 o i 


jlliala Vimini i cittadtiii vhv la i vrtin /o«.-o »u;'-of>'fii ni/.', 
ordiiiiitamrntv '•(ihiniini la um'vv i;cii,-ra:iimi j 

Cfirf.'o aaitaiidii vartvili cu'i l'iiti in'-iiiimzum,' hitta f«o-l 
le ■'•ertili' « fin,sfa con I aut'- ,,, o*orm/l«' di Hi’rlimn 

lemitismO'i ()oo«r scemidn la ipiale nn-j 

.-t Hcriiiiii Oi'o.'t 'firm ehi- nella llepiihltliea Demo- 
stati arrestati oggi 17 ginra- eratiea Tede-ea .s' '-arehheio' 
ai fra t 17 e 24 anni fi,'ri/ieali atti , antro j \,-iir!i. 


ver anm ha lasciato svilnp-ìstrto una marcia di protesln mrmhrt di orgaiiizza-:,, rlnaram, nte '-menii- 

pnrsi e prosperare una fan-'aiiffa.-ei.'ta nff rniTrso rioni gioiamli neonagt.ste. .iiitoritn demoeni- 


^ . ■ •! Hill l'Clll’ 1 HI I II 11 I I 111 • I I 4 ■ 

I II., la,., mi i.liii .laclie se i j . Cinippi , 1 , a/ume rivo- /“’tie che iniitioppo conici- *‘>ro pr.'.'/oi.di piu o meno 
'•IO,, f ,ni .1 '1---t.i* po'- l'ii.'iniuii 1.1 • o « .\v.iii i* 11.11 - "'a rmcnmpreiisihile .itte/t- cnn-J.ipcv oh, .li c.irciare fiio- 

i.ii.' U' -io-i.-. d , n i/i.m . 1 . 'ouiv nule * uumionto .issiint.i il,die au- i> l-' tod.i. l.i losou'ii/.i p.'- 

'Xm ''■nà pe,‘.p,.s,,',.'ne veniva f'iMa .seolaslicho m>, con- pelare .s, iihell.i con violcii- 

r \juo '. ! -o VM,, *-,., o tmm.'.l,ai..m.'nte effettuala de, Mscsl, ehe a/jisco- /a. pronta i *. ,.i u//a^ 

' ' ...nn.i. .1 -oioiosi ,. 1 , 'i“ imli-.tnih.di fi .i /:li stii- -'i'"' velleda rev.in-cist., 

r' *' ' ‘ uis'' - 1 ."i.i I. ! : , ' ' , ‘ ■ * , , ' I,Ioidi In id toc ciainenl.. di, '-.i Udud.i .i.-ll.i l m.ine 

l'.i.- ii.s-, , 1 , ; i,.,.. .1.1, .,|i.-ic!u.. ma,Oli.ih- si.unpin: Ii in .lui uM.uin iiu. in h. . 

I..11.1..11. luopol,.'- loiuu-.-. ..s.o.iolun,lotti I.il>|'ies,.,d.i -- .y' s, oonside- h.i diramato un eomunic.do 

i i-.u'c . 1 . ni. . I.'li. ■all) l.isoist i i> n.i/1--' i. .'d Inni'Mt.' * *> il I.dto l'hc 1 Ist dnlo ii.ui- •'* *■ ' ^'ì 

'v. 1 pi. .-hi,.- ..,1 P- donai.. p: op.mandist loo ... .l,u fascisti >la «le/:I. ,suolili it.tlUiiuiH'r 

.-..ni.- 11.', lu.m c.o'iu M .. '■.al im.H.,. o.li .monti tiov.u.mo ;“m.ini in modo p.utiiolau'. > iiU''Oi.duli toni.divi ,. --i 

l'.i '.1".. .*' •! p !.. poi,'li.' 1,1 •i.mi,||, PI',,..,» Olitecelo l'i li l. -l-d punto che ne li.i/i/tono chiede che il /lovein.i adotti 

.pi,;. ..,',,,,„,:,''-*'"p,e nuovo lev.' . 1 . /:iova- mime.li.d.un.'nto le lU'cessa- 
- iv‘ • I " nidi.dima la .luav.' .I. ll.i"’., «'saltati - mu. imliielt.. tu- nus,,,.. ,..pu'ss,ve 

‘ ‘ otchostia,., ...mpa/:.... .udi-rv'”'’'»"'* 'diche ... que- 

i.,d,.i. .' s , IO.il-, N,o. J fisVisi, u,,„,!.'l''m.'nti .•Oiiidloii .'he con- '*'■1 «"'•.nion.' si o .iviito .*1 

!.- f.. mp;.-'....e i p.ui.' ,,, ,,,ltuuian.. iiulistiiiludi .» tra- i«'Kistr.u.'Un.im.mife.',a/io- 

dui-sM s,i...... sp„,', ;;,/Xp.;,..n.'." ^ r,/>> »isimc,u.'. da pano 

.,o.. .-Il Od.'i.o -1) p,m,n p,,,-l 'X'„p,,e la poli.',., i.inuma d.dle aulorh.u. 1 compa- 

'P so.-i ha pa,-:. ,* n-a 'a'- ahucuto l.i ( i-i ina - ! )«' imlaKini. r ,.na 

. ma « 1 , Homi l'.i,.' .m/i. .* onuum.uiil.. .plesso d r.fi 

i’^"‘ sai.-lil.e opp..,,u„.. cho Uln/Po irnveiudo u.'lla .so.hi 7 ,^ m . '‘7 ViV " ^ ‘ 

l'upuie.d, md.masseio .ni -1 uoola.scsta. h, oml.d., «1. m- >■ . eliti pubblicato dalla se- 
I ■ ■“ I he m ipii'si.i ili.(./i..iie. .11., j ilicmi/ioiio popol.iie pei- l.i , -.unpiti Ih. ^'"iio stati 

i Promosso generale uotevoli luum/uimenll si... I s, OMCUI piovoca/nme aulì- f'‘im,di d-icli a/;euti «li quel 
' .. a.. m questo p..,,o«lolelM.uca ^ va sempre p,„ nxhnu.ss.ir.a o. ed mia parte 

I il comandante n.m s.,li.udo .,I « f.Alf » lestemlemlo I..' o./:.mÌ 7 /a- ‘''7 "I'".'. ' ' .V ‘ 

1 . * 'I* j I X <cho U"U .' .litio cho uno dei /ioni paitiuuuie. i eoimmisti *''■* h'"'* ' ' ti .ptes o 

dei Vigili del fuoco ,m.m,uo..tm, d, «l.ec. i.miaiu. la se/.o.,o Campi- Pr«iv vod.me.ito - che non 

, -- , p.'.son,' ne. «piali s. v,. c- tclH del PCI. hanno invialo "'•uuat.. .h -^dM-tt.dc ir- 

1 ’• '•""«•'ii.lni'.- 11 '. \ i:Ili olii .unente fi aidiinumdo il «lelet’a/ioni al rabbino c.i|)«i * •'''"'•te e pi.ie.sc fi.i .i 


.di' '■> cpi. 

« 1 lii'i,:.! . 

1 . 1 I.'.il' I 


ird,::. ‘ol, .iXdrVuXmu. ... annoia,«•. • nus.'i-.ihil. tontativ, .. si 

,1,1 Pd.'io o.irieKmo m t.-l. -l-d punto che ne li.,/:j:.)no chiede ohe il p.veiii.i ad.itti 
s... .1,0 poti,'Pili' , ,,.,titui,,. ''‘mpie ituoie h'v,. di /jiova- mmu'ili.d.un.'nto le necessa- 

i.l.li.dtiiM 1.1 .huiv.- .I.ll.i"’-' '".diati — mu, imliiett.i ne iiusui,. i.-piessivo 
.ucli.'sti.d.i ..unu.mii.i ,,ut,-p •'■"plmd.i c«<n ra/mne «lenii IniHoppo. anche m qilc- 


slii oi*.*.isioni' 


■ iviito 


Promosso generale 
il comandante 
dei vigili dei fuoco 


gain d- associazioni che si'.centro dcUa viltà 
ispiravano direttamente al' .\'el settori' 


.,ii)..li.l..Ii',■ h'. \ c 

.1 H.iii],. «)--..i.d.) 


.,„,,,v,a,«' Kl, stndenti. '«* . 1 . msimcu.'i da parto 

op.'u m piimn pu.-l •X'Dplie la poli/u, lonuma d.dle autorft.u. 1 compa- 

almcnto l.i ( i-i i le imlaKini. r ,.na ‘''y. ' ''^' 7 ' 

i..m, r.„i' .m/u .' osar.uu.milo .plesso ,1 r.fittfn- .^nijtcenyo ,ì m.i- 

oppoitm,.. elio Hl.l/Po .mvenuto ...'Ila ,o.io m , ViV" ^ ‘ 

1 imi.,casse,., .u, -1 noola.scsta. la ond.d.i « 1 . m- 7 ;'X'V' 

ii'si,, ili.(./i.)in'. oli.'■ .licmi/ioiio popol.iie pei- I.i n"Mc f..mipitt Ih. n’iio stati 

Miuin/u.ment, s,.,. s.oucui p.ovoca/mne ani.- f'*'"'*''' ‘ino' 

1 m .pn-st., p..,,odolelM.uca va sempre pu. ‘'d ima parte 

t.mt.. ..I « C,AH»|este.ulendo l-o oiK.ini//..- ‘''7 m-d,.test, o dofis- 

.' .litio elle imo dei /ioni ),aitiuume. i eoimmisti '*!, hitis i . u qdcs o 

.M.nontm, d, dieci loinani. la se/.ono Campi- Pr«iv vodm ento - che non 

ne. «piai, s, v.i c- teli, del PCI. hanno inviai., "'••'Hat., .h -susct.irc ir- 

!.. r I . 1 1 .1111:..III,. il :.l 111.. 1'.111.1 * 't^lOIU' t pi.lt(.stc f I .1 l.l 


hr 


'intuì.in I!* d.i 11- Mii.iini ih si'lidanota. Da 


Proteste di cittadini a Londra 
per i nazisti nel governo di Bonn 


per i nazisti nei governo di Bonn 

■ abbandonato ad atti tiamlali- 

-ri sjiezzando vetrine r fiiie- 

Una vignetta contro Adenauer sul « Daily Express » -1 commenti inglesi lZ*;dmmat 7 ZgT^^^^^^ 

Una scritta a Melbourne: « Cacciate dall’Australia i banditi nazisti « ”7'"'" 

____ l) altra jiarte a ( oi'iiini. «Iti 

dio'e e «r«i/f> dnf») ri i in nJI.’ 

LOXDR.-\. .1 — Le manife- fatto hanno al piestigio dol go- ci.ui eh .Adcii.«ucr. Noi nome ninrilestazioii’ ant-'-eiii'te v 

stazioni rii antisemitismo nella ver:’.n Nrieii.-uier «nl piano in- riell*nm.inila clurriinmo I.a ri-^ roiù' ’ii hherta il 

Germania Ove.st. che hanno terna/ii*nah- • D.il .suo canto r.io/;onc e la punizione rii Uittu , . , 

diffuso la loro . contaminazi«> il «Daily Express, pubblica i na/jsti • Un altro studente, l'’'''-'^’dc’ilc (ielhi oraaiiiz..<i- 
nc — come scrive il «Times, oggi una vignetta dove si vede rii 0 \f<»rd recava un cai tcllo'con.’ locale del ne<mazi.‘ni 
oggi — in diversi paesi che il cancelliere Adenauer che con la fr.isc; «Il mondo tiiVart'to tide^^eo de! lieich 
ne erano rimasti immuni « siv spande laciime <ii coccodrilk. gii.irda Adenauer! «. i / n,-iaiaztsti della Hepuli- 

no commentate dal maceiori |)er gli alti dei na/i.sti Una Da dispacci giunti nella f''"' ! i.l-rfi lederiiìe ’n’anto. haii-l 


.1 1,1 \l'''rV''[n><inandaanttsemitieai{,,.i,,. im.u pumui.-s., k;.n,.- „ ,„,„„'i„.s,' iilli.' .uga- p.of 

ilentah I loro nhltazmni e .,cl'e\ r.irsrri»r rowro .1 l.r c,.',. ui//.i/:..iu simil.iii iV «I.. ii-* 

__i'C(i| iicoiuici.-rc .'"«u. state _ ______ 

I r-nreniite armi. un'for"ri eoa "" • - • " ■ — - === ' .' - - - 

/ir di //.'"X giorni scorsi ne è stata tenuta lontana perchè malata 

|/)'s*fi clic Ile: f/'orn. M-or-i fil-j-----—— -- - 


iiiititiiiiMiiMiir III I , . . 

c:upp., cmvande .lei MSI ) .Iella e..m..n.ta israelitica. del qu irt.ore 

» • ^ 1 _ Miiit *'i 11 1.11> I/I r*fii»\»vr4 


pubblicai.. 'T rompren- 

1 ^. (I(Mi(ì il (’(»inniiHsarin (lol 


no commentate dai mascion per gli atti ari rn/isu ur.a Dn dispacci giunti nella irdrrnfr wiMrifo /uhi- X v.muucc» r .iv . ruur v.u.m u 

giornali inglesi con espressioni I furie autorevole ha t'Oi affsr- pimle britannica sj apprendrì , niiuunaln niiehe sfanof-'^i |...eM vicini, un i«>ehiru> piii sollevata e le /ione erononiic.i 

di indignazione. II « Times •; maio, come riporta ancora rhc la campagna an'!=cmU 6 1 ì «'"-cni. jm-i .-.uc eondi/ioni di salute «nei I-.lusto vi.iggiava 

scrive cho non sorprende il 1 *. Associated ^less. che: manife.'^' 7 ' "' 77 !' 7,''‘7 ' : 7 L 7 '. 77 ,V,V! 7 , 7 ,!' Ì!* precari... leo. .•.ffr..ntav,. , 


fatto che • la feccia dell'ixlioj quantf. ora avviene 
razziale depositata negli anni [ma Ovest avail.i 
del nazismo emerga ancora in.sienuta dai comuni 
Germania perche moli: te-j influenze na/iste n: 
deschi sono cresciuti in un cli-j nulla morte nella 
ma impregnato di violento odir'j Federale Tedescr. • 


r> . - .. i.v,i. -se ; ri. 1/ H«. i '• zzi r»i. » 

R( p.ibbl.Cd hanno corn- 


Id: con** 4 d tu dei p.iCM vicii.i. «in IKH'hino più sollevata e U* /lonr rror^oniic.i del i>irid)o 

1 f-tie ie:i '...n erano iiii-riti. jm-i .-.uc eondi/ioni di salute «nei F.iusto vi.iggiava spcs-o :n ae- 

la ie>-.. ...t avvicin.i:-i ali.i giorni scorsi rnolt.* preeari.ii m'o. affronl.iv,i liscili sj'oitivr 

ton.U.t * .-• .no I .«c ohi dinn.m. «on., niighoi ale. i-d er.i un uom.» mollo cauto 

albi f.i*' i del • C ainpionis In citta, fjui a T<)it.»na. sta ikt cui non i* ixi-.* iIj: 1 c — si 
.-mio . 1 ; c..mpO'.ii.'o e .1 pi;./- circolando una ridda di notiz.ie dice — clic non abbia pensato 

/■il,- a*::i-t. • .t«- |>o;t.ino I '•egn. i .gu.. i d.i rui r.'iedi;.'. ili K.i' . •i.tt. 1 . . v l•Ilt,l..I^;.l 

ri.-;;,-. c..ica unpres>...n..:n,- . 1 , '•■. Siam., .lu-rili .ad :ivv,r, p,,,- ,(,.■ ,1 

I .t-r;. au'.-ii.e niig.«• .'iii .il,uri munii «i. , ,, , . 


I.l.lllll.-,, ... '.-. 111 .. ,, 

fpi.irtii'r»' mette -uillo stes.so 

= * . - pi.IMO I«* s'-.istiehe imzi.sto c 

1.1 .soliil.iriet.» popol.iie enn 
gli ehie:'.' 

A • I • I mm • ^ • • AVVISI ECONOMICI 

Oggi la piccola Marma Coppi si reca —■ co..m,:„cou — 

m • - • ■ ■ Slll'KKAIIITliX Oranae negozio 

■Il e IIb I II ■ iurtoru n «bblallamento per 

a Castellania sulla tomba del padre 

_ B Po n.-.tln I n IlV.in _ 

n- I I I- • » --Il . n . r. MOIIILI !.. 30 

Ridda di voci sul patrimonio del campione scomparso - Pare imprevedibile la impugnazione del testamento kanaiT. kanXk - vRiòuMirt;- 

---HI d« U. «aoco . UAVATRICI - 

mobili am«Tlcanl • ogni eltittro- 

TOH'ION.-\ .'■> — Il «i.ar-.ilcistare l.i tomb.i del p.idre .\*- due llgli. dichiai .duI.. es|>hci* niere, e jht eifie foin.>sime. K domeallco . migliori marebe. 

-:lcn/io •• incomui.'iato .N'. 1 tualrnenlc la bambina si trov’a t.imente rhc il piccolo Angelo pievedibilmente indicanti qii.i- PniCZJtl VCItA CONCORRENZA •• 
pu-i ..lo ( :ir. teif* di (■...'l.'Ilatu.i. 1 nru-oi a a casa dello ZIO di Kau. F austo è .«no tiglio, eio che i, - benetk” ir-- aneli.' I.i o J- d « 

w.lo tv.,-h, rroppetu d: inUmi cl sto. in Via Carduec. Appare avrebbe valoie .n r l.i s.„em... gnor 7 Gmìia oérlnn, e 1 p c- 

coll» Angelo F<ni-»ln. Ad ogni riiATI compro: Mt'MU s^nprem- 


m(><l«>. M* e.«is!e>sc itn tcst*i- 
mento, .ipp.ire p.)Cf* pio’oahile 
eh.' le (lue parti lo imiiugne- 
1 chhei o 


mnhill antichi e niedernl Libri 
II) Mr.UiriN\ lOlKNI. 30 


razziale antisemita «. ma rile. L opuuor.c p-jbbuc.-i l f-oo-i 

va che non sj può passa: e tian- eia in!..i.:(. a reagire agli n't: ,' 7*‘; 'J .,.7 «e oe*- 

quillamente sul fr.tto che i se- dei na/i-ti I.ond.-a un grup-j •'ut’'-* .■•«.. i-.^i pe. K*-,,, 

gni dei rigurgii. n,./!'ti =1 n-iinrd; cittadiri h,. m.irciato l'v.'-i^orr; c c.-n’ro o- s,r.--c sa-ro 


gni dei rigurgit, n,./!'ti =i n- in» cl; cittadin n,. m.irciato l'V."-1 «• o... i l.-.. .o 
. scontrino anche in Inghilterra tre ore davar.’i air.'.mb.iscmta 1 'C*'*"'-’-e 

Il « Daily Telegraph • esprime di Bonn per protestare contr.'j N.iovi ep-.-fKÌ; .t. ’.r.*.'..eranzat 
« allarme e disgusto • verso le Fondata rn/zi.sta. Fissi porta-j razziale -onc. » 4i...<..ti ^adj 


t; hanno coni- federale. j>rolesS'>r ah'..il.e ni!gl:.(..i «• .'iii i.,.:# .il.uri munii «i. 

n distribuzione 1 •j'/irof/or Heuss in iiiin ff,-lgi:a;:i di -[.-.itiv. h.tr.-..> v'òoto f.>ppi fi.i i q.iah Favv G ..1 

I (fj'.i'coll con-|j,| tarnzinne «' e oiiijt chiesto d.'t» 1 n’.u » add.*. al e..m;>-o hi/zi rl.i- fu a «uf' t.-mix. rnri 

e. u;r,«c por ^ Smino noi. sono l" = n.ol’u ..t.-,. ..v. -.;. «-ilento d: F.in-,o I.., .te*-, 

ir s:cs-c sacro!. , , ..,■.1.. itaf" f:«.i.' •- i l**... t "u. n h.i . Su-n.imeni. 

.'o. .eri fu colpe, ole — per- di S F.^,.-i.. ..i,, i h . f .t 


.'o. .ce. tu rolpei ole - per-, ... due-, f . d. S 

clic noi rnir.mo in flcrm«i-U^ ,, 

ma — smrno anche noi co’-,i;,u/i- fui. b.i d. 


Il « uany leiegrapn • esprime ai »onn per pio.eai.iie loì.w.' ......oi ... e,.l i y' , , , . ., 

. allarme e di.igusto « verso le Fondata rn/7i.«ta. Essi porta- razziale -or.c » gì.. ad|'"« — "orio anche noi c „;,uzi- fui.b.i d. ........o, m.. po-so a*-.. ,.i.. 

azirtu dei nazisti e rileva ehelvano rartelh cor. iscri/if.n; di'OMn. Go-eborg H.l-uri,. X>'4,pcroli di quc:,ta demoniaca Cop.n. g...,. lon., i t-.i '!< !.. m. nte f.u,- il n.-rn,-. peidi,- . 
esse non fanno altro che sere-! proicaia contri» la presenzn d:jYork, S«:*t;ago del ( ..t*. MrI-'firhF:<7T/enrn‘^ * Afa propr'f# l’i ^ *** *' .(r.tnt* a ni* • In 

ditarc il governo di Bonn. Dcliex nazi.^ti nciramrn'*'i 5 *rn/if>-: oourre I.n 5.1 i;na.|>r prr.= rdrnre dnl -•‘***’ d.* K.irt^pri A*riin <|’*.*^!«i r| n" tti'-ìto d* h 

resto gli stessi funzionari doline tedesca Una studenlc«-a • tabella p'^r ..ff:-',n.’-: p.'aal.n- srao'o di «iprrmo rnon-- uniraurt.» il Jo. .i ;n vriu.i ù- not./u- 

Foreign Office non s: peritano! recava un cartello con la,t<uie r«'-t.i pre-.-o al.’u zre«-ol . , ilei!- rcn’/hhhrn d’ «lenn.ti niolt,. ciudi .idd.ito! le zNnrhi 

di ammettere che la « campa -1 scritta • F'uori i nazisti! No: d»! B • : c;‘:a-i„ ' , .a- t, l'u-m ner nn *•' -«pj'le de,.f« «coro- gu /ii d, F au*',* i dengono r hi 

cna anii.cemita (cosi iifcrisre ricorrii.'.mo I.idice. Bcl«en. Bu- clini h-.n-'i «cri*"» . Uiircia'ci • .o< ero p* r on- t)-i. .ni i., ligi... M..rui.. i! campione abbia fatP. te«ta 


u ir II 
*..» F:.ire,ir. .NIciui 


gna antisemita Icosl iifcrisre ricorriamo I.idice. Bcl«en. Bu-[ciini 


'•» «cri*'T 


' IIU-.-M. . 1,1 .VVir. ,,.1 ^ 

..pp, fra 1 q.ial, I avv f...l p,.. |;.p „ 

h,.r/i eh,- fu -, * 1.0 t.U.qi». r.,n- ,,,, 

.-ileido d: F..U-P' I... N-.: 

r, h, ;l.- t.. . Su- iiami-ntr , rairu-r.. ,1 <-.,m p /, 

Fau-I.i 1 h., f..t h.M. un gu,, 77,1 

I...!Zl- fui. b. d. .. m.. PO-SO av-.. .d.,- ri- 7. V 

rciiifg 1 d* Lt m* nte f.ìn* il rn»rni\ peichr i ^ 

r.ii.» d ir II -(iii.i 'Ciiil'' .iniiu' a tU' ■ In • ^* ^ " *• 7’* " '■'‘".h ‘ ' *’• '.o.-* 

.• F:.ir(.,)ri .Nlnin q u--tu.n»-. iii..ilii .1, li «l-'"' - «| i'*.!'» . lu r.i.-'.i r - iii'.jn 

« Uiiirand.i il e.«t,«. ;n vrid.i ù- nol./u- .i.'.n,‘ ' *"1** pt,,,; 

.-,-t«-m.it.« dertn.ti molt.i cunti .idddto: ir zNnthi *7- *, -'*•’ '"H* ’>.• r, , j ,, , 

gii /Il d, F’au**i* I dengfino t hi- - uro I. .■Od :i. . .in r* hi « 

li campione abbia fatto tr«t.i- Ii'tinr. r'r la qurstionr Hedi Pare. 


Una via di Parigi 
intitolata a Coppi? 


I. ini ì., llgu.i M..rui.i il campione abbia fatto tr«t.i- 


l’ARKil 1 ~ Un., -'r.ul , ,|. 

P.ri-u piir’ir.i ..m 'u" . pro- 

l;..li.l .1 Unii r di F'.iU -'o 

Uo/ij.: t ri.i [uo[ .i ' i in ' .1 '.-u. 
■'"1 \.-r:.i i'’op<,-’ i >1. . I ro.'- 

'..rii.. ,i.-i U'iU.'l.i.o 

lu'.iiu- p I..- ,1. F.ir dii 
pi* '>;.l' i,*i-. I'<>:iuti.(|u. 

I... - It'ii- F'.ui«’.( ('iipj.i - 
r* hi >' «e. !• 1 ir. proji.:u.'.« ilrl 


AHTHITK KEL'.M \tis.mi sci.ati- 

CA. fPCatrvt «abito .ilU; TenrìC 
• Continental, Impi-intt irodcml»- 

' «Imi fanirhl mttirall grott.» stut.i- 

-y torli. rrp.irto Intrmo rtl cura, 

II. .i,.i«<aB<l. pi«clnj. V'.Tsione corn- 

r lei t Rivnlgcr»! Direzioru: Trrme 
I I Coruinrnt.il MonU-grott.' Irrnie 
, , . ‘ ( P..<P va ) 


,\KTIf;l.\N.\T<> 


•' ' -XI.T: PREZZI concotrrnia - Ite- 

.. . |ro.'- «laurtanio «ostri appartamenti 
C'.'li.'i .;! .(> rnrnrndo diretlarornle qualtlait 
.ili malrrlatr per paetmenU. bagni. 

I. cucine, eee. Presentivi graiiilU. 

,,, 1 _ - VIillate esposliiona mairrlale 

• . 1 'I presso nostro magazzino RIMPA, 

*■' ■ * Via Cimara S2-B fabbrica Arma- 


l’« Associated Press») nella chen-.v.'.Id Ieri gh impiccatori, dai.'.Nustr.iua 
Germania Occidnd .lc ha g:a 'h H.tler — Oggi i giudici spe-l/.-t: • 


la piji'ì’cn del g ìvcrnn (li|-; ri ronopagnia dril.« menti, e, in porticrdrire. ablu.i i a* <icur../inm foppi ne .ivev-.i 


j I. ... . V .. ^ . 

1 .•U/eri«T«cr tendente n far d 


i.zn-irri Biuna. a vi-l piovveduto ali’.ivverurr 


IdiviT'C. .* 1.1 it.ll. alle che .= • : a-1 • e.iiip.oni'i.ni.'- .tal .:,■> 


I .i.co dei 1 r-ncipi che e '. .■ o dimuro, rettaarlaino mobllt anO- 
'..iTo .il ruutiero'i tr.oi.fl d.rl chi. operai speelallrzatl. Telefono 
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Dopo la vittoria dei cadetti a Lugano oggi l'Italia affronta la Svizzera A 


DOVREBBE ESSERE LA VOLTA BUONA 




per 1 nostri 







Il nuovo cirliiido ili niI’O VIANI ull.t i;uiil:i iIpIIi- ll•l/iollllll ò stalo a l.iittano tiliillostn 
fortunoso. Vogliamo niiKurarKll i-lic |ilù positivo, non solo ai riiii ilrl ilsultato, risulti 
rinrontro clif I suol i(i|'<i//i ilIspiiliT.iiiiio oi;i:l a N'aitoli 


(Dal nostro inviato speciale) 
.VAI'OI.I. f) — (',1 u::nrn 

.sono I s/jort’r; 

1 f/i/oli non Ininnn <li- 
rii‘‘ii(i( (ifo thr In noitrn lu.- 
jioriiilv Ini multo In bontà ih 
ri'tialitre alcune srttiinnnc ih 
fjioia indinicuticnbilc uf/li iip- 
ini'ì^iuiiati lìdia Cunfrilrrit- 
-ione facenitim ilocilninite 
battere nelle iiunliltcazioni ilei 
- inonihnii - ih l 

Mentre i/iinòi tutte le altre 
rniiiireientatire hanno usato 
e it'.ano lineila Si t:-:era come 
se fosse un mate rasi» o un 
aUiio ila rieiiiinre ih jni/io- 
ni. la nostra si e comiior- 
taia tori l•'.<■;npl^Ir. editi a- 
rione .\ < I ilopoyni’mi, due- 
ramo. fili (/'Curri Ki sono trii- 
pildroniti del cuore delle lol¬ 
le elreliehe .■\nihe a I.aliano 
I radetti, tutto sommato, han¬ 
no risfiettato la tradinone in- 
staurata dai loro autoreroli 
lireih-ee .stiri Dopo la jiarlita 
1 cronisti siMCcrri hanno ai il¬ 
io il /racere di iioter scr'- 
I ere ima sene di artuol' elo- 
irat'il in ini renirano raii- 
tale le urla ii'jiinlst < he ilei 
loro robusti c roloiiteni i 
llioranolli. 1,'lhuihcria che 
fimo tempo fa ha arato il 
r/ittiro i/iisto ih seonarc otto 


ITALIA 


lu I ro.N 


Ore 14,30 (in TV ore 14,20) 


B. S.\UTI 
rONT.V.NA 


COI.OMIIO 

MAI.ni.M 

(UAIlNAltl 


.sr.\t’t'IIIM 
aitiSTl OKI 
HRI(àiIi:.N TI 
I.0.l.\f0.\0 




(inis \ 
iin.si* 


\\ I. in.it 


VI I I MANN MI.SPI. 

MI II.IC SCIINKiri.K 

iti\ A n 


AIA t.ta.iii.i 

PA iti.n.it 
i.i.i i.NBi inn.it 


.IltRITItO. sIk. /.arai|uii-i;u| (SpaKun) ' 

ItISKRVI. IT.AI.IA: ò. Kurli, t'astrllrltl, Cervulo, Ricli'li, Iton/on c Nli ole 
ItISKItVi: SVIZ/KBA: Seliiieliler. Hot man, .Seliiimaelier, rricerio, \'on Riir;; 


Serena vigilia degli azzurri a Napoli 


Viani! *'Uii napoletano rho convocato: 
è llìchelangelo Montuori... di Sorrento !„ 


Giocatori e tecnici fiduciosi di battere la Svizzera 


naturalmente i debuttanti Maldini e Fontana - Anche i,di 


I più contenti di tutti sono 
nchc i,di elvetici a Napoli 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI, f). — La noiliii 
azzurra è trascorsa serena e 
senza problcini. (ita carata ila 
ieri la formazione e, risalti 
tutti I dubbi riiiuardiintt i 
' iitoliili * Mora, Stacehiai e 
Brutto Sarti, t vioschcttien 
hitniKV pri’.'iu atto delle deei- 
stont di Vlutti, senta fUttare. 
Datnd che para ci teneva 
ninlli.s.siiiio a fiiocare contro 
pii svizzeri è stato il pntao a 
rasscpnarsi e a prendere le 
cose con filosofia: poi il suo 
rsrnipto è stato srpaito anche 
da Caslrlletit. Sarti, Oiiiltiiuo, 
lìtcìcU. Ntcalè e Hanzon che 
Loasiderano coinuniiae iiu 
onore la convocazione tu A'ii- 
zionalc e per dt pin llonzon 
conserva tuttora molte proba¬ 
bilità di piocare almeno il .se¬ 
condo trinilo li l'iionprotta. 

Atino.sfern distesi! dniii/ur 
stttinntttiia quando pii azza i ri 
hanno coinpiiiln l'nliitno alle¬ 
namento al - Tre Fontane - a 
base di esercizi pinniet e pal- 
leppi. Alle ì:i, 20 poi la caro¬ 
vana à partita per Napoli ove 
ì> arrivata alle IO circa dopo 
un viappio rapido r piacevole. 

Sabito dopo l’arrirn i mo¬ 
schettieri sono andati a vist- 
tarc il nuovo stadio quindi si 
sono portati al nuovo olberpo 
•Majestir- per prendere pos¬ 
sesso delle stanze loro assr- 
pnatr. Nuova uscita per il ri- 
ceviineiito in Comune e poi 
tutti a nanna, molto presto 
Durante il viappio abbiamo 
avuto occasione di scambiare 
qualche parola con i piocatori 
e Viaiit: tutti ci sono .’crmbriifi 
abbaslcnza fiduciosi, quasi .si¬ 
curi di ottenere mia fucile vit¬ 
toria contro la Svizzera. I più 
contenti natnralmente sono t 
rìehiittaiiti. Maìdiiii (nato iiM 
l’iyj a Trieste ed allevato 
nella Triestina) dice: - Non 
credevo più di jioter pincare 
in nazionale: ci voleva che 
facessero cnmmi^.snno tecnico 
Viani perchi> potersi ludosMi- 

I precedenti | 

di ilalia-Sviizera i 

I 

Zurii;o. Il no\rnil>rr 1911; 

SVIZZLK\-IT\M\ l-l. 
FIrrn/r. 27 aprile 1917: IT\- 
LIA-SVIZZKIt\ S-J. 

Kiicano, 23 notrmlirr I9M: 
SVIZZERA - ITAI.IA I-l 
(Coppa Inlrrnarionalr). 
Palrrmo, 2S cllrrmlirr 1912: 
ITAI.IA - SVIZZERA 2 0 

(Coppa ln(rrna/lonale). 
Losanna. 17 ciUKnn 1931: 
SVIZZERA - ITAI.I.A 2 • I 
(Coppa del Mondo). 

Basilea. 23 finenti 1931: SA’IZ- 
ZERA-ITALIA 4-1 (('oppa 
del Mondo). 

Berna. Il nosemhrr I9.1C: 
SVIZZERA - ITAI.I \ I - I 
(Coppa Inirmaxinnale). 


re tu miiplin azzurra! •. l'oit- 
taiiii (liuto nel l'i'IJ a Triidiile 
pure lui prorcuii'iih' linllii 
Triestina) e anioni pia soddi¬ 
sfatto invece peri he proprio 
non se raspetlavii 

A (tettare acqua sul mio 
eulusiiiMiio interviene pero 
Staeehiiii: - Divertiti donpiiii 
contro la Srizzera, (he i/o- 
incàica tiuiiiiilii '‘Sineifio • dv 
friinle in Milnii-.fuVenlus li 
faro vedere t ..sorci verdi'~ 
Ma SI capisce che Staeehmi 


Un'avventura 
per gli svjiieri 

(Dal nostro corrispondente) 

.NAPOLI, ó. • La iN.i/ion.i- 

U> sVi//l'iM SI ò tiasfiMlt.i 

ijiivs! 1 iii.ittin.i .1 N.ipoli II 
di.si.icco Hùllrr/oculit.i R.uto e 
.ivvcMuto con un certo inn- 
pi.'inlo I c.ilci.iton elvetici vi 
II.inno ti.i.seorso uioini di pic- 
n:i tr.'iniimllitù. e I.i n)ite//:i 


t.ittica iioi. non .> .incoi.i cli.,i- 
i.i nciclif non siunln.i ri-olto 
il dissidio ti.i Sckulic c Vc- 
sco\ • Ciininni|uc lo >tc"o Ve¬ 
scovi ci dicci ,1 che 1.1 .S\ 1 //CI.» 
it.oclicr.i .1 SI tcin.i puro, 
.ipcito scn/.i iicciirmincnto (il 
.soit.i K’ pcn'i - .iKuiuneci .1 
subito dopo (on un ^orn-o — 
.ris.ipiito che .p('--'(i .inehe il 
puro divcnt.i impuro pci lu 

St 111(1.1 • 

Il chi* I l'CI 1 (UcsUnii le I he 
‘Il si.i I iKeiiinio un cello coni- 



relt ai rossoerociati, non può 
ccr/o (ispimrc a dhentre pu- 
jiolitre presso i pubbl'ci el- 

rcfii I. 

Ma pare che il stouiir V’iii- 
111 abbia l'intenzione di trun- 
lare l'ilffettuoui umo izoi .\ 
dir la verità, arrehhe pia 
detto roleiitieri addio aplt 
srizzen a Lnpano. ma ii/cuiic 

ri oitinize impreviste plic/o 
hanno impedito'. Fph ha r.- 
maiidato a Napoli V-opera¬ 
zione pitllottoh‘‘re -, che uc 
piani orlpinuli iirrebbe do- 
I Ilio iniziiire nel'o -.tadio 
Cornaredo. 

h'n! pallottoliere oppi tre 
palline rOiSe sepnano le reti 
mareiite dupli italiani tre e 
non se. ionie iivcrn .-.pensie- 
rnliimrnte preristo il nostro 
allepro selezionatore, e due 
palline nere, nere ionie la 
pece, lei/niirw i poal elretiii. 

.-I pciis.irci bene, i.‘ .Miiuor 
l’iuiii c ini profeta meno llio- 
ffteo di quanto la realtà del 
prima risultalo lo abbia fat¬ 
to apparire. Forse nel com¬ 
pilare la schedina epli ha 
mentalmente coiiMilerato una 
.sola squadra, quell t svizze- 
■ ni. e deve emer.st detto: ' Ilo 
visto parecchie volte questi 
.svizzeri: sono bravi rapazzi, 
ma, via, nel piovo del calcio 
sono ancora all’età della pie¬ 
tra. quindi, pii azzurri. nC 
sono certo, iiisiiccherunno al¬ 
meno sei ref -. Beh. il (nu¬ 
dino del s'i(iuor Viuiii non 
loinplrtainente inesatto, per- 

I he ph svizzeri nel calilo 

sono, -.c non itlFe'ii della pie¬ 
tra. iioii oltre a quella de! 

bronzo .Ma noi a quale età 
Miiuio'* .A quella de! ferro o 

II quella dell'atomo ' 

Pillili deve licer lonfiiso II 
Pillali e I SUO’ I.'edholm, 
.Seli.iiflìno c drillo ioti il re¬ 
sili del laleto italiano, al- 

tr menti non si sarebbe sbi- 
laneiato tome si c s-bi/iiu- 

iMfo .Mii forse •! siyiior l'iu- 
111 . astuto contadino, ha vo¬ 
luto (Il proposito inpannare 
l'abile commissario Srhii.ic 
( otuaiidando, in araiiscoiicr- 
ta. la scidciniira foriuazionc 
j di l.npaiio e preparando per 
I .Xapoh lo .squadrone che 
; • spezzerà le reif ii/.u N't ir- 

I 'ero- lutto e possih'Ie liel- 
I F'iieonpriio irae.c del calcio 

Yoii sitpp’iimo s,’ la loii- 
rocazione it, .t/oiifuori c di 
l.oiacono s e -’ata iircof’di- 


tala e dei t,a in sepuito al¬ 
l'attento studio delle larut- 
teristlehe stilistiche depli 
srtzzen. o at c.ssii sì.i st.ifii 
deteniiiuata da altre iiiiisi 
noi alletteremmo la se,'inde. 

11)0'e si 

dii srizzeri sono mediocri, 
è notorio (e questa forma¬ 
zione lo (• ancor D’ii deile 
a'tre perche i mipl'oii sono 
rimasti a tu .a triilieiiuli da 
inipepnt ih. Incoro); ma se 
l'arrersario non c nettamen¬ 
te superiore nel palìeppio. 
possono rendersi pericolosi, 
jjossoiio iiddirirfuru iiipocof- 
pere il pronostico, i osi come 


haniiiì fatto ne; 'i4 a I.Osiin- 
na I pallepijiatori itb'’i. io¬ 
nie ad esempi) pii iiiiphe- 
rcsi. anche ^c tenti, sono la 
bcst a nera i/c/i.i riaz Oliale 
l'iet.iii, elio (ler qua' mu- 
• IO s amo ilei p’.rere i he 
.\l Olitilo n c l oitiioiio sono 
s'alt sie'.t' bene II mire Mii'- 
diiii c Foiitiiiia. iillici ' d. 
I.iedbo'm e il .Si li ni (tino, si 
nrr'erarttio ut lissiui'. ]>erche 
pur,’ l’ssi eoiil riìl! ino disiii- 
ro'tameutc la sfera 

Dunque, abbiamo più elen- 
rato quattro elementi ih-', a 
nostro piiid zio, pcioiio fatti 
(i/)/)Ostii per nn inion'ro con 


pr SI izze 
prni 'lima 
mi) li’itlon 
Ulto .'sari 


SVIZZERA 


c Ilio t re. iiji- 
! . 'irti •i’-ri'nrt - 
t de repolare he- 
l restanti I iique 


I diiarnai 11, Mora. Hriplieiiti. 
.Stai I h'iii, Co’ombn) .sono 
lo'o tori nn po' rozz e il - 
fet'o I. mi c jiiir cero ibe 
ilit'I, iios’re parti poi hi si.li¬ 
no - fieiinei'iire - !a iiaìla, e 
qu lìdi III I onteiit iimoe 

Se V'iitera squadra s' im- 
(II Olierò c i - ncamatori - 
.silo 11 c/l e ni II no p’. elei tic a 
furia di passiipii , e (irobiibi’e 
che ’i pronostiio di Pimr 
q’ii’sta lo'ta non i < uan smen- 
t ’o. iiltrimen' ’ assisteremo al 


il '• li I.’ipi.no lìimarranuo 
-'Oi/i... (. I j’’ sport ri svtz- 
zcr. pi jzzut'' Forse no 

ALVIITIX 


Oggi a Tor di Valle 
il Premio Epifania 

l-.i eli.lina r.iiiiiipiie tli trotto 
.1 ..()()( ili omo di loi oi l’ai.f 
s; imiHtn... .sul 11.iduiona e 
1 riunì Kp f.ini.i dilato di 
MIHIOCO Un di iireini sulla di- 
•staii/., d. :M(X) metri clic iwlrà 
al .M.istri 1). n imilul anjiiicrriti 

I ii.i'li iiitii lo.ii'^/atl tonlro il 
-l .limi Adio- tilt* doiTà rencicrt* 
loro lenti mclii 

\'tic .-,1 tic prole 1 omiiU t .no 
rinlcri s-.intc (irot'r.inim i 
tini le iie.-lu- seh/tom 1 
colisi (Ju.ilfio H i.st,(,'iiano, 
(>i.on|)i 2 C'OH.Sl- (.uirzmclli. 

Moni uint. C isteli cfi Ino 3. 
C'OHS.i C.nulo Ki m. i'guccio- 
iio, I.orcd.oi 1 , 4 COKS.I .S.oi- 
ilaliioml. l'ilcomajo. Don.iUlo. 
.1 COH.s\- .Ailios, Vcrnia. Rind. 

II colisi Fosit.iiio ila Ko/yr. 
L'O di edotto. Port Artliur. 7 
CORSI- K.ncoro. .Sil.i, C.iuiiice; 
3 COHS.I .-lun’h.ma. W.ignpr. 
Homi) iniii re 
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• t.a r.ipprcsenliitim s\iz/cra rhe al « Fiioricrotla • affroii- 
ler.i 111:1:1 i « nuiscliellicri • .i//iirri. S! tratta di una forina/ionc 
principaliiieiiie « sperimentale > a causa delle numerose defe- 
/iiinl del cioeatnrl piu forti che tiaiino preterito restarsene 
a i-.is,! per Iriiseoriere in (tinii);lia le feste di fine d’anno 


La Coppa internazionale 

Erro 1.1 sllitarliine alla ileili.i di It.ilia-Si ir/rra (ultimi 
p.irtila): 

rECOSI.OV.ICCIIlA . . . . IO 7 3 I 21 II lE 

l'NOIIEICI.V .IO K 1 I II lE 13 

.M STItl.X.IO 1 .1 t 21 21 II 

.H (;osi..\vi.\.IO .1 I I 21 11 • 

IT\I.I\.:i I 1 .1 9 21 5 

SVIZZERI.9 O 2 7 IO 31 » 


lo K 1 I II lE 

IO I .1 t 21 21 

IO .1 I I 21 11 


Fogli sparsi sui traguardi della stagione ciclistica 1960 


I gra ndi obiettiwi dei dilettanti a nurri 

7 / **Tour de France ^60,,? Se non è zuppa è pan bagnato - Van Looy vuole essere il 
più veloce e J7oger Rivière vuol superare se stesso migliorando ancora il record delVora 


(Questo, è r.iiino del Giochi | C mipion.ito del mondo: Ko- 


rriiii.i di partire per Napoli eli .i//iirri ballilo eflilliialo un 


I xihcrzii: lome scherza Viiiiii 
I quando a iht ph chiede prr- 
j (he non ubbia loticocuio nc(>- 
I pure un (iioeatore luijinletaiio 
risponde ammiccando - .l/uc- 
c/ic .scherzate’ Ce iiuilie il 
pioiiitore napoirtitiio in .squa¬ 
li nt. ed è pure il "enpilano" 
Mipuel Montiiori. nativo di 
Sorrento' imi iiiipoletano ih 
lOs'i - Utile p'irr dnarimcci 
nll'iiscita di l'iiiui; r I emiri 
pii da una iiie.iuita s.tlla .spill¬ 
ili; * Hai peno la tremarella 
che averi a Frana? Itene, be¬ 
ne: la tua risata f' un buon 
sintnino Speriomo .sia rosi 
I eminente: speriamo che Val- 
ìearia c la rìditela dei mo- 
Ss'hettieri siano dt buon au¬ 
spicio per l'incontro dt do¬ 
mo ui 

II. r. 


romane in prova 


Ostia Mare-Roma 
e Rieti-Lazio 


.\Icunc novità doirebbi-ro » .i- 
ratlcriz-zare la rijires-i ib-l cani- 
pionato delie due S(|uadre ca- 
pitoìirie Tra le file biancoamir- 
re. infatti, dnirehbe fare il fuo 
rientro in squadra il terz.no I.o 
Buono, da pareccbie dome mi tic 
a riposo, mintre ne’'a forma- 

rione giallorosx., ronferm.ito a 
mediocenlro Bernardin molto 
probabilmente verranno riiii.- 
lirzati airaitacco Orl-ndo c 
Selmosson 

ComunQUo. «olo dopo le ‘tue 
-amichevoli - di ojt(?i gli ahi- 
natori daranno in grado di con¬ 
fermare tali noi ili Gialloros»! 
c blaneoarzurri, infatti. Incon¬ 
treranno oggi due giovani for¬ 
mazioni; i primi daranno di are¬ 
na allo Stadio Stella Polare del 
Lido di noma emiro 1 Ortia 
Mare (ore 15). ed I fecondi a 


Roti lontio II «.(iiidi.i P-i 
le (oro I0> 

Int.inlo e i.'n'.nuati .in 
inalina f.i pri pai.i/ion.- do. 
bi incoazziirn 

.\I (ormino del..i Milut.i, lU r- 
nardini ha comunir.ito i nomi 
do. coni oo Iti p«T l-.im oboi Il¬ 
io-' C'oi, Loi . 111 . I.o Htioi.o, En¬ 
fimi Molino Doì (tr.iU.i C.ir- 
r..don J.inirli Prim. Carissi. 
Piim.igalli M.iromi. Po?7..n 
Tom. Ro/zoni. Franz.ni. B*/- 
z.irri Vi-entin. Roo.ijtni i- Jo,.ii 

n.i parto lor.s ..nrhe i 
loros5i liinnn roftonulo una n- 
diita di alien .mento .\I Ter¬ 
mino il trainer gi.iHori*-*-» 
ha riso nota la lista ilei ron- 
loea.i: Panetti, Griffllb. B. r- 
nardin. I.osi Pe.strin, Giu lac.o, 
Gliiggia. Manfreiiini. Orland.s. 
Selmosson n.i Cosi,. Ciid nn . 
•Sturihi. Corsini, Ca«lrl)a/zi 


del clini .1 c l.i bcilcz.z.» del 

р. icsuccni cr.iiio nU'C.ti ud 
.ilhint.iii.irc .incile ii’.i.ilcbc 
limbi.I di no.'t.i!'.;. < che m era 
p ile- it I nei u.orn: di fesT i In 
deiiii i.i.i 1 coiiip.uienii i.i co- 
mitii.i — tr.iniie for.-e Riv.i 
1\' che .ivrctibe pri'ferito re¬ 
si.irsene .icc.intu .11 due beh 
nell.i notte dell'illtimo dell in¬ 
no — II.inno accolto iiiie-’ i 
tr.i'ferl 1 in It'd. i come uni 
pi.iceiole i,ic.iti/.i K (lif.iil: 
loro .ill.i partii .1 sembr.ino 
non pen5aro nll.itto. (Jii indo 
l.i f.inno. sollecit.iti dalle ri¬ 
chieste dei K.ornahst; som- 
don *. si .scherniscono, e non 
r.escono ad evitare uni noi.» 
di poss.niismo. nelle r.sposte 
che danno. Per loro li p <rtit.i 
con l'itali.i è iin.i spoc.e di .iv- 
lentura. .'ori.i convinti d. per¬ 
derla. quis; r.isicRn.,!: .l'.I.i 
'Conili* i 

K nc sp.ciz.ino i niotiii 
i|ucl!.i ehc R.ocJjcr.i .. N.ip.il. 
s irii iin.i naz.on .le >pi'r’nu n- 
! de r.cca di giovani poni d. 
bu.irn loiont.’i. ini lont.in.i 
d die elletiiie po-s li l.ta del 

с. iic.o .sii//oro Tutto ijue.sto 
perche i gioc.iton p.ù .i.ito- 
rcioh. come B.dl.iniatì. .\ntt- 
non. Koernen. Pot.er od aitn. 
hanno fatto d: tutto, ohi oon 
un.i SCUSI, ohi oon T.iltr.i. per 
ciitaro l.i tr.isfort.i it.ihan.i 
noi c orni d: tino dell unno 

In defìnriia neppure i tre 
oompiinenti la Comni.s.s ono 
Tecnica n.iscondono lo loro 
preoccupazioni II signor Ve¬ 
scovi. l'iin-co dei tre che pir¬ 
la un it.ihano perfett.ssmio. 
con li solita cordi..l-t.^ eonti- 
nu. 11.1 a direi s'.iniattini — 
mentre i g.oratori facciano 
un.i legger.! sf;amb,Hiira sul 
terreno di Fiiongrott.i — ohe 
nelle loro intenzioni c'era sol¬ 
tanto di loler fare una di- 
scret.i figura Non altro. 

Per quel che riguarda la 
formazione dovrebbe essere 
quella gi.^i di noi annunziata, 
oon la .«ohi variante dello spo¬ 
si imento dt ruolo tra Meyor 
od .\lleman. La impostar.one 


iilliniii. lecgrrii .illrii inirnl» 

promosso tr.i i due tecnici e 

I. i t.ittic.i s,,r,i quelli dell uno 
n qiii’ll.i (Il ir.litro i seconda 
delle c rco't.iM/c del! i pirt.t.i 

M. .M. 

Il CONI in memoria 
di F^t^^oppi 

Ni li I I r. s<in; , rullìi..! . lì. ll.i 
f (.iimt.i K't i-iit!i.« ili 1 C'dNI 
s..r.i p. si,, ill'iirilim- ili 1 ci.'r- 

II . " f.irg.'mi liti, ili Ile i.ni'r.iiize 
• ’l.i momi.ri.i <li F.uist.i foiipi. 
11 r !i uu.ili s,.,u, CI., vT,,ti for- 
.luil ite m.ilti- pri.p.'st< Il CONI 
»«-iMlira in-rallro (.runliiti. \« r- 
s.» I I c..sTrn7i.'i’.f (Il un u!.>nu- 
nunli. i. di iin.i stilila i! . ori- 
g( rsl all’incrcsso del vilodro- 
n’o ollmpiiii ‘li R..mi 


dOl.mp.i. Tremano le iene 
e I polsi dei tecnici, il CONI 
.ispetta le nie.l iglie K il ci- 
ehsriio o lo sport ohe ne pro¬ 
mette di p.u Costa, co, pi¬ 
si.irds. o abb istanza tranquil¬ 
lo. abbastnii/.i sicuro; gli 
sprintcrs, almeno, non do- 
vrt'libero fallire P:ù d.ffie le 
sir.^ per i routiers. che ora 
dispongono .i un nuovo mae¬ 
stro K’ Rimedio, un.i person.i 
cord ale. d.scrota e sorr.den¬ 
te. di idee oh ire. moderne 
Por dire .11 d Iettanti della 
s»rad.» la poss bilit.'i d: cen- 
trire • grand obiettivi del 
litfiti. R;med o In tneoi.To il 
progr unni i ohe r issum i- 
mo' controllo lecn.oo e fis,- 
s'O di un.i for’e mass, d- a’Ie- 
t.; iiropigindi presso le so- 
( ot.i e oig in -■/ 1 / One d gare 
oon o.iratter.st che Simili .ii 
percorsi d. L p-.a e d. Roma; 

..ttii t.'i riros'cro; i.ilntiZ'O- 

ne dogi' -isp Tinti all i corsa 
deir.r.dc e alle corse del- 
rOì mp'ade. scelt .1 e concon- 
tr.inirnto degli azzurri 

I grin.l. obett.i: de. d.- 
le”nnti della strada sono i 


seguenti' Lips.a. 13 .igoito. 1 b.gnito 


m 1 . 2r> agosto, prova .i squ t- 
dre contro il tempo de. Gio- 
ch ; Roma. 30 agos'o. proia 
in hne.i dei G.oeh. 

Se non è zuppa 
è pan bagnato... 

D.irr gatte d cb..ir i che il 
-Tour- del lOnO sar.i iiite- 
ress.jiite, gr tz.e alle tnnoia- 
7'oni Vi.i le tappe cotitro il 
tempo t.po Piiy-de-Dóme, e 
1 1 tiene Nia per il resto.’ La 
'mpr, ss.One è ohe il G ro di 
Kr me a cont.nu. .i rim mere 
sch .ilo do. lecch. s.-bent . e 
d. un t.nerar o ohe s, r.pote 
fino .iH 1 mono’on a .Anche 
quest’limo, 'nfat*. . avremo 
ima lungi tp.i is- tut’a p'at’a 
(>r mi parto l’irtenza da L.l- 
i I e trag lardo a Bnixeìlc» 
l’n circuito, e po. a Dunker- 
que. a D.oppe. a Caen. a 
S: Malo. <1 I.orient. .-.d .An- 
gers a /..moges. a Bor.dea'.ix. 
1 B'.yonne o -n Sp-icna. a 
Sin’inder Qii.nd ’ : P.renei, 
‘pnlche pezzo d: ALis.s.co.o. 
le Alpi 

SI so non è zuppa ('» p.in 


Van Looy vuol vincere 
la corsa più veloce 

Vati Looy ei In confidato 
un -segreto. Alla fine della 
st.igione vorrc'obe vantarsi di 
.11 er v.nto la corsa in linea 

р. ù veloce. 

Keco, intanto, come stan¬ 
no !e cose. Par.gi-Tours 19.55 
( Diipont a -tS.Ttifi l’ora); Pa- 
1 .gl - Ronb.i'X 1948 (Van 
S’.cenbergcn a 43.612); Pa- 
r.g.-Tours 1953 (Schils alla 
med 1 di 43.5'J9): Pangi-Rou- 
!i. \ l‘t53 (Dcrijcke a 43.522); 
Pire -Toiirs 19.58 (Caput a 
4'til')6»; Giro d. Toscana 1958 
I Vrmn.tsen a 43.063); Pangi- 
Tours 1957 (De Bnivne alla 
media di 42.842); Gand-We- 
velgem 1959 (Van Dacie a 
42.7T6); M’iino-Sinrenio 1958 
(Van I.oov a 42.178); Par.g- 
Tours 1938 (Dossi ? 42.097). 

Rhière all'assalto 
del record dell'ora ? 

Rivière hi messo molta 

с. ime al fuoco Sir.i di scena 
nel Giro (4. Sirdegm. nell.i 
P'ir.g:-N;zza. nella Milano- 


Sanrcnio, nella Pangi-Rou- 
biix o ;n tante altre corse e 
corsetto. Vorrebbe prendere 
parte al - Giro-, e disputerà 
il - Tour- anche se l’affian¬ 
cheranno di nuovo ad An- 
(pictil. Ma è tl -muro- dei 
48 dell’ora che l’affascina. 
Riviere è stato a Roma, ha 
visto la nuova pista cd ha 
detto' - Sono persuaso che è 
rap.da. che può permettere il 
mighoramento del pr.msto II 
vento, soltanto il vento rap¬ 
presenta una minacc a -, In- 


ed h.i g-.i finiiato il contratto 
per Id - Sei G.orni - di Aa- 
rhiis 

Quelli d. .Aarhus sarà, per 
V.iii Sioenbergen. la nona 
- Sei G.orn: > della stagione: 
Beri no. Francoforte. Dort¬ 
mund. Bruxelles. Gand. Zu¬ 
rigo. Copen.ighen. Colonia c. 
appun’o. -Aarhus D’accordo 
che nelle 145 ore di una - Se. 
G.orni - non manca il tempo 
per le p ù curiose Leenze e 
f.mt.i' e. per il sonno c per 
! r.poso D.v diamo pure per 


tanto, il camp.One avrebbe | .3 e iiin'.* p! eh.amo per 9' 
g a prep.irato una tabella che .s.in.i sempre p.ù d. 430 ore 


prevede 120 per.odi d; 30". 
Doì e ogni per odo rappre¬ 
senta un g.ro d. pista Sic¬ 
come la p sta d: Roma misu¬ 
ra 4i'0 metri. ;! conto è pre¬ 
sto fat’o 

Com’e no’o. il record del¬ 
l’ora appart.ene a R.v.ore' 47 
ch.Iomotr. e 347 metri, dopi 
um dopp.a partenza e una 
foratura. 


d: sebi 


In merito airespulsione del « promoter » catanese 

Censurabile nel «caso Zappulla» 
l'operato della Federazione di pugilato 


Ronchini e Mosèr 

« extra • del ciclismo gente? 

La Commissione dei Pro- ^ ^ 

foss.oni.sti deirUVi ha dichia- 
rato extra-categoria il cam- i “icn.e 


Ruggisce .Àmbrosini 
il « leone » di Romagna 

Di’ cornile rosi. 

B .;d ni - K’ d ffic.le sca’- 
tire in aliena.mento. e c'e di 
essere presi per matti da chi 
vede passare e da chi t; 
corre d.etro in automobile »- 

Riigg.to del -leone- Am- 
bros.n.i -E tu t; preoccupi 
di quel che pub pensare li 
gente? Perbacco, ma devo 
d.rti che < 0 . .-. 

No. Ambros ni non d.ce 


ATTII.IO C.\NIOBI \NO 


P one nazionale dei routicrs. .\TTII.IO C.\» 

Ronchini. e il vincitore del 
-Grand Pr.x- d; Par.gi. Mo- 

sèr. I/cIenco dei corridori di ^ ■■ z* a fcam/%kje 

pr.ma categor.a. strada o p.- •»- 

s‘-,. in b.ise agi; elementi 3» nut*;a xcttur.ar.a; 

fom.ti durante -l l'>i9. è s’ato * * V*!'*-»**'« 

, , _ „ delti silzzerl c qu 

eos) forma’O’ Bafn. Balda.. 


I * partita di I.utano tra I ra¬ 
detti silzzrri c quelli ttaliari. 

('■’rrmrr.tli < tl-i Felice Berci e di 


1 I ) . li. itj, . ! ’.I .1.. . 

m ..U( Il il I .11 '1 I ' 't>. 

SI. m. IH . .in ìi.-i-’.' -'.t-f." 

it «u.< C.'n-ig I) ni'.-f .1 il.^ 
» .di re i I 'ì u ' l'i'i u / M'ì'o • ‘ 

il .il l'rg.m et .7..'!'. 5 .ig '1 ... 

I. ti5« rbii liin.iiii i I III lU'- 

pediti olle .i.eiin int -« n /.■ n 
trai'x'l.ij'*» le e -e .'s.-,- r.-p.'n- 
do".' I n r'ta d. 1 - o i-.» / .J*- 
piii .1 - *1 p.ii . r.i .1 ti’if.' 'Il 
tribuii..'e .1 men., . ii, . CONI 
— .il qu ilt 1. «RI. dii pr,»- 
r.'iler o.it ir.i-se « r \ .■< serà — 
l'ttiriengi .i eeir.RRiie ’.i pe- 
siz..u'.c .is-iuit., I F.'der.- 
7 iene 


sur .b. , (.« r ! -.tt. gR...m. rt.* d - 
s. i ni'.'l’.T o .i"Unte ler*.' I.i 
>i .mp.» \.Ia qu.iie fine al m. - 

m. nt.- n (U. ««ni .mi.* e «t-.t.- 

r n.il .t.> '. il:<p.''<it,\.' i:e. .. 

-ontoii/.i (.litri* Z.ippii.ìa per 
t'-(r\..r.> n e**‘Iu5i\.« .id un 
p» r'i*d.Oe «he *•’ funge d.i i*t- 
R»n.* fodor i e n.'n e pero pr.*- 
pr.*'t3 il(.i« Feiier.iziene (ju* • 
-tl* f..tti> h.i su«oit.ito la re.iz.e- 
ni' pti -'S.-elie iin.in me di tutti 
i f.’R . sp.'rt.ii »l.il remane 
- Cernere dt"i* «peri - al ten- 

n. 'se - Tiitli*'port - 

Il cemportamento doìKi FisiK'- 
nizieue lers* t.« stampa C \c- 


.\1 punte tn cui ftani'i* le co- j r.imeute ineomprenfibile e sol¬ 


fe e d.fllcile Rii. d.4 .ire etu li.» 
r.ig’one e elu 'iiieie In tert,*. 
sembr.» p( rO die l'ei*erate do.l.i 
Fedcrazieiie s..i edisur.ib. e in 
piu d‘»in punì.* per quanti* Ti¬ 
ni.rdi 1 ilutaz'ere da essa 
f.itt.» de' -t<.<ti- attribuiti a'- 
! erRaniz/atere d' i i.i della 
Miriede. e e> riamente e con - 


prerdi'nte e i' fatto clic il 
- priH-ess.*- »: s.., s\4*’t<> tn una 
atmosfer.i d; «emi-eLindestinitA 
Se le ind.st'rezioiii Irapet.ite 
xeno esatte t'. pi») grave reato 
centext. 1 t.* a Zappu’la sarebbe 
(niello d! ai ere «vcilto (spera 
flrmgratoria nei confronti ‘iel¬ 
la Federai one «ii un perird.( o 


(I. ru (p . pr.'p" et..r e In- 
(lubh ..m( nte 1. iIeniKr..7:er.( e 
un fall.* graie che mi (',isi piu 
>en ; IH* port..r»' .iI'.'iTpuI'i.'ne. 
m.» (1... momento che delia c.*- 
era st-iti* investito il m.ig.- 
-”■.*10 — pr.'pr.e da p.irle di 
Fedetb.'\e noti «arebb,* -l..- 
le ma’Rli.* .ittenilere g.udir o 
ile; iribun.iie pr:m.i di premi.•- 
re una deci* e-.' ehe p.'trebbe 
mettere a F.'der.iziene l'e'l i 
e.'ndi» ene di (Jeier jfTtent.ire 
un.i p«'5.inte azji'ne di ni i’-.i 
««' e ler.' — cerno eg'.i atTemia 
— che Zappull.i ci*n !a r.vi»t i 
incnmin.da non c’entra p.u 
niente ai*cndola aflìttata tempo 
-idibetro alla Editrice Zaca d 
CUI ^ ammini.'Iratere un .'.■* 
dott Zerbino'» 

.\'cun; deg.i .l’tn reati een- 
leslati .1 Zappulla iovestirebbt*- 
r,* arche li rifpens-bi' tA di 
l'inr! ilirigen’i fed. r.i • ebe 
.i\ev.ino il compilo di contre.- 
■ arr a pri.'ri la regoiar.t.i dei 


f.tll 4 lu ogg. lergi re .en’t- 
..'"l•rganlz7a!er^. 

L c.o dell.* pr(fen..m.> far 
pur.*»' in atleta elio i corte «i. 
C.impcl e .issimi.' a a pr. »- 
den7.i Federa e con .«err.me 
compi.lcimento d: OntsTi que- 
il* «t«'-«o Onesti ctu' s. tr.'itra 
., deiir giudic.ire .' r.cers,* t.. 
Z.<ppulla. SI decida i far «api*- 
re ufilc almi'nto 'e r.igiem i ho 
h inno determinalo l cspu'-..*re 
d' Z.ippu''.* e a f.ir e* m -.'ere 
'a data in cui 'a di'i-is.or,* C 
«tat.i p'i's., ci>s.i qi.i'sfu't.nia 
importarne perche c'C chi af¬ 
ferma che i espu’oiione e stata 
di'Cisa li 20 d.ct'mbrc. li che — 
se e vero — luol dire cho il 
-Santo Slcf.ir.o pug.’.stico- ->•*- 
mino e <t.ito ate erg.iii 7- 

nre da un estriree ai'i Ferto- 
r.ij.onr Con .piai t.. r.-peito 
per 1 rrge.amenti fodml. e fi- 
i .'e 4 .pire 


... . ^ . .. cerrmcr.t IT. tia ronco rsorci c oi 

Benedetti. Bruni. C atnpi. iiaba-Sitrrera: si comm- 

.Ago-:’ no e .Ange.o Coletto. d-.i-capo . treni .tre irrontrl 

Defil pp '. Do Ro 5S.. Face.n. fri -.iz-im e rr-'.erociati tn una 
F.'.vero. Fomara. Gand.ni. cr ."do nssegni fet'graflc* a eu- 
G'smond'. I.ombird . Maipes. 

Mi’uo. Mo--.n^ More. . n.. che so-nann, d: Martin. A'«- 

Nenc n . Ogni. Or.an., Pino- tndairn paradiso nord, di Mare * 
viri. P'iinb 1IICO, Pollegr’ni. C.issan; Norton pietrifleaf**. <1: 
Poion’.. P.z/a. . Sibbad-n. c.iorg. * R r .m > 

Sicch’. Ternizzi e Zimbon; » a 

Per la Federaz-one di Frin- IL CAMPIONE 

('■1 c! cx’r.i-c.i’ecor a sono- ve-.iu.-, da luredi: 

■Angl'i.ie. .Anquo* '.. Bobe: e Goddrt e feroce mi ribelle Ri)(. 
Dirr.gide La pr.mi ca’ego- ii itti i.-i C..rrori-no Prrlerrarl 


r 1 compren.ie' Fore-* rr. 
Oi.ith.er. Gnczyk. H cien- 
forder. Iluot. Pr.vat R.v.ere. 
‘^coicLor e Stabl-n-ski 

l'n commento’’ E perche 
no” No siamo d. nian.c.i 
p u largì’ 

La nona « Sri domi » 

di Van Sleenhergtn 

Van Steenbergen è d.venu¬ 
to un s x-daymon S'^nz i pa- 


1 li ’M» niin conia, di Gianni At-r- 
llar: (he razza dt padri, che raz¬ 
za di nell di Vittorio Siri, ri 
I • pazzi • Iniadono le strade, di 

D.<nilo Mor.'> 

l eggi'te s-i 

IL CAMPIONE 

I.’arbilrn che non sa pensare, di 
M..rin Minini La 23 puntata dot- 
I I pili appa-sionante « St.Tia »!- 
ìustrati del cicli'm.s italiano a 
ehe rrii sia stati scritta 

IL CAMPIONE 

iT.’ia II I --o Ci n un nu.mero av¬ 


er S*i eorrendii con .\It.g. 4 m. ente " n marcate di C'srr.- 

la -Se: G.omi » ri. Colonia, prarlo pnma ehe vada esaunt.'*; 
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Confermate le nostre ind i screzioni 

Il censore Scicluna Sorge 
al Centro sperimentale 

Un oi>scc|iiiente burocrate dirigerà Tistituto cinematografico 
Iinininente la nomina — Contrasti in seno alla D.C. — Kx 
deputato amico dell’onorevole Tupini alla lesta del « Luce » 


NotiOittnitc ch(' hi ciiiiiìiihiiii-. .Mie note hioprntielir oubti''- l’r,'-’ i! ■ delh' nrci-i'ii 'ii; ' 

ra licl rcnsort’ .-tiifiibiilt’ b'i’l-' cd’o iiyoi'jittJi’rcMio pochi dctui- na'ioni r or’- pnrcnt'ic su m‘i! 
cluuii Sorfje ulta prc-.idriua del pii Un rocratc <lcll'oruhitii riins- hi ndcfniiitcì. in dcllhitti- 

Centro .'ipcriiiichiiilc (It lini’- soliiiKinii. A ninhiile Sciclu'in t'ili) proilntt' ni ( lìocn ineiiln ri 
Vìiilopratìu non iibbiil riui'olio Sorpe hit t nncinneiiti in rriintn ^cienhiìci cnllnral’ ree) j 

liii sol» phinso, iippreniliiinio Iter far carriera in un'Italia Certo e che pio'te • promo-^ 

che il ministro Tiipiin stu per clericale f'un'iona i ’o ili’l M.n- ' pii: .. poriiiti’ ihilUi [{rhina.i 

tìnnare il decreto, poi pnale mi l’iilpi'p. eoh si e onadatiniito le vcrorate e ai ereditiite dal ini- 
riipprrsi’iirntJtr della burriera- tirante dei perarchi fascsii. nisiro i/cllo i>'pi'itiiiolo, prtlii’io 
CUI iiiiiiistenale sarò rbiamiifo sroUiendu intensa opera di p’O- iiaa (i.-sumii luce 'uVon lii)i!-| 

alili direzione (/l'Il'miiiii snioln papnnda ni inni/itil di irreden- nj e sroiironn la sosian:i; iIp 

srafiilP ■ (il fiarmiifoprann l’si- ti<tn mclrrsi’ rd ha rnnOMi.'.’iiro m-oooiea di luti' i S'ioi iTtro-i 
striifi’ in Italia 'Ucees'it aniente l padroni ih oii’inenti e di tulle le ■l'clnn-i 

iVi’i Plorili trascorj. 1 , sulla una rollo ron i i-roriati della r,i'ioni disi'emaie a'I'indomani ' 
scelta cfletiuata dal ininistro Deinoeraca Cri.itiana ,ìel •■irò del ninno nrn’stero 

dello Si'ettaeolo erano sorte di- .Altrettantri eloiiaente ò il Ouiindo un censore e ini i N’iml 
fcrpcnri’ jiei'ino eli'iifrrno rnolno di serri:io di mi ii';o-I'?’ "iin i-i’r',,i .iicidi-’inr.i «■ n 
dello seh eraniento jinlifii'o pi'" ro ii'! r(i sorrciilr ni’l firniiinii'ii-| aaei.’e •■.'l'frcri.b' ♦ •ili' i ii e 
i-orniit’i'O Ci risrillii da 'o'’f | ro i liicniiiro'; rafii-o-poi r’nef i "o " i dei!'Iit ulo luce. pi’'i’‘ 

i:'f nidi bile, f/ic ni •■■'IO 111 in Ufi-1 p,;ci'oi(i;o rntncc'io t''oiut'!i >■ 'ifo'n"■■r • im d' il in’.le 


Mitzì Gaynor e il gangster C^OìTCCVtl“TG(ttVl^CjlftGtnCl 


i ..- 


p; fanlaniani era stalo propo-jp^ di-pnfi.np deinm r’ .i u» ( pn i .enihu-e lidi,ni :n„de- 
sto ih mandare alla pr.'s di’'iril|. t’Onibafo- nelle ult’inr lOii li.’’.ii’i' 

(le! Centro mi p orc.ne e^theo [.Mi.ire: ohi rlrt.’on li, Freni-. «rO| MIV(» \U('il M'IJ’ltl | 

militante demoe r,st*ano tnduh- Crmeetti à reeenteme nte aisnr-i ” ' 

bimiieriti’ p'ii dofiiio 0 (piali nell-; „i,|, onori di eommissnno I.lllO 1)1.1 t’INMlV 

to del farnrito di Tnmni inoi-jp/^f,j„(o l.nce ' 

frr. una innididat i, ra basata sul ronosrinto nrlle .Viirebr eo- I 11 SCnmtlHI'SH 

nomo di I uta, C hiarmi. i no liH M.llllipni 

torli!.’ delì'on Tapini. Tiiri’O- JS lì iti PII Iti 

dirittori 111 ! Ctn .0 i i i i. . roiiei’tli non Ini nini nrii-''Ul t Il«l0r oHI^tirUlU 

a .suo tempo - .’sonrre’o dal- ,, .Vo. | _« 

I ineiir,co per motii’i ih discn- nariicol.irc. che' 

mniofionc politica d stata .„„o considera affatto ir- ^-e’.or Sju-tioip. uim f:<. l, 

pidiniiente messa da parte, non rderantr II Concetti che pe- P ó itrumli ree sti .lei inut.i-.' 
nrendo ottenuto il coro hirore- .sforimiii di non mor’o a StoceoliiM -Asev.. 

iole depli esponenti dell ala „„^^re alcun eredito neppure ottanta ami Nato n S\i/,. 
destra oorernatica 'presso il suo partito. Ini avuto e>;l eia tiiia-'. ilei tolto •eniio- 

Se altri c imprerrdibili ar- ,,i dono per le ricorrente mi- 'e'uto al juibbl eo .t.i. ..no .'•o.- 
renimenti non muteranno il tahsie una poltrona da cui mi- '‘Ulto reei iiteineii'c. con I:i i):i' 
corso delle cose, avremo, dmi- j^fcrò la prriphosa navnin'ionr sciita/ .ini' de! l'orto delle t'.i- 
ri’te, un istituto, adibito alla/or- ,,e|I(> b'irriiscose iico’ie di mi noie di Inuma!' Heiuiiian. ei ii 
miicione di i/inidri artistici, ret- fate jnn robe (limilo sulla so- -'tato seopeito d.!!!."» spe’iatori" 
to da nn eommissiirio di cen- pHa fjfi fellimento e snlruto da ’H't panni d. un .in/ ano |iro- 
stira. morte sicura m forta di mi fes.sore ille (ire^e eon pio- 

C/ii sta il futuro sostituto del drerrto-letipe approvato nel b.em- deli i eose.i n/. l’i.ue- 
prof l.acalnmita. c.r presidente me.se .scoiso Decreto che assi- n eiit.' d.i! te.ilio. . lo-tiom a\e 
dimissionano del Centro, l'iib- cura analche anno di vita a' \ a debuttato i.e', e m m., :i’. i|u.. 
hi,imo precisato rtnalche setti- luce, in virtù (h'lVnssepna:<one ta d attore, -.ii’erpretando I.e 
maria fa. allorché per primi di mi ronprno numero di ni’- maschere nere, d ret’o d.i M..u 
ro-fnmmo alla Inrr l'nitniw. boni, che dorrebbero essere r i/ St Iter, uno fta : matte or- 
che si'stnrn tessendo. ntil'^^ati parzialmente per co- ..mori del e noma se.md n.ivo 


comnp.ssano 


I MINO VllC.I NTinCI I 

Miro 1)1.1 t’IMMV 

I.H sonmiiHrsH 
'di \ii'.lor Sìiislriiin 




y '' 

/ JpWlil 






Palcoscenico 
girevole . 

Ribalte vuote 
e assegni a vuoto 


l’a-'sato alla reeia. 'l’ii/.i r.- 
iuim‘'are jiero u rccit.ire rimi 
nit'ortant. ne; --uoi filin. -Sio- 
•jum ottenne l.i pr.ma .affer- 
:u i/.one nel ll'b!. con Inpe- 
‘loro llolm Sue-’O'' samen’e 
'l'.d //o fra l'altro / /iroser tli. 

ha tìalni della torbiera. !• e.i’ I.a ytmn.ita (h .oii lia te- mentati da! no.-tii’ emu'**!*'' ilae.ili. Saieblm etirio.so il’al- 
-effo fantasma e 1 celo d entralo UH pitiiio sties'e.s.'o 11 n^leI intento detti; enti li- liti patto, elio propiio pie.s.su 
(.erii.saiemme^^ Profond iuii lite dclTa/iiMU’ undtitta inomor'.i nei a con.sor/i e pii\.iti. di- il Miniatelo elio ha tia i mum 
se''sK.e'’'oin'V'vV'o ii.'iir ^ dalle ut)tani//a/oui siudaea- speiMone sleftli ..’elieMiah e tini i|-|Mituto il compilo di 
leole ar.de suo alla v a.l 1-ivoiaU'ii dello spet- lei eoi i^ti. a\ v.l mento della .iitirolaie democinlieamonte 

della --econda a ierr.’ tnond'.ilo hie.ilo Airindoin in. doU'an- mnsie.i m tntt: i .•noi iiitiniti l'.illivilà dejtli Knti linei o 
uno spiccato -en'o della mtu- nuiieiO dello M'.s'peio de. si.- nflosci nella \ :t.i enlturaio sinfoniei (il (^loaotto di ti.i- 
ra. eli; .u’i'.ippiava una ine! na- pendent. denli enti litici e del l’ae'e T;d.. !<• i>:e\ed.l)‘li 'leiinieiito ileitli Knti a pe- 
/loiio por lo atmosfi'io oviica-- ^.nfonici. pteei'to pe: ; ito'i- .'im.'eftuen/e dii t>:o(tetto d; stioni eon.soi/iali e (iiu.ite e 
t;ve. fanta-t che e so-peM’ a» „i 12. 13 c H itemiaio. il m.- le.cpe ^tovetnal.v o i he ha su- mia innoiiiht.nile etedilà di 
n'* airo^ ni.>::oio dello Spettacolo ha «e t.ito. del !o>to. non poche tneee.lenti ammlnl^Iia/mni 

California 'una 'vorsioncadcUa “ifatti coite oe.ilo,|)er domani, perpl.‘^•.•.ta ps'i.-!)•« ;n eam- ed e Mipeiato. inoUie, dai 
/-efiera scarlntlii di na\vlh.)rii<' hlle :ore'S;-t segretari delle (h> Jemoeriàtiano Ma ancora niolti allu pre.sontati nel 
Il vento lamtiodue iiiTrprct it. Ile federazioni (KlLS, Fl.lLS mia volta .-(emlu.i pievaleic fiallempo in l’ai I.imonto). 
da L.ban (T-ht. l'uomo che e FI.\I..Si al fine di pioce- :! htmn.sen.so. - 41 : 011111 ’ cui lo.so. iluev 4 imo. 

iiri'nd.’ (ili schi.ib:. •,d,tt’'.iiieii'.) deto ,1 un jit'iiio e-.ime de lìianio .itto al Mini'-tetii • he t.ile .iii-pn ,it,i dife'-.i 
b .! oMiotrm.) ,lr cuiu.i d I.i’o niot'vi elle hantu' deteim'- dello Spett.aeolo d’.u'et della mii-ir.i poti's-e si-.nlcio 

n ( .1 .'Xii.li.. l's ‘ ;i4ili' .0 .-t.ito d' ac'l.iz.onc de pia.-seilntii <l.i!!;i pio-eut.i/io- u mi., ostm.it.i dile-.i diilhi 

Ide^ua md r ^ -i-P<'ndenf dettli enf no del .siio mtan-l.. pi.utett.. nm-n ., 

.:r,i!. uu ,'.i p, ; ; 1 :i • pi'’ l’f'ci e «infonict I niet'v d| lecite e il'.ivei eoiu o,-il.>. la ji.iiol.i eoi.i .11 i.ippn’- 


I ..1 siin|iJiii'j Mli/i ('•.ismii è .1 Rotnu pri ln|(*r|irrtare. al tlaiico iti Kitssiiiio Hniizl, 
«Hit- liir.iil's «tiiis • iti Rolicrt .Atdrieli. \ Iccnda d'iii) consstur Italu-anifrloaiiii 

L’agitazione per gli enti lirici 

Convocati al ministero 
i sindacati dello spettacolo 

Un primo successo delTazione condotta unitariamente 
dai lavoratori - L’annuncio della riunione, che avrà luo¬ 
go domani, diramato dopo la dichiarazione di sciopero 


Gli iiccclii della M’Iliimi 
luna è na tilalo tailahlàaaicar 
Ir .sitftiic.slivtr; meno .snpge.s//- 
III. mii fmrv isti aitila, è la 
gloria (Ielle ili.snvveannc toc- 
rate al ftrappa ili attori die, 
salta ^/^/e//‘/n.s|•^'/m, aviehlicra 
diauito nippi esratiue. aidla sta- 
fiaae lonente. l'iiilnttmncnt» 
eoa aiiisiilie della (aaiaiedia 
oiiiliaale di Man ri t\mc l.i’.' 
()i-raii\ (Ir liiiir. 

litro valili iililaiimo dillo no- 
lina di I tane la f.'ii/ii/iaitfiin sin 
.stala sctolta, mellvado olla 
.\hiti Ofdio I sani camptiaeoli, 
fio I <iaolÌ erano .llherla Ila- 
rial et. line l'alari, t/inarna 
l t’deuUi. Ile \ aitili c H nailn 
f/s.’r/s I iiae.sl'altioia /iiis.ii/ii 
per iaccosiaar alta prasal, il 
rrpi.stn l.aciona Maialallir noti- 
dié altri interpieli. Iiolleran r 
tri all i. per ari lutale rii < tri a 
ipoirorita /irr.o/i,' I/o rara soni 
inalile tarrinre /irei rnien/r .siil- 
l’rpisadia. i eia sviluppi lionrar 
laofia ora ai scile faalitioria. 

I Olire spesso ni 1 ode pei Ir case 
di tptvsta iiosini tentiti, dm 1 r- 
III iii.slrello seni pii ni inni itali 
ih lla Irp^r. 

Iniprrsnrio della ('ooipnpinn 
ros'i ttiolniiifiilr iiadnin in pez- 
:i rrn il .sipiioi t/inni / nlilfllit, 
nota per iifer pretlolo nttll Ità 
ni'irt thnii >lnoipn della Di. 
e ritmala alirrsi personn vi¬ 
rala al prof l-rddn. pia rapa 
dell'Azione i aliala n ì/roo 
note sono Ir rottiprlnizr del 
sipiiar l'nlilrlln ari iiiiopo del- 
l'nrlr ilrniiaonlit n r ilrlhoipn- 
aizzazione di speiinroli hi 
apat modo, nudale ni noli per 
Un disrrrlo periodo di li-iiipo 
Ir prato e ei'iiilisi nlln 1 itilin 
lirtin a piana a. ilopii die i 
Ila ni tiri ilelln ronipnpriin n\r- 
liiilo nnt he nrrrllnto min ri- 
diiziaiie delle pache pria rilrn- 
li rtiriilr stiihilifr. ranpirsorio 
nuioi ò ni suoi impegni: 1 Ira- 
Irnnti %i triiiiironit da un ttor. 
no nirnllr a siozn Ini oro r mi¬ 
la tinidizionr iti ilm 1 r rsigeir 
Ir meri fili per Taff/l l/'i si olla 
nella Insr di preparazione 

I qiirsln punto, i onie suole, 
rntrnnn ai hallo ph assi eni n 
I nolo l’rimn sul lihrrllo inle- 
stalo n lina hnnrn romana. poi 
all quello riterrnlrsi a un ish- 
tino ifi rrerlllo hofocnese tr in 
quest ultimo raso alti m ersi, un 
prestanome) il si'cnor F'ititrlln 
ha emesso maialali di poca- 
mrn'o risultati attaiin sroperti 
Sirrhé eh attori, i ter nii 1 r 
ttitti pii altri han doluti, sotti, 
re. eoi dnrioo. anr.br In h» da 

1.a tiernda ni rò prnhahil. 
rinite srpuiln. rorne si arren- 
naia dianzi nelle aule lU 1 In- 
hunali Intanto, il ministro To¬ 
pini studia prolnnilnmente fila 
mesi ormai) la sìtnnzìorir rtri 
Initro italiano r In stia frinirà 
f rnofto liitiirn) re zolnrrrritn. 
zionr lesislatii a 


\ M ilani». la (T.-ntiajnia 
l’riirli iiirr-' lln-nai/i dir rr- 
pllra ai 1 iialiiTiilr la navilà iia- 
hanj Ini inai tra 1 dnniinll di 
l'aria Trmin en.-nini-t-rà in 
qiir-:ì zmrni Ir pra.r di i -ii.i 
^ii*.iiiiii -(.••nai l'Io : / r» .é- 

qiirslri» iT lllo'ia di Iran-I’aill 
Sanrr. I.iiriann >alrr tu Tu¬ 
rali. la tradiKÌioi.' ild ifin 
franrr.-r. inmirr nrlla n-^ia 
(lehnli^rà (Jiorein .\IKrrta/ii. 
che a«*»irrrà amlir il nmlo 


|iriiii’ipali’ nel lir.iiiim.i. \l suo 
fiaiii’it Mirii fiir-r S.iUo Il.iii- 
(lolie. 

4 

./ (letaivn, il Teatro Stahilc 
ha riprapastn ni piihhliea inai 
tra le pili discusse eummedie 
di IhiOiiele Tii inni. I..i lasol.i 
dei )iii\eri: ne è stala repista 
f'riini a Ihiretili l n'iillia com¬ 
mi i/ói vii laiiesi a. Git.ippii ili 
r.irliiiic. è stata messa in srriia 
nella stiipiane iiiiienle dalla 
('.lunpiipiiiii di \aiii Tilt unto, 
lini la iipia di filini io I il in¬ 
ni 1.0 spellili oio sani poi talli 
noc/ir la lla lapiiale, in praiia- 


.\ {{lima, al IValro della (lii- 
mria. »i darà la •i-iiimana 
srniiira II piihhiniai di .\moii 
Ci’i'lii.i, culi III rruia di Mario 
rerrcrii, I .1 .«(-ciioi:rj|i.i di .Ma¬ 
rio (dii.iri. i ( 0 !•|||mi di .Maria 
ile .M.-iiici'. fra uli interprrii 
«araiiiio, olile \iidr<-iii.i l’a- 
mi.iii! die olire co'i iiil.i -n.i 
<1 liiirlerip.l/ione -Ir.ioidiii.i- 
ri.i II. (d-iiini ts.iiiiiii l'io. (!ni- 
li.ina l.ojiidier. \ aleria Mori- 
loiii. (Giulio Ito.('Ili. Imo 
Itiaiidii ('.irlo f liiucrmann. 
(Iliato Cri-lin.i l,.i r.ippre-eii- 
la/ioiir Ilio! r»-ere alleile ini 
oiii.iu.:io al ur.iiide •rnllorr 
rii-»ii. nei ieiiieiiario ilella iia- 
srila. 

4 

I I Ireiize. si è al ii/ii ta 
piana assoluta della loiunie- 
ilia Iti line h nipi ih l.m inno 
'•a/l e II lielo fine, ainha iilatn 
od sotlionoodo rioeauiliiprn- 
ta o oosii.aio liiirrprilr. la 
i Olii papilla Mnsiero-t ii/ooi;/ll- 
l.loiiello ron XInrio l’i-u: re- 
Ltstn fllo rlo Hoiinri i. *< eoii- 
pralo (iinnni l’olalori. aillorr 
dille niiisidir l.nnat Morri- 


TEATRI 

VHI.rcnilV’O : .Mie 17.tS - 31.15 
4 Non i 0 pici' ln'( l'.iulu'ii (au¬ 
lii. ► fi v.iiiili's ille i> in ■ 3 tempi 
(Il C Teli Oli Con Sc.u'ci.i. .Vt.ie 
siti. CiiilTie 

MITI: Cli (tei l'o.itio tt.ili ino 
ci’ii l’opiuno Do Filippo .-Mio 17 
- I. t 0 inol imoi/osi ili un hiion.i- 
loie .iiptiul.iiiti e. (ir-i 111 
I li ii'pi o .■> ipi kIm 4Ìi I* De Filip¬ 
po MU-ll'IlO 0 II ttl.l ili-ilo !.I('.-.SO 
.iiltoi o 

FONDO II IFItl ■ CU DDnitlla- 
t’ibiu .Vile ili 1 ('.enos l'it.i di 

I)r.il. ioti-- 1 . ;t itti e i.-l i|ii.ii|ri 
(Il l* l.ebuin • 
l)i;i.|.\ COMI.I X; .\Ue 17,10 ulti¬ 
mi- leplii'lie (Il . Fui.ilo (' fu¬ 
mo'-. (ti T Willlim- Con l.lll.i 
ItliRiiono e C.l.imil S.iiilui-elo 

ttcKt.t il- V l’uccli.-I 
Ill.l.l.F .Ml SF: C l.i ti.inc.i Do- 
minict-.M.ii IO Siletll. con M.irco 
M.iri.uu. l’.iol.i o Maiis.i Du.it- 
tiinl .'Mie 17 ;I0. ultime ii'pliche 
j (li » T.mtl il.imnufi’il spenti >. 
(Il t.nei.mi 




wtsfiiiàio 0» OBFEll 

^^iPttTÀ^on ai gxzc.’na C»f tótJh 


l)i;i.l.F VUTOKIK: S.ib.ito. ito- 
inenie.i priwsim.i .ille 17 - 3I.I.V 
« leelt.ilH » straoiòin.iil di J.me 
Ilnsrell. Fied nii'c.lftllonc. To- 
n.v Ddl.ir.i. Donnie S.illln. I 
C-impionI e ull A*let Nov.is 
Fl.ISfO : eia De Lidio Folk. 

(tII 11 *-i*-ri - V'ili* • Ab. mi .Alle 
17' « Sesso debole s di F. Doni ■ 
del ll.-ui.i di C. De l.iillo Viso 
»urre»»o 

NTOVO CllM.Fr: Chi K Cnsli'l- 
liuil-.A Feirarl, eon /’.entlllliit 
Celti. Mopdlnl. UiltaKb.i Alle 
17.30’ s Moclle pei due ». di Mi¬ 
no Holl 

MMiioNiiTrF l'ircot.i; m.\- 

HCIIFIti; (s- P.iFtreiiKo I . di 
tinnii' ('Ine C.ipltoll Alle 10.'IO 
. m.itinee » e alle li! 30 n t'inoi-- 
1 Ilio - Prenot.trioni fllfli'07 
PVI.V/ZO SISTINA- Alle Iti 4.'. e 
31 1,5 Dippoiti'. Fdbb C.eoiuen. 
M.iiis.i Del Fr.ito. I.e tilueliell 
oi'll.i ciMumi-ill.i di Se.irnlccl e 
rn.ibiisl: a .MoiiRlenr Ceneien- 
lolo » 

PIU WDF.I.I.O; Alle 17.10. Ulllme 
lepllche- • Tutti l'ontio tutti ». 
di Ad.imov Con C.illndrl. Don 
, nini. libo. 5t|rbeliittl. Moiisfo 
DItlon- replieho ' ■' ' 

QI'IIIINO: 1.0 apelt ici'lo 0 srtRp<>- 
so pel cr.is'e Ititlo (Il Fdil.irdo 
coll (li il II e ,,11 C.iinlllo PiloMo 1 
ItlDOTTO Ft.lHI (): C 1.1 Sp-ll.<- 
l.nii.i C.oll .-Mie 17' « M-tlarel 
,il l.b.i-rtv tl-ir ». di Cii'o((te Si 
ineiion 

UO'i'SINI C l.i Clo-eeo Dnr.-inl.- 
.-Mie b- I •>•1') l.V t II fi'slK- il di'l- 
l.i e.io/oni- ». di K C.i|!llerl 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


iimt ibgnnihi.inle etedilà di 
ineeet lenti .lmmllll^I i iizmni 
ed e Mipei.ito, muUie, d.ii 
molti attii pre.soiit.iti nel 



iireuih’ fili selli.itf:. •.d,i;’-,m('irii 
b H’imion-mo ,Ir .nini,-i d I.en 
n d.'i .'\ii,ii •' OS (' I (.- doi, III. il - 
vita, eon iJrrta (! .rho Deluso 

lei l'c.'PO! i-n/,, .-'l’il’i ’i'ii-i- o 

lU'.i ! I uà ,'o pi ; -, ! :i ’ p-i •’ 

l'I.i .'ila n*’ s ’.i ojoat \ . Sm 


lie'T 


’rbm torno infine in Sve/ia I p’ti volto sono s'.i' 


' . I.V) 

Alla telmvimone 


1 lin.ilmentc. 1 t .ipiit e-i’iil .ini 1 -''Ut.ititi i!,.i l.i\-iii ,itni 1 iìf!lii| 
Ideilo tic orj; •m//.')/'oiii -in- 't>ell.ieoli) J.mto piti eltiea- 

. - ' qu-tnto pili -.ira imit.iriii- 

m.-iitc i-pi..i!,i I.H,,’ ( he (l.il- 
le iiuniiiii ist.ni/i- limi.n.ili. 
aiit he d.tir.insi.T d’in.-cnie la 
niii-;c,i nello [4iù ampio pio- 
•-pettive dilli rinnov .unenti) 
ciiltiii.ilp in Il.ili.i, 


E' tornato Perry Mason |y^ 


Torna Perry Ma^o^ con uno fez.mie. attori che cono-eoiio fncXii. Piclan.ic*'' d f I» i ' ! ’ ^' 

ielle .-.Ile avventure Ha jier t - ,l loro mestiere, h coniiiiel.tre «tiirlH d^t vi(**’etii. d.. -(i-i.l.rr , ' 

• .!() L’a.'i bellij.simi! orchidea d.i! -ol.to Butr ro.'-e- .Sii i.i d! O K t'or; . .- TEATRO 

Il raci’oiito e oci'up.ito (ler ui- Ciurhiudiii offre un r.ip.do -n -o!’ de.- n. nut. .-i senibi.i _ 

■■ero dalle indaRini di .^^.^-Son e preventiMi de! 0 . 111 - 111,1 't-il-.inu un errore S.i:-’t)t)e noce'-.r..» V’jiri *' 

s’ so'tratto. invece 1 ! suo ne! '(’b CIrand:. amb / os; prò- pu'i tenij... oppure l>-oan i l>0n CC PHl'C 

■ r.id.zinnale duello con il Pub- «etti (ler tutt; l'ii fini suH S jlcie ., 1 ^ 0110 : 1 :; t> u liuti! |ll*|' P'infif.fk fniitio 

1)1 (’o ministero. Non import.i; Settembre, uno su; -Mille-; L.i ser-na •• -•onelu-.i di un • uiiilLW lilUIII) 

. f Ini diverte lo stesso Colpe- /.errerò di nna norizia. dal 1- ottimo f{oi”i i e.-par o miU oper • P tfr */o-so Te.itro Arleceh no 

-oie, apprendiamo alla fine, è brn d' Pioverle. Pravincia ama- del dott Sch've't/rr In Afrie. ,- 11 : leeoriti staRioni sdiid >t.t’i 

!.ola; lina bionda .strepitosa c rp d Maselb; Alle orr IS co- .Votevoli e -ipprc.'.» nn.m*; le orcnt-tc ridia diri’Zione di i 
’errih'lc. di quello che non sop- minria tI Giudizio iiirversale, «cme .sul v.Il 11 : 1:10 de, lebbro-:- repertorio comico, h.i voluto 
portano offese dalla parte del di De .S ra; .Varco e Vanzetn. jiatetici i bambini negr . l.iliener fede a (piesta sua ear.i’ 
more Parla nel seguente mo- nd.d.r tpira di Carlo Lizzani, grande speranza del dottore 1’eiistiri’. La niinv.i Croniji.ign .. 
Io - Ci sono due cose delle Qu drhe film si real.zzcr.'i ve- Srhweitzer - .A .VI ann. dal niiojdie da ieri vi agisce h.i liif.tf 
.p.nli non posso fare a meno ramen’e. (pialehe altro no II irrivo qui — cali d.ce — sono!presentato, quale sprtt.icolo d 


prime 


TEATRO 


Non c’è pace 
per l’antico fauin» 

L gr.i/ ().s() Te.itro Arlecch no 
cu: ii’centi stagioni sono >!.t’i 
or.ent.ttc riella diri'Zione del 
repertorio comico, h.T voluto 


.’ola’.ni con canditi c SaniImondo del cinema comunque lorma 


1 ragg ungere llapertura. il -vaudesiile- .Vo>i 


L.nch - Grandiosa E c'è un'al- ’iioftr.i un.i v;t.-il ti. delle ambi- miei obb'ett.\-- ì/affranea- c'è pare per l'anlieo fauna d 
’ra donna, non meno ragguar- con-; •• efferA-e«-cente. r eco di mento delle genti d- colore dal- Carlo Tcrroir p.iusa v.iga e d. 
ie\oie S- reca a ca!,a (ì: un fant.n.a^ e di buoni proir-i'iti is superstiz oin e dall.i Irarlra- Slmpeznata nella concetlo. 1 
.ionio e io trova cadavere Qui E la TV Nulla o qua.'.. Mu't- j- f sor,» obb ; ” v: q le-* , cJie proti iz one de! conimediograf') 
• i ;ru’i')rit’‘a faccia a faccia con ch.er:. (jniz. ree almeno fino- p-rn-amente eo-, tividiamo Purtroj po il •.•'’(). caduto .cin 


• i iru’oriTa taccia a laccia con cn.rr:. quiz, ree aimrn' 
in gatto e a (jue.-’o punto croi- ra non conose amo altr 
la - Ho orrore dei gatti - dice, getti 
( giu-it f.c./ one Iella momen- Cinelandia pr.osegue con una {’p-óra n'ì'i 

•ane.a debo.ez/a Forfss m-) an- nterv..-’;, d G .il (-’t.i Mas.n« ,,^ 4 . 


.Alle Ifl -15 il prof. Ciitolo ave¬ 
va r-preso i .‘’ioi - CollorjUi - 
Cn'ora p ù ’ard’ è sta'.a la vol¬ 


ane., debo.ez/a fort-ss-rna an- nterv..-’;, d l. . 1 . (-•:.( .Mas.n.. Mariano Ins eme. I'* ’f'"'brrere del tempo 

he le; Qu.. con Perry M.ison e con - .Antologia - d-'d rata al corno, c un po'] h'autore ha inteso ironi 


or «olio all.i sua prima raj) 
|)ie.«entaZione milanese, non 
-embra affatto migliorato pe. 


I 1 l'u-i mi d.ver!.nienti puro cinema western /v nostro | 
si;<nen((- niprcv -’o un niec- rere. qwest.i rubric.a r eh ei 
1 -am-mo che furi/ ona alla per- rebbe una migl.ore nicssa 


o nostro pa- .^oppo. (Tujw.u.rnte. 
5t,i rubr:ca r cn cav- 


prostra ni mi Radio - T F 


programma nazionale — Ore 6-tO. Picvisiuni ’.e.mpo 
pC' 1 - Voci di itidirtiii a.; estero . 7.10 Mus.inc ib-; mat- 
t,.., ; (•euiiaie la.t.o Ha-.-egna stan.[ja . 9. Mo-ica sacra 

9..t'i 1.41 .SU . tu 15U. .Mus.ca di Malatcita . IJ l'.ric Calvi 

al pia.’.i II !’■*■ - 12 IO. Caii’.-clio di can/cr.i . 12.-fò. .Alb'-ru 
14 G.’)ir.a!« rad.'- 1-1 I 4 «a-ttneronaca tieila partita It.u.a- 
Sv.//eiB Io 1' Orc.be«tie K )-iclanetz e .Moller . 17,30; Kap- 
«■■'d;e ni B’anm- l.'-ii PfoUortcv: • F.erino e il I'i;>e) •. 

fiala .«mfe.n-. a (>ei tei r ulli . lò I.ì. Lo’oi- .A: u.-t 1 d'.g i- il . 
suo ci.iii)|i)C?s« l'ij*) Vf'jS4ca (»»)ei i.'lu’a . li).2ti Ato-.ca da | 
ballo . 2b .\;i.s c^e i.i nln e rr. i.-te . ■Z0..1U timrr.ale ra-j.o 1 
2<)..vó- C'iT'cerl.T.i 2i Cm e r' t.' dei vml:ni‘t4( FI K.(Ci e 

del p'ani'ta ii C.c-taei--r; . 2! 41 Bar.h • C)'ncert(> .n (a 

nuno-e . Jl “SU Fani, --s rr. 1 - r.iie 22 41' A'etnn.i rtc! r1i«ro 
(rr.u<ira teatiaiei 2.1 15 Coniale raj'f' . C'-mniento di 
Danes» su Ital a SsK/era - 2.1 ..0 E.»r.tasia di m'>tiv; 

SECONDO programma — Ore 7 'vi Voci rt. itilian; 
•li; c.'tern 8 3*) A.p,) .r.t.-n.t ut" c n i vo-tri prr4’’’r.li , 9 .No- 
T;/te del mattirm li' \\ar..1a «)*irM o.-eser.’a • Il gu ro rt- Ile 
(lame . Il -MiDiea pct un g irne d, tc;:;- - 1* baio t)r(-i.t 
11 .•-<1 Gioitale tarilo 14 l.iii b-i e la.tio « icalr.’.')) 

14 .;*)■ Irasm.a.soni legoral 14 ,t<i Daw . Bab> . C-uu/ 
all organo Hair.mr.nd I ' liiiler.a del C'-r-n . I 10 Lt (.h- 
tane ui S West e J Bi>ar.t.ì>40 Allc.m f-u.r g:-f.ri B ).» ■-! 

If) Galleria del bei ca.’.t-i ‘G.ubetta S!'Tii''”'atoi . Ifi 2i) Le 
c-inzoiu dei giorn». IO 4li Le ocea-mm del m;ci)''*‘'lcc' 
17. . (1 (rmcipe Aii • • C'niinedia fiabesca ir- tic att, d. 

G l.'ior.gr) (per 1 bainfcmn . 18 Cer.certf> n Jaz/ - 19 Ix- 
giirdi canzor-i di N.ipi'l - 19.2.) Ailaicna rrui«:cale . 2b' Ha- 1 
(.n-era 2ii .10 Hi’rnj da vei.ncre - 21; Delia £.-.ila con .N.uu j 
Manfied; e Pane. Panebi ir • Ca.'Tzoni-- n.a • '«eTàta finale) j 

RAOioMATTlNA RETE TRE - Ore 8 Wclcnmc lo Hal.v 1 
10 Mattino rr-inieale tO 4é Cnnceiio >.r.ftiriico oiretto rt.i 
Ainiandii In ito-a Parud. - 12 Arij d; casa reislra (ca.''.t: 
e iiaii/c del («ip"!') ilal-àT.o» • 12.10 Tra-ni-siion; reginp.al) 
l.J . Da Qii,irli a, Vuruino . . 13.li' .Mu.'iche di Pergo- 
Ic'i Schununn e Pami-F.-.t ri ; . 14 J.i Tra*ni:«stnni regmnali 

TERZO PROGRAMMA — Ore Ib.Uò; Concerto sir-rvnico 
d.ietto «la Dean Dixon . 17.13. • I,'altro mondo. (,v\cro 
• Gb «tati e in»t7<*n del soh • (racconto radiofomcoi . 18 10, 
MuM-.’ht c.uncii'tichc di Havdn nel l.V) annivcrsanc della 
morte • 19.1.3: Panorama delle idee . 19.4.3; L'indicat-irc 
rcnnrimtco . '20- Concetto dt ogni «era .21: Il giornale del 
terzo . 21.30. .Cosi va il mondo., commedia di W. Congrevc. 


11 LA MESSA 
14,20 ITALIA-SVIZZERA 

in ripresa diretta da 
Napoli 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
Il cavallino 
giornalino settimanale 

per I pici.'^di a cura di 
G 4-d I S', 4 g 1.4.rr# 
;.rc*(-ri'a 

Cosa ti ha portato la 
Befana? 

Pii’.- ripa il Q ..ir'.etto 
Celta 

l’.jp'izz: e ar..ma 7 .ior.: 
rt: Mar.a Perego 
.M.-i g(i Zurli c I suol 
numi 

Tops, Il pagoaccio 

Ttlftlm delia -ere di 
Lt'«;c C(»u -tao CI..J- 
'■ n To’-i'.-ns Rctt.r.g 
C.crrga C.e-.rl.ird 
t8.3C TELEGIORNALE 
18.45 MONI ORIOL 

r.i Ili i/.or.c in 4 
P'j’-’aT d.i N crla Mar.- 
/ari dal r mau/o omo¬ 
nimo ,- 1 , G-jy de Mau- 
pa.. «a nt 

P.'.n..i put.ial» 

Con Sergio Tofano 
'marche.«e di Ra’.encl». 
Monir.i V’tti «Cristina, 
«uà figl .'ii Paolo Fer¬ 
rari «Gondrano. suo 
fielio). Paolo Carimi 
(Paolo di Brétignyi, 
Holdar.o Lupi iGugliel- 
nio Aniiermalti. Nino 
Be«''zzi (sindaco Orini) 
Regia di Claudio Fino 
(regl«tra 7 ione) 

19,SS L'EUROPA DI RADAR 

■ cura dt G. Marussi 


La galle.di imma- 
g.ni citata dal grande 
fotografo Emiie Nzdar 
comprende oltre mezzo 
secolo di storta euro, 
pea; da Rossini. Cha- 
tea'ubriand. Baudelaire 
a Zola. Manet. Degas. 
G iil.o V- '.ne. d.a Napo- 
!•' -ne li! e la Regina 
A.ttf-i'i '.ila C'ir.te,.'a 
i: Czis’.e 'one Arca'^to 
a.Ir foi, crafie .d: N'a- 
dar. nei! od.err... tra- 
'mi««:<.'e figurano 1 
.d.«'’ai! eitro'i di unc» 
rt -; prin ' • inviati spe- 
.-la! .. 1 ! p.’tore Ce- 

‘T.r’-.'ir Guy«. che «e. 
gl* crt-re reporter la 
r vnl-i/ e rtrl '41 c 
la g;.( rra di Crimea 
20.30 TIC-TAC 

TELEGIORNALE 
20.50 CAROSELLO 
21 Dal C.'ne Teatro Ma-;- 
«imo d: Cagliari 
Garinc) e Giovanmni 
pres-?'-'a'o Delia Scala 
con Nino Manfreifi e 
Paolo Panetti m 
CANZONISSIMA 
Programm.i mu«icale 
ahbm.ito alla l-ottena 
di C.ipodanno realiz¬ 
zato con la collahora- 
zio', di Verde e Wert- 
niul!f r 

Orchejtr.i diretta da 
Bruno C-mfora 
Serata finale 
22.45 ARTI E SCIENZE 

Cronarlie d: «Dualità 
23,06 TELEGIORNALE 

Regia di A. FalqiU 


.! uion lo dei b.illetto. piinetii'i 
n .«cen.i ii.i m.igo dell.i cori-') 
gr ifi.i. dà! nome trasp-iren'" 
m.-n’e alius vo di Li'.ar attorn • 
.«1 (ju.de «; ràcrolgono d’m 
provv'sf) le sue ex rnog!: o 
rela'.vi figli, provenienti d . 
vane parti del globo e rirh- i 
ma*! dal miraggio delFere i:’.'. 
N'!!,a v.IIa del famoso danza 
•ore. co.fe-t. personaggi <rh> 
«'■irebbe meglio defln're ni.'ic 
eh e*’e) «; abbandonano a «tra 
vaganti intrecci sentimentali e 
«rssuali. sfiorando tra loro Fin 
resto e turbando I.ì pace de! 
l'anziano ganimede F'inchè ogn 
cosa si conclude per il megi-o 
non senza che Livar abbia o* 
■r-n 1*41 ’mi dopp- I «rr •’iir i 
nr->pr '1 i'. p'.r’e i- ll'-mpre^.i 
' o e C ir.g.-’. r rm er e ino I.'i ci. 
riz’-'t g! fri «*1*1 mr' = i "ri 
■ r '•'i cin o«'iri rm.''i h n.i-i- 
fin- i 

Li '.>•■'01 1 #■ leve, •na ni’i 
’ecc .idr« '! r.’n.o dell’az on>- 
‘he i-i'. r.'bb'- es-o-re g oro^.'i 
a f-n’e 1 s.nv-il’o. è invece la 
'u.*i'i='* e 'C.iT.b na’."»: 1 1 al-igi 
•’.l'i ar-^'. e che p-ir gcn’e Ed 

• n'h»' il r fer n.en’o a >in’i* 

’ 1 .! 'fi che è ,d ’e- 

enitìri por*a'' mol’o pu 
1 r’r-i a ur'epvca re-r-D'a 

Mar o .S.'aec a nelle V< ;'i ."l 
T. V ar ha d^’-i iin'inte.-p'" ’iz o 
ne i ver’.’a e d ver'en*.' p'»'- 
■-cn'-irrv.en'e romp-ar.>i*i d 
.■.••('ca’irnen*! amb a-i 
T'a a!) a;*r-. da r-cordare 'i 

• orr’-o’nif r.*e !a p-acevo> Pao 

'( n.n n.i la -sempre «n;ri'o«i 
Anna Ma.»«*ri. il «■'npatiro A'.d-> 
'7 uf*' ' 'r- c ov ir, ts r'a e'eh - 
-a Al da Capnell nb D ego M- 
'he!o”-. P-.l>imbo Mara 

I.and-, li Pellegrini 1 ! Fran 
.';<eì 

La dirrz one arti«t.ra (d'una 
'.era regia non «i pu7) in efTef 
narlarei era dello s'esso S.'ac- 
'la. la funz.onale scenografi-' 

1 Danilo D'iriat' Il «iirce<«o é 
«»ato rord'a!e Numerose ehia 
ms'e SI repllei 

■K. ss. 


Vi segnaliamo 

TEATHI 

) • I liti cont’O tutti • ibi- 
tel*r*.iiili’ lavalo d’av.in- 

Cii.i 11I..1 ) III f’iniiulello 

('I.NFM.A 

I * \ l/ri I l'tiKt) IlliICC Cillll')- 
1 II11 1 1 .4 Ir.i » i*l I i 1 1 a* 4 e 111* 
t.' . .iii):>.) Miai.) in‘- 

g'i • .(lini iiiKk'» ii'i - ‘i)‘t 
a4fu;»t*'i iiiiii)* tiil daifri* 

ea. Mantviu * Aba/cDii) 

) * 17)1 laiiicili’Ifo laituaylio» 

I ('. I i-il.-iiti- - gl."la - ll.i- 
ii;"i li!.' .liiili.-n c S)i;4’'i- 
4 /1 » I (' 

) • Slana ili una rriannco » 

( nc-ralmi-sI'T.) (felli tot* 

t.» .1 ni li) 4 /.»i . 1 . una «lO’ra 
il rt’ii.lc c.a)!» (fi avei 

-.ti.-g!I 44 In V4i4-.(Zuaie (• »e 

ni: v.i) III: A(’fati')(». (.'ola 
ih U enzo l'iana t'iaiu. 
It,’! te II, (Ritiri nate 
> - Lo itriiriite ynrrro • •!> 
limila Biit’rr» mandisle 
v.ila ai-iiza irlniicà) ut 
Ctipiu r.ii (j,. Puro» p Horu 
I > L'iiiriaia tpiain/to e (U 
nli’ti'Ja dlilrtiUn dgtts 
folli» ntomicM) al Flam¬ 
mei 

I • Il volta s ll'opera iTon- 
(•«•rt.iiite (Il iir. intit-lro 

ilrll.i rrj(..ii ni yiiKiarlfo 
I • (l'WI'irt» '/ • 

v4*'«!»'rn« <11 

4 i *i'/ .T’ 1 4(/. T t’/^/.l- 

•l't, <' /’ri' r' n! 

I - f riti iMjf» 

P rfpr.i 'J (ipoji’o • ( hUi) 

r» •> ’ifi n-- 

/.rii Épp"rji*«o 
l’ill» iti 

' If orfii'/fj.V I I\dr r- 

r*' e Mitt-rr*' \ì\ 
s •>:) 11: (U.iiiiiii.Uii o tiliu 

• ri I lU E f t» ::/.T > \*ff- 

■ irf I 

e \Jttì : 9* Ilii- 

,4 * a'U* pii*'»* t 4*p I ptimL- 

L» (il! .» ’s’» } 1.1 .s 1 /li flfL ’6 

\rtl 


s \ rini : Wìif-r.li iIN' 21 !?>' il 

9 Ir.ttf*» N’fft* « rt'ì) pp* 

C'..)fìfn« **T»r4hio i C* i 

trll*' DiTiiii S* f r*i '’*pir*rlll, it 
- ì.'.’lUrè f «I ri.) ft» I rh'litTi* * ili 
M .c ktf* IO fii { >ti iv.irrlh 
\ \i 11. ( I. ( . N,.. n i»' cl*’" .\r» 

Ui " • fJi'«(!i?!.s ;prì c'I 

rLf •, .T H*?i tU C I.f<1('^Ul 


CIRCO 


f iicr o N* \/ioNAf i: OHI r.i (\ t • 

l«’ Tr ) prrRrrtt,» t F* •♦l- 

\ »! rnopfli-iìr firl rÉrf'*> • Ou* 
Fpr!t.*< f»ii f f** *• 21 f*frn »t(4/ 

T* I »• r 4«« 4 nrr* 

T» ! ( irm fjsr.ild.stf» Vi 

«iT.ì 


RITROVI 


( iNoDnoMf) A roNTr. "MAf: 
CONI Ogr-I liirirrti mcrri-Irdi 
Vi ((riti -lie ore 1A15 rfunlop. 
r. Tsr- lev r Ieri 

ATTRAZIONI 

( (Il I S. OPPIO : Orà'-òr I.iin - 
II.Ir. li-i pan h-g 

g)'-' 

INI » RN \TlON \l. I,1N\ PARK 

A.iladrani.i . tt'-t.-i - C)ili-«priiii 
(7; -Ire r !iy«i allr.zn-ril 
VII HIO DI I I s. I f.llK; Knnilo di 
M->rt.4rTe I i*».-.! rtl L)'nrtra 
(ir.r.vin il: Parigi Ingif-i*.. cr-n 
iir.itat" (labe i re tO alle 22 

CINEMA-VARIETA* 

Alhamhra Lo «p. rtbi" (1< Ila vit.i 
r<-n I. Turo» f e rivista 
Anilir» -Jnv Inrill: I.o jp-rrhlo (Iel¬ 
la vita, cr n L Tiirnei e rivisl. 
I.«prr44. Sigfrlila, c- r, I Occbinl «- 
ri vi«la 

Principe: Hasi-el rnarirr r rivista 
Viillarn». I..» «jo ci nn- rti II.» vii» 
r. n L Turr.er e rivista Dm 


CINEMA 


PRIA1E VISMIM 

Adriano: L* «fida dt Ti-m e Ji-rrv 
(Cali anim ) (ap 14. ull 22.45i 

Vfiirrica. A (iii-liuM" pi «ei- ealil»* 
con M Monroe (ap 14, ultimo 
22.151 

Arrliimrdr; TTie Scapegnat (alle 

1«.:3 20 22) 

Arl«l(-n- Dr maleileMo tmhr«'<ll<' 
con f Germi (ap 14. uH 23 45’ 

Avenllo** Nn-rli (Il un- un n n i 
C"!) A G-ilnae*» (alle 14.15 
11.20-11) 3J-22.J0I 


llarliriliil: K.-rdinHiida I. re di 
N’ipoll eon P D*- Flllpra» (alle 
11 30.16.20-18.20*20.20-22.40) 
l'aiiinil’ S'-in un ag-ni. |>(l| l’an 
. ^ SU'vvart labe )5.l)5-IT-lUI* 19.55- 
•22.1.51 ■ 

1 .ipianlca: Un grande guerra, con 
A Sardi 

('apr.iiilrlirlt.i: Il n<,igi.«tr ila, con 
■I S issarli 

(••l.i (Il lllrnrn; Starli di iin.l ma- 
ii.ii-( enn A llapburii (alli- 
11 :;i'-i7 i<t .io-2L‘.:!0) 
rotsii- Auil-icc ri’ipo del salili 
Ignali can ll.is«tnan (alle 15 
Dì l.5 l6.l,5-?0 4.5-22 45) 

IbiriipM : Operazlnne «attavc«le 
ci’ii C Oi.int (alle 14 - 16 * 18 - 
20 15-23.I.M 

I ■ 1 ilMIni-i «pi Igei i. eoo 

.\ ('..iKlncr (.lite U )5-17-19.30- 
2-2.IU» 

Fi.iiiiini-lta' ('pi r ili'n PeltU’oal 
(alle 15.;iO-l7..iO-l') ).)-22) 
(Salli’rl.i- Il pai’IU'f II" sul riume 
di'l guil ci-n J Lewis (ap alle 
14. Hit 22 45) 

Ini|i4-rlalr; rhiuso 
Italia: l..i guiii.i indi.ma. con A’ 
.Mature 

M.ii-«lii»a; A oli ili’uiio plai’e r.ild" 
enti .M Maiuoe (ap 14. ult 
22 45) 

Melili ilrivr'lii: C'Iiiiisiira Inver¬ 
nale 

Mi’lriipiihian: L'peruzD'rie sulla 
ve«le. ran C Orant (alle 14.30 

17 •2.\-1‘I.2.5-22.4.M 

Mlgnnn: I segn-ll di Filadellla 
con P Newtn.in 

MiMlpriini A fiiiiileiino piare c.il 
d.i. can M Monroe 
Miidrrnn SalrDa: Il maglslr.'lo 
con .1 S i«siircl 

New A'ork: Couliir.), con G Coo¬ 
per 

P.irU: La gr.inile giirrr.i. ran A’ 
Ci.issinan (.ip -ille 14. Ult 22.45' 
l'I.irii: I srgieti di Fllulellla. C(ai 
P Newman 

Qitallrn Fiiiilane: La bella nddor 
inent.ila nel h"Si'ii (l’jirl anIm ) 
(.die 11 30-16.25-lfl.l5-VO.2O-22.45' 
qiilrlnrtla: Il vallo (alle 15-16,40 

18 35-20 3.5-23..50) 

lindin niv (via .X.\ Settembre) 
l.n stilili (ti Tom e Jerry (cari 
nnlm ) 

Itlvnll: I.e sorprese dell'nmore 
con G Ferzetll (alle 15 35-17,50- 
30.10-22 50) 

Row ; l.n grande guerr.i. con V 
G.issm.in (alle l5-t7.35-20-32.30i 
Salane Margliertlai I.ii natte bra¬ 
va. ri'ii A l.ualdl 
Hmrraldn: Il m.aglslr.itn, ran J 
Sass.ird 

Apli’iillarr; Dn m iledetto Imhrn 
glia. ei>n P Gerinl 

BUONA BEFANA A TUIII 


., 1 ., 


La bello 
addormentata 
nel bosco 


* il capolavoro drlla fantasia * 

* di auiTDiSàty » 

che TRIONFA al 

QUATTRO FONTANE 

Dal.i l.i p.irtlenlarlliA (lelln 
kpi’tl.ienln. (il ItA.AIBIN! -rr- 
r.) pntticdtn un prerrn rt'lu* 
gl essi. ECt'tZlON.Al.MKNi r. 
KIDOTTt) 

IIMIIIMIMIIIOIIiniMMIIMiiillMI 

Siiiii'rrinrin.i; S.ilamane e l.i re¬ 
gni,i di S.ib.i. cen A’ Uiyiini’i 
l.ille I l,.UI-l7..MI-20 :UI-23) 
lievi: I iMie.mleri, ciai 5’ Bryn- 
nei (.ille 15-17 15-l').MI-22.40) 
VIciia rliira: I..i p.illott(>|.i aenz.i 
nenie (.i|i -ille là) 

SIT'DNDK VISIDNI 

Allli-a: tl glande ciien. ci'ii V' 
.51.lime 

Mriine: Il figlia di Itabln Ilanil 
■Aire : I ’.i"..)ggii' o llang Kong.l 
cali (■ -Inigens 

Me.viinr: lln manto per Cinzia, 
enn S I.oren 

Anihasclnlorl: CLilM snret «... faii- 
ta»i.i Irai I .inlni ) 

Apnin; |. i c,iinbl;de. rari Tnt(5 
.Ariel: 'tipi (l.i spiaggia, con I. 
•Maalcro 

■Arlrrrhltta: Intriga Internazlon.i 
le, cor II Mllrhilm 
A-don II -gfoinu (Iella ven(!elt.i. 
con K D(niglas 

-Asiarla: Galli, torci c... f.iiitasla 
(rari, anim > 

Atira; Il ninrallita. mn A Sordi 
-AtUnle: Il glmiK) della vendetta 
con K Poiigiiis 

Allanllr: F’.is-i.igglo a Mang Kong 
con C Jiirgrn» 

Aurei): L.i giudi Indiana, con A' 
.Alatine 

\iiMinl.i: Il vedava, con A Sardi 
Avana: Dn dnllaio d'onair, con 
J Uajne 

li.ililillini ' Oreliio .'iM.i prnn.i e 
.muri.) di un pesrt'vIiiiD iiivHO 
llelviiii: '|eiii,d duri per I vanipl- 
II ei-n H ILiteel 

lieiiiliil: Galli, salci v f.intaf-l.i 
(cart amili ) 

llalagiia: Un in.nlta per Cinzia 
("Il S Lnren 

llr.iiieaechi: La r.irnbUle, con 

l'olO 

llriivlli II gr.inde cirro, cor; Vietai 
M.ilure 

||rl«li<l: ’lipl da «pi iggl.i, cmi L 
M.iin-rii 

lltiiailivay: Sigfrido, n-n I Oc- 
eli ini 

Calllatiila : J n li n n y FindLini 

1)1.4111 4» 

('l)ir»l.it' f..') gnidi li'.rli )n.). coi 
V .M.iinri- 

Delle letra/rr: (,■»'^^a Azzurra 
(••■n A Si'idi 

Delle Villane; T) irpt ibirl per 1 
v.inipni ean 14 HasD-l 
DrI Aa»rrll4i; Cn ni)! iti- per Cin¬ 
zia. ii>n S t.'uen 
Diana: la- nntil )|l Lurri-zii U"r- 
gl.), rnn n I.ef- 

i;den: I.a speci Ilio drlla vita, cni 
I. Tiirrer 

l -iperti: Sigfrido, eon I Ocrhinl 
Kvrrivinr i Gli ultimi gionii di 
Panip-ei, CI II H .Steevrn» 

I l•cll.lna: Ni 1 mezzo della notte. 
e:'n K N"V.ik 

Oarhairlla: D.igll At pennini atte 
■Ar.de. ron L R Drago 
Garden : tnirign Inlernazlona'c 
e.-n R .Mltrhiim 

Gtiilta retare; La cambiate, con 
foto 

Gci'ilen: L.i n'dle hrav.t 
iiiiliina- Cn (lama (la vendere 
eon F Sinatra 

La Seidre; Li mia terra, con R 
( Hu( 1*4 n 

jAlanilial; Intrigo Intemazlanite 
r4 n C Gr.int 

Niiiiva: l.n marito per Clnzt.i. con 
S l.'inn 

Olimpici»: Tipi d.i «piaggia, con 
L Mistero 

Palevirina Brevi am- rt a Palma 
il, .M.ijnd .1 r-Ti .A Sardi 
Parlali La Cambiale. ri>n fatò 
(liiirinale S!"rii di un.» n.an.iCa 
c'-n \ IL ptairn 
;Kex: (Xrhio alla penna 
Rialin; I r-irraiiii della luna pai* 
lid.i d ag4 sto 

Rliz: Gatti, sorci e... fantasia 
(cart anim ) 

«asnia : Intrigo Intemaxionale. 
con C Orant 

Splendili: Euri p.i di notte 
Sladiiim: t*.4<«.4ggia a II< ng Kong 
! con C Jurgen» 
ririrna; (■|•«ta .Azzurra, con A 
S» r d I 

Trieiie: Costa Azzurra, con A 

So rd I 

( lu«r; Guerra e pare, con Au 
drey Rrpbttrn 

Vrnlunii Aprile: Tipi da spiaggia 
c»>n A Sordi 

A’etbano; Un dollaro d'onore, con 
J AVavne 

A'iltorta: Il generale Della Rovere 
ci-n V De Sica 

TERZE VISIONI 

Adriarinr: I.a canzi’ne cfel destino 
\Dia: Il cavaliere del diavolo 
Arilene; Il coneiuisf.iti-re dei mon- 
g-:t 


CASTEIFIDET 

CREDITO A PRIVATI 
Al nuoto lasso più con¬ 
veniente di Roma 
\. Tarino 119 .V 


Apiilla- I..V .M.iji Deiniida. con A. 
G Itdner 

Amida: Il conquistatore del mon* 
K"i: 

Vrenula: ('ou- bov. con W Hotden 

Arlioii.i: Lori) della California, 
con V M.iyo 

Augiisiiis: Il giorno dcll.r vendet- 
t.i. con K D 'uglii» 

Viirrllo: Annih.ile c l i vi-it.Tle 

Aiirura: Ibi.) «tori.i del West 

Vviirln: ilcncl.i. con S Monile! 

H)illii: Pliilo. Pippo e Paperino 
.ili.) ri«('i>ss,i 

Itiistan; Il c»>nqiii«iatore del mon- 
g-'il 

(’.ip.iiini’lle; Rilc'rn.» il c.ipitaz, 
con R R i«t’el 

Ca-vlo II >■' lino di-ile mrzZTltlna 
con .1 Di'ick 


TEATRO QUIRINO 

COMUNICATO IMPORTANIE 

Il reairn di • FDD ARDO • 
rliirrndrr») le repliche di 
• lAUAIO. DO.AtF.NlC A c l.V- 
M.DI’* il.l (laill.lld Slovedt 1 
riiii la enii'iielii * FAMII.I.A- 
IIF • alle ore 17 

I.e .(lire tre ultime r.ipprr* 
si-iiiaziani .iv ranni) lunga ve¬ 
nerdì e i.iliHtii .alle orr 21 e 
ilnnienlca con lo ipeltacolo 
delle ore lì. li) I.ì Compagnia si 
congeda dal piibtitlco riimano. 

Caslello: Un dollaro d'onore, con 

.1 Wiivni’ , , 

(’eiilrab'i II terrore del barbari, 
can l’ .Manzo 

Clodlii: tl mar.illst.i. con A Sordi 
('iilanna: .bilie. Col) P- Petit 
LoliivM-a- .Micholc StrogolT. con C. 

I (1 rgi’OS 

('orairo: I nig.i/zl del Juke-box. 
cim f D.ill-ii.i 

liliiall.i; li iiiai.illsl.1. CIMI Alber¬ 
ti' .Soldi 

Del l'Iccall; Riposo 
Delle iioiiilint; 1 r.ig.izzl del Juke¬ 
box. con r D.illar.i 
Delle Allinose: l'.dlc.irpo. iinicUle 
dt scntlur.i. eon II R.iscel 
DlaiitànlSlMI figlio di Rabln Hooc}. 
Daria! n.iftll Apiiimrttol ••!«» An-? 

de. ci'ii E II. Dnigd ' 1’. 

Due Allori; Il grande ctrco. con 

V M.il II re 

FiIrbvrlMi II sepolcro Indiano, 
ci-n l) l’.igel 

l.vperla; Costi Azzurr.i. con A 
-•ìi'tili 

larueie; .Vel mezzo della notte, 
een K N^'HiU 

Faro: l)e«lin!izlone Sali Remo 
lliillv uiioil; Il gloino lidia ven- 
ll> ll.l. (-all K D 'Ugl.lH 
Impero’ D igli Anpi-nnlnl alle .An» 
ili-, con t It l)rHgo 
Dii; Il lei loie del barbari, con 
(• Alonzo 

iiiiilo: tipi d.i spl.iggl.i. con L. 
.Miisiero 

l.eocbir: 1 cav.illerl d<'I dlavi'lo 
5Litcaid: Jolinnv flndlano bliinci» 
Mixilmo: Agl Murai! tl diavolo 
lil.inco. con A' Mature 
Mii/ibd; I m.iglliiri. con B Lee 
N'Iagariii 11 moriillsta. con Alber» 
lo Sordi ’ . . • • 

Vovodiiei Agl Mlir.id tl diavolo 
hiaiu’i). con V, M.ilurc 
Oilroii’ Il principe e la ballerina, 
l on M .Mi'iiroe 

i)lvni|ila; I m.igllirl. con B Le* 
Drleiile: Il piincipe dd circo, con 

V .Mature 

1)11.11 l.inii; Juke-box iilll d'amo. 

le. con T D.ill.ira 
IMlaz/o: Il cavaliere dd castello 

m. ded) Ilo 

l'Ianelarlo; Rasscgn.i Inlernazlo- 

n. ile del doeiimentariii 

Pl.iiliio; I..) danna nni bell.i del 
manda, ciin O l.nllabrigida 
Pirnrslr: I m.lgllarl. con B. Leo 
Prima Porta; I 10 Com.indamentl, 
can c Ili’slon 

Piicdnl; Dn dollaro d'onore, con 
.1 \V.iviie 

Rrellla: Tulli Inn.inioratl. con J* 
S.ismrd 

lliima: 1 miilcri.inl 
lliililno- Il gr.inde circo, con AT. 
M.itine 

Sala l'mlierlii: Il sepolcro India¬ 
no. Cai) D P.igcl 

Silver fine: rido giallo, con G. 
Perle 

Niiltanii: Il figlio di Slnb-ad 
Tevere: Damciiic.i « sempre do- 
menlc.i. con M Blva 
Tor s,iplriiza: t! conriulstatnrr del 
niangall 

Trl.nian; (tuard.ilele ma non toc- 
r.li'le. r»'!* U TegO-IZZl 
Tinralo: Il niitmiltane. con Jerry 
Lewis 

S.M.E PARIlOCCm.AI.l 

.\vlla: Tem e Jerry nella 2 Fan- 
t.isl.i (•'.ut -lulili I 
llrllarniino: Il cers.iro dell'Isola 
Verde, cori U Lancaster 
tirile Arti; .Mio zio. can J. Tali 
I liiria Nuova: 11 icigentc di le¬ 
gna. (-(>11 J Lewis 
faliimhii: L.) valli- degli uomini 
luna 

I oluiiiliiii; Il m.igi) di Oz 
frliiigiimi- Tarn c Jerry al S. 

Rixu-.t (cart anim ) 

Degli Sripliini: Tramonto di fuoco 
Dei Fliirrnlliil: X cantru il centro 
iti nuca e Cartelli .ninnati a co- 
L'ii 

Della Valle: La sfida di capitan 
Rati I ;•( rvii.ita a A'alit chiara 
Delle (tra/le; Il vrr.tllcaterr. con 
R S( hi-.fil):.' 

Due MacrlU : I.e avventure di 

alalllia c (.lille 

l.iKlIiIr- L-ni e Jerry al 111 Round 
| 4 - irt aiiun ) 

Giiiv. fraslevere; I tre maschet- 
iK tl 

Gii.idaliijir- I l..rta««.vt!. con Totd 
I.Itila" Zinnx gialli, ('"'n D Me 
Giure 

l.lvofiio: Ceiu-tenli'la .i Parigi 
Airdagllr cl'Oro: La Zìi d'.AilictlC* 
v.( .( «date, con T Pica 
ViimrolJuo- La rilidb’ dd AA'est 
tlrlenr: Cenerciltala, di 55 Disney 
Dilienve; La figli.) dd capo in- 
(lUIlO 

Oiiavilla: GII avvoltoi delta strada 
fr rr.ita 

Pax; Un angel.» è sceso a Breo- 
klyn. con P Calvo 
Pio X; Gu.irdia. guardia scelti, 
brigvdlerc e marrsculto. con A. 
S.’tdi 

Quiriti" I-a «pad.i Invl-rihite 
Raitio; Bimbi, di 5V Disney 
Rlp.>in; Segni proibiti. ci>n Oanny 
K ive 

Redentore" C.iv.dc.vt.ì de’l.v rbiafa 
Sala mire*" Le meravigliose sto¬ 
rie di 55 alt Disney 
gala rirmonle: I viaggi di Gul- 
llver 

gala g. gpirilo; Bambù di AA*. Di¬ 
sney 

gali g. gatiirnlno: Canzone proi¬ 
bita 

gala gr«<(VTlana; intimi notte I 
55"arlacV, eon FI. Fenda 
gala Traspontlna: Prepotenti pid 
di prima, con M Riva 
gala A'ignoll; La sfida di Zorro, 
con P. Bntfrin 

Salernn; Gli croi della «trat.-gifeza 
g. IppiiIIKv; I misterlani 
gaverio; Perni, di 5V Disney 
I Iplino" Firtiste di Chirlo’t 


AVVISI SANITAKI 




snnMU 

h'IMtCM 

















rtf, t • Mercoledì 6 ge nnaio 1960 

In pochi secondi il disastro ferroviario alla stazione di Monza 

' — ~ ~ ~~ ~ ----- . . 1 ■ - ■ 1 * — ^ 

Un boato nella nebbia e il diretto Sondrio-Milano 
usci dai binari seminando ovunque rovina e morte 

~ - - - .f. ■ -f- 1 - ' ■“ ~ -r' ■ ■ - ■ «.i I ■ “ irn-- - -■ i ^ 

Una visione allucinante - Gli operai di una fabbrica furono, i primi ad accorrere in soccorso delle vittime •‘ Una rotaia ha 
infilzato una vettura straziando il corpo di un sacerdote - Morto il macchinista - 7/5 i feriti, di cui 6y ancora ricoverati 


l'Unità 


I messaggi a Gronchi 



f/rrtn parte sventrato per stali sufficienti, .sopratntto 
l'urta contro alcuni pali c in rela^nnie alle particolari 
lo strisciaincati) contro il c(>n(li:ioni di risibilità for- 
II,uro di cinta delle « Lane- temente ridotta, 
rie». Ferito in modo non Si è appre.^o questa sera 
(trave, ma in preda a an / funeraU ((Cr'nino /.u.oo 
(irainssiiiio choc per ciit i venerdì alle tO, a spese del 
medici SI .sono rcsercati la romane di Monza. E' stato 
f>rofjno.st e I aiuto matrliini- inoltre, che a 

sta Andrea (indiano che. farore delle famif/lie delle 
tif/ilani o.si nel .suo letto riitime .sono stati stanziati 


, , . , . : . .•l'fiicix I' ^ milioni aalta ore- 

fino al mnmen o in cui seri- odenza del Consiolio 
marno, che epH fosse mter- „• . 


Topato - dai mapistrati. Qae- AI.IlC) r.M.l'.MBO 

sii. per ora. hanno di.spnslo 

il seipiestro della * zona tu- L'cleilCO dei ItlOrfi 

chimelrica » sii cui viene re- _ 

distrato a li t o maticanienle Mff.A.N'O. 5. ~ Kcco i no- 
lulto lo srolpersi del viap- mi delle 15 \'iltinif 
. 0 '^- ferì ovini la di qiie- 

Hrusca frenata i 

ricif) \ iifcluni. 30 ìinni, da 

prima del ponte MiI.wk*. maccliiuista. don 

Ci'iiiseppe CjiffiiIIi. panofo eli 
Serondo « indi.screztoni » Dorio; Loron/o liossi. di 32 
si afferma che la velocità anni: Wanda Vartpniati. di 
del cnnvoplio superara j 90 34 anni, da Mornaiof-fjin e il 
lem. orari. Tidtiirin c> risulta niarito .Annido VartcMiiati di 
che il direttore penerale del- 33 anni, da HernaieflKÌo. im- 
le FFEE.. piiiiifo dii Roani, pit.^alo; (Manhaltista Mali- 
«■siiiiiiiKiiidi) /(I < rollìi > 1 ( 1 - ghoili. di 315 anni, mijiic^jato: 
ehimetneu stessa avrebbe Silvano Canili dì 23 anni, da 
espresso sene perplessità liiM'narofinio; Ialini Soldini. 
stilla possibilità di una p>e- tp 70 jj;, Calvo; Silvana 

(IMI lettura, rilevandovi al- Visinnia. di 24 anni, da Cer- 
vune anomalie. t\'cl Irnlfo „usco Moiatv; laidovu-a Ma- 
della deviazione, da atcani ji^ao. di 35 anni, da Moratei 
me.si la velocità presentta r insoRiianto presso ristituto 
di IO ehdnmeiri orari. S'on FeJi,incili; Lucia Colombo. 
(• possibile azzardare ipnie- di 32 anni, da .Morate, im- 
si. in (mesto momento, suite piotata presso rOrdine dccli 

circostanze precise in cui SI avvocati di Milano; Klio 

sono svolli I fatti. Appare tianiìioipio. di 20 anni, da 
tiittnmii assai iinprobnbilr oiniate Molnoia. impiccato; 
elle del ìu-rsoiiiile nllomeiite Alessandra Mazzola vcd. Co- 
esperlo dcllfi lineii - come inmbo. di 35 anni, da Ccr- 
i dite ferrovieri che erano nusco tr.Adda. Anna Sognet- 
(din patdn — non .si sin dire- 33 anni c Maria .Man- 

niito alle norme prescr-lte 39 .^nni 

per il transito in quel tratto. _ 

Il fatto che il locomotore ~ . 

s'>a rimasto bloccato sai hi- Il Cordoglio 

nari, mentre le carrozze de- ». — 

rapliatc appaiono come sca- *** tsroncni 

pliate in avanti, rivelano un 

primo elemento importante: O Prcsidonte dell,-» liepuiihll- 
(’ cioè che il mncchinistn ha va ha Inviali» il seBiicnie tc- 
aziotialo il dispositivo dì fre~ leuramma ^ 1 -on. .4ai(;(‘Hnl. nil- 
(Telefoto) nata di cmerpenza soltanto «le* Trasporti: • Prolon- 

-- fioco prìuia di transitai'c sul damenic rommosso per nolli*» 

_ .J /-:a .„i^-1,. disastro ferroviario Mon/a .af- 






L'elenco dei morfi 

.Mll..-\.\0. 5. — Keeo i no- 


#fL- 


prima del ponte 


(Da uno del nostri inviati) . . .. 

MONZA. Uno spa- 

ventoso disastro ferroviario 
è avvenuto stamane qualche 
secondo dopo le 8. sulla li¬ 
nea Sondrio-Lecco-Milano, 
al chilometro 2.09 prima del¬ 
la stazione di Monza. Il di¬ 
retto 341 proveniente da 
Sondrio, e peiieralmcntc af¬ 
follato (li operai e impiegati, 
formato d(d ìncotnolore, dal 
bnpapliaio e da undici car¬ 
rozze, ripartito alle 8,08 da 
Lecco, è lascilo dai binari 
frantumandosi in più tron¬ 
coni mentre imboccava una 
deviazione temporauea alle¬ 
stita (li primi (li ottobre per 
la costruzione di un sotto- 
passagplo. Il primo tropico 
bilancio della .sciagura e di 
15 morti sinora accertali, 67 
feriti ricoverati all'ospedale 
c 48 altri medicati a dimessi. 

Il convoglio, dopo aver 
abbordato per pochi metri la 
curva relativamente stretta 
della deviazione, è uscito dai 
binari con Un tremendo boa¬ 
to. Mentre il locomotore, 
guidato dal macchinisla die¬ 
tro Vacchini, di 58 anni, c 
dall’aiuto mncc/iinisfn An¬ 
drea Giuliano, procedeva la 
corsa per un ccnliiiido di 
metri, la prima vettura pcr- 
dtva i (lue cu r rei ti e veniva 
letteralmente proiettala, con 
Un mostruoso volo, oltre il 
mtiro di cinta delle < Lane¬ 
rie Btìll ». abbattendosi poi 
itello spiazzo di fronte a un 
capannone. La seconda car¬ 
rozza, cotitenìfiarancanienle, 
sfondava II ìnedesimo muro 
di cintò ’e .si arrestava, rove¬ 
sciata siti Jidàcn sìui.stro, do¬ 
po nuer schiacciato quasi 
completamente una iiiccoln 
*500* In sosia presso il de¬ 
posito biciclette delle * La- 
ueric ». La terza vettura, pu¬ 
re uscita dai binari, si ab¬ 
batteva tutta sa Uìi fianco 
mentre un tratto di rotaia 
divelta, lungo una sctlanti- 
ua di mctr'i, la trapassava 
da parte a parte, incliioUan- 
’dola come una enorme far¬ 
falla; l’orribile lancia trafig¬ 
geva a morte uno dei viag- jijj 

jgìatori, il sacerdote don Giu- . «' uisim^.iiL^u m J'v- "J -, TrasDortl " . 'Pròfon- 

seppe CaffulU. parroco del- MILANO _ Duo vaRonl rovesciati lungo la «carpam (Telefoto) nata di emergenza soltanto 

la frazione d’Orio di Dcrvh. - ---;---;-;---^-;- 7 - R'-tnm dt transttai'c sul ‘Vìy, 

il cui corpo, privo di vita, vettura, giaceva una testa di Due inchieste sono state istruttore doti. Pelro.sino; menda scuiffura, come rife- ponte. Cin avvalorerebbe la rendersi interiircle près. 

rimnticurt Infisso al soffiltò donna decapilala. Palle la- subito aperte: (picl'd pindi- i/uella (iininiiii.slrnlinn, sodo riamo in altra parte, è il ipotesi che qualcosa non ab- famiglie vlillnie sensi niló 

dell(i'%(}ttayd.''/l> rcdto'della '>drre contorte si, Iquavaiui ziarie,.(jOlp) la direzione del la direzioiic dciring. Forte, macchinista del treno. Pie- bia /unzionnlo nei dispositi- vii'o cordoglio e affettuosa so-! 

rotata insattotititófo spunta- * rantoli dei tnofiboiidi, le Procuratore della Repubbli- direttore del Compartiincn- tro Uccellini, riniu.sfo ucciso ct di sicurc 22 n. o che fnluiii ndarlctà. Atfidole altresi reca-: 

t’fl pòi per oltre due metri grida .strazianti'dei feriti, le co del Tribunale di Monza, to delle ferrovie di ^lilano. in .segnilo alle gravi ferite degli accorgimenti predispo- re ferili espressione miei sln- 

dal tetto della vettura. invocazioni di coloro che, do/i. Volterra c del giudice Fra le vittime della tre- rifioriate sul locomotore in sfi non .siano e non siano ceri auguri, (ilovannl fìronchU. 

meno gravemente colpiti. ______ _ 

Tino rarrnT'/o vedevano attorno a loro, al- 

f f uounni ,ns.s(ingnar.si per Prime ìpotesi sulU spaveiìtosa sciagura 

• nel sottopassaggio orrende ferite. Una ragaz- __ 

r 00 (fuindieina di an- 

Ancora tre carrozze usci- n» — non sappiamo il suo mm ■■ ■ m _ I . * t 3- 

batteva, nnch'c.ssa. .sul fiati- due. Gli uomini diàfn Croi'c Il convoglio era lanciato a tutta velocita | 

co. mentre il bnpnpiinio e il Rossa ne liunno /(ilico.s(imcn- ■ ■ ■ m m 

mentre il limite è di dieci chilometri orari 

destro del breve cavalcavia ritori erano sfU's.sn costretti. ■■ m m m m ■ ■ 

su cui passa la deviazione, nei punti più difficili, a stri- . . ____— -——™— --— --— 

finendo, quasi verticalmente, sciare sul terreno iiizajifinto ^ 111 r rse i r • • 

sul terreno del sottopassag- di sangue per raggiungere 1 La « zona tachimetrica » del locomotore ferma su 95 km/h - Tentata una frenata in extremis 

gio in costruzione. feriti; in pochi minuti i ca- . i-ov ^ i • ‘lai.» 

Tutto questo si d svolto, in mici bianchi degli infermie- Sotìo Stati usati 1 petardi di segnalazione/ - In passato sul ponte I treni venivano «pilotati» 

realtà., 'nùlla breve succes- ri, le tute degli operai, le ----- 

sionc'di'pdclil secóndi, nten- divise di molti vigili gel fnn- ' » , n 

tre xin' bó'dto'enorme, squas- co c di agenti divenivano in- (On uno del nostri inviati) 

sava ttitti gli edifici adìucen- tvramente di color rosso. MONZ \ 5 _ Negli 

^ dalle * La- Ai iati della ma.s.s,cciata. .,»\uieiui\lei teciiici fcim- 

nmfnVnio ‘sol s’aiidavaiio ammiiccliiniidn. Comparti inclito di 

era comin.cato solo da un tastenie valigie sventrate. l i notizia della ca- 

quarfo (Pori,, sino alle ca.se cappotti, libri di sin- ‘ila .Sìlèvato ^ 

lontane qualche centinaio di denti, borsette, c — accanto miniessìoiie 

— su una barella di tela, i . .i • r- .1 

Sono state appunto le resti sanguinanti di corpi Come c iioi vbc I uiculetilc 
maestranze del «BBS», un- frammischiati, anonimi: P‘duU» s-erdicare sa- 

mini. donne, ragazze in tuta hraccia. gambe, brandelli di eompilo dei penti inva¬ 
da lavoro, che sona giunte carne c (Possa. rivati il.illa -Magislr.itura 

per prime davanti aiPorren- ' avvertarlo; ma già v(»rroni». 

do spettacolo di distruzione Vili Vili DCr ]\ton%cl l>‘’-''^‘’"‘Vtavere. vo- 

e di morte, reso ancora più ^ vi <li presumibili te.spon- 

apocalittico dal fitto nebbia- dcllc UmbuIjinZC .^abilità (Iella .Amministra- 
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Prime ipotesi sulla spaventosa sciagura 

Il convoglio era lanciato a tutta velocità 
mentre il limite è di dieci chilometri orari 

La « zona tachimetrica » del locomotore ferma su 95 km/h * Tentata una frenata in extremis 
Sono stati usati i petardi di segnalazione? - In passato sul ponte i treni venivano «pilotati» 


do spettacolo di distruzione 
e di morte, reso ancora più 
apocalittico dal fitto «ebbio- 
tic che avvolgeva tutta la 
scena in un'atmosfera spct- 


Milano la notizia della ca¬ 
tastrofe ba .sollevato enor¬ 
me impressione. 

Come c iicrvbc riiicideiUc 
si sia potuto verillvare sa¬ 
ia compito dei penti iiiva- 
rivati dalla -Magistratura 
avvertarlo; ma già v(»rrono. 
e non SI possono tacere, vo¬ 
ci di jjrcsnrnibili te.spon- 
sabìlità della .Amministra- 

_ _ „ _ /.ione delle Ferrovie. 

scena in un'atmosfera spct- Renza tregua le niitnleiti- apiiarc in- 

fralc. Qualcuno, dal centra- che giungeraan e ripartirà- ^ ^.immune 

lino dello stabilimento, lati- no. Alle lì. nove rinlurcri ^ fenovien si sono 

Clava il primo allarme verso criiiio stati c.slriitti c (jiiii.si •.•....••ii iiinnoi \ is mi e n l e 
Manzo e t comuni vicini. tuta i feriti trasportati al- Vn?Ir tt » i bnrm 

Erano le 8.30 in/offi. qunn- l'ospedale (li Monza dove J;;\;;;en!o rcbrham^ 
do il telefono .squillava nel medici e infermieri, in.staii- ‘ ‘ . . i., y,._ 

corpo di punrdio della Croce cubili, operavano i piu pravi. , , .Tfrciiiis coii un i 

Rolsa di Monza: le quattro medicavano gli altri. c//c(- uV 

auto disponibili, ciascuna tuavano decine e decine di a‘,„‘.- a,ioim («r 

con .in alifh-Tfa c un infer- tra.s/u.<ioni di .sangue. Sul pò- ;Vt™ 

miere, partivano rombando, sto. dopo il primo nllnmie. • ■ t u-birieinvi del 

Jl lugubre suono delle .sirene erano giunti da Milano il 

ridesfora la città. Giunge- Prefetto Vieari. il qiiest.ne 

vano poi, ininterrottamente. Lo Castro, c numerosi affi- ‘Xn^he 

glt (iltrt automezzt dei .sor- ciali dei carabinieri, anche ,/ 

corsi: CRI. vigilt del fuoco, compagno on. Hiizzclli. de- , , , , f,,.... ,, velocità 

polizia, carabtmcn. .Sul po- p„tato di Monza, col campa- , , vo,,voelio airimlo c 

sto; intanto, gli uomini c le gno Mazza, segretario del 1 r‘ 

donne delle Lnnerle. i /er- 'pel Jdla Brinn.-n. i com- u|„‘,"7ccrU. che 

Tovien, glt opera, che st re- pagai on. Venegoni c Pina Unica su- 

cavano al lavoro prestacano Re. , compagni senatori '■ ” 7 h, 

i primi «occorsi. Chi possoro .«onloononi-Morclli r .Scolli, f"'’™ " l'; 

in'^motpciclclto o in biciclei- Br„n.!;illa scprcinco rcpon- X. d ^^nle «'-"ó 
fa lasctaca cadere t veicoli sabile della CdL di Milano. mV»Vi nrimi 

ai margini delle strade c che hanno rLsitntn il luogo , ViM 

occorrerà ad aiutare pii della scinSura c si .sono poi ' 

recati all'ospedale per por- ' ' l 

- Lo spcffacolo dei corpi tare ai ferit, la solidarietà duella di Monza c e un pn- 

«fraziafi. sopraffuffo attorno de, comumst, e de, la, ora- ^ ' Mo Hi nreawiso 



uoiine acne , jc- rui (iciia nnauzn. i com- ■ certo che 

Tovien, glt operai che st re- pagai on. Venegoni e Pina Unica su- 

cavano al lavoro prestacano Re. i compagni senatori '■ Ln n g 

i primi soccorsi. Chi possoro .«onloononi-Morclli r .Scolli, f"'’™ " ''‘,1 „èr i ir. 
in'^motpciclclto o in biciclei- Brnmbillo scprcinco rcpon- d ^^nie «'-ssó 

fa lasctaca cadere t veicol, sabilc della CdL di Milano. mV»Vi nrima 

ai margini delle strade c che hanno rLsitntn il luogo , ViM 

occorrerà ad aiutare pii della scinSura c si .sono poi ' 

recati all'ospedale per por- ' ' l 

- Lo spcffacolo dei corpi tare a, fent, la solidarietà snella di Monza c e un pn- 
sfroziafi, sopraffuffo affomo de, comunisti e de, lavora- Il a; nreavviso 

.ile prime.ire rctinre^ ern iori d, M.lnn„ c dWio Br,,m- mn" ..S sia- 

indicibile; in merco ai bi- za. Verso le dieci e piin n^ìorhf 

nari, all'altezza della terza giunto il cardinale .Montini. .j,’convogli 

* - u: ■. =r : : ■:■■■ '■ -j. ■ ::■ = ■ ■ =t = ir ^ precedenti. K' Stata la ncb- 

^ / ina a impedire r.ivvista- 

Una giovane romana mnore '^;v''^d''d'^'. 7 ;m 7 iioi°'è: 

^ gnal.nore non ha lunziona- 

sni campi del Terminillo particolare ilensità dcUa 

• nebbia, il segnalo di preav- 

.-- ^ * VISO ili rallent.imento a- 

TERMINILLO. 5. — Nelle mente a causa di un lastrone vrebbe dovuto esser sussi- 
prime ore del pomeriggio e di ghiaccio, ha peiduto il dialo, oltre die dai segnali 
deceduta, in seguito ad un controllo degli sci ed ha ur- ottici, aiu-lie dai segnali a- 
incidente sciistico, la figlia tato violentemente contro un custici. cme dai pet.irdi. 
dell’ispettore superiore del!.-» albero. Raccolta (La un.) p.it- K’ staiti f.TtIo uso di (pie- 
Scuola di applicazione della »'««•'-'» soccorso del |)osto >to tipo di segnale? Da par- 
oAn Fnnalo 1)®^“ ‘i» t>ohzia c Stala subito te della amministrazione 
Aeronautica, gen Panalo c e stat.a ancora una rispo- 

Anna Maria, ni io anni, i.-, dove i sanitari non hanno st.a categoricamente affer- 
giovane aveva raggiunto la potuto che constatarne La mativa; alcuni p.is-seggeri 
stazione superiore della fu- morte. Il gen. Panalo aveva del tragico treno alTerma- 
nivia ed aveva iniziato la di- perduto anche il figlio sedi- no di avere udito dcllc 
scesa in direzione di Pian de’ cenno annegato due anni ad- esplosioni ma altri, la mag- 
yalli, * quando, presumibil- dietro. gior parte di quelli da noi 
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MIL.^NO — t'na visione del disastro 


intcrrog.ali, afTcrm.ano in¬ 
vece (h non aver udito nul¬ 
la. II Litio Ci sembra molto 
importante, poiché offre la 
po.ssibilita di un rilievo 
fondamentale. Secondo le 
(lisposizimii generali vigen¬ 
ti sulle FF-SS-, I petardi 
dovrebbero essere usali 
qu.ili clementi di maggio¬ 
re sicurezza; ma ci c stato 
rivel.ilo che attualmente 
vi si^no di.sposizioni di ser¬ 
vizio interne, molto limi¬ 
tativo deiruso di tale tipo 
»h scgn.)la/.ione II nebbio¬ 
ne di que.sii giorni non era 
tale da esigere l'uso dei 
petardi? 

l'n’altra domanda che ci 
SI pone è come mai sia 
.stato .ibolito sul ptmtc il 
« pilotaggio » elle era sialo 
atiottalo quando fu pre¬ 
scritto il rallentamento sul 
tratto. .-Vi primi di otto¬ 
bre tale criterio rimase in 
funzione per quattro o cin¬ 
que giorni, l convogli vi 
arrivavano airinizio del 
ponte e venivano pilotati 


fino al termine della de¬ 
viazione determinata dai 
lavori di costruzione del 
sottopa.ssaggio della pro¬ 
vinciale Monza - Trezzo - 
Bergamo. 

Dopo alcuni giorni que¬ 
sta dis}H»siz:one di fermata 
e di piloi.»ggio tlel convo¬ 
glio venne aboht .1 c si sta¬ 
bili unicamente il rallcn- 
Umncnlo a dieci kni. or.iri. 
Perche? Si addussero a 
giustificazione molivi tec¬ 
nici. ma forse il nuovo si¬ 
stema non era suflìcirnte 
a garantire rmcohimità co¬ 
me il precedente: tanto p-.ù 
che la deviazione avviene 
su una curva molto stret¬ 
ta c pericolosa. 

D'altra parte non sem¬ 
brano insuperabili le ditlì- 
cohà che si incontravano 
con l'arresto del treno, da¬ 
to che, con (ale manovra, 
li transito del locomotore 
sul ponte provvisorio do¬ 
veva avvenire con motori 
inseriti. K si sa che su ope¬ 
re provvisorie di 1*1 gene¬ 


re 1 treni devono procede¬ 
re .'cnz.) accelerare ne fre- 
n.ìrc 

.Non pare infatti sntlì- 
cicnte rinunciare ? una si¬ 
mile garanzia jH'r raggiun¬ 
gere qil.ilche piccola eco- 
iit'mia di e.'Crci/io, por evi¬ 
tare qii.)lche minuto d; ri¬ 
tardo ai convogli 

l'ii'altra os>ervazione 
fond.imcntale viene mo.s>a 
al Compartimento ferro- 
M.^rio (Il Milano per aver 
cediitt' a una pressante ri¬ 
chiesta dci costriilton del 
soHopas>aggio per la pro¬ 
vinciale Monza-Trezzo ag¬ 
giungendo cosi alle difiì- 
coltà intrinseche altri ele¬ 
menti di indubbia perico¬ 
losità. Si e concesso cioè 
ail'impre.sa di lavorare 
sotto l'intera sede ferro¬ 
viaria creando il vuoto 
completo sotto la ferrovia 
laddove una più pnidente 
tecnica avrebbe suggerito 
di adottare ad esempio un 
criterio simile a quello 
in atto per la costruzione 


.. 

'Tc:ofoJo) 

del sovr.ìppa<s.iggio dcH'au- 
tostr.id.) Milano-Borgamo 
c(m la provinciale Milano- 
Monza in proseguimento 
del Viale Fulvio Teste. 

In quest'ultimo c.aso si 
è costruito prima un mez¬ 
zo pvinte sul quale e stato 
dirottato il trafiìco. p»n si 
e inizialo lo scavo e la co¬ 
struzione del secondo mez¬ 
zo ponte. 

Invece all'impre.sa co¬ 
struttrice del soitop.is«ag- 
gio sul quale e avvenuto il 
.h-astro si e consentito di 
Lavorare, come abbi.imo 
già dotti'*, .sotto tutta la 
sede ferroviari.! Certa¬ 
mente se lo SVIO del con- 
V(»gl:o fos.se avvenuto su 
un terrapieno anziché .su 
travate provvisorie — che. 
come SI sa. si sono ribal¬ 
tate — le vetture non sì 
.sarebbero sprofondate e 
non SI sarebbero avute 
quelle conseguenze così 
gravi che oggi si debbono i 
lamentare. I 

.«NGELO .M.%TTACCIIIERAi 


(('onUnuazioiir dalla I. pas-) 

chi. Da Mensano, grossa fra¬ 
zione del comune di Casule 
(l’Elsa, c .stala spedita una 
lettera che reca le firme di 
lien 438 cittadini, cioè del¬ 
ia quasi totalità della po¬ 
polazione. Ecco il testo del 
messaggio: « La popolazio¬ 
ne di Mensano (Casolc d'El- 
.-«a). m vi.sia del .Suo pro.s- 
himo viaggio nell’Unione 
Sovietica, fa appello affin¬ 
ché con la Sua autorità e 
ctmiprensione voglia ado- 
perar.si per discutere i sen¬ 
titi problemi del disarmo e 
(Iella distensione, in modo 
che l’Italia po^sa dare tutto 
il suo apporto alla eausa 
(Iella distensione e della pa¬ 
ce. Promettumui tutto il no¬ 
stro appoggio e assicuiituno 
la nostra stima ». Nei gior¬ 
ni scor.'-i. (lue indirizzi di 
saluto Stillo stati a()provati 
airunanimità (Lu consigli 
comunale e provinciale di 
.Siena. L’indi rizzo della Pro¬ 
vincia auspica die il ciag- 
'ti.j « contribuisca alla (li- 
stcnsioiu' miei nazionale c 
al raffor/amento dei legami 
di armciz'a tra il popolo ita¬ 
liano e il popolo sovietico». 
I! Consiglio di .Monlalcino, 
SII propo.stn del gruppo d.c.. 
ha appiovato un teleginni- 
ma con CUI si plaude alla 
iniziativa dei viaggio e si 
fanno voti perche i| viag¬ 
gio t dia un alto contribu¬ 
to all’opera di pacificazio¬ 
ne in atto ». 

Una delegazione di giova¬ 
ni pescaresi, capeggiata dal 
segretario provinciale della 
Feci Roberto Primiano e 
dal segretario del Circolo 
giovanile di Villa Repubbli¬ 
ca Gianpaolo Paolo, si c re¬ 
cata ieri al Quirinale per 
coii.segnarc alla segreteria 
del Capo dello Stato una 
petizione che reca le firme 
di ottocento giovani della 
provincia. 

Telegrainnii alla Presi¬ 
denza della Repubblica so¬ 
no stati inviati da parte del¬ 
la Camera del Lavoro di 
Manciiuio (Grosseto), dalle 
maestranze dell’Officina Fio¬ 
rentini di Roma, dai poste¬ 
legrafonici della CGIL c 
della CLSL di Prato, dal 
.Sindacalo provinciale ali¬ 
mentaristi (li Bari. Nume¬ 
rosi 1 messaggi approvati 
nel eoiso dei congressi d^ 
le sezioni comuniste; ieri ?ie 
sono giunti al Quirinale da 
parte della sezione Ovest di 
Bari, della sezione di Pon- 
tcdeia e della sezione 

< Gramsci » di Terni, della 
sezione di San Miniato Al¬ 
to. Il sindaco di Pistoia, 
compagno doli. Corrado 
Golii, risolge l’auRurio dì 
buon viaggio al Capo dello 
Stato 

Il Sindacato ANz\S ade¬ 
rente alla CGIL ha così te¬ 
legrafato: cDip e udenti 
ANz\S fanno voti che alla 
sua mi.ssioiio in Unione So¬ 
vietica arrida il più lusin¬ 
ghiero siicccs.so talché lo 
strado d’Italia siano final¬ 
mente aperte agli scambi 
amichevoli con tutti i paesi 
del mondo ». 

Un significato partico¬ 
lare assumo la lettera in¬ 
viata al pre.sidontc Gronchi 
da iin gruppo di pcr.sone — 
fra le quali si trovano il se¬ 
gretario (Iella FGCI Renzo 
rrivelli, il presidente della 
Provincia di Pisa doli. Mac¬ 
ca rrone. il segretario pro¬ 
vinciale della FGCI Renzo 
Mosebini cd il compagno De 
Felice, del Direttivo della 
Federazione pisana del PCI 
— che vennero arrestate a 
Cascina nel luglio del 1958 
nel cor.sn di una manifesta¬ 
zione contro i pericoli di 
guerra nel Medio Oriente.j 

< Consenta a noi, signor 
Presidente — dice la lette¬ 
ra — a noi che fummo in- 
giu.stamente fermati e de- 
minciati alla .Magistratura 
per avere manifestato con¬ 
tro i pericoli dì guerra nel 
Libano, di esplimerLe i no- 
-stri sentimenti e quelli di 
tutti i giovani che in que¬ 
sti anni hanno contribuito 
concretamente ad afferma-^ 
re l’esigenza di una nuova! 
politica estera per il nostro 
Paese. Noi vediamo nel Siioj 
viaggio a Mosca una ini-! 
zialiva di importante signi¬ 
ficato per il nostro Paese- 
pos.^ono finalmente cadere 
le barriere di odio e di in¬ 
comprensione tra il nostro 
Paese e FURSS. può final¬ 
mente l'Italia essere prota-l 
gonista e non semplice spet¬ 
tatrice del proces.so di di¬ 
stensione che tante speran¬ 
ze ha aperto nel cuore di 
tutti. Sono molti in Italia 
coloro che, come noi. e an¬ 
che purtroppo più dì noi, 
che per aver affermato o 
manifestato le proprie idee 
hanno dovuto subire pres¬ 
sioni e anche violenze. Ma 
oggi non c’e tempo per re¬ 
criminare: occorre andare 
avanti e uniti, con tenacia 
e perseveranza ». « Noi — 
conclude la lettera — come 
giovani e come cilladmi. 
continuiamo a lavorare per 
que-sto e ci auguriamo che 
i] suo viaggio, .«jgnor Presi¬ 
dente. sia utile per affer¬ 
mare anche nel nostro Pae¬ 
se una politica c.«tera adat¬ 
ta ai tempi nuovi, fondata 
sul disarmo totale, sulla col¬ 
laborazione. .Auguri e buon 
Lavoro, signor Presidente ». 

Infine, un episodio gen¬ 
tile. I-a casa « Italia canta» 
di Tonno ba regalato a 
Gronchi il Corso pratico di 
lingua russa in di.schi. re¬ 
centemente pubblicato, ac- 
comp.ignando il dono con un 
caloroso mess.agg'.o. 


MOSCA 

(Cnnlinuationr dall* I. paic.) 

gruppo era intento a un com¬ 
plicato gioco di abilità il cui 
premio era l'accensione si¬ 


multanea di un quadro lu¬ 
minoso. con uno sputnik ve¬ 
locissimo elle volava in aria. 
Una enorme detonazione, che 
ha fatto sobbalzare tutti i 
pi esenti, ha anche segnalato 
la partenza di un altro razzo 
propiio dal centro di una 
specie di rampa di lancio 
piazzata nella sala di S. Vla¬ 
dimiro. dalle cui scalee si 
.sale negli apparlanieiiti di 
Ivan il Terribile. .AUie deci¬ 
ne o decine di gruppi di la- 
ga/zi, (lai sei ai dodici anni, 
apparivano intenti attorno a 
enormi scacchieie da cam¬ 
pionati mondiali con gli 
scacchi alti 20 o 30 centi¬ 
metri. z\ltri ancora facevano 
lolaie palloncini, altri .si rin¬ 
cori evano. Nella grande sala 
di S Gii.igio, dedicata ai n- 
cevinienii di rappresentanza 
dello Sitilo e (loie anciie 
Gionclii .-ara ricevuto il 
giorno 12 , la festa era al cul¬ 
mine. Centinaia di bambini 
>eduti a lena su uno stermi¬ 
nato tappeto elle copriva per 
tiileto il prezioso pavimento 
assistevano allo spettacolo di 
varietà dato da famosi acio- 
bali e (lagliacci. Nel mezzo 
della .Stila eia un immenso 
abete di caca 12 metii di 
altezza. 

I 42 gionuilusti c fotorc- 
porteis italiani sono passati 
in mezzo al 'tingulare spet¬ 
tacolo del Cicinlino nuaso 
dai bambini, confoiuleiulo^i 
tia essi, scattando fotogra¬ 
fie, curio.sandu negli angoli 
e tentando di decifrare le 
scritte murali incise in slavo 
antico sotto le icone, gli af¬ 
freschi e i dipinti. E’ stata 
per essi un'occasione laia 
j’oiché in generale alle feste 
della «doika» al Cremlino 
sono ammessi solo i cittadini 
inftM'iori aj 12 anni e anche 
1 genitori devono attendere 
in basso elle i figli abbiano 
teiniinalo di divertirsi e gio¬ 
cate per tutto il pomeriggio. 

Nel corso della visita i 42 
giornalisti hanno veduto an¬ 
che lutti gli altri locali sto¬ 
rici del grande palazzo. La 
visita c iniziata dalLe-v sala 
Sant’And rea, o del Trono, 
dove avveniva rincoronazio- 
110 dello zar. 

Oggi la grande sala e sede 
(leira.ssemblca plenaria del 
Soviet Supremo, del Con- 
gre.sso del Partito comunista 
deirURSS e degli altri con- 
gre.ssi di organizzazioni na¬ 
zionali. Una immensa statua 
di Lenin campeggia sul fon¬ 
do in una nicchia; il colore 
delle pareti c candido, im¬ 
mensi finestroni alti sei me¬ 
tri aprono la vista sui cor¬ 
tili interni. Nei banclti dei 
deputali sono installaii i mi¬ 
crofoni per la traduzione si¬ 
multanea in sei lingue. In 
alto la sala è dominata da 
una vastissima tribuna anfi¬ 
teatro per gli invitati e da 
due tribunette laterali per 
la stampa straniera e la 
-Stampa sovietica. In que.sta 
sala si sono tenuti i primi 
dibattiti congres-suali dell’In- 
tcrnazionalc comunista e nel 
1950 si tenne il famoso 
XX Congresso. Il 14 gen¬ 
naio prossimo, il giorno do¬ 
po la partenza dì Gronchi, 
in (]ue 5 ta sala si aprirà la 
.se.s.sione del Soviet Supremo 
che. a quanto si è appreso 
oggi, do\'rà forse lanciare il 
sensazionale annuncio del di¬ 
sarmo unilaterale deU’URSS, 
che in sostanza muterebbe 
radicalmente la struttura 
strategica delle sue forze ar¬ 
male limitando rarmamento 
convenzionale e fondandosi 
essenzialmente sull’arma¬ 
mento missilistico. 

Non c mancato tra i tanti 
che seguivano attentamente 
le spiegazioni della guida il 
solito giornalista di tipo go¬ 
liardico che si ò fatto pre¬ 
mura di farsi dopolavoristi¬ 
camente fotografare in posa 
declamatoria. La vn'sita è 
proseguita nel re.-to dei sa¬ 
loni storici del Cremlino pas¬ 
sando attraverso gli appar¬ 
tamenti imperiali in stile '800 
c penetrando sino aH’interno 
dei cupi locali dell’apparta¬ 
mento (li Ivan il Terribile, 
denso di icone bronzee, basse 
volte a crociera, immense e 
preziose stufe ni^.'e in maio¬ 
lica gialla e verde-giada. La 
visita dei giornalL^t: .<i è con- 
clu-sa al palazzo delle armi 
davanti alla collezione degli 
antichi cimeli militari. 

Sul piano dei contatti po¬ 
litici oggi si è avuto un pri¬ 
mo incontro tra Tambascia- 
tore Del Balzo e Zukov. L’in¬ 
contro ha a\'uto luogo alle 
14.30 nella sede del comitato 
dei rapporti culturali con 
Testerò e ad esso ha preso 
parte anche Tambasciatore 
italiano Pictromarchi. Si e 
cominciato a discutere il te¬ 
ma generale delTaccordo 
culturale e nei giorni pros- 
.simi i colloqui proseguiran¬ 
no. Sul tema del viaggio di 
Gronchi oggi radio Mosca ha 
difTiiso una breve dichiara¬ 
zione di La Malfa. Dopo aver 
detto che tra Italia e URSS 
non vi sono questioni di 
grande rilievo da regolare, 
ad eccezione dei problemi 
commerciali e culturali. La 
Malfa ha invece sottolineato 
che « in quanto facente par¬ 
te dello schieramento occi¬ 
dentale l'Italia ha tutto Tin- 
fcrcrse che le questioni più 
gravi, come per esempio Ber¬ 
lino. siano avviate a solu¬ 
zione e che la distensione 
proceda ». In questo senso, ha 
proseguito La M.alfa « la ) i- 
sita di Gronchi può rappre- 
«ontare un momento impor¬ 
tante nella preparazione del¬ 
l'incontro a! vertice». La 
Malfa ha concluso auspìcan- 
tlo un ulteriore miglioramen¬ 
to dei rapporti culturali •» 
commerciali e a proposito di 
questi ultimi ha ricordato la 
sua visita a Mosca nel 1947 
che si è conclusa con la fir¬ 
ma delTaccordo comm«rciale 
tuttora in vigora. 
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Incertezze nella polìtica 

verso i quadri operai 

(Intervento di Salvatore Cacciapuoti) 

Sì è rìisfusso r si (li.-<tiilc, zione operativa, die deve in alcuno federazioni (nel spingeva a far rotare ncl- 
nel nostro partito, siilla no- operare in modo permanon- triangolo, por intendercii la fabbrica certi compagni 


fare noi. roinprendiamo che 
que.sta questione non si ri¬ 
solve una volta per sempre, 
ina con un'nzione politica e 
organizzativa continua da 
parte del centro del partito. 
Ibibhiamu superare l limili 
che hanno ostacolato lo .svi¬ 
luppo del quadri operai nel¬ 
le fabbriclie in determinati 
centri operai di {ondamen- 
tato importanza, e de.libia- 
nio imiueurarc una politica 
della « leva • operaia, in 
modo che ojtnl due anni 
— tanto per hire un e.sem- 
pio — il partito nel suo in 


Emo Bonifazi (Grosseto) sfruttnnioifo delle miniere 

__e iit>'’j^n7’one degli im- 

p’oof». per impedire In 

_ conreofrnzione degli inve- 

La uazionalizzazìone 

fro-'formorioru’ in loco del 
mfMeroH e.ifroffl; 

III rcvhinne delle 

1^1 I I %''■ Il l ■ I I"1 I leooi ni’oerorfr che stnht- 

1 T Ji Lr I l vT ^ / Cl. 1. ■ 1 I I fisi'otm fn piibhffrifd delle 

ricerefie e In rei’ocn delle 
coorc'-'siotii 'n roso di man- 
rofd o lirnltatn sfrutlo- 

coir.'do ih noziomdlzzorio- « ri^pnnuinrc e iiìre.<tire rrientn: vi pnfrchhe quindi 
ne do reoliczor.s-i attrnrer- di più *. e di qui ha loffi» prnredere ulta nn^h-maU:- 
niisure prodnnii, di dii ilii>i'eitdere l offoi-co ni so- dehe miniere eo- 

d*>l'ri'hh»* inidlre e'iserc In- loro» ilci/li operili, Io eliitt- me pi'onn toppa decisit*o,‘ 
diente le Itiiee essenzinli suro delle luteiide morju- cont'-olln <01011 fnee- 

.lllrimetifi noti si pufrd mili. ro.S'»<rrimeofi» di'lle N-f-eienfi e |■o(•''upor’^»Me. do 
i-ondnrre i;i»elli; lotto < l'f- oziende tliì. lo lofto (•.>»(■ feid'zzi’rci oftroeer.fo l’In- 
(ettii'o » elle tino od opin fro |,| politico ontuiiorio- rcrrenfo delle Commhsln- 
non .sinmo riii.scif| o con- polisfko del (Jorerno re- ni interne e del .ilndocnfl• 


.Velie Tesi del I.V ('i>n- iliir.'tfo di noziorio/lzzozio- 


cessila di accrescere il nu¬ 
mero dei quadri operai nei 
posti di direzione federali 


zione operativa, che deve in alcune federazioni (nel spiii«cva a far rc.slare nel- ^ p;„-i„.olarc le nresso si oflermo, n prò- ne do renlicziirsi attrnrer- di più*, e di (jni ha fatto 

operare in modo permaneii- triangolo, per mtemlercn la fabbrica certi compagni f,.,h.ràzioni di Torino. Mi- P-'-dfo dello Mi'iifeeofint .vo mtstire graduali, di cui discendere ruttueco ni so¬ 
le, dalla mattinu alla sera; non abbiamo jiorlato avanti O altra parte e’era fesisen lano. Genova, Napoli, Kircii ‘‘he dero»io c-ssiTe i.stifoiti diirrehhi’inoltre essere in- Inno flepli operai, la ehiu- 

e 1 impossibilità di lavorare una polìtica capace di far za di portare fuori dalla ecv. sceleano i coinpacm * ripidi cotitri)IIi > per ne- dleofe h* linee c.ssenziiilt sitrn deile aziende tniirgr- 
in fabbrica vale, a maggior pesare unta la forza della labbiica con conlinuilà coni operai da fare iiNCire dalle munie lo iio'ionoli^zncio- lltriineiifi noti si poirù noli, l'asierrimento delle 

ragione, per il segretario cla.sse operaia concentrata pagni operai facendoli di fabbriche ne. \'t è qui. credo. rispi>tfo eondiirre quello lotto < l'f- aziende IHI. lo lofio con 


e nazionali. Non sempre ragione, per il segretario cla.sse operaia concentrata pagni operai facendoli di 

però se ne discute parten- della federazione. In questa zona per lo svi- ventare rivoluzionari profes 

do dalla realtà; anzi a \ol- Allora, non è solo il li- lappo generale del movi- sionnli. 
tc qualcuno ne parla co- vello politico e culturale dei mento democratico; o man- eose non si inis.sont 


operai da fare u-eire dalle munie lo itnziotntlizznzto- 
falihrìche ne. Vi è qui. credo, ri.spelto 

Solo cosi metteremo in ‘•H*’ Tesi dell‘\'lll C'on- 

pratica ciò che abbiamo presso, un pnsso ni iirun- 


l.c co.se non si possono scritto al punto 13 del VI fi ”io onclir unii foriim- darre 


me se dagli organismi di compagni operai ipiello che catido questa politica si è tagliare con l'nccettn: aven capitolo dello 'l’esi che trai- lezione meno cliuiru e ri’- Noi piirtinmo dulia con- no che urta con la pros-pef- 
direzione fossero scompar- decìde. Un operaio non di- creduto di poter n.Milvere il resistito all aziune del ta questo problema- * So cisa miziotie che coiifro la tim rii si'iliippo economi- 


si i eompagui operai. Ciò venta un dirigente na/iona- problema del partito nella padronato che (ciidesa a li 

non è a.ssolutamente vero le afTermato e riconosciuto fabbrica soltanto con il ri- ipiidarc il iiartito nelle fati 

e potremmo docinneiitarlo .se non dedica al lavoro di corso airattivismo dei coni briclie. abbiamo creato h 

con le cifre: quando nelle partito lutto il suo tempo, pagai operai. Ma è chiaro preme.ssa t>er la rime.s; 


<|uidarc il iiartito nelle fab 
brielie. abbiamo creato la 


prattuKo ò necessario che 
un maggior tutmero di mi 
litanti operai divengano ’’ ri 


iiDji .smino riusciti o con- poltsticn del (forerno re- ni Miferrie e dei .shidaeaff; 

larre qionnle sicHiiiao h’un pia- parte i»Mportn»ite di tale 

Noi pnrfiiimo dulia con- ip» che urta con fu prospef- controllo dorrebbe essere 

rtiizioiie che contro la tira dì srituppo economi- istifurionc riede 31? ore 


fi luissiì amati roasiste ■llontecatial derc essere co e democratico <{el Pac- e del quarto furilo nelte 

l'I tatto che si piirli di impostata, e {pitadt coordt- se. e eiiatro di esso pos- miniere, l'upproruziotie di 

ttgiill coairolli » l’ioò ili nula, ami hitta * glohale », sono essere chiuninte alla norme che resfifulseono 

isurc interiiii’dfc <-lic ur- roadoila In ogni dire- lotta molle forze sociali e alla classe ooeralu tuffo II 


pagni operai. Ma è chiaro preme.ssa t>er la rqu- e.sa voluzionari profes<.iutia!i ” • 


tesi si afferma che lo sfor- dalla mattina alla sera, se che in queste condizioni^ a operaia. .Ma ciò non toglie I,‘esperienza ha tlunosirato rietmiiio la aaztoaalizza- 
•zo compiuto per accrescere non diventa cioè iin rivolli- iin certo momento la vita j,, ,iefi„iiiv;i la nostra la permanente validità del zinne, nò significn In fer- 

il numero dei dirigenti ope- zìonario professionale c la- politica degli operai nella politica verso i (piadrì ope rinsegnamenlo leniiiì.sta. che ma rolonhì ilei partilo di 

raì già affermati e ricono- scia la fabbrica. fahbrica_ scade, il partito si pj,; ;,jj, .si.-ua incerta La un operaio può diventare lare uscire il prohlemn 

sciuti non ha dato ancora i Questo è il punto. E se impoierisce. lo stesso atte scelta non rahbiamo fatta un dirigente na/iomile del- della iiazionalizznziimc del- 
risultatì attesi, ci si riferì- vogliamo risolvere questo vismo si ruiuce. i (piadri uoj; abbiamo scelto tra i la classe o|>eraia o <lcl po la Mouteeatint dalle srr- 

scc ad un certo tipo di qua- problema dobbiamo decide- operai non si sviluppano. compagni ohe la reazione polo .soltanto .'•e il partito che delle n(fernnizioul gr- 

dri, e cioè a compagni ope- in ouesto senso. Non Cosi abbiamo finito col padronale metteva fuori dal lo motte nelle condizioni di uemli. Vi è tullarin da 


•» tìgidi couirolli » l’iitò ili 
misure lutermcihe che ur- 


e del quarto turun nelle 
miniere, l'ajipromzione di 


cioè rondolla In ogni dire- lotta molte forze siu-iali e 

vile III quesic* voii'ii/iuiii a operala. .Ma ciò non toglie L’esperienza ha ilimoslrato rieimiiio la nazionalizza- zinne e con tutte le forze prodiillire Ma la lotta sa- suo potere, qimfi la qlft-itn 

iin certo momento la vita cj,(. j„ definitiva la nostra la permanente validità del zioiie, ciò sigaificii la fer- 'uteressale, in modo da ni tanto più effìenee in causa nei licenziamenti: 

politica degli operai nella politica verso i tpiadri ope rinsegnamenlo leniiiì.sta. che ma l'olonhì ilei partilo di coatrnpfiorre ni piano della quanto i * rigidi control- —In riorganizzazione del 
fabbrica scade, il partito si ;,jj, si.-ua incerta La un operaio può diventare fare uscire il prohlemn Moulecahiii ima pnlitini li» non iippuriruuuo alla CIP .sia nella comno.sizfo- 


scelta non Labbiamo fatta un dirigente na/ioiiale del- della tinzionnhzzazione del- denioernlien che tenga con- classe operaia, ai contadi- tic che nei poteri. In modo 


SCO ad un certo tipo rii qua- problema dobbiamo decide operai non si sviluppano, 

dri, e cioè a compagni ope- pi questo senso. Non Cosi abbiamo finito col 

rai affermati e ricono.sciuti possiamo fare ".n discorso trovarci di fronte a un di 

come dirigenti provinciali o contingente, ma dobbiamo lemma. Da una parte i 


operai non si sviluppano. compagni olio la roazium 
Cosi abbiamo finito col padronale metteva fuori dal 


noi; abbiamo scelto tra i la classe operaia e del po 
compagni ohe la reazione iiolo soltanto se il partitii 


la Montecatini dalle see 


polo soltanto se il partito che delle n(ferniazionl ge¬ 
lo motte nelle condizioni di nerali. VI è tullnria ila 


to della particolare natura ni e ai consuniiitori coinè farlo direnlre uno .stru- 
dì questo monnpoUo e del Cini n se stc.ssl. ma come mento di controllo e di de¬ 
settori prodiittini In cui ntKsurc per In iiazioiinìiz- 


nazionah. E anche qui non guardare lontano. Siamo il soprusi, la diserimiiia/.iuuv aitivi, i più combattivi, ma gli permette, cosi, di edu 

ò vero che ci siano tutti partito della rivoluzione so- antieomiinista. gli sposta- ciò non toglie clic è stato carsi politicamente e ciiltu 

• dottori ». Forti gruppi di cialista nel nostro paese, c nienti di reparto, di turno, i] caso a farci fare una rnlmcnte e di conquistart 

compagni operai vi sono nei dobbiamo co.struirc in prò- di posto, i licenziamenti, di- scelta. un'esperienza che supera I 


le fabbriche. E‘ vero die i dedicare tutto il suo tempo rilevare che. meiilrc allo esso iiitcrrlcne in formo nazione, più rapida pos.si- 
colpiti erano sempre l piò alla lotta rivoluzionaria, e ITIl Congrc.s.so In richie- decisirn. » •. / j bile, della Montecatini 

attivi, i più combattivi, ma gli permette, cosi, di edu sta di nnzìonallzzazioiir Tale plano .In questi Ul- • HUcnfnmo quindi che II 


compagni operai vi sono nei dobbiamo co.struirc in prò- di posto, i licenziamenti, di- scelta. 

CF. nei CD e nelle segre- .spettiva. Altrimenti tutti i sorganizzavano c indeboliva- Ora vogliamo caiiibiari 

trrie delle federazioni, e riiscorsi che si stanno facon- no la nostra organizzazione strada. La scelta la voglia 


carsi politicamente e ciiltu- ero < fotole ». oggi essa 
rnlmcnte e di conquistare passa in secondo r>iom>. e 


anche nel CC. Treiitanove 
segretari di federazioni so¬ 
no operai. 


Detto questo, però, il risolvono in pure e scmpli- 

prohlcma rimane; è un p, lamentele. Qualcuno po- 

problema reale e il IX ^rà compiacersi di parlare. 

Congresso è chiamato a ppr assumere un atteggia- 

dare una risposta o alme- mento da difensore degli 

no a tracciare una linea operai, ma il numero dei 


do intorno alle difficoltà nelle fabbriche o ciò ci ino fare noi. la dobbiamo 
che si incontrano nello svi¬ 
luppo dei quadri operai si----- 


cita. iiii'e.sperienza che supera 1 rarceuto è posto .sui con- 

Ora vogliamo caiiihiaro limiti dcll.i fabhrira. del frolli I.a formulazione rio¬ 
rada. La scelta la voglia (|iiarliere, del connine..» crebbe quindi essere ro- 

0 fare noi. la dobbiamo s\l.v.\T(mt; r.\(‘CI.\Pl‘OTl re.sciiifii e coiifeitcre Io ri- 


\TlÌ Congrcs.so In richie- decisiva. » . 

sta di nqrioniillzzozloiii* Tale ploito .In questi hi' 
ero 4 fotole ». oggi essa timi anni, sì ò andato nde- 
passa in secondo t>iom>. e nuaiido nlhi entrata in vi- rissare almeno Ir linee e.s- Queste linee fondamen- 
l’iieeeiito è fioslo .sui eoii- oore rie! Mt'C: la Monte- senziall di tali cnutroHi tuli posfnluno ima nuova 

tritili I.a formiilnziouc do- eatiui ha alfermato se>izu Per parte nostra rite- funzione delle aziende IHI: 

vrehhe quindi essere ro- mezzi termini elle nella nliinio che essi potrebbero Tali misure richiedono 

•csciatn e eonfeitere In ri- iiitora situazione occorre essere i seguenti- forme di lotta e Iniziative. 

che riorrebbrrn mettere In 

_____ - ■■ ■■ _moeinjcnfo In rnnngloré 

oiiutitità di forze Interes¬ 
sate 

In primo luogo la lotta 
deve unrtire dalla classe 
onerala e rlnunrdnre I te¬ 
mi del salarlo, della liher- 

• I** inpe.sflmenti in 

Vita poliliea quolicliaiia sfnifttirolf. Essa ^ tanto 

I I più nccrs.srtrlo in quanto la 

offensiva padronale, spes¬ 
so acutissima, si è acrnm- 

piu> peiehè neir.iiiiI>;to del la li.igli oig..nì duigenll , .sua migliore l•llrn{»rens^o|lO pannata alla politica-della 
p.iese. «lei rione, dell.i f.i!>- penetia tioppo scaisamen- e eoine guida alLazlono * relazioni umane*'C rii 
i>!iea, ilell.i e.»se;n.i. della te. fi'ii diftuolta e taloia pratica», si e n.sposto, il progressivo rnmblo delle 


termhinzione dei prezzi; 

— fn.t.snziorie moderna e 
prnnressirn che colpisca 1 


ttitenfanio quindi che II ' profitti dei moiionoll e rl- 
IX Congresso dorrebbe forma del eredifo. 


nnoi-u situazione oerorre 


fissare almeno le linee es¬ 
senziali di tali cnntrolU 
Per iiarte nostra riie- 
niiimn che essi potrebbero 
essere i .si’oiienfi' 


Gastone Gensinì (Roma) 


per la sua soluzione. 


dirigenti operai al livello 


II discorse non s; può nazionale non aumenterà 
fare in generale, o per lo ppr questo. 


mono, non va fatto con la 
stessa forza a tutti i livelli 
dell’organizzazione del no- 
.stro partito, ma va diffe- 


E il problema non si ri¬ 
solve neanche immettendo 
nel Comitato Centrale un 
numero maggiore di operai 


rcnzialo a .seconda dello ,mii abbiano ancora s: riferi.>cc ai piobloini del- lo d.i una ui.iggiore ui.itu- 


Attivila ideologica e attività politica quotidiana 

La palle di'llo te.-i che .‘•Mt.i res.t po-'.hi'r noti .so- .‘■’.-.Jo ,-muale delle oo.^e. le pi u> pei ehè uelL.inibito del la d.igti oig..ni diiigoull , .sua miglioro l•orn{»rens^o 


organismo ilirigente pre.<;o raggimilo un cerio livello 


la educazione idoologun 
lappresenta un notevole 
p.isM» m a\ant; n.-pello .d- 
io fonmila/'.oni che. .--ullo 


in esame. politico o culturale c una lappresenta un notevole 

Se guardiamo i romita- esperienza di lolla e di di- p.isM» m a\ant; n.-pello .d- 
ti direttivi delle cellule e rczione. Non si tratta di di- lo fonmila/.oni etie. .-ullo 
delle sezioni, da! punto di mo.strare (a chi?) che nel stesso nigomeiito. etano 
vista del numero dei com- Coinitato Centrale del PCI eoiueiuite nei docuinonu 
pagni operai dirigenti, non la maggioranza dei membri deU'VllI Congic.sso li piii- 
avremmo di che preoccu- è composta da operai Se gresso consisto, a uno p.i- 


avremmo di che preoccu- è composta da operai Se 
parci. poiché la stragrande fos.se cosi, sarebbe sompli- 
maggioranza delle cellule e ce; ma otterremmo in quo 


grosso consisto, a uno p.i- 
icic, nel fat'o die oggi la 


nta do! p,n t to nel sm» in- 
-icino. d.i una m.iszgioie im- 
p.ic.la di olalioi.tio in mo¬ 
do oig.lineo e unitaiio lo 
quo't.oiu della pioptta at- 
t v ita. ma anctio da.l f.itto 
dio i pili -oi 1 difetti die s 
m.imfo.stav ano noi Invino 
(•'lucativo sono stati siipi-- 


osigonzo del p.iit.to non 
))o.--i>no e-seie .-odd.. -f.it li¬ 
llà mi miglii'iiimcnlo degl; 
•.mlui//i educativi e ile: 
metodi ohe. tutto somm.ito 


f.ittona. 1.1 l.iuM politila 
deve tiadiii-i m im-un’ 
eoncict»' e vnimn.di di ti.i- 


in modo ilistoi to e bcbema- più delle volte, rmiincinn- l’ereble nine.sfronzp e In 

lu-o. fui lo ileome tli mi- do mi mrattivilà iiieolo- l’iianto oggi II peso del 

gi..i;a di quailri e nolLi giea ctl edue.itiva org.iniz- ‘^•iiriacnfo miKnrfo é rlriof- 

m.i.ssa degli iscritti Si ve- /nta ed affulamlos; prova- (<■* 

iif;ca, ni conseguenza, che lentetiu’iite a tpi.inlo c’t‘ di fu .seroiirii» Itiopo oecor- 
.mcoi.i insiifticieiite sia il educ.ilivo neirnttività po- rono iniziafii'C dir unfscri- 

oontiibuto die viene dal litica quotidiana A>#.migo no operai c ronfnriinL per 

b.i.sso pei mia più efficace niulare tale altegg:nuieiilo eseniplr» noi rfurnrifrare 

VOI.fica digli oileiitamcntì può comliiiro al pievalcie ima magniorc produzione 

gonernh. I at'ncrbimento di del pratici.cmo empuiciv e ili eonrimi a bassi prezzi, 

tpio.-ti e per iin.i p.irtecipa- n un certo distaect» fra po- e die facciano pesare la 

/ione pili attiva, rons.ape- litica e ideologia Distacco e/»lniifil rie! consumatori: 


non lumno toccato se non -toiin.i/ioiie e di lotta, ni m.i.-sa degli iscritti Si ve¬ 
lina paiU“ nneota mode.-ta collegamento con gliolnoi- iif;ca, in cunsi'guen/a, che 


l’erdile mnr.sfrnnzr e In 
oiianto oggi il peso del 
sindacato miKnrfo é ridot¬ 
to 


ilei qnadio diligente pio 
viuci.de e se/ionale (> 


tivi e la lott.i generale l»t : 
d I imu*v.uneiito demoria- 


atlivita educativa c oista rati o .sono m v<a <1: snp< 


(Ielle sezioni è diretta ria sto modo un reale aumento m rela/ione assai più rii- 

qiiadri operai. Ma si tratta del numero dei dirigenti retta con Io stato tiel par¬ 
solo (li una (lucstione mi- nazionali (fella classe ope- tuo, le sue ncce.-sita di sv i- 


merica? Certamente no! E raia c del popolo? 


lappo c con i pioblcnii che 


lamento Hiteiigo si po--;i 
affermare dio il limite d’ 
una ediica/ione formali¬ 
stica c calechisHra. ipi.de 


tenga conto. |>er esempio. fico e .socialisla doiritalia 
c'ie ilei le scuole centi.il. (bu non m tiatt.i Soli> d: 
-Olio p.i-'al. in tie ami: capnc in griiei.de i tem. 

circa nulle compagni) della nostia politica e d- 

l’ii probh'ina di fond.’ propagandarli, anclie se 


circa nulle compagni) della nostia politica e d- ipie.sti e per una p.irtecipa- n un certo distacco fra po¬ 
lii probh'ina di fond.’ propagandarli, anclie se /ione pni attiva. rons.Tpe- litica e ideologia Distacco 

o’el pallilo é quello di iin.i noti si deve sminuire l'im- vole e eieutiva di un mi- die. proprio per e—ere In 


in .seroiiriiv Itiopo occor¬ 
rono iniziatine che unfjcn- 


qui il discorso cade sullo E’ un fatto che nodi ulti- sono posti da on’atlonta era cpielU» semialrto d.dli' cucoln/mne di idee, rii una poilan/a di questo; .si trai- meio cie.-eeiite di rompa- uo.stra politica e-trenin 


orientamento continuo rii mi anni si è affievolito lo politica di forma/ionc e ifi 

alcuni di quest: operai, sul sviluppo dei quadri che la .sele/ione dei (piadn a tulli 

loro sviluppo politico, sul- fabbrica dà al movimento i livelli. Nelle te.si ri(»l IN 

la loro capacità di istaura- operaio. Vi sono state cau- Congres.-o si parla infatti 

re un metodo democratico se oggettive che hanno pe- di mi legame p ù stretti, 

(li direzione con un dibat- salo: la persecuzione e la «fra I’aitivi»à .scoIa.«tira e la 

tifo' cui partecipino tutti i discriminazione anticomuni- (.rgauizzazionc» c ciò espri- 


lito' cui partecipino tutti i discriminazione anticomuni- 
compagni. sulla capacità di sta, l'azione corruttrice del 


tesi dell’VIII Ci»npi<s-s(.. 
-la stato vinto m buona 
rn.stir.i, almeno per qu.into 
rign.iida il lavoin sv/.lt.. 
.ittrnver.so le scuole n<i/:..- 
n,»!i. relabora/ione di m.i- 
teriali di studi.., ’ rot.- 


Dosl occorrerà che que¬ 
sti 4 rigidi rontrollf * assu- 


V ta poi ttea che non ri- t.» piuttosto di agire fu si- ni; che sono elementi de- mente fles.sibile. aperti! .il- mano la loro < forma » par- 


mnngaiio circoscritte ni tun/ioui ricche di nuovi’ 
ve;t;(-i. ma luvc.stauo gl; po.ssibilità. in eoulmiia c- 
.-li.iti {):u profondi della eoln/ione c spcss.* volte ir- 


eiMvi nel momento m cui le istanze più diverse dell.i 
il p.irtilo .si propone di fn- sneiet.i italiana ed ai con¬ 


no.-;» a org.Tni/zazi(>ne. per- 
melU’»»do una applica/ione 
creai :v,». oiiginale della 


Mpetihiìi. clic devono e.-- 
sere analizzate ed affr(»n- 


M’ mi gl.inde b.ilzo in a- 
vaiili c di lafforzaic il pro¬ 
prio raijitterc di partilo 


Inmeiitnre. 

fiisistuimo cioè sul fatto 


tatti c’in II' più disparate che al più presto alla far- 


forze sociali, può aprire la 
strada a deformazioni, ir¬ 


ai n fazione e agli nnenta- 
meriti corrispondariif atti 


late dai C(»inpagni clic ci modeino. democratici», n.j- gidnncnti seilori. cedmen- precisi che provochino nel- 


una iniziativa politica’che le forze reazionarie. Ma tilt- n.spnndc e.sattamentc al- 

intcrcssi le masse popolari to ciò non diminuisce la res.gen/a di liquidare ogni 

di quel rione, di quel co- nostra responsabilità; re residuo di un'e luca/n.iu’ 


me un indirizzo che cm- brevi ed allrr .n.zial.ve polilica del partilo; tale vivono in mezzo mediante , zumale. la'c.anse rbe stan- li di li|jo riformista, edis- la realizzazione dei * con¬ 


dì quel rione, di quel co- nostra responsabilità; re 
iminc. sull’azione politica sponsabilità di tutti c in 
che orienti eli operai di particolare di ehi ha diretto 


quella fabbrica. 


formalistica e gener.ca- 
mcntc culturale ed oticno- 


1 »!Olili.sse in (jiio.-li iiltm» iMoe che sia (ptanto p.n 

.inni possibile aderente all.» 

In ciiiesto ceii-o. h'dnb- molteplicità dei problemi 

t’Oimonte. ima svrdta c'o e delle situazioni che <i 

st.ata (laU'X'in f'i.m:re.--o presentano nel P.aese Clg- 


■me che sia (|nanto p.n la loro rnparità autonoma no alla b.i.-e di questo fatto sando i termini foiid.imett- frolli » e nella lotta, nuovi 


possibiU* aderente all.» d; orh'ntament.». .li iiv.z.a- 
moltepl’.cita dei problemi tiva. di decisione 
e delle situazioni che <i Ora. mi sembra che im 
presentano nel P.aese Clg- i’sebio che si é manifestali' 


Sono jnoltejilici e dovreb- t.ali dcn’nvanzal.i verso il s.ìderamenti e nuoci rap¬ 


ii discorso diventa più zioni. 
complesso se prendiamo in A mio parere, bisogna ri¬ 
esame i Comitati federali, i conoscere senza peli sulla 


nel passato certe organizza- re che qiie.sta -<^1 colleglli ad oggi Mi «ombra tutta- ci come non mai si nv-v<'ttr eel passato e ehc. sepini.e 


Comitati direttivi c le se¬ 
greterie delle federazioni. 
Qui non si può parlare più 
di maggioranza di quadri 
operai; il loro numero qua¬ 
si sempre diminuisce se 
guardiamo il CD in rap¬ 
porto al CF c se guardia¬ 
mo la segreteria in rap¬ 
porto al CD La percentua¬ 
le dei quadri operai pre¬ 
senti negli organi.smi diri¬ 
genti. in.somma. decrc.sce a 
partire dalla cellula c toc¬ 
ca il punto pi»! bas-o nel¬ 
le segreterie delle federa¬ 
zioni 


«trettamente al problemi c 
alle necessità della Initn 
politica 


via che la svolln di rtii <• 
faceva parol.a in qne' do¬ 
cumenti non pos-a '■i«irde- 


l’vuiiquc l’urgenza c rm»- 
iiort.inza d; .assicurare una 


in d versa mir-iir.a. perma¬ 
ne. è rappresentato dal fat- 


.^mpia vda politica alle no- to che rcl.aborazinne poL- 


lingua che nel passato e Questa impostazione è re soltanto in questo Allo -ire sezioni e cellule prò- t;ca e di dottrina compni- 


Giovanni Grilli (Varese) 


Due momenti del dialogo coi cattolici 

CJ dei c..mii.it'. direttivi, la 

pral’c.» delle assemblee cc- 
< riera, .-«.no striiment'. pri- 

E' fuori di diibb’o ei e praffuffo rintracciati nelle le propo.siro. sono ancora nostra economia per utiliz- sa direzione non può tioii ni; r drc..'.vt per iin.i m.ag- 


brii. essine analizzate mi¬ 
ti ut.unente L'e>pericnzn 
compiuta (la chi. come me. 
liv.'ia alla -cuoia centrale 
del p.irtito, in.si'gna che, 
amile III (pindn prnvm- 
c;.il;, mi limite ubi».istanza 
d.ffiiso e cuititiiito dal has- 
.-(• gradii di conoscenza del¬ 
la re.dta neil.t qti.ile ci 
nini.V,.imi», del caiattcrc 
delle clas-i e dello St.ilo 
III It,ai;.i. ilei m'-)tri (irin- 
( q>; teorici, del modo co¬ 
me 11 -i.»mo formati c .svi- 
Inpp.ili (ome jJ.irtito ecc 


socialismo. 

Ciò significa che. .-e iin 
miglioramento .-ieji-ibile c’e 
sl.ito neireliilior.iz.one de¬ 
gli imiin/zi e dei metodi 
educativi a contatto con un 
numero ancora limitato di 


p.jrfi di f.ircn 

Tutto ciò sarò efficace 
s.' c.'lfeqiito sempre alla 
prospeffica della naziona¬ 
lizzazione. Solo a tale 11 - 
eeffo infatti si possono 
j»ìu ef fie.acemente com- 


ipiadii. nccorie ctie quc.-lo battere le posrzfonf di ca- 
si veriticlii MI mmLi molto oitotnzione e quelle setta- 


più ampia, ciie Lazione r- 
itucativa SI estenda in¬ 
fluendo sull,! fotmazioiie 
politica e sull.» prep.iI.ìzio- 
ne di lingli.aia di (piadn di 
ecllnin. di sezione, di fe- 


pp.n (ome parino evc ,h-r.,/ione, permettendo au¬ 
lì dib.itt ;o;>..lilico nelle sperimen- 

/...ni e lu’Le crlliile, il t.izione ed una eI.'il>or,iz.o- 

nz.oii.imento collegiale temi, dei m(*fodi. dei 

i c..mii.it'. diretlivi. la programmi, dei test: d: siu- 

al’c.» delle assemb.ee cc- altrimenti ricca e 

lera s..!».. strument. pri- ,,, u, 


nella generale situazione comuni sttuazinm in cui si da vincere resistenze e set- zariu per fini propri r consistere nella dcnitnca 


Non è questione solo del- ilutiann — politica e stori- trovano i lavoratori cat- fari.smi. 


quindi per parzialmente dei limili entro cui. net 


la differenza di livello po- ~~ U prohlemn del- toltci e quelli comimKsti e Tuttavia a me pare non distorcerìa in un scaso non lontano e nel recente pas- 

litico e culturale che nas Poncninmenio dei cnttoli- socialisti, quclil sociaidc- solo che non ci sf fytssa ti- rispondente ai nostri iute- saro. si é chiusa l'azione 

sa tra il compa'’nn operaio ^ tinelli fondamenta- mneratiri c tpicHt radiralt. rntlare. come di recente ha •• ressi nazionali e tonto me- delle sinistre cattoliche, li- 
membro della* sljgrciena* c pertanto va consi- nei confrtmti dei ristretti tcrilTo il compagno tnprao no a quelli dei lavoratori miti che sono ben visibili 

Quello membro del CF o dcratn con estrema alten- ceti che detengono d potè- e col quale concordo, • a Se si hanno inoltre presen- ancora oggi, come appare 

del CD Molte volte que- ztone c avendo presenti i re economico e politico sottolineare in modo indi- ti i rapporti intercorrenli dal per.sistentr antt-cornu- 

efa Hiffnrnnra non suoi Sviluppi p j SUOI aspet- Si aggiunge, m qucsto par- .«criminaro il nuovo che si tra economia vaticana e nismn proprio di pressoché 


membro della segreteria c 
quello membro del CF o 
del CD. Molte volte que¬ 
sta differenza non esiste. 
E' un fatto che centinaia di 
compagni operai dirigono 
sindacati. Camere del La¬ 
voro. Cooperative. .Ammini- 


dcrato con c.strcma alten- ceti che detengono d potc- 


zinne e avendo presenit i 
SUOI sviluppi p 1 SUOI aspet¬ 
ti sia contingenti sio per- 
mnnenti e di fondo 

In relazione con ciò. In 
domanda che oggi si pon- 


re economico e politico sottolineare in modo indi- h i rapporti intercorrenti dal per.tisfenfr aa/i-rooiK- 

»*»! aggiunge, m questo par- scrtminnia il nuovo che si fra economia vaticana r nismo proprio di pressochf 

ticolare momento, che il manifesta nel mondo col- grande capitate italiano, si - tutte le correnti dell'ntlua- 

nuovo che si va manifc- toltco ». ma che sia anche può avere un'idea della le sinistra cailoUca. e che 


giore v.t.i politica, per la 
f.'rmn/'.onv o il piigliora- 
ment(. dei <tii.i(ln Ma spcs- 
-o e propr.o La diffirolia 
,id ;mp.>.stare iin.a riunione 
c a d svutere snscitaiul.» 
.nirrcn-se. a precisare una 
problematica. ratleggia- 
monto puramente ricettivo 


grande importan/.a e :1 fat¬ 
to che oggi niiov compili 
SI affidino alla profi.igancla 
nel son.-o di « «inorare i 
compartirnonli -t.aciii clic 
.incora rimangono tra l'.agi- 
taz.une. la prupag.mJa e 


rie che si manifestano tra 
gli operai, solo a tale II- 
i-clfo le ina.sse cattoliche, 
fiwntiv. contadine e dì ce¬ 
fo medio, comprenderanno 
i-he l’nnìlò di tutte le for¬ 
ze democratiche é lo con- 
flizinrie della hatfaqlia per 
,>f rinnovamento del Paese. 

Che una tale Impostn- 
zione sia efficace è dimo- 
sTrofo da olcuo! fatti ar- 
mdtiri nella nostra Pro- 
inicia. 

Mentre si conducera ta 
haUnglig di Ribolla fa 
n ronza ta da rari Partiti 
rnmpresa la d C la richie¬ 
sta della revoca delle <mn- 
r.-f.rinni minerarie: per te 
36 ore esiste anche un 


la battaglia ideale. In mo- progetto di legge presen- 
dn da assicurare un colle- parlamentari de¬ 


lti non pochi compagni, continui tra t principi della 
che rende estremamente u ...i 


gamento e una circoLizione mocr*.sflonL ni Cnnpres.so 
continui tra t principi della provinciale d.c. di Cros- 


V-Wl/Vt «■ Mitili «A f # -J - ■ - 

Strazioni wmunali e altre ^ 

a.ssociazioni e organizzazn^ ^l n S 

ni di massa, e le dirigono 


con competenza e serietà 

Come SI spiega allora, 
che la • stretta • incomincia 
dalle .«egrctene delle fede¬ 
razioni'* l.a n-po'ta non c 
.semplice. 

Da parte mia. rii»'ngo che 
ci awiciniapo al nocciolo 
della que.stione, se l’afTron 
tiatno rial punto di vista del 
tempo che il compagno de- 


scrietà ci poninm'» noi co- della [zemocrazia cristiana Irtce cut hanno adempiuto re unita a se I intera mas- 

munisti, e questa come e che puo riassumersi nel- e tuttora adempiono il par- sa dei cattolici e delle dìf- 

rendere partenv » lavora- fap/Kirirr della crisi della itto e le altre organlzzazta- fìcoltd che costoro debbo- 

fnrt ciitnlrci e iMrtc ifrllo • rr,<l-z’onnlc porzione in- ni cattoliche, nonché della no superare per acquistare ce azione politica e non 

*lcsso quadro dirigente del ’ercln.-s-sta dei cattolici. fnnzinnc rin. sul terreno In propria libertà politica re.sti un vano discorrere, 

partito e delle altre orgn- rende p-n fac’le l’nrrio del dell economia e della po- r per rnnoi er^i riej senm es\o deve vertere, oltre 

n'zznzioni rntirdirhe alla li-aloao «. / uU'ntificazione litica, adempomo le stesse rolnto ilalle loro reali esi- che su comuni nhietlir-i di 

d.t nh’flJ V; i-er>o Cui 5» gerarchle ceclesuisliche. genze natura rronorairn e pofifi- 


roncrela lotta per il rinnn- ih nh’eU »'» r’«’r>iO cui 5 » 
vamentn democratico della nno e <t deve a^steme con- 
sf,C’Cla itnhann eoe. :n de- vergere 


alle costanti della no.sira 


poggi su una programma 


seltt, i sindacflllftl hanno 
chiesto la nazionoUrzorio- 
ne dello .MonfectiUn»; nel 
corso deliri recenfe loffo 
dei mlnnforf In 9 focafifd, 
le Sezioni del PC’f. PSt. 
nc (e falora del PRÌÌ han¬ 
no orafo ’nconfH pohffci 
SII questioni anche di fon- 


gerarrhie ceclesuisliche. 

Oig nel proaelin di tesi 
per il nostro prossimo con¬ 


fa noifo concreto ai In- facili d'altronde — al- 

roralori cntiolict perrhe fi meno i primi — da idvnli- 


tiamo dal punto di vista del Unitiva, per sostituire al l'ulto questo seriza dnh- gresso si dà forte rilievo al liberino politicamente r si 6care e da enunciare, an- 
lempo che il compagno de- governo del paese ph of- bio è cero, come é vero fatto che il narlifo raffofi- mettano rn nrado di lotta- che sugli ostacoli che han- 

vc mettere a disposinone tuali dirigenti con te fnr- che si deve porre l’arcento co è sfnfo lo slrnmento re autonomamente per no impedito in pos.sato e 

del partito comc^ membro unite — ancorché orgn- appunto sul nuovo che si principale delf'nvonznta e finrtarsi. assieme agli altri impediscono tutlorn ni In- 
del C. !■ o del < D o di n'CZiife nei rispettivi }>ar- in mi>n»fc«tando nff'infer- det dominio cre.scenfc dei larnratori. atta direzione rnrntori cattolici rii nn.r- 

una secrclcn? Mentre i fij,_ .«mdncafi. ecc. — dei no del mondo caffoftro monopoli e s» precisa che dello .^fafo. pno t-cnire si, pur restando es.«i sof- 


compagnt operai apparle laroraton (non dimenticando tuttnna le gerarchie ecclesiastiche senza dubbio dalla denun- fo le proprie bandiere, al- 

nenti a! C F possono con St risponde ohtslgmenie che quel nuovo è. in par- t tendono a intervenire di- eia aperta e inristcnle del- le altre forze del lavoro e 
tinnare a lavorare nella fab ^ questa domanda n0er- le. il prodotto di .soli eci- rettarrtente fio direi che le forze che stonno olle lo- democratiche che cogliono 

frica, e possono farlo pure mando che occorre acria- tazioni esterne, anche e sono già intervenutel nei- ro spalle, che le hanno ii rinnovamento della so- 

i compagni operai membri re il d'otogo con le forze forse soprattutto nostrei. l'apparalo tintole e nella ■irientnte sino ad oro e che eiefà italiana. Cioè a dire. 


laroratort 


to le proprie bandiere, al¬ 


ni r..«tico ed approssimati¬ 
vo di valutare le cose 
fji verità é che. ad ecce¬ 
zione do! lavoro dt cui ho 
tiarlito ell’inrzio e d: un.a 
attività periferica sporad:- 
e.a e .svojf.i solo In poche 
o'g.inizz.azinni provinciali. 


-ittidi a .striittiir'' .«cola*;;- ' ì rgentario e i; Plano 

che che abbiano una loro IRt. le stesse nostre vee- 
continiiità. si giovi, anche chie proposte. 


al livello orovinciale o re- 


Conelndlarno rinffer- 


eionale. di una sensibile e mando la necessità di un 
continu.i elaborazione de- Permanente ed organico 
gli indirizzi, dei metoili. coordinamento.* fn uno lot- 


tinuare a lavorare nella fab *7 questa domanda n0er- 
frica, e possono farlo pure mando che occorre acria- 


lii’ind.rizzo fornito dallo ” 

Vili Congresso di dare un 


ro spalle, che le hanno il nnnororrenlo della so- 
■irirntnte sino nd oro e che rietà italiana. Cioè a dire. 


di alcuni CD, è impovsibl- rnrtolirhe. e più special- suph obiettici verso cui sfera drìTeconnmin •: mi mettono m opera ogni ten- ;f momento delTinconiro 


le invece essere membro di mente con i Inmtral-ir' cat- possono convergere tutti i pare che si posso apgiun- tauro per nrientarl 

una segreterìa c lavorare in tofìci. c s» chrari.*ce ancor Incorntori italiani di ogni pere che la stessa aerar- coro in un sen.so c 

fabbrica. La Segreteria è un più giustamente che i mo- ceto e di ogni partito, co- ehm errlesiastica si cale rio ni loro interessi. 

organismo polìtico di dire- tiri del dialogo canno to- me anche è vero che. a la- della sua presenza nella Un altro aiuto nelh 


lauro per orientarle rio- se vuole essere azione p-i- 
rora in un ten.so cantra- litica, non può dissociarsi 


della sua presenza nella Un altro aiuto nella stes- 


d,iì momento polemico. 

GIOVANNI GRII.t.l 


'»uovo ror«o all'attività e- 
ducativa nel 'cn.so di « far 
«caturire sempre l’inse- 
cnamento dei prirctpi co¬ 
rno prova r conferma de¬ 
gli sviluppi della realtà e 
come strumento per una 


dei programmi che corri- ta che ìnteres.sn miUoni di 
«ponda alle esigenze mii- c'ftarfini. che investe t’at- 
tevoli della lotta politica firifd del Portnmento. del 
ed alla necessità di una sindacati e delle associa- 
compenevrazione creativa z’on* di categoria, il coor- 
fra politica e cultura, fra dlnamento è IndLspensahi- 


teorfa e azione. 


GASTONR GF.NS1NI ,nln 
Infegnanle airislitnio rare, 
41 itadl comonlttl 


le e oa realizzato a un ele¬ 
valo livello politico che 
solo il Partito pud asslcu- 


CMO BONirAn 
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Profonda emozione in Francia per il documento sull’Algeria 

“Libérationw e "Monde» sequestrali 
per user dato notlsin delle tor ture 

Primi commenti: la C. R. I. sbugiarda il governo che aveva dello. che la tortura era stata abolita 


Il rompighiaccio «Lenin» in navigazione nel Baltico 


\ ! 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 5. “ / giornali 
Liberation e Le Monde so¬ 
no stati sequestrati oggi dal¬ 
le autorità francesi per aver 
pubblicato notizie c com¬ 
menti sull'uso della imtura 
da parie della polizia e del- 
Vesercito contro gli alge¬ 
rini. 

‘ Alle 4 di stamane — men¬ 
tre le . rotative finivano 
di sfornare l'ultima edizione 
di Liberation — è arriunia 
la polizia che ha fermato 
tutto. Il questore presi gli 
ordini dal ministero degli 
Interni, disponcun il sc(|ne- 
stro del quotidiano. Nel cor¬ 
tile interno della tipografia 
di Rue du Faubourn Poisson- 
nière, tutte le copie che sta¬ 
vano per essere caricale sui 
camioncini per la spedizione 
sono state sipilinle c tratte¬ 
nute. Nessun incidente. Nel¬ 
la mattinata, Liberation po¬ 
teva essere di iiuouo diffu.'.o; 
ma al posto dell'articolo di 
apertura intitolalo € Questi 
campi di concentramento so¬ 
no la vergogna della Fran¬ 
cia », restava solo un gran¬ 
de spazio bianco. 

L'apparizione di un giornale 
censurato non ha precedenti, 
sotto il regime gollista. Ieri, 
è vero, il primo ministro 
Debrè aveva avvertito con 
un comunicato che il gover¬ 
no non avrebbe potuto tol¬ 
lerare commenti polemici sul 
testo del rapporto redatto 
dalla Croce Rossa Internazio¬ 
nale, dopo l'inchiesta nei 
campi d'internamento in Al¬ 
geria. Ma non si supponeva 
che subito avrebbe potuto 
scattare l’azione repressiva. 
La gravità della misura in¬ 
dica la gravità della situa¬ 
zione. 

tJn portavoce del comitato 
internazionale che ha sede 
a Ginevra, ha definito < gra¬ 
ve indiscrezione n la pubbli¬ 
cazione di Le Monde. La 
* fuga > del documento, che 
doveva restare strettamente 
riservato, risulta essere av¬ 


venuta in un quadro organiz¬ 
zativo complesso e ottima¬ 
mente attrezzato. La Gozete 
do I^iisanne rivela sta¬ 
mattina ni suol lettori che 
nella giornata di ieri era 
giunta alla sua redazione, da 
una fonte privata, una foto¬ 
copia dell’intero rapporto. 
La Gazete, diplomaticamen¬ 
te. si astiene dal puhblirarlo 
e afferma che «t responsa¬ 
bili della divulgazione de¬ 
vono essere ricercati a Pa¬ 
rigi ». 

In ogni modo passa in se¬ 
condo piano sapere come sia 
avvenuta la fuga del rap¬ 
porto e come esso posso es¬ 
sere stato pubblicato: L’im¬ 
pressione a Parigi e in Fran¬ 
cia, per il contenuto del do¬ 
cumento, è enorme. Stasera 
nella rapitale francese, so¬ 
prattutto nei circoli della 


stampa estera, si fa notare 
che il governo francese o 
membri del governo aveva¬ 
no affermato più volte che 
In tortura ero stata abolita. 
Ma ora è stala fornita 
dalla Croce Rossa la prova 
ufficiale che in Algeria la 
tortura continua ad essere 
praticata come strumento 
di guerra. 

Quanto alla stampa fran¬ 
cese, solo rjliimanìtó e Li¬ 
beration hanno ' riprodotto 
stamane Panatiti del rappor¬ 
to fatta ieri da I..e Monde. 
Liberation à stato seque¬ 
strato evidentemente a cau¬ 
sa del commento Introdut¬ 
tivo. Nell'edizione purgata 
che d uscita più lardi stn- 
malllua erano sparili il com¬ 
mento col relativo titolo, 
nonché lutti i titoli e sottn- 
titnli redazionali con cui, su 


Un annuncio di Kubitschek a Rio 

Eisenhower si recherà 
in Brasile in febbraio 


RIO DE JANEIRO. S. — Il 
presidente brasiliano Jnsce- 
lino Kubitschek ha dato lo 
annuncio iiniciale di una 
prossima visita in Brasile del 
presidente denti Stali Uniti. 
Eisenhower. Kiibit.schek non 
ha precisato la data, ma h.n 
detto che la visita avrò luogo 
nel mese di febbraio. 

Le notizie. -.RL prossimi 
viaggi ufilcinli.tfi Eistnd'owei. 
in Uruguay, ì'Argcntina ^ 
Cile, dopo la visita alla nuo¬ 
va capitale del Brasile, Bra¬ 
silia, non lianno ancora rice¬ 
vuto conferma a Washington 
il mini.slro degli esteri ar¬ 
gentino disse ieri che il nre- 
sidcntc degli Stati Uniti 
avrebbe visitato Buenos Ai- 
re.s noi giorni del 24 e del 
25 febbraio. 


Firmato l^accordo 
per i siderurgici USA 

WASHINGTON’. (! — 1 n.p- 
pri'.seiitaMti delle undici prin¬ 
cipali .societ/i sidcriirj'iche ame¬ 
ricane c del sindacato sidciur¬ 
bico liamin flrniato ieri gli ac¬ 
cordi elle pongono mi tcrniiiie 
alla verleiiz;i salariale. 

, nuovi accordi, la cui sca¬ 
dènza ^ n.ssatii per il pruno 
luglio l‘.d>2. |)r<*vetloiio aumen¬ 
ti calcolati a circa 40' ccnts 
ni l'ora. _ 

Morto a Budapest 
il ministro Antos 

IHIDAPKST. f) — I,'ageii/.ia 
di iioti/.ic nngherc.se MTI aii- 
tniiicia la mort»>. avvenuta oggi 
in Un o.spedaie di niidape^t. 
del tninistro delle nnanzi' un¬ 
gile re.st- Ltvaii Aiito.s. 


dì una intera pagina, il gior¬ 
nale presentava testualmen¬ 
te l’articolo di Le Monde. 

I.n ste.sso Le .Monde, nel¬ 
l'edizione che è stata scciue- 
strala, condanna oggi il se¬ 
questro di I.ibet.itioii: « Il 
.scque.stro “ tiicc l'aiitnre- 
vnle quotidiano — appare 
ingiustificato. Il suo com¬ 
mento. a parte qiiiilc/ic 
espressione, non superava i 
limiti delle riflessioni clic 
una semplice lettura del rap¬ 
porto suggerisce ». 

SAVEIIIO TIJTINO 

Ormai quasi certo 
il tunnel 
sotto la Manica 

I.O.NnilA. 5 — Sembra or¬ 
mai coito chr* un tunnel verr«’i 
co.ilrnito .sotto la Manica per 
coliegaie ringhilterra alla Fran. 
eia. Il progetto del (piale .si 
era pili volte parlato era stato 
accantonato negli ultimi t(*m- 
|)1 per delle riservo avanzato 
dal governo inglese. Qno.ste ri¬ 
serve. riguardanti il capitale da 
mnliilltaro per tale imprc.sa 
(pubblico o privato'') sarebbero 
ora superate nel senso eho il 
governo inglese lascereblie al 
capitalo privato il compito di 
(Inanziare i lavori c di ge.stire 
fini il tunnel 

Da pili liarti si afferma che 
firossimamonte Inghilterra e 
Francia convoclr-ranno tuia riu¬ 
nione comiuio per studiare un 
trattato fra i due jiae-.-i sulla 
tinse del «iitale dovreblie sor¬ 
gere una ■■ Aiitorit.'i del tunnel 
sottomarino - e (lei idalioiare i 
dettagli giuridici dell'operazio¬ 
ne. Quanto alle fonti per il 
fliianziameiito dell'opera che si 
anmmeia tra le più ardite che 
mal siano sitile' h’nlizz.ilo dallo 
uomo, il gruppo ilnanziaiio più 
inli-ressalo c la Compagnia d(*l 
C,•inalo di Sue'/ che gi.’t si sa¬ 
rebbe impos.sessnt.i rb'.' dtl |>er 
cento del capitale della Com¬ 
pagnia per il canale sotto l;i 
Manica Lo alt te .i/.ioiit som> 
state mtarlite cosi- la - F,n 
glisb Cbatiiiel Compnn.v - si é 
impacironila di un al'ro dO per 
conto, la .stessa percentuale di 
j azioni ù nelle m.ani di un grup- 
i po francese compreiub'iit»* le 


ferrovie dello Stato ed infine 
un 10 per conto e andato alla 
.statiinitcnàc - Tccbnical Stiidlcs 
Ine. “. 

La Compagnia ha gi.’i Iniziato, 
nella pas.sata primavera. 1 son¬ 
daggi del fondo marino della 
.Manica per la definitiva elabtt- 
razmne del progetto II tunnel 
che percorrerà :i(> chilometri 
sotto il mare poiterri una linea 
ferrovhria elettrificala a dop¬ 
pio binario e non permetterà 
d fr.iflleo automobilistico. 

Sukarno visiterà 
i paesi africani 
indipendenti 

GIAKAHTA, 5. — Il prc.si- 
(lci)te indnne.sjano Siikariio 
vi.siterà (|iiesl':inno i nuovi 
paesi indipiMKlonti dcH’Afri- 
cn. tia cui il Ghana. Lo ha 
I.inniincinto in parlamento il 
t jtrinio ministro Giuanda. 
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MOSCA — Il priniii roniplehinrri» alomfci) ilei moniln, I 1 « Lenin 
(Il iiavigd/iitne 


nel Mar Riilticii ghiacciato (iur. 


.Ulte le prove 
(Telefoto » 


La vittima rinvenuta a Bury nel Lancashire 

Una quarta donna assassinata 
in una città dell'Inghilterra 


Pubblicato un rapporto 
sul cancro e ì fumatori 

Esenti dalla malattia gli aderenti ad alcune sette religiose 


nURY (Ginn Bretagnn). "> 

— E’ .stalo riti ovato (pic.sta -se¬ 
ra a Riiry il corixi di una don¬ 
na uccisa. Il ! itiovamento è 
stato effettuato da un poli/.iot- 
tr» iccat(isi a casa della vittima 
che sarebbe ima stranici a 
Nelbi tarda sciata i capi della 
{Mjli/ia dal Lancashire si sono 
riuniti per disciileie il caso. 

- Come è noto. iiegH ultinu 
({iiiiidiei giorni si sono verifi¬ 
cati abii tre omicidi di donne 
in Iiigbilt<‘i'ra. Le vittime fmo- 
no- sieuhanie Baiid »'22 diceni- 
bre. Bit tningham 1 . Paiilim- 
Blaney (1 gennaio. Birmin¬ 
gham) e Hidiy Caiter (2 gen¬ 
naio. Swansea) 

Terremoto in Turchia j 

ISTANBUL. 5. — LTiiii- 
veisilà di Istanbul ha comu¬ 


nicato che gli .slniinenti del 
.Ilio reparto si.smologico han¬ 
no legistralc» un violento 
tei remoto alle ore 13.53’r’ di 
ieri. .Si calcola che l'epicen¬ 
tro del tenemolo si trovi a 
400 chilometri da Istanbul. 

Un antifascista 
ucciso in un conflitto 
dalla «Guardia civil» 

GFRO.N'A. 5 - Francisco .S.-i- 
bater. uno dei capi dell'antita- 
scismo dell.a Catalogna, è stato 
UCCISO in un conflitto con l'i 
- Guardia civil - Saliater che 
aveva combattuto dur.mte la 
guerra antifrancbista. tentava 
(Il raggiungere clandestina¬ 


mente Barceliona ma e pur¬ 
troppo caduto in ima untinsca- 
la tesagli dai poliziotti. |)opo 
una lunga sparatoria è r ina- 
sto ucciso da una raffic.i di 
mitra. 

S- - 

Partito Macmillan 
per il viaggio 
in Africa 

LO.N'DRA. .1 — Harold Mac¬ 
millan è partito (pic.sta .seri in 
at'rco da Londra alla volta di 
Accra (Ghana), iniziando co,i 
un viaggio attraverso l’.-\fnca. 
ch(* diirer.i .-.ei settimane 

Accompagn.ito dalla consor¬ 
te. Macmillan giungerà do’uat- 
lin.t ad Accra, dopo un \olo 
s(>nz,i scalo a l)ordo di un - Bri- 
tannia della BO.AC. 


N'KW YORK. 5. ~ List.luto 
Slonn-Kettcnng- per le ri- 
cerclie .sul cancro ita pul)l)la'a 
tn oggi un r.ijiporto .speciali 
die celione i progrcss' rcal.z 
zati negli ultimi due anni nell:, 
lotta contro il c.incro N’on 
anniinc.ano scoperte sensaz'o- 
nali ma. nel rapporto, .si del - 
oca un quadro di continui pro¬ 
gressi sul piano sperimentale 
per una maggiore conoscenz.i 
della malattia. 

l'tia parto del rapporto è de¬ 
dicata alla molto di.sciis.sa que¬ 
stione delle maggiori o minori 
po.ssibilita di sviluppo del can¬ 
cro tra i fumatori. Il rapporto 
c.s()ono i risultati di ricerche 
compiute fra appartenenti a 
si'tte religiose, come gli Av¬ 
ventisti del settimo giorno - 
che si astengono dal fumare 
por rng.oni religiose, afferman- 


■ lo che nei soggett' esaminati 
!e possibilità d: sv.liippo del 
•'mero sono ridotte del PO per 
•eiiio rispetto ai fumatori. 

\iiiit-iu> iiKiriii is' (lirritorp 

Miilii.ip Mfllllii (lltriltiri* resp. 

1 -. iiilii al n Z4a del Registro 
u li (1.4 (ii-i Triliun.'de di Rema 

• 1 II \ I r A" • Hutiirlzzazlone a 
ginrn.ile murale n IS.S.S 

Sl.4liilimeiile rtpegr.iflco GATE. 
Via del Taurini, n U* . Roma 

Luigi Merolla e famiglia 
piangono rirnmatiira scom¬ 
parsa della piccola 

LUISA DE FILIPPO 

associandosi alFimmane do¬ 
lore dei desolati genitori. 
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MODELLO K.F. 295 C 

a due porte con scomparto separato a bassissima 
temperatura e sbrinamento automatico a ciclo. 
È‘ il favoloso frigorìfero che ogni donna sogna! 
Un acquisto definitivo e assolutamente unico nel 
suo genere: sari l'orgoglio della vostra casa 1 
misure: mm. 1525 alt. x 655 larg. x 700 
capaciti effettiva litri 295 
prezzo Lit. 189.000 + I g.e. e dazio 
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nuova serie Style Mark 


MODELLO K.F. 195 C 

con sbrinamento a pulsante. E' R frigorifero 
ideale per la famiglia. Elegante, massima capa¬ 
cità, minimo Ingombro, 
misure: mm. 1225 all. x 570 larg. x 650 
capacità effettiva litri 195 
prezzo LIl. 104.600 + I g e. e dazio 
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MODELLO K.F. 130 C (Frigo-Tavolo) 

espressamente studiato per le razionali cucine 
moderne. E' anche il classico "secondo frigo¬ 
rifero" per grandi appartamenti o per la casa 
di campagna. 

misure, mm 880 ah « 572 larg. « 648 

capacità effettiva litri 130 
prezzo Lit 77.800 -t- i g e e daz o 
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MODELLO K.F. 240 C 

eccezionale capacità rispetto al volume. La sola 
controporta contiene quanto un comune frigo¬ 
rìfero. 

misure- mm. 1325 alt. « 655 larg. ■ 700 

capacità effettiva litri 240 

prezzo Lit 124.500 + ì g e. e dazio 
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LA SICUREZZA DI UNA GRANDE MARCA che per 
prima ha costruito frigorìferi domestici e che da 45 anni 
è la più venduta in tutto il mondol 

GARANZIA: piano di garanzia Kelvinator esteso su cinque 
anni. 

COSTRUZIONE DELLA MASSIMA DURATA: costruzione 
solida in un unico pezzo a tenuta stagna contro la pene- 
trazione di aria a umidità. Isolazione ad alto potere coibente. 
Verniciatura esterna in Permalux lucidissimo, previo speciale 
trattamento chimico antiruggine! La cassa Interna dell’ar- 
madie è rasistante agli acidi a alle scheggiature. Arreda- 
■nentn razionata a di elevatissima utilizzazione. 


S.A.F.E.T. 


S. P. A. 


KELVINATOR INTERNATIONAL CONP. 
Dslroit • U.8.A. 

nir«zionB e Ulfìcl - via G. Fara 20 . MILANO 
Stabilimento - Cernusco sul Naviglio (Milano) 
Ttlefoni n. 5.26 • 2.19 • 80.31 
(prefisso per chiamata da Milano: 09.04) 
Casella Postalo n. 3452 Milano 


Rappresentante per il LAZIO; 

Ditta SPADA GIANCARLO • via G. B. Martini 2 • ROMA - tei. 863.287 
In vendita presso i migliori rivenditori 

KELVINATOR 























